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Novità al nostro giornale. Come annun-
ciato da tempo, dopo il rinnovo della 

grafica realizzato lo scorso anno, da oggi 
parte un’altra iniziativa per rendere sempre 
più piacevole e appetibile il settimanale dei 
cremaschi, il nostro “quotidiano del sabato”.

Si tratta di Torrazzopiù, un inserto di servi-
zi che va ad aggiungersi all’agenda e al pagi-
none centrale, con l’intento di raggruppare e 
riordinare vari servizi sparsi nelle pagine del 
giornale e offrirne di nuovi. 

Così Torrazzopiù proporrà “a turno” – 
possiamo dire – servizi su numerosi argo-
menti di interesse. Scriveremo così sempre 
di cultura e di Chiesa, ma anche di giochi, 
di cucina, di diritto, di animali, di radio, di 
collezionismo e di altro ancora. Arricchi-
remo l’agenda settimanale e i comunicati. 
Invitiamo, al proposito, tutte le parrocchie e 
le associazioni che intendessero comunicare 
iniziative, di fare riferimento al nostro gior-
nale, così che i lettori possano avere una pa-
noramica completa delle proposte in corso.

Quest’oggi iniziamo – ad esempio – dan-
do il via all’impegno che la Chiesa italiana e 
cremasca hanno preso di mettersi in ascolto. 
Il nostro giornale vuol contribuire a questo 
cammino, aprendo un dialogo con coloro 
che non fanno direttamente parte della co-

munità ecclesiale. Ad essi chiederemo di 
esprimere riflessioni, critiche e proposte sul-
la nostra Chiesa. Un ascolto senza filtri, che 
potrà certamente giovare. Quest’oggi inizia-
mo con Alex Corlazzoli.

Proponiamo subito anche una pagina di 
cucina... e con che cosa dovevamo partire 
se non con i nostri celeberrimi tortelli? Ne 
parliamo con Roberta Schira, Gran Maestro 
della Confraternita del Tortello e Maria Ma-
riani, Vice Gran Maestro. Faremo passare, 
comunque, tutte le specialità della cucina 
cremasca... non sono poche!

E poi, un gioco da tavola (Tichet to Tide)
assolutamente interessante e un servizio a 

difesa dei gatti, nell’ambito di un’attenzione 
agli animali che intendiamo promuovere, de-
dicando loro uno spazio specifico   

Un’altra novità è la ripresa della pagina 
del CSI. Non possiamo lasciare in silenzio 
migliaia di ragazzi e giovani che con lo sport 
non solo si divertono, ma anche si educano, 
secondo – appunto – gli obiettivi del Centro 
Sportivo Italiano. Se quest’oggi abbiamo 
intervistato il presidente locale, Massimo 
Carini nelle prossime settimane andremo a 
visitare le diverse squadre. Così renderemo i 
giovani protagonisti del nostro giornale.

Al proposito non dimentichiamo che Il Nuo-
vo Torrazzo sta coinvolgendo molte scuole nel-
la realizzazione di “giornalini” da parte degli 
studenti, proposti a tutti i nostri lettori come 
inserti del nostro settimanale. Una iniziativa 
che riscuote interesse negli studenti che vor-
remmo diventassero nostri fedeli lettori.

Abbiamo ritenuto di abbandonare invece 
la pagina dei programmi tv, in quanto il li-
mitato spazio non ci permette più di essere 
al passo con l’abbondanza di programmi che 
oggi la tv propone. 

Certi che i nostri lettori accoglieranno vo-
lentieri le nuove iniziative, auguriamo loro 
buona lettura... con la promessa di offrire 
presto altre novità. 

Affido a Maria
“O Maria, Madre di Dio e Madre nostra, noi, in 

quest’ora di tribolazione, ricorriamo a te. Tu 
sei Madre, ci ami e ci conosci: niente ti è nascosto di 
quanto abbiamo a cuore. Madre di misericordia, tante 
volte abbiamo sperimentato la tua provvidente tene-
rezza, la tua presenza che riporta la pace, perché tu 
sempre ci guidi a Gesù, Principe della pace. Ma noi 
abbiamo smarrito la via della pace...”

È iniziato così l’Atto di Consacrazione della Russia, 
dell’Ucraina e del mondo intero al Cuore Immacolato 
di Maria recitato ieri, Solennità dell’Annunciazione, 
da papa Francesco nel corso della celebrazione peni-
tenziale nella basilica di San Pietro alle 17 (testo in-
tegrale dell’Atto a pagina 16). Alla preghiera si sono 
associate tutte le Chiese del mondo, compresa la no-
stra. Il vescovo Daniele l’ha recitata anch’egli ieri sera, 
nella chiesa parrocchiale dei Sabbioni, dando inizio 
alle 24 ore per il Signore. 

Uniti anche tutti i santuari mariani. Innanzitut-
to Fatima, dove il card. Krajewski, elemosiniere del 
Papa, ha letto solennemente l’Atto di Affido, ricor-
dando che le sue origini risalgono alla parte del terzo 
segreto appunto di Fatima, in cui si parla di “orrori” 
della guerra e di catastrofe nucleare. Hanno fatto eco i 
santuari di Lourdes, di Loreto e di Pompei. 

Unite anche le Chiese ucraine ovviamente, secondo 
le modalità rese possibili dalla guerra in corso. “È un 
atto spirituale atteso da molto tempo dal popolo ucrai-
no, sin dall’inizio dell’aggressione russa nel 2014”, ha 
affermato l’arcivescovo maggiore di Kiev, Sviatoslav 
Shevchuk, capo della Chiesa greco-cattolica ucraina. 
Uniti infine anche i carcerati, sollecitati alla preghiera 
da don Raffaele Grimaldi, ispettore dei cappellani del-
le carceri italiane.

Insomma, un’adesione corale. Il Papa infatti non ci 
chiedeva di pregare in privato, ma ci invitava a por-
ci come Chiesa di fronte al mondo, manifestando la 
nostra fede e domandando con umiltà l’intercessione 
di Maria per porre fine al conflitto in atto e a tutti i 
conflitti dell’umanità.

Un Atto di Consacrazione anche per la Russia. 
Nulla la Chiesa ha contro il popolo russo, che non è 
responsabile della guerra in corso e sta faticosamente 
conquistando anch’egli una vita libera e in pace. 

La preghiera è più forte delle armi, lo vogliamo cre-
dere fino in fondo! Anche noi quindi ci siamo uniti e 
ci uniamo intensamente a questa preghiera corale con 
tutto il cuore!

Una novità, “Torrazzopiù” 
Da oggi un inserto di servizi e il ritorno del CSI
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Ogni anno durante la Quare-
sima siamo invitati a una ce-

lebrazione che si qualifica come 
preludio tanto del Venerdì Santo, 
quanto della Pasqua. 

È la Giornata dei Missionari Marti-
ri, giorno di preghiera e di digiuno, 
come la Celebratio Passionis  Domini, 
in cui viviamo e metabolizziamo la 
morte, il sacrificio, la crudeltà e la 
sofferenza che attanagliano questo 
mondo e la sua gente. Ma anche 
giorno di festa, di resurrezione, di 
assunzione della consapevolezza 
che l’epilogo della vita umana non 
è che una fase transitoria.

Ventidue sono stati i missionari 
martiri nel 2021, di cui 13 sacerdo-
ti, 1 religioso, 2 religiose e 6 laici; 
11 sono stati uccisi in Africa, 7 in 
America, 3 in Asia e 1 in Europa. 

Missio Giovani, erede del Mo-
vimento Giovanile Missionario 
(MGM), che propose, per la pri-
ma volta nel 1991, la celebrazione 
della Giornata alle Chiese in Italia, 
si fa promotrice di un’imperdibile 
occasione di ascolto verso le donne 
e gli uomini che spendono la pro-
pria vita per la causa del Vangelo; 
orecchie e cuori aperti alla voce 
soffocata dei popoli oppressi che i 
missionari incontrano ogni giorno 
sulle strade del mondo.

La scelta della data non è affatto 
casuale; il 24 marzo del 1980, in-
fatti, mons. Oscar Romero veniva 
assassinato a San Salvador da mi-
litari suoi connazionali, fedeli al 

regime. La ragione del martirio 
del Santo de America era proprio la 
vicinanza agli ultimi, ai salvado-
regni schiacciati da un sistema di 
protezione delle élites a guida del 
Paese, che operava soprusi sul po-
polo contadino e operaio. Durante 
la celebrazione della Messa, dopo 
aver denunciato l’impiego di bam-
bini nella mappatura dei campi 
minati, mentre elevava l’ostia della 
consacrazione, un colpo di fucile 
lo raggiunse alla vena giugulare. Il 
sicario, mandato dai leader politici 
al potere, aveva colpito la voce di 
chi, in quegli anni bui di El Salva-
dor, non aveva voce.

La risposta del popolo fu imme-
diata, chiara e coesa su due fronti: 

innalzare agli onori dell’altare El 
Santo, seppur solo figuratamente 
(papa Francesco lo ha proclama-
to ufficialmente santo nel 2018), e 
nutrire la speranza di un Paese mi-
gliore con la sua memoria.

L’invito, pronunciato dall’arci-
vescovo, il giorno precedente al 
martirio, nei confronti dell’eserci-
to e della Polizia, riecheggiava tra 
la folla e giunge fino a noi, oggi, 
come monito di liberazione: “Vi 
supplico, vi prego, vi ordino in 
nome di Dio: cessi la repressio-
ne!”.

La voce dei martiri, che è Voce 
del Verbo, del Dio fattosi uomo per 
manifestare la sua vicinanza alla 
fragilità della vita, diventa da sem-

pre seme, germoglio per le comu-
nità cristiane. Non è un caso che i 
primi santi della Chiesa siano stati 
proprio dei martiri, annunciatori 
del Vangelo liberatore di Cristo, pi-
lastri della fede che proclamiamo 
ancora oggi. Come il Nazareno in-
nalzato sulla croce, il martire, nella 
sua debolezza, rimane fedele fino 
all’ultimo istante alla promessa 
ricevuta e ricambiata a Dio: pace, 
giustizia e speranza per tutti i po-
poli della Terra.

Per questa 30ª edizione della 
Giornata abbiamo voluto sottoli-
neare proprio l’aspetto della voce.

Sono diverse le ragioni che ci 
hanno condotto a questa riflessio-
ne: oltre all’evidente e già sotto-

lineata attenzione che vogliamo 
porre sui popoli che subiscono 
martirio, dei quali il missionario è 
chiamato a farsi portavoce e ampli-
ficatore, c’è anche una dimensione 
legata al silenzio nella morte che 
vorremmo scardinare. Infatti, se la 
morte, così come quotidianamente 
la viviamo, è spesso accompagnata 
dal silenzio e dal dolore, ci sono 
situazioni in cui non è così. Pensia-
mo ad esempio ai conflitti armati, 
alle persecuzioni, alla criminali-
tà, al terrorismo, fenomeni che si 
muovono, che strisciano nel silen-
zio, per sfociare poi nelle bombe e 
nelle grida di chi le subisce. Questo 
rumore assordante non fa altro che 
sovrastare quella voce, già fioca e 

intimorita di chi è oppresso.
Ma c’è un’altra morte che fa ru-

more, è quella di Cristo inchiodato 
alla croce, emblema del martirio 
che scuote la terra, che disordina 
gli equilibri del potere, che distrug-
ge il tempio del male per edificare 
quello dell’uguaglianza e della li-
bertà dei figli di Dio. Anche quan-
do il sepolcro è murato, quella 
voce, che è eco della voce creatrice 
del Padre, non tace. Continua a 
plasmare il mondo e, in un’esplo-
sione di luce, lo risorge, gli ridona 
vita nuova. Il missionario martire 
non giace nella tomba ma è più 
vivo che mai nelle donne e negli 
uomini che hanno ascoltato dalla 
sua voce la Buona Notizia di Gesù.

Auguro a ciascuno di noi di 
vivere la Quaresima e la Pasqua 
come laboratorio delle nostre vite, 
di sperimentare il totale abbando-
no di sé per ritrovarsi risorti in Cri-
sto. Che i missionari martiri siano 
il faro della nostra fede che punta a 
Dio, Padre di un mondo nuovo che 
non conosce la miseria, la fame, 
l’oppressione, la discriminazione, 
la guerra e le ingiustizie, un mon-
do in cui l’esistenza è unicamente 
amata in Lui.

  Giovanni Rocca
Missio Giovani

Per i missionari martiri la nostra 
comunità ha pregato ieri sera nella 
chiesa dei Sabbioni alle ore 21.

Ventidue martiri nel 2021
IERI SERA VEGLIA DI PREGHIERA AI SABBIONI
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di GIANNI BORSA

“La guerra di aggressione della 
Russia nei confronti dell’U-

craina viola palesemente il diritto 
internazionale e sta causando 
ingenti perdite di vite umane e nu-
merosi feriti tra i civili. La Russia 
sta dirigendo attacchi contro la po-
polazione civile e sta colpendo beni 
di carattere civile, tra cui ospedali, 
strutture mediche, scuole e rifugi. 
Tali crimini di guerra devono 
cessare immediatamente”. 

È il primo punto del “decalogo” 
approvato nottetempo tra giovedì 
e venerdì dal Consiglio europeo, 
riunito assieme al presidente 
statunitense Joe Biden. Tre riu-
nioni giovedì a Bruxelles – vertice 
Nato, G7 e summit dell’Unione 
europea – hanno confermato una 
linea comune dell’Occidente verso 
l’aggressore (la Russia di Putin) e 
ribadito il sostegno all’aggredito 
(l’Ucraina di Zelensky).

ARMI, PROFUGHI, ARMI, PROFUGHI, 
GAS… GAS… 

Ma le circostanze in cui la 
politica cerca di dare risposte è 
tutt’altro che lineare e definita. 
Anzitutto ci sono operazioni mi-
litari sul campo che non cessano, 
e che alimentano la tragedia di 
morti, feriti, popolazioni in fuga o 
deportate, intere città distrutte.

Come rispondere alla guerra 
scatenata dal Cremlino? Lasciando 
solo l’esercito di Kiev? Appoggiar-
ne la (legittima) difesa rischiando 
l’estendersi di una guerra chimica 
o nucleare? Inviando armamenti?

Poi c’è la “guerra energetica”, 
dovuta alla dipendenza dal gas 
russo, che ora lo zar chiede sia 
pagato in rubli per evitare il tra-
collo della sua moneta. E che dire 
della crisi alimentare che si sta 
generando per colpa dei mercati 
che si chiudono e dell’agricoltura 
abbandonata, come sempre acca-
de nelle fasi belliche? Come acco-
gliere i rifugiati ucraini che – se 
ne può stare certi – resteranno nei 
Paesi europei ospitanti per anni? 
(e quindi certi slanci generosi pro-
prio sul versante dell’accoglienza 
devono da subito fare i conti con i 
tempi lunghi).

ASPIRAZIONI EUROPEE ASPIRAZIONI EUROPEE 
Il Consiglio europeo – che 

ha proseguito ieri i suoi lavori, 
tra guerra, Covid, recessione 

economica, situazione esplosiva 
in Bosnia… – mostra comunque 
fermezza mista a buon senso e, 
in accordo con Biden, la Nato e il 
G7, affronta la realtà. 

I responsabili dell’attacco russo 
all’Ucraina “e i loro complici 
saranno chiamati a risponderne in 
conformità del diritto internazio-
nale”, si legge nelle conclusioni 
del vertice, in cui si invoca la fine 
delle ostilità e si insiste su percorsi 
sicuri per i civili “intrappolati in 
tutte le zone di guerra verso una 
destinazione di loro scelta”.

Il Consiglio europeo esige che 
la Russia “rispetti pienamente l’in-
tegrità territoriale, la sovranità e 
l’indipendenza dell’Ucraina entro 
i suoi confini riconosciuti a livello 
internazionale”.

L’Unione europea è “al fianco 
dell’Ucraina e del suo popolo 
e ribadisce la dichiarazione di 
Versailles, riconoscendo le aspira-
zioni europee e la scelta europea 
dell’Ucraina”. Dai Ventisette con-
tinueranno a giungere “sostegno 
politico, finanziario, materiale e 
umanitario” al popolo ucraino. 
Per Russia e Bielorussia si ribadi-
scono “ulteriori severe sanzioni” 
al fine di “ostacolare le capacità 
russe di proseguire l’aggressione”.

MEDIO MEDIO 
E LUNGO TERMINE E LUNGO TERMINE 

Il decalogo si sofferma sui rifu-
giati: il Consiglio europeo “rende 
omaggio a tutti i cittadini, le 
organizzazioni e i governi in tutta 
Europa che danno prova di soli-
darietà nei confronti di coloro che 
stanno fuggendo da questa guerra 

atroce. […] Occorre prestare parti-
colare attenzione alle esigenze dei 
più vulnerabili e alle misure volte 
a prevenire e individuare la tratta 
di esseri umani”. Non mancheran-
no dal bilancio Ue aiuti ai Paesi 
che accolgono i profughi mentre 
si invitano gli Stati membri “a 
elaborare piani di emergenza tesi 
a far fronte anche alle esigenze a 
medio e lungo termine”. I capitoli 
finali – ma non meno fondamen-
tali – del documento approvato 
dai leader europei riguardano la 
sicurezza degli impianti nucleari 
ucraini, la ricostruzione post 
bellica dell’Ucraina mediante un 
fondo fiduciario internazionale, 
il sostegno “alla Repubblica di 
Moldova e al suo popolo”.

AIUTI, ACCOGLIENZAAIUTI, ACCOGLIENZA
Quasi a dar gambe all’accordo 

politico di fondo tra le due sponde 
dell’Atlantico, arriva anche una 
dichiarazione congiunta della 
presidente della Commissione eu-
ropea Ursula von der Leyen e del 
presidente Usa Joe Biden. “Siamo 
uniti nella nostra condanna dell’in-
giustificata e non provocata guerra 
di aggressione della Russia contro 
l’Ucraina”.

“Siamo solidali con il popo-
lo ucraino, che sta difendendo 
coraggiosamente la propria patria, 
e chiediamo alla Russia di porre 
fine al brutale attacco contro il suo 
vicino”.

Quindi una sottolineatura 
sui “valori comuni”, “tra cui la 
democrazia, il rispetto dei diritti 
umani, la pace e la stabilità globali 
e l’ordine internazionale basato 
su regole”. Seguono gli impegni 

comuni su diversi fronti: ulteriori 
pesanti sanzioni all’economia 
russa; mobilitazione di aiuti uma-
nitari “per sostenere le persone 
presenti in Ucraina e per coloro 
che sono stati costretti a fuggire” 
(ciò include oltre 1 miliardo di 
dollari in assistenza umanitaria 
che gli Stati Uniti sono disposti a 
fornire e altri 550 milioni di euro 
dall’Ue); accoglienza e reinsedia-
mento dei profughi provenienti 
dall’Ucraina (ciò che di fatto è 
sempre stato negato all’Italia e ai 
Paesi mediterranei per gli arrivi 
dall’Africa).

GUERRA “TOTALE”GUERRA “TOTALE”
Von der Leyen e Biden ag-

giungono: “Stiamo compiendo 
ulteriori passi concreti nella 
nostra cooperazione energe-
tica per garantire la sicurezza 
dell’approvvigionamento e 
ridurre la dipendenza dai com-
bustibili fossili russi”; “al fine 
di prevenire una potenziale crisi 
alimentare innescata da aumenti 
dei prezzi e interruzioni dell’ap-
provvigionamento alimentare 
intendiamo raddoppiare i nostri 
sforzi congiunti per aumentare 
la sicurezza alimentare globale e 
fornire derrate dirette, ove neces-
sario, ai nostri partner in tutto il 
mondo”. Infine, “promuovere-
mo la nostra cooperazione sulla 
sicurezza informatica”: la guerra 
oggi – questo il messaggio – si 
fa con carri armati, minacce 
chimiche, tagli alle forniture 
energetiche, distruzione dei ma-
gazzini alimentari e delle attività 
agricole, e perfino attraverso 
web e disinformazione.

L’Occidente 
serra le fila

MA LE 
RICADUTE 
SARANNO 
DI LUNGO 
PERIODO

IL PAPA CONQUISTA 
LA STIMA DEGLI UCRAINI

 
di CHIARA BIAGIONI

A Kiev si entra dal lato ovest. Dall’altra parte ci sono i russi. 
Ma c’è una fila per entrare in città e i militari presidiano 

la strada. Il Sir ha raggiunto telefonicamente mons. Aleksan-
dr Yazlovetskyi, vescovo ausiliare di Kiev proprio mentre da 
Zytomyr si sta recando in macchina nella capitale. Dopo i primi 
giorni di guerra, in diocesi hanno deciso di dividersi: il vescovo 
è rimasto a Kiev, il vescovo ausiliare a Zytomyr. Anche qui, nel 
cuore di questa guerra, è arrivata la lettera con cui il Papa chie-
deva ai vescovi di tutto mondo di radunare il clero e il popolo 
per la solenne Consacrazione a Maria, avvenuta ieri pomeriggio. 

“Siamo molto grati al Santo Padre per questo gesto – spiega 
mons. Yazlovetskyi –, crediamo che questa sia stata una buona 
occasione per slegare le mani della Madonna e chiedere il mira-
colo della pace. Tanti qui credono che questa guerra, cominciata 
all’inizio di Quaresima, finirà per la Pasqua. Sono sicuri che fe-
steggeremo la Pasqua nella gioia”.

Martedì il Presidente ucraino Volodymyr Zelensky ha avuto 
un colloquio con Papa Francesco e lo ha invitato a Kiev. Lei 
crede che sarà possibile?

“Non penso che sia possibile. È da un anno che stiamo invi-
tando il Papa e stiamo pregando per questa intenzione. Però non 
è il caso di invitare adesso il Papa. Anche il card. Krajewski non 
è riuscito ad arrivare qui. Aveva detto che sarebbe arrivato più in 
là possibile, ma si è fermato dopo Leopoli ed è dovuto tornare 
indietro. Quello a cui noi teniamo di più è la sicurezza di Papa 
Francesco. Ci sono palazzi e strade distrutte, tanti militari. An-
che radunare la gente è pericoloso. I russi purtroppo non si fer-
mano di fronte a nulla. Ho sentito che il nostro ambasciatore ha 
detto che sarebbe bello accogliere papa Francesco, ma per i russi 
non esiste Santità. Non ci sono né santi e né chiese per loro.”

Lei pensa che non si fermerebbero?
“Ho sentito poco fa che una signora ha scritto ai vescovi chie-

dendo di stampare l’icona della Trinità di Rublev, molto vene-
rata in Russia, per appenderla sui palazzi e sulle chiese così da 
fermare i russi. Ma i russi fino ad oggi hanno distrutto tante 
chiese, anche quelle ortodosse del Patriarcato di Mosca.

L’altro ieri sono arrivate 33 persone da Chernihiv, una città 
dopo Kiev al confine con la Russia. Sono arrivati sporchi, af-
famati, facce serie, senza sguardo. Erano giorni che si nascon-
devano nelle cantine. Hanno raccontato di aver visto un carro 
armato russo sparare due colpi contro una chiesa che si è tutta 
incendiata. Quella chiesa era del Patriarcato di Mosca.”

Da quando è scoppiata la guerra non c’è stata domenica in 
cui il Papa non abbia fatto un appello per l’Ucraina. Quanto 
sono importanti per voi queste parole?

“Questi appelli sono importanti non solo per i cattolici ma an-
che per tutto il popolo ucraino, per gli ortodossi, i non credenti. 
Ogni gesto di amicizia, ogni gesto di supporto, ogni Paese che 
esprime la sua vicinanza, è apprezzato. Il Santo Padre è stato fin 
da subito molto chiaro nella sua posizione, esprimendo in ma-
niera inequivocabile come lui vede questa guerra. Ed è quindi 
molto apprezzato. Ma lo era anche prima della guerra, non solo 
adesso. Fin dall’inizio del suo pontificato, piano piano, con il 
suo stile umile, la sua vicinanza verso i poveri, il Papa ha conqui-
stato la stima del popolo ucraino. Adesso ancora di più.”

Cosa l’ha colpita di più in queste settimane?
“A Zytomyr i soldati hanno provato ad attaccare dalla Bielo-

russia con militari e carro armati ma sono stati fermati dai nostri 
militari, che combattono come leoni. Sento le bombe e quando 
poi andiamo sul posto vediamo scuole e palazzi distrutti. Cele-
briamo funerali. Seguiamo le notizie che arrivano soprattutto da 
Kharkiv, Mariupol, da Chernihiv.”

Cosa chiede alle chiese in Italia?
“Prima di tutto, chiediamo di pregare perché questa guerra 

non è semplice. È una guerra del bene contro il male, della luce 
contro le tenebre. È la guerra contro i valori cristiani: non si 
ferma di fronte a niente e a nessuno, vengono uccisi donne e 
bambine, vengono distrutte le chiese. È anche la guerra contro i 
valori dell’Unione europea verso la quale abbiamo rivolto il no-
stro sguardo. Per noi, come credenti, è importante la preghiera 
perché solo Dio e la Madonna possono fare questo miracolo 
della pace. Chiediamo anche una preghiera per il nostro popolo, 
perché si converta. Che non esca da questa guerra solo con le cit-
tà distrutte ma con un cuore convertito verso Dio. Tanti hanno 
perso le case, hanno i soldi bloccati. Preghiamo perché possano 
scoprire Dio come padre prezioso. Vi chiediamo anche di pre-
gare per la conversione della Russia. E poi vorrei anche dire una 
parola per i nostri profughi che scappano: accoglieteli bene.”

VERTICE A BRUXELLES SULL’UCRAINA

Il Consiglio Europeo con il presidente Biden (Photo SIR/European Commission)
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di GIAMBA LONGARI

Ci parla con le lacrime agli 
occhi Tanya, che insieme 

ai suoi bimbi Maxim e Bog-
dan ha lasciato l’Ucraina allo 
scoppio della guerra scatenata 
dalla follia di Putin. L’abbiamo 
incontrata a Casaletto Cereda-
no, dove è stata accolta ai primi 
di marzo dai connazionali Olga 
e Viacheslav, coppia che vive 
da anni nel paese cremasco e 
che, fin dai tempi degli studi, 
è amica di Tanya. E adesso, in 
questo fine settimana, per lei e 
i suoi figli ecco l’appartamento 
– adeguatamente rinfrescato e 
sistemato – che l’amministra-
zione comunale ha messo a 
disposizione presso l’edificio 
dell’edilizia residenziale pub-
blica, realizzato anni fa dove 
un tempo c’era l’asilo. Vicine di 
casa di Tanya, Maxim e Bog-
dan sono due anziane, Marian-
na e Cesira, felici di accogliere 
questa famiglia ucraina: il loro 
calore e la loro generosità sono 
quelli dell’intera comunità 
casalettese.

Tanya è un medico pediatra 
(lavorava in una clinica privata) 
e arriva da Khmelnytskyi, una 
città di 300.000 abitanti vicina 
a Kiev. La sua testimonianza 
tocca il cuore e ci fa capire, più 
di mille immagini magari “fil-
trate” dalla televisione, ciò che 
avviene in un’assurda guerra. 
Olga e Viacheslav traducono le 
domande e le risposte, ma per 
comprendere il dolore che c’è 
nel cuore bastano il pianto e 
l’angoscia che Tanya trattiene 
a stento.

Il primo pensiero è per il 
marito, Alexandr, rimasto in 
Ucraina come tutti gli uomini 
tra i 18 e i 63 anni, che non 
possono lasciare il Paese. “Lo 
sento quotidianamente – ci dice 
Tanya – unitamente alla mam-
ma: vivono sotto stress, con il 
suono delle sirene dell’allarme-
bombardamenti che cinque, sei, 
sette… volte al giorno provoca 
un brivido di paura. Si rifugia-
no negli scantinati, al freddo e 
senza luce. Scantinati che non 
sono fatti per proteggere dalle 
bombe...”.

La guerra è arrivata all’im-
provviso. “Non avevamo sento-
re di nulla – racconta Tanya – e 
tutto è stato quindi ancor più 
sconvolgente. Alle 4 di notte 
abbiamo sentito degli scoppi 
fortissimi: i missili e le bombe 
russe hanno subito distrutto 
l’aeroporto e le principali vie di 

comunicazione. Per non trau-
matizzare i bambini abbiamo 
così deciso di andare via. I pri-
mi giorni li abbiamo trascorsi a 
casa della sorella di mio marito, 
vicino alla frontiera. Poi abbia-
mo raggiunto il posto di dogana 
dove, in mezzo a un caos incre-
dibile e con una temperatura di 
parecchi gradi sottozero, siamo 
rimasti per tante ore. Quindi, 
a bordo dei pulmini guidati 
dai nostri volontari, abbiamo 
varcato il confine tra Polonia e 
Romania”. Il resto l’hanno fatto 
l’amicizia e la tenacia di Olga 
e Viacheslav, che hanno aperto 
le porte della loro abitazione 
casalettese a Tanya, Maxim 
e Bogdan: a loro non fanno 
mancare niente, rendendo vivo 
il valore inestimabile della 
condivisione.

Ma tutta la gente di Casa-
letto Ceredano non si è tirata 
indietro, donando fin da subito 
grazie alla raccolta promos-
sa dalla Pro Loco. E poi c’è 
l’amministrazione comunale: il 
sindaco Aldo Casorati e i suoi 
collaboratori si sono immedia-
tamente attivati per gli adem-
pimenti burocratici e sanitari, 
fino a mettere a disposizione 
l’appartamento presso la 
palazzina delle case dell’edi-
lizia residenziale. “I miei figli 

– riferisce con sincera ricono-
scenza Tanya – frequentano la 
scuola primaria, dove sono stati 
accolti benissimo e si trovano 
a loro agio: grazie alla scuola, 
ai compagni e ai docenti hanno 
pensieri positivi e si sono ripresi 
dal trauma subìto”.

Nel cuore di Tanya c’è il 
desiderio di tornare in Ucraina, 
la sua amata terra che Putin 
vuole conquistare e che adesso 
sta distruggendo. Ma sa che ora 
laggiù ci sono macerie, deva-
stazione e morte. “La Russia 
– rivela – sta usando anche armi 
non convenzionali, dagli effetti 
dirompenti. Non sappiamo 
dove vuole arrivare Putin: la 
paura è che possa spingersi 
fino all’utilizzo della bomba 
atomica…”.

In attesa di poter riabbraccia-
re il marito Alexandr e i suoi 
cari, Tanya ringrazia chi da tre 
settimane ha accolto lei e i suoi 
due figli. “Non ho parole per 
esprimere la nostra riconoscen-
za: tutti sono gentili, generosi, 
buoni… Non dimenticheremo 
questa concreta solidarietà”.

Gabriella Adenti e Pierfranco 
Madonini, la prima consiglie-
re e il secondo assessore del 
Comune, pongono l’accento 
sulla lodevole disponibilità di 
Olga e Viacheslav per la prima 

accoglienza, che ha consentito 
al Comune di poter adempie-
re con calma a quanto di sua 
competenza, fino alla sistema-
zione dell’appartamento che 
ora sarà la casa della famiglia 
ucraina. “Siamo felici di poter 
dare una mano – affermano 
dall’amministrazione comunale 
– e siamo molto orgogliosi della 
risposta generosa della nostra 
comunità”.

Intanto, Marianna e Cesira – 
da buone vicine di casa – apro-
no le porte del loro apparta-
mento: un caffè e qualche dolce 
sono il primo “benvenuto” per 
Tanya e i suoi amici, in attesa 
di poter abbracciare Maxim e 
Bogdan. “Che brutto vedere le 
immagini di guerra – ci dicono 
le due signore – speriamo 
finisca presto! Nel frattempo, 
siamo felici di accogliere Tanya 
e i bambini”. Per loro hanno 
preparato una borsa piena di 
cose buone: “Lo sappiamo, è 
poca roba. Ma è quel che pos-
siamo e lo doniamo con tutto 
il cuore”. Grazie Marianna e 
Cesira: testimonianza vivente 
della forza dell’amore, ci ricor-
date che anche nella notte più 
buia la luce risplende sempre. 
E le lacrime possono lasciare 
un po’ di spazio a un sorriso e a 
una speranza.

Tanya e i suoi bimbi: “Grazie!”
ARRIVATI
DAGLI AMICI
OLGA 
E VIACHESLAV 

LA FAMIGLIA ACCOLTA A CASALETTO CEREDANO

Gli ultimi dati, aggiornati ieri dalla Caritas Diocesana di 
Crema, evidenziano il grande sforzo e la generosità con 

il quale il nostro territorio sta accogliendo i profughi in fuga 
dall’Ucraina. In totale sono 294: si tratta prevalentemente di 
mamme, bambini e anziani, in quanto gli uomini tra i 18 e i 63 
anni non possono lasciare il Paese.

“A oggi – riferisce Fabrizio Motta, responsabile tra l’altro 
della Mondialità per Caritas Crema – attraverso i Centri di 
Ascolto stiamo seguendo 227 persone, accolte presso nuclei fa-
miliari tramite parenti e amici: sono 119 minori e 108 adulti, 
che fanno riferimento a 87 nuclei familiari. A queste 227 perso-
ne provvediamo per l’assistenza sanitaria e per la fornitura di 
pacchi alimentari”.

C’è poi la “prima accoglienza” presso le strutture della Ca-
ritas o in edifici messi a disposizione dalla Diocesi e dalle par-
rocchie. “Sono altre 67 persone – precisa Motta – per le qua-
li, non avendo riferimenti di parenti o connazionali, abbiamo 
aperto le porte delle nostre proprietà. A tal proposito, anche 
perché ci aspettiamo nuovi arrivi nei prossimi giorni, stiamo 
sempre cercando appartamenti, possibilmente indipendenti, 
che singoli e privati possono rendere disponibili”. 

In questo momento la Caritas non ha attivato raccolte di ge-
neri alimentari e vestiario, anche perché sono beni di cui c’è 
sufficiente disponibilità. Al contrario, è sempre aperta la rac-
colta di fondi per la gestione abitativa e assistenziale, in quanto 
tutti i costi sono a carico di Caritas e Diocesi.

Chi desidera dare un’aiuto concreto, può inoltre scrivere a 
volontariato@caritascrema.it e verrà contattato.

CARITAS DIOCESANA CREMA
ATTUALMENTE SONO ACCOLTE

IN TOTALE 294 PERSONE UCRAINE

IL COMUNE
HA MESSO
A DISPOSIZIONE
UNA CASA:
GRANDE
LA GENEROSITÀ
DELLA GENTE!
IL MARITO
È RIMASTO
IN UCRAINA:
“PAURA
E ANGOSCIA”

Nei volantini qui pubblicati, si riportano le indicazioni per 
l’assistenza sanitaria ai cittadini in fuga dall’Ucraina di Ats 

Val Padana. In lingua italiana e ucraina, sono riportate tutte le 
informazioni indispensabili per la segnazione della propria pre-
senza, l’effettuazione dei test sul Sars-Cov2, da fare entro 48 ore 
dall’arrivo in Italia, la richiesta per il codice STP (Straniero Tem-
poraneamente Presente) per avere l’assistenza sanitaria – entro 
cinque giorni dall’arrivo in Italia – e i numeri di telefono di aiuto 
ed emergenza.

Si ricorda che Ats Val Padana ha provveduto alla stesura di 
un protocollo specifico per la gestione sanitaria e sociosanitaria 
dell’emergenza profughi Ucraina, al fine di garantire, in collabo-
razione con le Asst, quanto previsto sia dalle indicazioni degli 
enti governativi. Il tampone nasofaringeo per il Covid è eseguibi-
le presso un Punto tamponi delle singole Asst. Contestualmente 
verrà rilasciato il codice STP, necessario per ottenere prestazioni 
sanitarie e prescrizioni, anche di farmaci, a carico del Servizio 
Sanitario Regionale.

Le persone provenienti dall’Ucraina sono inoltre invitate a ef-
fettuare una visita di prima accoglienza presso uno degli ambu-
latori dedicati, istituiti da Ats Val Padana in collaborazione con 
le Asst.

Tanya, con gli amici Viacheslav 
e Olga, le signore Marianna 
e Cesira e Gabriella Adenti 
del Comune presso 
l’appartamento casalettese

ATS VAL PADANA
Assistenza sanitaria:

indicazioni in lingua ucraina
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La religione non  
giustifica la guerra

Noi, membri del Comitato Con-
giunto del Consiglio delle Confe-
renze Episcopali d’Europa e della 
Conferenza delle Chiese Europee, 
riuniti a Bratislava per il nostro in-
contro annuale, facciamo appello 
ai capi delle Nazioni e alla comu-
nità internazionale affinché faccia-
no tutto ciò che è in loro potere per 
porre fine all’attuale guerra che sta 
distruggendo vite e causando indi-
cibili sofferenze.

Il cuore della fede cristiana sono 
la pace e la riconciliazione, esem-
plificate nella vita di Gesù Cristo: 
“Mai Gesù Cristo ha invitato a 
fomentare la violenza o l’intol-
leranza. Egli stesso condannava 
apertamente l’uso della forza per 
imporsi agli altri” (Fratelli Tutti, 
238). La sua umiltà e la sua com-
passione per coloro che soffrono 
erano al centro del suo ministero: 
“Vedendo le folle ne sentì compas-
sione, perché erano stanche e sfi-
nite, come pecore senza pastore” 
(Matteo 9,36).

La religione non può essere 
usata come mezzo per giustificare 
questa guerra. Tutte le religioni, e 
noi come cristiani, siamo uniti nel 
condannare l’aggressione russa, 
i crimini che vengono commessi 
contro il popolo dell’Ucraina e la 
blasfemia che rappresenta l’uso 
improprio della religione in questo 
contesto.

Assistendo alla grande sofferen-
za di coloro che vivono in Ucrai-
na e fuggono da essa, esortiamo 
le autorità religiose e politiche a 
impegnarsi in un vero dialogo e a 
promuovere una pace duratura.

Ringraziamo per l’enorme lavo-
ro svolto dalle Chiese e dalle Ong, 
così come dalle autorità locali e 
statali nei paesi confinanti con l’U-
craina e non solo, nell’accogliere 
coloro che lasciano le loro case e 
fuggono dalla guerra.  

Riconosciamo anche le voci del 
popolo russo che sta coraggiosa-
mente protestando contro l’inva-
sione, e siamo solidali con loro 
nella loro lotta.

Esortiamo a continuare tutte le 
iniziative che sostengono la vita e 
che testimoniano l’amore di Cri-
sto per il prossimo. Continuiamo 
a pregare per il dono della pace e 
invitiamo tutti i cristiani a unirsi a 
noi in preghiera, rafforzando i loro 
sforzi per affermare il valore della 
vita e per promuovere attivamente 
la riconciliazione.
21 marzo 2022, Bratislava

Comitato Congiunto del 
Consiglio delle Conferenze 

Episcopali d’Europa 
e della Conferenza delle 

Chiese Europee

 

Una via a don Nigroni  
Egregio Direttore,
ho appreso dal sito Internet del 

Comune di Trescore Cremasco 
che la Giunta comunale ha recen-
temente deciso di dedicare una 
nuova via a Giacomo Torazzi. 
Senza ovviamente nulla togliere ai 
meriti della personalità in questio-
ne, mi permetto comunque di fare 
presente alle autorità competenti 
che il sottoscritto già dodici anni 
fa aveva proposto pubblicamente 
di ricordare con una via o un luo-
go pubblico la figura del prevosto 
vicario foraneo dal 1852 al 1894 
della nostra Chiesa di Sant’Aga-
ta Francesco Nigroni (Bolzone 

1813-Trescore 1894), che – come 
dicono le fonti dell’epoca – “si ac-
quistò, durante i 42 anni di sua di-
mora in questo Comune, immen-
so amore e simpatia per i sollievi 
morali e materiali profusi ai poveri 
infermi, soccorsi che scemarono in 
pochi anni al prelodato Parroco le 
sue rilevanti sostanze, e lo resero 
negli ultimi giorni di sua vita nella 
più stretta miseria”. 

La notevole personalità del Pre-
vosto Nigroni è legata alla splendi-
da Chiesa Prepositurale di Sant’A-
gata, monumento nazionale dal 
25 aprile 1912 e per secoli punto 
di riferimento della Comunità, 
come a suo tempo lo fu la prece-
dente Parrocchiale nei 950 anni 
circa di esistenza documentata di 

Trescore, caratterizzati comunque  
da altre rilevanti personalità; con-
testualmente a questo, all’epoca 
avevo sviluppato diversi altri punti 
ai fini dell’ulteriore valorizzazione 
dei beni culturali a Trescore, punti 
che sarò ben lieto di partecipare 
alle competenti autorità comunali, 
se esse lo riterranno utile. 

Enrico Carioni 

Il pettine e i nodi
Il conflitto russo-ucraino sta fa-

cendo venire alla luce il conflitto 
che gli italiani hanno da un po’ di 
tempo con la logica e il buonsen-
so. Insistiamo in direzioni dannose 
per i nostri interessi, o contropro-

ducenti, o semplicemente assurde.
Esempio numero uno. Per moti-

vi misteriosi in Italia esiste un forte 
sentimento contro le colture ogm, 
che non c’è in moltissime altre par-
ti del mondo. Pensiamo che l’orga-
nismo geneticamente modificato 
sia il nostro se ci alimentiamo con 
esse, e non le piante frutto appunto 
di selezioni genetiche. Così abbia-
mo impedito l’utilizzo in Italia di 
tali sementi – che sono più pro-
duttive e che necessitano di meno 
fitofarmaci! – rendendo meno 
competitivi i nostri prodotti, ma 
acquistiamo serenamente dall’este-
ro il mais e la soia che poi finisco-
no nei mangimi di praticamente 
tutti gli allevamenti e le acquacol-
ture italiane… Adesso ci ritrovia-

mo senza mangimi, e senza colture 
sufficienti per i nostri bisogni.

Non vogliamo estrarre il metano 
abbondantemente presente nel no-
stro territorio. Ci infastidiscono le 
torrette di estrazione all’orizzonte 
marino. Però acquistiamo oltre 70 
miliardi di metri cubi di gas a cifre 
esorbitanti dai produttori stranieri, 
e lasciamo sottoterra il nostro. Né 
vogliamo in Italia centrali nuclea-
ri di alcun tipo: però paghiamo a 
caro prezzo l’elettricità creata dalle 
centrali che esistono appena al di 
là delle Alpi. Occhio non vede…

Siamo invece assai ecologisti. 
Ma niente dighe perché rovinano 
gli ecosistemi; niente grandi cen-
trali fotovoltaiche perché rubano 
terra all’agricoltura; niente pale 

eoliche perché sono brutte e in-
terferiscono con le migrazioni dei 
volatili; niente digestori per rifiuti 
organici perché puzzano; niente 
metanodotti perché deturpano gli 
ulivi; niente inceneritori perché… 
Tante soprintendenze e comitati 
vari bravi a bloccare tutto: così 
non abbiamo niente. Oppure ab-
biamo discariche a cielo aperto, 
falde inquinate, una bolletta ener-
getica da spèttino, che tra l’altro 
fa fuggire ogni investimento ener-
givoro dal suolo italiano e tanti 
posti di lavoro.

Adesso ci troviamo in mezzo al 
guado: abbiamo poca energia che 
paghiamo carissima, stiamo an-
dando verso una transizione ener-
getica al di là da realizzarsi se non 
tra diversi anni. Nell’immediato, 
siamo costretti ad attivare le trivel-
le, a concedere le autorizzazioni 
per l’eolico in tempi rapidissimi, 
a riattivare le centrali a carbone 
(che funzionano in Europa a pieno 
regime in questo momento), addi-
rittura quelle a olio combustibile. 
Cerchiamo disperatamente in giro 
per il mondo gli oli alimentari, i 
cereali, i fertilizzanti che producia-
mo in modo insufficiente.

È bastata una guerra a duemi-
la chilometri di distanza per far 
emergere tutti i nodi, in un colpo 
solo. Tante scelte scellerate hanno 
creato quel pettine che ora ci tira 
i capelli.

Nicola Salvagnin

Turni farmacie 
Egr. Direttore 
la lettera del sig. Enrico Villa, 

molto puntuale in merito alla si-
tuazione delle farmacie di turno 
sul territorio cremasco, mi con-
sente di dare comunicazione della 
risposta ottenuta lo scorso 3 marzo 
dall’assessore regionale Moratti in 
merito a una mia richiesta dello 
scorso anno (luglio 2021) attraver-
so la quale ponevo alla Giunta re-
gionale la questione della revisione 
normativa legata all’apertura delle 
farmacie di turno.

Nel marzo 2017 il Consiglio 
regionale, a maggioranza, ha mo-
dificato la Legge Regionale 3 mar-
zo 2017, n. 6, che riguarda i turni 
delle farmacie, portando da 50mila 
a 90mila abitanti l’ambito territo-
riale in cui garantire la presenza di 
almeno una farmacia di turno.

Questa modifica, di fatto, ha cre-
ato le condizioni perché soprattut-
to la città di Crema risulta scoperta 
per più giorni l’anno.

Ats Val Padana, nel redigere il 
calendario, riesce a garantire una 
copertura ogni 70mila abitanti, 
con la presenza a ogni turno di 11-
12 farmacie nelle province di Cre-
mona e Mantova, anziché le 8-9 
previste dalla legge. Una dimensio-
ne migliore rispetto alla legge re-
gionale, ma purtroppo non ancora 
sufficiente per garantire una piena 
copertura in città.

Per questi motivi, e a seguito delle 
difficoltà che si stanno riscontrando, 
ho posto la questione in Regione 
ottenendo però lo scorso 3 marzo 
una risposta negativa in merito alla 
disponibilità di rivedere la Legge 
Regionale in quanto, secondo l’as-
sessore Moratti, “l’attuale assetto 
comporti criticità tali da richiedere 
un’eventuale rivalutazione”.

Se le difficoltà permangono, cre-
do possa essere utile una segnala-
zione dei sindaci del territorio non 
tanto ad Ats Val Padana quanto 
piuttosto a Regione Lombardia.

Matteo Piloni
Consigliere Regionale PD

Ricordo di don Vito, sempre dalla parte della vita
LA PENNA AI LETTORI

 Don Vito ha terminato la sua lunga vita su questa terra, dove 
si è impegnato molto e in molte attività.

Qui vogliamo ricordarlo come ispiratore e iniziatore del-
le Associazioni Centro di aiuto alla Vita (CaV) per l’aiuto a 
mamme e famiglie tentate dall’aborto e Movimento per la Vita 
( MpV) per la formazione e diffusione di una mentalità e cultura 
a difesa e a favore  della vita umana in qualsiasi condizione, dal 
bambino non ancora nato, all’anziano sofferente o vicino alla 
morte.

Diceva sempre, parlando sia in pubblico che in privato, che 
per non creare malintesi, è sempre importante e mai inutile 
specificare che sia il CaV che il MpV sono a difesa della vita 
UMANA.

E quando si era un po’ scoraggiate dagli insuccessi (Legge 
194, Referendum, Legge sulla fecondazione artificiale, ecc.), 
don Vito, ottimista di natura e fiducioso nell’opera di Dio, ci 
ricordava che Gesù era partito con 12 amici, poi diventati 11; 
ma che da Lui aveva preso avvio 
la Chiesa non perfetta, ma capace 
di essere Sua presenza nel vasto 
mondo.  

In appunti riassuntivi delle at-
tività di CaV e MpV datati 1989, 
don Vito scriveva: “Crema è stata 
tra le prime diocesi in Italia a co-
stituire con atto notarile, già nel 
1978, il Centro di Aiuto alla Vita 
e in seguito anche  il Movimento 
per la Vita” e, negli stessi appunti 
manoscritti citava Carlo Casini, 
che sarebbe in seguito stato pre-
sidente del MpV. “Giustamente 
l’on. Carlo Casini  afferma: ‘La 
cultura della vita si costruisce 
con due braccia: le braccia della 
presenza operativa, della testimo-
nianza (CaV) e le braccia dello stu-
dio, della proposta di tipo teorico 
(MpV)’”.

Quando nella nostra società 
l’eutanasia ha cominciato ad es-
sere pubblicamente proposta come 
soluzione al dolore intollerabile, 
alla disabilità grave, all’assenza 
di prospettive vitali, negli incontri 
formativi don Vito ci aiutava ad 
analizzare, e perciò a capire, come spesso e in modo scorretto 
i giornali davano le notizie riguardanti la vita umana  trascu-
rando o ignorando il pensiero positivo di grandi testimoni del 
nostro tempo. 

Negli anni Sessanta il Venerabile Jerome Lejeune scri-
veva: “Che cosa si fa se all’ippodromo cade un cavallo e 
si rompono la gamba sia l’animale che il fantino? La solu-
zione veterinaria è quella di sopprimere subito l’animale 
per non farlo soffrire; ma nessun medico penserebbe alla 
stessa soluzione ‘dignitosa’ per il fantino... Lo stesso cri-
terio vale, sempre, prima e dopo la nascita. Il medico deve 
curare solo e sempre”.

Don Vito, aiutandoci nella conoscenza dei vari aspetti 
che si riferiscono alla vita, aveva anche un suo personalis-
simo modo di insegnare ad accogliere, amare e difendere, 
insomma ad esser sempre dalla parte della vita di tutte le 

persone: non tralasciava l’aspetto del sentimento. 
Ecco una forte esperienza da lui vissuta e della quale ci 

faceva partecipi. Da giovane sacerdote era stato da una an-
ziana donna a portarle gli ultimi Sacramenti. La donna era 
circondata dai suoi 5 figli; girava gli occhi attorno e chie-
deva: “Ma dove sono gli altri?” Alle rassicurazioni dei pre-
senti, sembrava non convincersi e don Vito pensava, logi-
camente, che la mente della donna fosse vacillante in quella 
situazione di agonia. L’insistenza era così particolare che 
don Vito chiese poi alla figlia maggiore se sapeva darne una 
spiegazione. “La mamma ha avuto due aborti spontanei”. 
E don Vito concludeva: “Se quella mamma aveva ancora il 
ricordo dei figli morti prima della nascita, quale angoscio-
so ricordo avranno le mamme che hanno volontariamente 
abortito? È un invito per noi a lavorare senza perdere mai 
coraggio ed entusiasmo”.

Movimento per la Vita  
e Centro di aiuto alla Vita 

di Crema

Grazie don Vito  
e arrivederci

 Caro don Vito,
rieccoci a salutarti, come 

quando nel 2009 lasciasti la 
nostra Parrocchia e il nostro 
paese.

E questa volta il nostro salu-
to dovrà avere ali possenti per 
raggiungerti presso la Gerusa-
lemme celeste, nel cuore della 
Trinità Santissima e Beata, 
amato dal Padre, salvato dal 
Figlio, guidato dallo Spirito 
Santo.

Chi ci darà queste ali se 
non Lei, la Madre di Dio, la 
tua amatissima Madonna. Sei 
stato per noi come un benefico 
uragano, presenza instancabile 
e trascinante, ai piedi dell’al-
tare e per le nostre strade, con 
una buona parola per tutti, un 

sorriso e, magari, una risata. Ed eri presente anche quando 
c’era da sudare e mangiar polvere. Per tutto gioivi, per i 
lavori che proseguivano celeri come per il canto del coro, 
per i tuoi fiori, liberi nel loro dipingerti il sentiero di casa, 
per una sosta con pane e salame in compagnia.

Ti salutiamo con un arrivederci e ancora ti ringraziamo, 
per la generosità, l’operosità e l’amichevole vicinanza a 
tutti, nella semplicità. Grazie per aver testimoniato il Ri-
sorto nel tuo Sacerdozio con freschezza e felicità!  

Nel porgere le nostre più sentite condoglianze a tutta la 
tua famiglia, ti ricorderemo nella celebrazione dell’Euca-
restia di domenica 24 aprile alle ore 9.45 nella tua amata 
chiesa in Farinate, dedicata a San Martino Vescovo.

Ciao don Vito, sarai sempre con noi, saremo sempre con te.
 La comunità di Farinate

don Emanuele e don Giuseppe

Le scuole primarie della Fondazione Manziana promuovono esperienze di apprendimento nell’ambito delle più moderne e valide scelte pedagogiche. Selezionano quindi i contenuti culturali 
più adeguati, per sviluppare il dinamismo intellettuale in relazione alla formazione integrale della persona. Il corso di studi prevede 30 ore settimanali curriculari, distribuite su 5 giorni.

ENGLISH EDITION
॰ due ore settimanali curriculari di lingua inglese
॰ due ore settimanali di potenziamento linguistico 
secondo la metodologia C.L.I.L. (Content Language 
Integrated Learning)
Il metodo viene applicato a moduli delle discipline 
di arte/immagine, geografia e scienze. In tutte le 
classi è presente un insegnante madrelingua.

Al termine del quinto anno gli alunni avranno rag-
giunto una competenza in lingua inglese di livello 

A1/A2; sarà inoltre possibile aderire ai corsi di pre-
parazione per le certificazioni Cambridge (Starters 
and Movers Levels).

OLTRE LO STUDIO
Prescuola dalle 7.30 alle 8.30, mensa, doposcuola 
da lunedì a venerdì fino  alle ore 18.00.
Il servizio è attivato al raggiungimento del numero 
minimo di iscritti. Al termine delle lezioni è possibile 
fermarsi a scuola per attività sportive.
Centro estivo (giugno e prima settimana di settem-
bre)

SVILUPPO
INDIVIDUALE
Per la crescita personale di ciascuno studente la 
nostra scuola propone anche:

॰  formazione spirituale  

॰  progetto accoglienza

॰  progetto solidarietà      

॰  progetto educazione alla salute

॰  continuità scolastica   

॰  uscite didattiche e formative

Iscriviti da noi, ci sono ancora posti!

Non te ne pentirai!
Scuole primarie

Ancelle della Carità,
Canossa, Pia Casa Provvidenza
via Dante Alighieri, 24 - Crema

Tel. 0373 257312
www.fondazionemanziana.it
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LA SOCIETÀ DEI COMUNI

di LUCA GUERINI

Ripartire con un nuovo spirito, 
cercando di ripristinare il mas-

simo dell’unitarietà e dell’unione 
d’intenti tra i sindaci del territorio 
cremasco. È questa la prima mis-
sion – e ci sono già segnali positivi 
– di Consorzio.it, società che ha 
assorbito le funzioni di Scrp e che 
intende riportare “all’ovile” anche 
gli otto Comuni recedenti per 
permettere al Cremasco di dare il 
meglio di sé e sfruttare al massimo 
ogni opportunità. Anche del Pnrr. 

A oggi Consorzio.it – il nuovo 
CdA è formato dalla presidente 
Alessandra Vaiani, dall’ammini-
stratore delegato Bruno Garatti e 
dal consigliere Andrea Venuto –  è 
partecipata da 52 Comuni e dalla 
Provincia di Cremona. Abbiamo 
incontrato il CdA.

Siete stati nominati a dicem-
bre, che sensazioni avete? 

“Consorzio.it in questa sua nuo-
va ridefinizione è colto dai sindaci 
come un importante strumento 
operativo. E lo è, tanto che altri 
territori cominciano a guardare 
questa realtà come modello cui 
tendere. Il riferimento è ad alcuni 
Comuni del Lodigiano, del Cre-
monese e del Mantovano”.

Che obiettivi vi hanno affidato 
i sindaci cremaschi?

“Abbiamo linee d’indirizzo 
molto importanti e nuove per 
rilanciare la società, cui sono state 
conferite tutte le attività che erano 
in Scrp. La nomina del Consiglio 
è arrivata contemporaneamente 
alla cessione di tutti gli asset. Que-
sti gli obiettivi dettati dai sindaci: 
1) Conclusione del percorso di 
liquidazione di Scrp e conferimen-
to del ramo d’azienda di Scrp in 
Consorzio.it; 2) Riorganizzazione 
ed efficientamento societario 
conseguente al conferimento; 3) 
Rilancio della dimensione proget-
tuale a supporto dei Comuni soci 
come mission strategica anche 
e soprattutto in riferimento alle 
potenzialità del Pnrr; 4) Utiliz-
zo del patrimonio conferito da 
Scrp, indirizzato soprattutto allo 
sviluppo e alla concretizzazione di 
nuovi progetti utili al territorio e di 
supporto concreto ai Comuni soci; 
5) Ricomposizione dell’unità ter-
ritoriale attraverso la ricerca di un 
accordo con i Comuni recedenti e 
la massima condivisione fra i soci 

di nuovi progetti per il territorio, 
dal punto di vista della sostenibili-
tà e dei servizi”.

Una razionalizzazione. Anche 
da qui parte la nuova fase.

“Consorzio.it oggi è l’unica 
società del territorio cremasco, 

un’opportunità per i sindaci. De-
sideriamo riportare sul territorio 
la centralità della società a favore 
dei Comuni, di fatto quello che è 
stata storicamente, fin dai tempi 
del Consorzio Cremasco con tutte 
le evoluzioni. Uno strumento 

operativo a servizio dei sindaci, un 
braccio operativo per i Comuni, 
specie per quelli meno strutturati.

Il percorso che ha portato a 
questa nuova fase è stato un po’ 
accidentato, ma va colta l’occasio-
ne di questo rilancio e di questo 

nuovo mandato dei sindaci per 
avviare un nuovo spirito, cercando 
di raggiungere il massimo dell’u-
nione d’intenti, comprendendo 
gli otto Comuni fuoriusciti. Della 
serie ricostruiamo ambiente e 
territorio”. 

Anche per cogliere le opportu-
nità fornite dal Pnrr. 

“Proprio così. C’è un’occasione 
storica che bussa alle porte dei 
Comuni e Consorzio.it, ribadia-
mo, vuole essere lo strumento 
operativo dei sindaci per cogliere 
tutte le possibilità. Questa è stata 
un’intuizione importante da parte 
dei Comuni. Avendo in pancia, 
Consorzio.it, tanti asset può an-
ticipare i tempi nello sviluppo di 
progettazioni e progetti. Soprat-
tutto a beneficio dei Comuni più 
piccoli”. 

Veniamo all’attività sul 
campo. Che ci dite dell’Ufficio 
Bandi?

“I sindaci hanno dimostra-
to fiducia nelle potenzialità 
della società. Abbiamo messo a 
disposizione dei Comuni questo 
strumento nella sede di via del 
Commercio. È una novità che sta 
decollando: un aiuto prezioso per 
le amministrazioni comunali per 
intercettare i finanziamenti del 
Pnrr, ma anche statali, regionali 
ed europei. Lo Sportello, però, 
non vuole sostituirsi ai Comuni; 
rappresenta piuttosto un ufficio 
centrale del Cremasco, che cerca 
di veicolare le informazioni legate 
a questi bandi e, attraverso la 
struttura tecnica di Consorzio.
it – che è trasversale nelle sue 
competenze tecniche – supportare 
gli Enti verso le varie candidature 
e opportunità. Nel territorio sono 
già arrivati 11 milioni di euro e 
altri progetti sono in graduatoria 
per ulteriori 35 milioni. Importan-
te, per l’Ufficio Bandi, anche la 
visione territoriale per perseguire 
progetti sovraccomunali”. 

Già in passato l’operazione 
su alcune partite ha funzionato. 
Oggi su cosa vi state concen-
trando?

“Ricordiamo l’ammoderna-
mento dell’illuminazione pubblica 
dei paesi o la progettazione inter-
comunale per i varchi elettronici, 
veri esempi di progetti territoriali 
andati a buon fine. Sui varchi 
stiamo ora predisponendo un’e-
voluzione del progetto, in sinergia 

con le Polizie Locali. Lavoriamo 
anche al coordinamento degli 
Sportelli Unici delle Attività Produt-
tive, partendo da realtà virtuose 
come Offanengo e Pandino, ma 
seguiamo anche la gara per la ge-
stione dei servizi urbani su tutto il 
bacino. I maxi capitoli di rifiuti ed 
energia sono tra le eredità di Scrp. 
Per quanto riguarda i primi ab-
biamo una gestione delle piazzole 
ecologiche comunali a macchia di 
leopardo a livello normativo e di 
manutenzione. Crediamo già nel 
corso di quest’anno di alimentare 
un progetto di manutenzione delle 
piazzole stesse a costo zero per i 
Comuni. Novità a livello nazio-
nale l’ufficio Rtd, responsabile 
transizione digitale”.

E le nuove energie?
“Stiamo affrontando chiara-

mente anche il capitolo delle 
energie rinnovabili. Già in passato 
con Scrp sono stati approntati 
importanti interventi nei Comuni 
(54 pannelli fotovoltaici su edifici 
pubblici), oggi lavoriamo a spe-
ciali accumulatori per potenziare 
quanto realizzato. Detto questo 
ci sono nuovi spazi in cui operare 
per questo settore e vorremmo 
lanciare e guidare la campagna 
per una Comunità energetica in 
ogni Comune. Ribadiamo che per 
le opportunità del Pnrr lo sforzo 
deve essere di anticipare i tempi”. 

Il territorio sta rispondendo 
bene? Avere avuto riscontri?

“C’è un buon clima tra noi e, 
finalmente, una società unica con 
competenze. I frutti cominciano 
a vedersi e la soddisfazione dei 
sindaci è evidente. Resta lo sforzo 
di arrivare a chiudere quella fase 
di riappacificazione con gli otto 
recedenti. Stiamo aspettando i 
‘tempi legali’, poi, quando tutte 
le caselle andranno al loro posto, 
la posizione si dovrebbe chiudere 
nel migliore dei modi, speriamo 
nel giro di un paio di mesi. Si deve 
lasciare alle spalle il passato: ora 
la società è unica con un capacità 
economico-patrimoniale impor-
tante, capace di sostenere anche 
operazioni di un certo peso. 

I servizi, se centralizzati 
possono essere più efficienti ed 
efficaci. L’economia di scala paga. 
Sogniamo un grande Comune del 
territorio cremasco basato sulla 
solidarietà tra i Comuni. I riscon-
tri positivi sono già quotidiani”.

Consorzio.it: si lavora
all’unità “vera” del territorio

Da tempo si parla della necessità di un reticolo 
ciclopedonale cremasco e della necessità di un 

coordinamento progettuale generale. Ora i tempi 
stringono, proprio grazie a Consorzio.it. “È questio-
ne di questi giorni la definizione della rete ciclopedo-
nale di tutto il territorio, ma ciò che stiamo facendo 
è solo il punto di partenza di questo progetto”, pre-
mette l’ad Bruno Garatti. 

Cogliendo l’occasione di un bando collegato 
all’ultima Finanziaria e prevedendo anche il bando 
legato alla mobilità sostenibile, la società ha tirato 
fuori il vecchio progetto che era sul tavolo da anni e 
l’ha sviluppato. “Abbiamo creato otto aggregazioni 
di Comuni (foto qui sopra), ciascuna di almeno 15.000 
abitanti”. Per ogni bacino sono stati disegnati raccor-
di tra le piste esistenti e quelle da realizzare. “Unendo 
tutte le aree abbiamo predisposto una prima mappa 
del reticolo ciclopedonale cremasco”, spiega all’uni-
sono il CdA. In queste settimane una cinquantina di 
Consigli comunali stanno deliberando la convezione 
di aggregazione e il proprio progetto preliminare di 

tracciato. I nuovi percorsi individuati ammontano 
a circa 80 km, le ciclabili esistenti da manutenere a 
circa 60 km, mentre i percorsi da riqualificare hanno 
una lunghezza di 50 km. 30 km, invece, per le cicla-
bili esistenti di recente realizzazione. 

“Se arriveranno fondi da questo bando bene, al-
trimenti avremo segnato il punto di partenza e final-
mente avviato il cammino di questo atteso progetto, 
pronto per altri bandi”. L’importante, insomma, è 
aver portato avanti l’aspirazione di Consorzio.it e 
dei sindaci, ovvero, in prospettiva, disegnare un reti-
colo omogeneo di tutto il territorio. Nuovi tratti, ma 
soprattutto un progetto organico di manutenzione 
e supervisione di tutto quello che già c’è nel Cre-
masco (importante novità). “Vogliamo sempre più 
diventi l’infrastruttura della mobilità sostenibile del 
territorio, per una sua valorizzazione naturalistica e 
turistica”, aggiunge Garatti. Il quale esprime com-
piacimento per i “significativi riscontri da parte dei 
sindaci, anche dei cosiddetti recedenti”.

LG

Reticolo ciclopedonale cremasco

di FRANCESCA ROSSETTI

Il ritorno verso la normalità è segnato 
non solo dall’allentamento delle misu-

re anticontagio, ma anche – e soprattutto 
– dal ritorno di graditi appuntamenti che 
sono tanto mancati ai cremaschi. 

Tra questi la Scuola di economia, che 
quest’anno torna con la quinta edizione 
dopo l’interruzione causa Covid. Un mon-
do da ricostruire è il titolo del 2022.

Dieci le serate in programma e la pri-
ma, quella d’inaugurazione, è già stata 
archiviata con successo. In numerosi, tra 
giovani e meno giovani, hanno preso posto 
in sala Alessandrini lo scorso martedì 22 
marzo. In prima fila l’assessore alla Cul-
tura Emanuela Nichetti, salita sul palco 
per portare i saluti dell’amministrazione 
comunale che ha offerto il patrocinio all’i-
niziativa. 

Promotori CremAscolta e un Comitato 
promotore diretto da Francesco Torrisi. 
Proprio quest’ultimo ha tenuto a ringra-
ziare quanti hanno permesso che la Scuola 
fosse realtà: il professor Piero Carelli, la 
mente, e il numeroso Comitato promotore.

“Tra le novità la denominazione, che in-
troduce anche la formazione politica, oltre 
a quella economica – ha spiegato Torrisi –. 
La politica deve dare il suo segno in modo 
che tutto il resto possa essere indirizzato”.

Ringraziamenti sono stati espressi an-
che da Michele Fusari, presidente del 
Movimento Cristiano Lavoratori (Mcl) del 
territorio, nonché moderatore dell’incon-
tro sul tema Il Recovery Plan: come gestirlo in 

modo da non lasciare indietro nessun lavoratore 
nella delicatissima fase della riconversione pro-
fessionale. 

Due i relatori: da remoto Antonella Oc-
chino, professore ordinario di Diritto del 
lavoro e preside della facoltà di Economia 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
e, in presenza, Giovanni Bombelli, profes-
sore associato di Filosofia del diritto pres-
so l’Università Cattolica del Sacro Cuore 

di Milano e presidente del Meic del nostro 
territorio. 

Come detto, al centro dell’attenzione il 
Recovery Plan. I professionisti ne hanno 
sottolineato la natura intergenerazionale 
della misura tanto da essere denominato 
anche Next Generation. “Dà l’idea che si 
abbia a che fare con qualcosa di epocale. 
Qualcosa di generazionale, appunto”, ha 
detto Occhino, che ha tratteggiato le ori-
gini di questa misura economico-finanzia-
ria. Una misura che nasce in tempo di pan-
demia e che non ha breve periodo, bensì 
lungo. A molti ricorda il Piano Marshall.

Alla base un programma che prevede 
sovvenzioni, ma anche prestiti. Così i re-
latori hanno illustrato la struttura, soffer-
mandosi sulle sei missioni che si sotto-arti-
colano in sedici. In particolare l’attenzione 
dei presenti è stata posta sulla missione 
cinque, “Inclusione e coesione”, in rap-
porto al tema lavoro e lavoratori. 

Ampio spazio, poi, alle politiche per il 
lavoro (formazione professione continua), 
al potenziamento dei Centri per l’impiego, 
alle creazioni di imprese femminili – per-
ché c’è ancora un gap tra uomini e donne 

– al Servizio Civile Universale che aiuta i 
giovani sia a sviluppare soft skill sia a cre-
scere non solo lavorativamente.

Un incontro aperto anche al dibattito, 
da cui sono emersi importanti spunti sulla 
pianificazione delle misure da attuare. 

“Siamo molto contenti di aver contri-
buito, insieme al Meic e al suo presiden-
te, alla realizzazione di questa qualificata 
serata formativa – ha commentato Fusari 
–. Intanto per la modalità coinvolgente e 
sinergica fra varie sigle del nostro territorio 
con la quale è stata pensata dal Comitato 
promotore e poi perché, per noi del Mcl, 
la Scuola di formazione politica ed economica 
entra di diritto nel percorso che stiamo 
vivendo verso il traguardo dei 50 anni di 
vita associativa, che festeggeremo a dove-
re il prossimo 8 dicembre, ma che ci sta 
vedendo protagonisti in eventi e iniziative 
fin dall’inizio dei quest’anno, molte delle 
quali con altre realtà”.

La Scuola torna martedì 29 marzo, sem-
pre alle ore 21, con relatore il professore di 
Sociologia del lavoro, Domenico De Masi. 
Tema della serata Smart working. La rivolu-
zione del lavoro intelligente.

Scuola di formazione politica ed economica: la rassegna parte dal Recovery Plan

Andrea Venuto, Alessandra Vaiani e Bruno Garatti
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MONUMENTO AI SANITARI
Giovedì prossimo l’inaugurazione 

nel piazzale dell’ospedale Maggiore

Nel piazzale antistante l’ospedale Maggiore, giovedì prossi-
mo, 31 marzo (ore 15), verrà inaugurato il monumento vo-

luto dall’amministrazione comunale e dedicato alle operatrici e 
agli operatori della Sanità cremasca. Un manufatto che ricorda 
a tutti loro tenacia e generosità nella cura delle persone assistite 
durante la pandemia da Covid-19. La cerimonia di inaugurazio-
ne sarà aperta a tutta la cittadinanza. La Giunta aveva approvato 
il progetto definitivo del monumento commemorativo a novem-
bre dell’anno scorso.

Contestualmente al progetto, era stato approvato anche lo 
schema di convenzione tra Asst Crema e Comune per la realizza-
zione dell’opera: l’Ente ha sostenuto tutte le spese per progetta-
zione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e realizza-
zione dell’intervento – un impegno pari a 35.000 euro – mentre 
l’azienda sanitaria cittadina ha messo a disposizione l’area per 
la realizzazione del monumento (il piazzale antistante l’ingresso 
dell’ospedale), per tutta la durata dei lavori. 

Il progetto, firmato dall’architetto Mario Scaramuzza, ha pre-
visto anche la sostituzione della pavimentazione del tratto cen-
trale del marciapiede tra l’area stradale di via Libero Comune e 
quella prospiciente l’ingresso principale del “Maggiore”, al cen-
tro del quale verrà posizionato il monumento.

Il Regolamento comunale per il benessere animale fa esplicito 
divieto di stazionamento dei circhi con animali sul territorio del-

la città di Crema. “L’Ente Nazionale Circhi per l’ennesima volta, 
però, ha contestato questa previsione e per l’ennesima volta nei 
giorni scorsi abbiamo ribadito le nostre ragioni, rinforzate dalla 
recentissima modifica apportata anche alla Costituzione della 
Repubblica Italiana (art. 9)”, spiega il sindaco Stefania Bonaldi.

Nella riposta all’Ente Nazionale Circhi, chi è al governo ha ri-
badito come il tema dei diritti si estenda a tutti gli esseri senzienti, 
animali inclusi.

“Questa amministrazione è consapevole del fatto che nessuna 
delle numerose proposte di legge approdate in Parlamento nel cor-
so degli anni e preordinate all’abolizione delle esibizioni animali 
nelle attività circensi abbia positivamente concluso il loro iter. 
Purtuttavia, pare a chi scrive evidente l’anacronismo legislativo, 
per le ragioni anche di ordine costituzionale che di seguito si 
andranno a esplicitare, delle disposizioni licenziate nell’anno 1968 
che assegnavano una funzione sociale a questo tipo di esibizione”, 
si legge nella replica. “Al contrario, la previsione regolamentare 
di questo ente di divieto di utilizzo di animali per le esibizioni in 
questione si è fondata sul fermo convincimento che un’attività di 
tale natura sia inidonea a esplicare una funzione di natura sociale 
e non assolva ad alcuna finalità educativa, specie per quanto 
riguarda i bambini”.

Il Comune chiarisce che, nel solco di una sensibilità condivisa 
da parte di tanti cittadini e delle associazioni che si occupano di 
tutela degli animali, intende dare concreta evidenza all’auspicio 
di un cambiamento culturale e normativo a livello nazionale, “di 
modo che il circo possa presto diventare un luogo in cui si esibi-
scono soltanto artisti”.

Analizzando una dimensione europea del diritto, Crema rileva 
che tanti Paesi europei abbiano vietato completamente i circhi 
che coinvolgono gli animali o introdotto norme molto severe 
in materia. Inoltre, la Federazione Veterinari Europei (Fve) e la 
Federazione Nazionale Ordini Veterinari Italiani (Fnovi) si sono 
a più riprese espresse sul punto affermando che gli animali, in 
particolare i mammiferi esotici, non possano essere detenuti per 
scopi ludici dell’uomo, evidenziando le necessità etologiche degli 
animali e i fattori di stress.

“I circhi itineranti in Italia e all’estero, trasportano per migliaia 
di chilometri animali in gabbie e camion, forzandoli a esibirsi e 
fare spettacoli per sopravvivere in condizioni che nulla hanno in 
comune con le loro esigenze etologiche. I circhi a volte cambiano 
nome e insegne, o si raggruppano tra loro, spesso possono affittare 
animali da altri circhi o spettacoli. I controlli e la tracciabilità sono 
quindi particolarmente difficili”, chiarisce ancora chi è al governo 
dal palazzo comunale. Peraltro il circo senza animali è già una re-
altà come il Cirque du Soleil o il tedesco Roncalli Circus, fondato 
nel 1976, che ha detto basta all’intrattenimento anacronistico con 
gli animali.

La Carta costituzionale oggi conferisce una dignità autonoma 
e specifica al mondo animale; gli animali, come la Cassazione 
da diversi anni rileva, sono esseri senzienti, cioè che soffrono e 
provano dolore, e dunque meritevoli di previsioni normative che 
apprestino specifiche forme di tutela a loro favore. “Per effetto del-
la riforma costituzionale incombe sul legislatore ordinario l’onere 
di prevedere una tutela del mondo animale, del quale il nostro 
ordinamento è ancora oggi evidentemente carente. In via anticipa-
toria rispetto al legislatore, ma coerente col dettato costituzionale, 
quindi, a Crema teniamo ferma la disciplina comunale”.

LG

di FRANCESCA ROSSETTI

Nei mesi scorsi il Bosco del 
Tempo della Musica e della 

Memoria era stato presentato uf-
ficialmente alla stampa e l’inizio 
dei lavori era stato immortalato 
con alcuni scatti, ora è finalmente 
realtà in via Pandino e, con la sua 
inaugurazione, nella tarda matti-
na di domenica 20 marzo, la pri-
mavera è arrivata in città con un 
giorno di anticipo.  

Il Bosco, voluto dall’associa-
zione Comuni Virtuosi e dall’am-
ministrazione comunale, è un 
luogo della memoria, appunto, 
per ricordare le vittime del Co-
vid-19, ma anche uno spazio per 
costruire il futuro, insieme. A di-
mora sono stati piantati 77 alberi, 
ora piccoli, ma col tempo cresce-
ranno e germoglieranno bellissi-
mi fiori e frutti. 

Al taglio del nastro sono ac-
corse autorità civili e religiose, 
diverse realtà del territorio – che 
contribuiranno a promuovere 
iniziative – e un folto gruppo di 
cittadini.

La cerimonia d’inaugurazione 
del Bosco s’è aperta all’insegna 
nientemeno che della musica, 
precisamente quella suonata dal 
bravissimo e applaudito Corpo 
Bandistico Giuseppe Verdi di 
Ombriano. L’assessore all’Am-
biente, Matteo Gramignoli, per 
l’occasione nelle vesti di presen-
tatore, ha ricordato come l’inau-
gurazione sia giunta dopo due 
anni difficili all’insegna di una 
pandemia che ha rallentato i vari 
progetti. Tra cui anche quello del 
Bosco, proposto al Comune di 

Crema tre anni fa.
“Un modo bello per ricordare 

coloro che ci hanno preceduto, 
hanno sofferto e perso la vita a 
causa del Covid”, ha commen-
tato don Mario Botti, parroco 
di Ombriano, prima di impar-
tire la benedizione ai presenti e 
al “nuovo” spazio. Da parte sua 
l’auspicio che questa memoria 
possa trasformarsi in sentimenti 
di pace. E in questi tempi di guer-
ra ce ne vogliono. 

Dal sindaco Stefania Bonaldi, 
invece, sono stati rivolti calorosi 
ringraziamenti a tutti gli attori 
coinvolti nel progetto: dal pro-
fessor Pietro Bacecchi (dirigente 
dell’I.C. Crema Due) alle tante 
realtà del quartiere e ai diversi 
amministratori presenti alla ceri-
monia, in primis al presidente del 
Consiglio comunale Gianluca 
Giossi.

Il primo cittadino ha poi sot-
tolineato l’importanza della data 
del 20 marzo: esattamente due 

anni fa arrivava nella nostra città 
l’Esercito Italiano e in breve tem-
po allestiva l’ospedale da campo. 
Rievocando brevemente quei tra-
gici momenti, i più bui della pan-
demia per la nostra comunità, Bo-
naldi ha ribadito come attraverso 
il Bosco tanti cremaschi vogliano 
ricordare una persona cara a loro 
venuta meno causa Covid.

“Questo Bosco, però – ha ag-
giunto – vuole essere anche un 
luogo di vita, di socialità”. Già, 
perché come la pandemia ci ha 
insegnato nessuno si salva da 
solo. E a parer suo “la socialità è 
la nostra forza e il Bosco del Tem-
po della Musica e della Memoria la 
sollecita”.

Un luogo, quello realizzato in 
via Pandino, di per sé già vivo e 
che ora attende solo di essere fre-
quentato. “Qui tutti si sentiranno 
a casa e frequentandolo si perce-
pirà il senso di comunità”, ha det-
to Marco Boschini, coordinatore 
dell’associazione Comuni Virtuo-

si. Come già ribadito su queste 
colonne, quello a Crema è il se-
condo Bosco del Tempo della Musica 
e della Memoria a livello naziona-
le. Il primo è stato realizzato nel 
2019 a Colorno (Parma). Lo ha 
ricordato Roberto Reggiani che, 
insieme a Paola Cavallini, è stato 
il progettista di questa meraviglia.

“Sono state posizionate 77 
piante e sono state distribuite per 
creare delle aree, una dei frutti 
antichi e l’altra degli alberi per 
strumenti musicali. Al centro un 
Prunus avium, l’albero della me-
moria”, ha spiegato Reggiani. E a 
quanti chiedono se siano termina-
ti i lavori, risponde che c’è ancora 
tanto da fare: per esempio delle 
targhette di legno per indicare le 
diverse piante (saranno gli alunni 
della scuola vicina a realizzarle? 
Un’ipotesi lanciata durante la ce-
rimonia), l’aggiunta di qualche 
arredo.

La cerimonia d’inaugurazione 
ha visto il taglio del nastro e un 
momento conviviale all’insegna 
della musica. Infatti, mentre il 
Corpo bandistico Giuseppe Verdi 
di Ombriano eseguiva un paio di 
brani, i presenti hanno potuto gu-
stare un buon aperitivo sotto alla 
pergola, pensata come aula didat-
tica a cielo aperto e realizzata in 
legno di castagno. Tra un bicchie-
re di vino e un assaggio salato, c’è 
chi non ha perso l’occasione per 
iniziare a vivere questo Bosco, 
camminando nel verde e ammi-
rando le piccole piante, alcune già 
con dei fiori colorati.

Alberi, memoria e musica
Taglio del nastro a Ombriano per il nuovo Bosco di via Pandino

INAUGURAZIONE

Nella splendida cornice del-
la sala Cremonesi presso il 

Centro Culturale Sant’Agostino 
– la sera di mercoledì 16 marzo 
– si è tenuto un evento promosso 
dall’Associazione Italiana Donne 
Medico sezione di Crema dal titolo 
Attraversare la pandemia. Con ritmo 
incalzante la serata è stata scandita 
in quattro tempi.

La dottoressa Antonia Carlino, 
responsabile scientifico e presiden-
te Aidm di Crema, ha introdotto 
l’incontro sottolineando come le 
donne medico abbiano vissuto la 
pandemia da protagoniste, “dimo-
strando grande capacità di resilien-
za in un sistema sanitario deserti-

ficato, facendosi carico del peso 
della professione e anche della cura 
familiare; parlarne ora serve per 
non dimenticare, per rielaborare il 
lutto e superarlo”. 

Con questo spirito ci si è posti 
in ascolto di brani scelti dai due 
libri scritti dalla dottoressa Alessia 
Edallo, pneumologa dell’ospedale 
cittadino e socia Aidm, pubblica-
zioni intitolate Crema, Covid-19: per 
non dimenticare e Covid-19, un anno 
dopo. Storie di Vita e di Speranza. 

I testi sono stati presentati con 
voce narrante e musiche di Giò 
Bressanelli. La platea, numerosis-
sima, è stata rapita dal racconto di 
Pilo, Romano, Giorgio, persone in 

carne e ossa: sembrava di vederle 
e toccarle attraverso la scrittura 
di Alessia; sembrava di essere lì, 
in corsia, con loro, con i dubbi, le 
paure e le speranze di quei terribili 
mesi.

Lia De Giuseppe, vicepresiden-
te Aidm, ha successivamente pre-
sentato un bellissimo reportage 
fotografico, creato in un villaggio 
situato nei territori del nord dell’U-
ganda, ove s’è recata due anni fa in 
qualità di socia Atim. Associazio-
ne che ha come principio cardine 
l’aiuto attivo mediante progetti ri-
volti ai bambini sieropositivi orfa-
ni, alle donne ex bambine soldato 
e ai loro figli grandi (sostegno sco-

lastico, arteterapia e corsi profes-
sionali).

Ancora la presidente Carlino 
ha poi illustrato una dettagliata 
analisi sul grave problema delle 
mutilazioni genitali, fenomeno an-
tico e radicato in Egitto, Etiopia, 
Somalia, Eritrea e in molte regio-
ni del centro dell’Africa, con circa 
130 milioni di donne coinvolte: 
in queste aree è anche praticato il 
matrimonio forzato con il fenome-
no delle spose bambine. In conse-
guenza alle migrazioni, si stima 
che in Italia ci siano 35.000 donne 
che hanno subìto questa pratica, 
con conseguenze sulla salute a bre-
ve e a lungo termine.

Il dottor Simone Bandirali, sti-
mato medico e fine poeta, sulle 
note dell’arpa celtica di Paola Bel-
trami, ha letto alcune sue poesie tra 
le quali La Rosa Nera: struggente ed 
emblematico ritratto della giovane 
donna migrante, che insegue i “so-

gni bambini”, ma viene calpestata 
perché trova “l’arroganza colpevo-
le del lupo che divora l’agnello”.

I partecipanti hanno con entu-
siasmo acquistato i libri della dott.
ssa Edallo, il cui ricavato verrà de-
voluto all’associazione Atim.

Donne Medico: serata benefica Attraversare la pandemia

“Fare del bene fa bene”. Parole ascoltate in 
Sala Ostaggi e che descrivono bene come 

un’iniziativa umanitaria privata – organizza-
ta da un gruppo di amici cremaschi – si sia 
trasformata in qualcosa di ancora più grande e 
importante, che ha coinvolto privati cittadini, 
istituzioni e aziende.

“Ai membri dell’equipaggio ‘Ucraina 
Express’ che, a titolo volontario e solidaristi-
co, hanno condotto una missione umanitaria 
in Ucraina, consegnando aiuti umanitari 
e trasportando in Italia un prezioso carico 
umano di donne, ragazzi e bambini, in fuga 
dalla guerra. Con la stima e la riconoscenza di 
tutti i cremaschi e le cremasche, per un gesto 
generoso, coraggioso ed esemplare”.

Con questo piccolo, ma grande riconosci-
mento simbolico, l’amministrazione ha voluto 
valorizzare, nella mattinata di sabato scorso in 
municipio, l’esperienza dei venti generosi cre-
maschi. Con una straordinaria carica umana 
hanno raccontato una storia di coraggio, altrui-
smo e speranza, che li ha portati al confine con 
l’Ucraina per trasportare qui profughi in fuga 
dal terribile conflitto voluto da Putin.

“Davvero prendo a prestito l’espressione 
dei nostri fratelli cubani, giunti a Crema ad aiu-
tarci due anni fa per la pandemia (la ricorrenza 
era proprio nei giorni scorsi): La nostra patria 

è l’umanità. Grazie all’equipaggio ‘Ucraina 
Express’ che, sotto la bandiera della pace, quel-
la italiana e quella ucraina, ha condotto una 
missione che rende orgogliosi tutti noi. Alla 
prossima, Slava Ukraini!”, ha detto tra le altre 
cose il sindaco Stefania Bonaldi.

L’iniziativa ha visto collaborare Lumson, 
Spd Angelo Bruni, Luca e Pierangelo Ventu-
relli, Asd Salvirola, Sif  Academy, Jolly Auto e 
tanti volontari. “Ho parlato con un collega po-
lacco che mi ha raccontato cosa stava succeden-
do a Cracovia per l’accoglienza dei profughi, ho 
ideato il progetto e siamo riusciti a realizzarlo”, 
ha dichiarato Massimiliano Ticali. Noleggiati 
sette mezzi e raccolte le donazioni di farmaci, 

indumenti e cibo, con il sostegno della comuni-
tà ucraina di Crema, il viaggio ha avuto luogo 
cinque giorni dopo l’idea, il 10 marzo scorso. 

Tra andata e ritorno tremila km percorsi, non 
senza difficoltà, soprattutto burocratiche e lo-
gistiche. Alle 6 del mattino l’arrivo a Siret, al 
confine tra Romania e Ucraina. Lunghe file di 
donne in attesa con valigie e bambini, il freddo, 
i carri armati, l’angoscia delle famiglie. Sono al-
cuni dei ricordi che per tanto tempo rimarranno 
nella memoria dei protagonisti della spedizione, 
insieme ai volti delle persone trasportate: mam-
me e bambini sotto shock che lasciano la terra 
natia senza sapere quando la rivedranno.

Luca Guerini

Ucraina Express: un applauso alla generosità

L’inaugurazione del Bosco 
della Musica e della Memoria

BENESSERE ANIMALE
No allo stazionamento dei circhi in città, 

il Comune spiega le sue ragioni
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Superare i periodi di crisi signifi ca crescere, ancora più forti. 
Questo ci hanno insegnato i nostri 100 anni di storia: 
l’unione della nostra professionalità con la vostra passione 
può vincere ogni sfi da, anche quelle più di�  cili.

Perché solo stando uniti il futuro che desideriamo 
sarà ancora nostro.

Restando uniti anche nei momenti
più diffi cili, possiamo far crescere
il nostro futuro
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VITTIME INNOCENTI DELLA MAFIA

Lo scorso 21 marzo era la Giornata della Memoria e dell’Impe-
gno per le vittime innocenti di mafia. Un giorno in cui, giusta-

mente, vengono ricordate le grandi figure dell’antimafia: Falcone 
e Borsellino, Peppino Impastato, don Pino Puglisi, Carlo Alberto 
dalla Chiesa, ecc. “Noi vogliamo affiancare a queste doverose com-
memorazioni un ammonimento che deve valere per tutti: la lotta 
alla criminalità organizzata non appartiene solo alle figure eroiche, 
ma anche alle buone prassi di civismo e legalità rispetto alle tema-
tiche che emergono anche sui territori che paiono lontani da questi 
problemi”, affermano Jacopo Bassi, capogruppo del Partito Demo-
cratico, e Michele Gennuso, vicesindaco e assessore al Welfare.

“Nel Cremasco, non ci stancheremo mai di ricordarlo, si trova-
no quasi un centinaio di unità catastali confiscate alla criminalità 
organizzata, segno che il nostro territorio, con la sua ricchezza e 
la sua vicinanza a Milano, è divenuto allettante per personaggi 
che non appartengono alla sua storia e alla sua cultura. Nessuno 
di questi beni si trova nel Comune di Crema, ma dalla città capo 
comprensorio del territorio guardiamo con grande attenzione e 
sosteniamo i passaggi volti alla loro restituzione alla comunità 
(recentemente, a riguardo, si sono distinti i Comuni di Casaletto 
Vaprio e Spino d’Adda). Siamo quindi convinti di quanto sia fon-
damentale insistere (come stiamo già facendo) con la sensibilizza-
zione e la formazione soprattutto dei più giovani affinché possa 
essere sempre più condivisa una cultura di legalità!”, il pensiero 
finale di Bassi e Gennuso.

di LUCA GUERINI

Ricorre il 357° anniversario 
dell’istituzione della fiera 

di Santa Maria della Croce. La 
manifestazione, infatti, venne 
avviata il 14 novembre del 1665 
direttamente dal Palazzo Ducale 
di Venezia.

Ma non è questa la notizia di 
oggi. La novità sta nel ritorno 
dell’attesissima manifestazione 
dopo due anni di stop a causa del-
la pandemia! Un’ottima notizia, 
anche se di questi tempi – senza 
voler frenare l’entusiasmo – biso-
gna essere cauti. 

L’auspicio, nonostante la mag-
gior libertà concessa dal Covid-19 
(che comunque registra un lieve 
incremento), è che i cremaschi 
possano vivere serenamente 
e in sicurezza la fiera, magari 
indossando la mascherina anche 
all’aperto in caso di (più che 
probabile) assembramento. 

La fiera sarà realtà oggi, sabato 
26, e domani, domenica 27 mar-
zo, anche se le giostre e le propo-
ste della Parrocchia hanno preso 
avvio già nella giornata di ieri.

Ma veniamo all’evento, che 
non rinuncia a tutte le sue ini-
ziative e tradizioni, così come al 
divertimento. Innanzitutto grazie 
al luna park, posizionato all’inter-
no del parchetto della frazione (il 
secentesco parco dei Carmelitani 
Scalzi), con attrazioni anche lun-
go via Battaglio. A seguire le mi-
tiche bancarelle lungo viale Santa 

Maria: come sempre saranno 
proposti prodotti gastronomici, i 
dolciumi tipici di queste giornate, 
giocattoli, artigianato, le classiche 
“frittelle” allo zucchero, il tira-
molla, le “stringhe” di liquirizia e 
le castagne...

Dicevamo della Parrocchia 
e dell’Oratorio. I Missionari 
dello Spirito Santo e i volontari 
attendono tutti all’Oratorio e alla 
Casa del Pellegrino. Al centro 
parrocchiale andranno in scena 
le classiche iniziative fieristiche: 
la pesca di beneficenza con ricchi 
premi in palio (nel salone dell’ex 
cinema), la pesca alla trota e il 
cosiddetto “battesimo della sella” 

nel campetto sportivo. Per tutti i 
bambini e i ragazzi la possibilità 
di fare una passeggiata a cavallo 
con l’aiuto di esperti in materia. 
“Abbiamo in serbo anche tante 
altre sorprese”, assicurano però 
gli organizzatori. Certamente non 
mancheranno l’oggettistica e i 
quadri di Giorgio, con il ricavato 
che sarà devoluto alle necessità 
della Parrocchia stessa.

I Missionari, però, invitano i 
cremaschi e i turisti a vivere la 
fiera anche dal punto di vista 
spirituale con una visita raccolta 
in basilica e una preghiera alla 
Madonna di Santa Maria. Come 
vuole la tradizione, saranno anche 

benedetti – a più riprese – gli 
oggetti allo “scurolo”, anche se, a 
causa del Covid, si tratterà di be-
nedizioni generali, senza toccare 
gli oggetti delle persone.

Proprio la visita alla Vergine – 
che oltre cinque secoli fa apparve 
a Caterina degli Uberti, vittima 
della ferocia del marito – è una 
delle pratiche più diffuse tra i visi-
tatori. Ora come allora la richiesta 
di intercessione della Madonna 
per la protezione delle nostre 
famiglie è più che mai sentita, 
quest’anno con un pensiero ai 
profughi, alle vittime e all’inte-
ra popolazione ucraina colpita 
dall’insensato conflitto voluto da 
Putin.

Andiamo oltre. Dopo la rac-
colta dei giorni scorsi, oggi (dalle 
14 alle 19) e domani (dalle 10 alle 
18) l’associazione Amici della 
scuola primaria della frazione sul 
piazzale della basilica, propone 
un Mercatino dei libri e dei giochi 
per bambini (per donare articoli in 
altre date, Luca 320.9252906).

La fiera di Santa Maria 
della Croce, dunque, quest’anno 
riuscirà ad avere la meglio della 
pandemia che aveva costretto allo 
stop nel 2020 e nel 2021.

L’appuntamento, va ricorda-
to, è un momento speciale non 
solo per i turisti e i visitatori, ma 
soprattutto per i residenti, che 
si ritrovano a pranzo tra tortelli, 
uova e germogli (of  e zermoi)... 
all’insegna della storica tradizione 
del quartiere cittadino.

Torna la fiera di S. Maria
Dopo due anni di stop a causa del Covid, questo fine settimana 
luna park, bancarelle lungo il viale e attività presso l’oratorio

TRADIZIONI

La fiera di Santa Maria della Croce in un’edizione del passato

Con l’arrivo della primavera e l’avvicinar-
si delle festività pasquali Anffas Crema 

si fa portatrice di buone notizie. 
Dopo il grande successo riscosso con i kit 

“happy hour” preparati per la festa del papà 
torna finalmente l’Uovo Blu della solidarie-
tà. Fondente o al latte sarà capace di soddi-
sfare anche i palati più esigenti e di riempire 
di dolcezza le feste pasquali dei cremaschi. 
Sono disponibili 1.200 pezzi. Offerta minima 
consigliata 10 euro. 

Prenotazioni via sms o WhatsApp al nu-
mero 342.5096503, indicando nominativo e 
numero di uova prenotate. 

Il ritiro è previsto presso la sede del Ser-
vizio Diurno Alternativo in via Battisti 12, 
dalle ore 9 alle 16. È prevista una giornata di 

apertura straordinaria per il ritiro delle uova 
sabato 9 aprile dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
18. 

Il ricavato dell’iniziativa verrà destinato al 
Servizio Diurno Alternativo, coordinato da 
Serena Pedrinazzi. L’intento, come spiegato 
anche in occasione della festa del papà, è 
quello di creare in via Battisti una cucina 
attrezzata per la preparazione di tante bontà 
gastronomiche. La nuova sede nei pressi del 
centro storico elabora progettualità innovati-
ve a scopo socio-occupazionale. 

“Non a caso, i nostri ragazzi – spiega 
Pedrinazzi – saranno intanto coinvolti nella 
preparazione e nella gestione degli ordini. 
Oltre all’ormai immancabile Uovo Blu, 
quest’anno ci sarà un biglietto di ringrazia-

mento pensato dai nostri ragazzi”. 
Anche in Anffas, dunque, la tradizione si 

sposa con l’innovazione. 
Come spiega la presidente Daniela Mar-

tinenghi: “Per noi di Anffas quello della 
raccolta fondi attraverso le uova di Pasqua è 
ormai un momento tradizionale. Una buona 
notizia che ogni anno segna l’arrivo della 
primavera e il momento delle feste pasquali 
in famiglia. 

Anche quest’anno saremo fieri di esserci a 
modo nostro negli attimi più dolci da condi-
videre con i più piccoli. E grazie, sin da ora, 
a quanti aderiranno, consentendoci di fare 
festa con loro ricordando che, soprattutto a 
Pasqua, fare del bene fa bene. E fare inclu-
sione con gusto ha sempre il suo perché”. 

ANFFAS CREMA: ritorna l’Uovo Blu, Pasqua più dolce

DIABETICI CREMASCHI: “DIAMOCI DA FARE”

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema
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È in arrivo la
PRIMAVERA...

Non fatevi trovare impreparati...  Venite a vedere e a provare

le NUOVENUOVE  COLLEZIONICOLLEZIONI
da  SOLESOLE
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✿ ✿ ✿

✿

✿✿

✿

✿

✿

✿

✿
✿

✿

✿

Ci sarà il ritorno alla normalità, come contenuto nel nuovo Dl 
approvato dal Consiglio dei Ministri. Dopo il 31 marzo il Paese 

non sarà più in stato di emergenza: decadono Comitato Tecnico 
Scientifico e Struttura commissariale. Sarà abrogato il “sistema co-
lori”. Stop all’obbligo di Super Green pass nei luoghi di lavoro per 
gli over 50: non ci sarà sospensione, ma resterà la multa.

Oggi quando chiediamo prudenza e attenzione, lo facciamo ri-
cordando le vittime del Covid, decine e decine di migliaia. Occorre 
investire sulla Sanità. Dobbiamo avere il coraggio di riforme come 
l’attenzione alla sanità sul territorio e al personale. L’immagine dei 
carri militari che a Bergamo trasportavano le vittime falciate da 
un virus allora sconosciuto ci racchiudeva tutti nel dramma della 
pandemia. C’è stata, però, una reazione tenace, fatta di coraggiose 
scelte collettive e di avveduti comportamenti individuali, come ci ha 
ricordato il nostro Presidente Mattarella. 

Anche per questo, per non deludere le attese di molti, c’è la nostra 
“consapevole” decisione di riaprire la sede di via Bartolino Terni 9, 
già sabato 2 aprile. Ci sarà necessità dell’impegno di tutti, volontari 
e simpatizzanti. Il passaparola sarà indispensabile e l’aiuto di chi 
penserà di darci una mano iscrivendosi all’Associazione sarà più 
che ben accetto. Oggi le risorse a disposizione sono estremamente 
ridotte. Non ci fosse stata la donazione del “benedetto” socio Erne-
sto Patrini saremmo davvero, come si dice, alla frutta. Ci manca lo 
slancio degli Associati. Pensare che ai tempi eroici del Carabiniere 
Renato gli iscritti erano circa 800. Ora siamo sotto i 200, ma siamo 
fiduciosi che i nostri appelli non cadano nel vuoto.

Le anime diabetiche nel territorio sono circa ottomila: diamoci 
dunque da fare. L’Associazione attende tutti, non può morire!

Associazione Diabetici Territorio Cremasco

Viale Trento e Trieste 126Viale Trento e Trieste 126

CREMONACREMONA
   Cell. 340 9701835 Cell. 340 9701835  

www.enotecatonghini.itwww.enotecatonghini.it

CONSEGNE A DOMICILIO

CON PASSIONECON PASSIONE
 DAL 1919 DAL 1919

Sulla qualità 
non facciamo sconti!

Aperto da martedì a sabato 
dalle 8.30 alle 12.30  e dalle 16 alle 19.30

Barbera € 2,95 cd.

Soave € 3,35 cad.
Pinot Friuli € 3,95 cad.
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Spazio saluteSpazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICOAMBULATORIO POLISPECIALISTICO
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio saluteSpazio saluteD.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Un nuovo servizio straor-
dinario è stato svolto nel-

la serata di sabato 19 marzo 
e per tutta la notte successiva 
da parte dei Carabinieri del 
Comando Provinciale su tut-
to il territorio, in particolare a 
Cremona e Crema. “La sorve-
glianza straordinaria – spiega-
no dall’ufficio stampa dei Cc – 
era finalizzata alla prevenzione 
e alla repressione dei reati in 
genere e dei furti in particolare 
e alla vigilanza delle zone della 
movida più frequentate nel fine 
settimana e dove spesso sono 
stati registrati dei comporta-
menti molesti ed eccessivi da 
parte dei giovani. Il servizio 
ha interessato i principali luo-
ghi di incontro, con attenzione 
alle aree dei locali pubblici più 
affollati e dei percorsi stradali 
più trafficati della provincia, 
con l’impiego di numerose 
pattuglie. Ai mezzi con i colo-
ri istituzionali e ai militari in 
uniforme delle stazioni e delle 
Radiomobili, è stato affiancato 
personale in abiti civili della 
Sezione Operativa di Cremona 
e dell’Aliquota Operativa di 
Crema che hanno svolto, con 
diverse pattuglie, un servizio fi-
nalizzato al contrasto dei furti, 
dei vandalismi e delle aggres-
sioni nel centro di Cremona e 
Crema. Il bilancio del servizio 
è di numerose persone denun-
ciate, nonché droga e armi se-
questrate sia penalmente che 
amministrativamente”.

Per quanto concerne l’atti-
vità svolta nel Cremasco, nel 
corso della serata e della notte 
i Carabinieri delle stazioni di 
Rivolta d’Adda e Crema, dei 
Carabinieri del Nas di Cremo-
na, del Nucleo Ispettorato del 
Lavoro di Cremona e del Nu-

cleo Cinofili di Orio al Serio 
(Bg) hanno effettuato controlli 
della movida nei locali pubblici 
di Rivolta d’Adda “dove spesso 
sono stati segnalati assembra-
menti, fenomeni di disturbo 
della quiete pubblica ed episo-
di criminosi che hanno destato 
preoccupazione tra la popola-
zione”.

Sono state controllate 45 per-
sone, una decina di veicoli e tre 
bar tutti nel centro cittadino. 
“Nel primo il titolare è stato 
denunciato all’Autorità Giudi-
ziaria per alcune violazioni in 
materia di sicurezza sul lavoro, 
con applicazione della sospen-
sione dell’attività imprendito-
riale, ed è stato sanzionato per 
avere impiegato manodopera 
senza regolare contratto di la-
voro, per non avere attuato le 
misure di contenimento del 
contagio da Covid-19 per lo 
svolgimento in sicurezza del-
le attività commerciali, per la 
mancata attuazione delle pro-
cedure di autocontrollo e per la 
mancata registrazione di locali 
in uso all’attività commerciale. 
Il totale delle sanzioni elevate 
ammonta a circa 8.000 euro”.

Nel secondo bar è stata ele-
vata una sanzione da 800 euro 
“perché il titolare è stato tro-
vato al lavoro senza avere la 
prevista certificazione verde e 
per lui si trattava della seconda 
volta. La recidiva prevede infat-
ti il raddoppio della sanzione 
amministrativa”. Nel terzo bar, 
infine, sono state elevate due 
sanzioni da 400 euro ciascuna 
per assenza di igienizzanti e 
cartellonistica specifica in ma-
teria di Covid-19.

I controlli alla movida in città 
e nel territorio saranno ripetuti 
anche nel prossimo weekend.

Tenta la truffa dello specchietto ma i Carabinieri della Stazione di Ro-
manengo, al termine di un’accurata attività d’indagine, lo incastrano. 

Protagonista del raggiro, fortunatamente sfumato, un 21enne siracusano 
con numerosi precedenti di polizia a carico denunciato per tentata truffa 
e danneggiamento.

“I militari di Romanengo alcuni giorni fa – spiegano dal Comando Pro-
vinciale dell’Arma – hanno ricevuto la denuncia di una donna del posto 
che ha raccontato che il 16 marzo, verso le ore 12, dopo avere compiuto 
degli acquisti presso un centro commerciale di Roncadelle (BS) era salita 
sulla sua auto e si era messa alla guida per tornare verso casa. Mentre si 
trovava sulla via del ritorno aveva sentito un forte rumore sulla carrozze-
ria, proveniente dalla sua destra. Spaventata, si era fermata sul ciglio della 
strada per capire cosa fosse successo e in quel momento veniva affiancata 

da un’altra auto con il solo conducente a bordo che lamentava la collisione 
del suo mezzo con quello della donna e la invitava a constatare assieme i 
vari danni. La donna era però certa che non fosse capitato nulla e che non 
ci fosse stato alcun contatto con un’altra auto e ha risposto che non aveva 
alcuna intenzione di verificare i danni con lui perché non aveva avuto al-
cun incidente”.

Probabilmente sorpreso dalla pronta e ferma reazione della donna, il 
giovane si è quindi allontanato dal posto, ma la cremasca prima che il 
21enne si dileguasse nel nulla è riuscita ad annotare il numero di targa 
della vettura. Si è accorta poco dopo che a essere stata danneggiata, pro-
babilmente da un oggetto lanciato dal truffatore, era stata la sua auto. Si 
è rivolta quindi ai Carabinieri, che hanno avviato le indagini riuscendo a 
identificare e deferire il campano.

Paese in lutto Romanengo. Si è spento all’età di 22 anni Thierno 
Thiaw, giovane di famiglia senegalese nato in paese dove viveva 

con mamma, papà e sorellina. Martedì l’ex studente del Pacioli di 
Crema e calciatore delle giovanili del team di casa, aveva lascia-
to il lavoro intorno a mezzogiorno. Non si sentiva bene. Il senso 
di oppressione al petto aveva subito 
messo in guardia i genitori, Thierno 
aveva lamentato in passato difficoltà 
respiratorie. Dopo pranzo ha provato 
a riposare, ma dopo poco ha accusato 
un forte dolore al petto. Immediata è 
stata la telefonata di papà e mamma 
al 118. Quando i sanitari sono giunti 
a Romanengo, purtroppo, per Thierno 
non c’era più nulla da fare. Il suo cuo-
re aveva cessato di battere.

La morte del 22enne ha fatto calare 
le tenebre su Romanengo. Il sole non 
scalda e non fa più luce. Per i familiari 
e per l’intera comunità, che neanche due anni fa aveva perso un’al-
tra 22enne, Serena Salvi, strappata alle gioie della vita da un male 
incurabile. Non c’è stato il tempo per riprendersi da quel profondo 
dolore e nuovamente la comunità romanenghese si è trovata a fare i 
conti con un’altra giovane vita spezzata troppo presto.

La salma di Thierno, ricomposta presso l’ospedale di Crema, sarà 
tumulata in Senegal. Oggi, sabato 26 marzo, però, i tanti amici in-
tendono ricordarlo. Hanno chiesto al sindaco di Romanengo di po-
ter avere la piazza, nel pomeriggio, per un paio d’ore. Così sarà. Un 
momento per ricordare l’amico, appassionato di musica, danza e 
calcio, il ragazzo solare che ora illuminerà il cielo e dal cielo riporte-
rà luce nei cuori di chi ha avuto la fortuna di incrociare la sua strada.

Grave incidente sul lavoro mercoledì pomeriggio poco prima del-
le ore 15 a Salvirola, in via Libertà. Mentre stava lavorando in 

un cascinale in ristrutturazione un operaio 61enne è caduto a terra 
dal tetto. Immediatamente soccorso è stato trasferito in codice rosso 
con eliambulanza all’ospedale San Matteo di Pavia. Sul posto, oltre 
al 118, i Carabinieri e gli ispettori del lavoro dell’Ats Val Padana per 
l’esatta ricostruzione della dinamica dell’incidente.

Ancora scuole nel mirino dei ladri. Dopo i colpi delle ultime set-
timane nel weekend, i ladri sono tornati ad agire questa volta a 

Capralba a danno dell’istituto ‘I Tigli’. Forzata una finestra che dà sul 
retro del plesso, i predoni hanno avuto accesso ai locali e alle aule dal-
le quali hanno trafugato sei computer portatili. L’azione criminosa è 
durata pochi istanti perché l’allarme ha iniziato a suonare e sul posto 
sono giunti i Carabinieri. Le ricerche dei ladri, che si sono pronta-
mente dati alla fuga, non hanno al momento dato esito. Le indagini 
proseguono.

A Pianengo, invece, ci avevano provato una decina di giorni or sono, 
ma erano stati messi in fuga dall’arrivo di alcuni ragazzi richiamati 
dal rumore di una finestra infranta. Nella notte tra giovedì e venerdì i 
soli ignoti hanno tentato nuovamente il colpo, riuscendovi. Obiettivo 
i pc e i tablet della scuola di Pianengo, trafugati dalle aule del plesso 
del paese. La risposta delle Forze dell’Ordine è stata immediata ed 
esemplare. I ladri sono stati acciuffati e i dispositivi recuperati.

Un’indagine condotta dai Carabinieri della stazione di Castelleone ha 
portato i militari dell’Arma a denunciare per truffa un uomo e una 

donna, rispettivamente di 38 e 41 anni, residenti in provincia di Caserta 
e con precedenti di polizia a carico. Il 17 gennaio scorso una donna resi-
dente in paese ha denunciato di aver effettuato un pagamento su una carta 
Postepay dell’importo di 274 euro quale corrispettivo di una polizza assi-
curativa relativa a un’auto a lei in uso. “La vittima aveva pagato un premio 
assicurativo a un agente che aveva raggiunto tramite un link Internet di 
una assicurazione che indicava un numero di telefono da contattare – spie-
gano dal Comando Provinciale dei Cc –. In realtà quel link non era veritie-
ro perché non era riferibile alla società assicurativa falsamente indicata e il 
numero di telefono non era di un agente assicurativo, ma di un truffatore”. 
Capito di essere stata raggirata la malcapitata ha esposto tutto quanto ai 
Carabinieri. Le indagini condotte dai militari hanno permesso di risalire 
agli autori della truffa che sono stati deferiti all’Autorità Giudiziaria.

ROMANENGO: SVENTATA LA TRUFFA DELLO SPECCHIETTO ROMANENGO: LACRIME PER THIERNO

SALVIROLA: CADE DAL TETTO

FURTI: SCUOLE NEL MIRINO

CASTELLEONE: OCCHIO ALLA TRUFFA

Accende fumogeni e scoppia petardi mentre si dirige allo 
stadio. Protagonista un ultras trentino indagato dalla Po-

lizia di Crema.
I fatti risalgono a domenica 13 marzo, prima dell’incontro 

di calcio del campionato di Serie C tra Pergolettese e Trento. 
“Partita considerata a rischio – spiega il vicequestore Bruno 
Pagani – in quanto tra le due tifoserie ci sono state in passato 
rivalità accese. Nell’occasione un nutrito gruppo di ultras del 
Trento ha raggiunto in corteo lo Stadio Voltini e durante il tra-
gitto ha fatto detonare alcuni petardi e acceso dei fumogeni”.

Il dispositivo di sicurezza impiegato nel servizio di ordine 
pubblico è subito intervenuto facendo in modo che le due ti-
foserie non entrassero in contatto. La situazione, così, non è 
degenerata come si poteva temere.

“Grazie ai filmati della Polizia Scientifica, che ha ripreso 
le fasi più critiche – spiega Pagani –, uno dei tifosi trentini 
più esagitati è stato individuato mentre effettuava le predet-
te accensioni. Lo stesso è stato indagato alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Cremona per la violazione 
dell’art.6 bis della Legge introdotta nel 1989 per contrastare 
la violenza negli stadi. Nei suoi confronti è stata richiesta alla 
Questura di Cremona l’adozione del provvedimento del Di-
vieto di accesso alle manifestazioni sportive (Daspo)”.

PETARDI E FUMOGENI VERSO LO STADIO, 
DASPO A UN TIFOSO TRENTINO

Movida sotto la lente
Maxi operazione di controllo dei Cc lo scorso weekend
a Rivolta d’Adda. Piovono sanzioni e scatta una denuncia

CREMASCO
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Prosegue la campagna elettorale anche 
in seno alla coalizione di centrodestra. 

Dopo le visite ai banchetti di piazza del-
la Lega – sul tema della carenza dei medici 
di base nel territorio – il candidato sindaco 
Maurizio Borghetti interverrà a un incontro 
proposto da Forza Italia - Berlusconi per Crema. 

L’invito è per sabato prossimo 2 aprile, alle 
ore 10.30, presso la Sala dei Ricevimenti del 
palazzo comunale cittadino. 

Transizione Energetica - Strumenti e opportu-
nità il tema del confronto, al quale interver-
ranno illustri ospiti ed esperti. 

“La Pubblica Amministrazione come può 
farsi promotrice di azioni di sostenibili-
tà ambientale nella comunità locale? Per la 
salvaguardia dell’ambiente coniugata con 
coesione e sviluppo sostenibile, è necessario 

conoscere i tratti di una transizione energeti-
ca possibile e gli strumenti più opportuni per 
perseguirla a beneficio di amministrazione, 
famiglie, terzo settore, imprese”, affermano 
gli organizzatori.

Queste le domande e le riflessioni da cui si 
partirà per affrontare l’attualissima temati-
ca. Aprirà l’evento Massimiliano Salini, eu-
rodeputato e coordinatore regionale di Forza 
Italia. A seguire l’introduzione dell’ingegner 
Matteo Caldera del Laboratorio Smart Cities 
end Comunities Dipartimento Tecnologie 
Energetiche e fonti rinnovabili di Enea.

Relatori dell’incontro Marco Bressanelli, 
presidente della Libera Associazione Artigia-
ni di Crema, Enrico Mainardi, vicepresiden-
te dell’Associazione Industriali di Cremona, 
Raffaele Cattaneo, assessore all’Ambiente e 

Clima di Regione Lombardia e Gabriele Ba-
rucco, consigliere regionale Forza Italia.

Modera l’incontro la consigliera comunale 
di Forza Italia Crema Laura Zanibelli.

L’evento sarà il primo di una serie di in-
contri, “i cui temi saranno propedeutici alle 
prossime elezioni amministrative, solidi nei 
contenuti, chiari nelle proposte. Gli stes-
si temi ci accompagneranno nei prossimi 
5 anni di governo cittadino”, si legge nella 
nota stampa degli azzurri. Per questo proprio 
Forza Italia Crema ha chiesto la presenza del 
candidato Borghetti.

L’ingresso in Sala dei Ricevimenti sarà li-
bero, con obbligo di Green pass e mascherina 
Ffp2. L’evento sarà in diretta Facebook su 
Forzaitaliapercrema.

LG

Transizione Energetica: incontro di Forza Italia in Comune

di LUCA GUERINI

Ha scelto una modalità curio-
sa, ma altrettanto efficace – il 

candidato sindaco civico Simone 
Beretta – per presentare le proprie 
ragioni in merito alla sua candida-
tura. Una lettera alla figlia che, ide-
almente, rappresenta tutti i giovani 
della città. Il consigliere chiarisce 
la sua “corenza”, scrive di avere 
le “idee chiare” e la giusta “espe-
rienza” per ben amministrare. Non 
senza frecciate al centrodestra. Ri-
portiamo integralmente lo scritto.

“Cara figlia Gisella,  
mi sono candidato 

anche per te, per 
continuare a guar-
dare il futuro con 
i tuoi occhi tra-
sparenti e per un 
dovere di coeren-
za. Ti ho infatti 
insegnato che la 
politica è cosa buo-
na, quando riposta 
in buone mani, a servi-
zio degli altri ed inclusiva. 
Se esclude non lo è.

Ho fatto l’assessore per la città 
e sono stato spesso in minoranza, 
ma ho sempre e solo agito con lo 
sguardo rivolto alla crescita della 
nostra comunità, alla quale voglio 
bene.

Ho fatto il mio dovere. Altri a 
mio parere lo hanno fatto un po’ 
meno e hanno preteso, come cin-

que anni fa, di 
dettare le ‘rego-
le del gioco’, 
r i m a n e n d o 
nuovamente 
sordi di fronte 
al buonsenso 
di altri. Hanno 

scelto, fra l’altro, 
una candidatura 

non condivisa, e 
che – a quanto dichia-

rato – non potrebbe dedicar-
si a tempo pieno all’eventuale im-
pegno di sindaco di Crema, come 
invece la città richiede e merita. 

Senza l’unità del Cremasco non 
si va da nessuna parte. Per questa 
ragione non ho esitato a percorre-
re strade diverse dal mio partito e 
da alcuni sindaci, anche di centro-
destra, che ne stanno minando le 

fondamenta. La scelta di accettare 
la richiesta di scendere in campo 
è stata mia, ma la responsabilità 
d’avermi indotto a prenderla è di 
altri. Tu sai infatti che ero disposto 
a fare molti passi indietro, pur di 
vedere un centrodestra moderato 
unito, con un programma condi-
viso e una candidatura a sindaco 
all’altezza delle responsabilità da 
gestire.

Ho molte idee e proposte con-
crete per Crema e il Cremasco; e 
ho l’esperienza necessaria a realiz-
zarle, maturata in anni di attività 
amministrativa.

Mi presento distinto dal centro-
destra, ma resto, senza se e senza 
ma, un uomo di centro e modera-
to, come tanti altri che mi accom-
pagnano in questa avventura. 

Da cinque anni il centrodestra 

a Crema ha lasciato ai suoi rap-
presentanti in consiglio comunale 
l’onere di contrastare il modo poco 
illuminato di amministrare del 
sindaco Stefania Bonaldi, con rica-
dute anche pesanti sulle tasche dei 
cittadini. Non per questo, tuttavia, 
si ripartirà da zero, perché tante 
iniziative le abbiamo condivise e 
sostenute. Sarebbe bastato un con-
fronto più aperto e più libero per 
conseguire risultati migliori.

Cara Gisella, non ho accettato 
veti, pregiudizi né ripicche. A que-
ste non ho mai aperto la porta di 
casa, perché non sono la buona 
politica. Sono piuttosto una mise-
ria che il centrodestra ha la grave 
responsabilità di aver tollerato e 
soprattutto subito.

La politica è certamente cosa 
complessa, ma è grave la respon-
sabilità di chi può orientarla al 
meglio e non lo fa. Ecco perché mi 
sento di chiedere a te, ai giovani e 
a tutti gli elettori di mandare un 
segnale chiaro e forte, votando me, 
per rimettere al centro la buona po-
litica al servizio degli altri. Papà”. 

Accanto alla lettera, Beretta ha 
presentato il simbolo ufficiale della 
sua lista (potrebbe essercene anche 
una seconda): un cerchio arancio e 
blu con la scritta “Crema ... non è 
uno slogan - Beretta sindaco”. An-
che questo un messaggio chiaro. 
Forse per i rivali!?

“Ho idee ed esperienza”
Simone Beretta ha presentato il simbolo della sua lista e scritto 
una lettera alla figlia e ai giovani per spiegare la candidatura

CAMPAGNA ELETTORALE

Un nuovo sistema di raccolta dati che corre-
li la densità di traffico e la concentrazione 

di polveri sottili pm 2,5 e pm10 in dato punto 
della città. 

“Isola smart”, frutto del protocollo d’intesa 
per la realizzazione di servizi di Smart City tra 
il Comune di Crema e la  Società Simet S.r.l., 
partirà come progetto pilota in via Libero Co-
mune già nei prossimi giorni, con l’obiettivo di 
fornire all’amministrazione comunale un set di 
dati di qualità inedita, localizzati, utili a misu-
rare il livello di inquinamento in correlazione 
al traffico, con l’obiettivo di acquisire informa-
zioni utili a valutare eventuali future azioni per 
il miglioramento della qualità dell’aria.

Il concetto alla base di questo protocollo è 
dimostrare che la possibilità di concentrare in 
un’area urbana più o meno limitata una serie di 
servizi smart non è esclusiva delle grandi città, 
anzi, per una città di medie dimensioni come 
Crema può assumere caratteristiche subito 
“prescrittive” per le decisioni di un ente.

La misurazione dei livelli di traffico e inqui-
namento è resa possibile dall’accostamento e 
collegamento di due tecnologie sensoristiche: 
delle centraline di misura di polveri fini che 
in tempo reale censiranno i livelli di PM2.5/
PM10 e una telecamera-radar in grado di 
conteggiare, raccogliere ed elaborare i dati del 
traffico. 

L’installazione dei sensori avverrà su pali 
della pubblica illuminazione attualmente gestiti 
da Simet.

L’implementazione del sistema di misura di 
traffico e particolato viene previsto dal progetto 
in due tracciati: via Libero Comune (in corri-
spondenza della rotatoria davanti al supermer-
cato Lidl), e in zona parco delle Rimembranze 
nell’area compresa tra il Ponte sul Serio e 
l’incrocio tra viale Santa Maria della Croce e 
via Stazione.

I risultati derivanti dal primo punto che 
verrà installato già questa settimana, saranno 

propedeutici a meglio definire, in una seconda 
fase, il posizionamento e la realizzazione del 
sistema anche nel secondo tracciato.

“L’innovazione tecnologica è fondamenta-
le per la costruzione della Smart City e può 
essere determinante, in particolare, anche per 
affrontare le sfide del traffico e dell’inquina-
mento”, commenta l’assessore alla Mobilità 
Fabio Bergamaschi. 

“Per questo, insieme a Simet, abbiamo 
avviato una collaborazione pubblico-privato, a 
costo zero per il Comune, volta all’installazio-
ne di dispositivi innovativi in grado di acquisire 
ed elaborare i dati sul transito dei veicoli e le 
correlazioni con i livelli di inquinamento, in 
alcune aree significative della città, come via 
Libero Comune, che vive una sofferenza negli 
orari di punta, ed il viale di Santa Maria, porta 
di ingresso dal nord della città, anche in con-
siderazione dello scenario di trasformazione 
dovuta al sottopasso che stiamo realizzando. 
L’analisi puntuale del contesto è una precon-
dizione per predisporre politiche efficaci di 
mobilità sostenibile e, in generale, di tutela 
dell’ambiente. E in un prossimo futuro, sulla 
base di questa collaborazione, potremo spazia-
re ad altri ambiti della sostenibilità ambientale 
urbana, come ad esempio l’installazione di 
sensori per la rilevazione dello stato di umidità 
del terreno ai fini di ottimizzare le irrigazioni”.

In via Libero Comune punto raccolta traffico-polveri sottili

La guerra che cambia il mondo è il titolo dell’incon-
tro che la lista civica CremaLab ha programma-

to il 29 marzo (ore 21) nella Sala Ricevimenti del 
Comune. Ospiti della serata il giornalista Dome-
nico Quirico (nella foto), caposervizio esteri de La 
Stampa e in collegamento dall’Ucraina, don Slavik, 
sacerdote cristiano cattolico che è impegnato nella 
zona più a ovest del Paese. A intervistare l’inviato 
di guerra e il prete saranno due candidati di CremaLab: Benedetta Chio-
do e Paolo Nicardi, da poco tornato da un viaggio al confine con l’U-
craina. L’iniziativa, è il terzo appuntamento formativo, dopo gli incontri 
con padre Alex Zanotelli e Giovanni Moro: la lista civica a sostegno 
del candidato Fabio Bergamaschi fin dall’esordio ha dichiarato il suo 
impegno sul versante formativo, non solo nel periodo della campagna 
elettorale, ma anche dopo, come cifra costante della propria presenza. 
L’obiettivo è quello di offrire occasioni di approfondimento e di rifles-
sione e per tenere insieme le persone, con un’idea precisa di città e di 
società, inclusiva, solidale, aperta, che si batte per i diritti di ciascuno.

A parlare della guerra tra la Russia e l’Ucraina, collegato da Torino, 
sarà Quirico: corrispondente da Parigi e inviato di guerra, esperto di 
diverse “zone calde” del pianeta, rapito due volte, prima in Libia, nel 
2011 e poi in Siria, nel 2013, il giornalista interverrà proprio per la sua 
esperienza di corrispondente dalle zone di conflitto e parlerà dell’attuale 
guerra. Durante la serata è previsto anche il collegamento in diretta 
con don Slavik, che dal 24 febbraio scorso è impegnato giorno e notte 
accanto al suo popolo scegliendo anche lui la strada della resistenza di 
fronte agli attacchi di Putin. L’attualità di questo conflitto, nel cuore 
dell’Europa, non poteva lasciare indifferenti e l’intervista intende aiutare 
i candidati e i cittadini che vorranno intervenire a mettere più a fuoco 
origini, dinamiche e prospettive di una guerra che, quale che sia il suo 
esito, cambierà davvero il mondo.

CREMALAB: INCONTRO SULLA GUERRA

CENTRO RIPARAZIONE: 

Crema - piazza Garibaldi, 18 - ☎ e 7 0373 257480
VENDITA - RIPARAZIONI - INSEGNAMENTO 
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Il candidato Simone Beretta 
e il simbolo della sua lista civica

Il candidato sindaco del centrodestra Maurizio 
Borghetti e l’europarlamentare Massimiliano Salini

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo
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Il candidato sindaco Ma-
nuel Draghetti, insieme 

all’attivista Marco Columpsi, 
ha posto l’attenzione su alcu-
ne tematiche afferenti all’a-
rea del Sociale, molto ampia.

Il primo tema affrontato 
riguarda la coprogettazione, 
“da rivisitare totalmente. È 
impensabile che il Comune 
abdichi al proprio ruolo di 
erogatore di servizi demandando tanti, troppi servizi a cooperative 
sociali. Dall’assistenza alla persona, alla pulizia dei bagni pubblici 
(che costano 60.000 euro di soldi pubblici all’anno, con risultati a dir 
poco ‘sotto le aspettative’), alla gestione del servizio del bike sharing: 
tanti di questi servizi dovrebbero essere erogati dal Comune stesso. 
Serve razionalizzare la coprogettazione, attuando una vera sinergia 
tra Terzo Settore e Comune”, ha detto Draghetti.

Altro aspetto riguarda l’offerta comunale degli asili nido: due asi-
li nido per il M5S sono troppo pochi per la nostra città. “Ne serve 
almeno un terzo, dopo aver trovato un’alternativa alla sede, poco 
consona, di via Dante. 98 posti complessivi sono troppo pochi per 
una città di 35.000 abitanti. Serve un nuova spazio, non spendendo 
2 milioni di euro con ulteriore cemento in un parco pubblico, ma 
riqualificando uno dei tanti immobili pubblici o privati dismessi in 
città”, han precisato i grillini. 

Che dire di Comunità Sociale Cremasca. Per i pentastellati, insie-
me ai Comuni del distretto cremasco, deve far fronte economicamen-
te alle mancanze di fondi di Regione Lombardia per quanto riguarda 
la misura B2, ovvero le misure economiche in favore dei ragazzi con 
disabilità, non gravissima, ma comunque grave. “Ogni anno, infat-
ti, vi sono tantissime famiglie che risultano idonee a ricevere l’aiuto 
economico, ma non beneficiarie per mancanza di fondi. È inaccet-
tabile e mentre si attua una pressione nei confronti di Regione per 
aumentare i fondi, Csc deve tamponare questa assurda situazione”.

Per Draghetti e colleghi, poi, serve “una organizzazione sistema-
tica dei Centri estivi: una mappatura da completare entro aprile di 
ogni anno per capire le esigenze delle famiglie e avere un quadro 
economico, allo scopo di far pagare i centri estivi ai ragazzi con di-
sabilità allo stesso prezzo dei ragazzi senza disabilità, con risorse 
distrettuali”.

Detto dei contratti degli Educatori assunti dalle cooperative accre-
ditate presso Csc (“serve un rispetto di quanto previsto dalla legge, 
senza sottoinquadramenti”), al di là delle questioni sindacali, in esse-
re, “alla Politica interessa la qualità del servizio”. In generale “serve 
potenziare la possibilità di scelta da parte della famiglia affinché il 
progetto di vita di ciascun ragazzo sia presidiato al meglio. Per que-
sto, accanto alla possibilità di accreditamento da parte di cooperati-
ve, dovrebbe essere aperta la possibilità anche a singoli professionisti 
a partita Iva di accreditarsi presso Csc”. 

Tali proposte del M5S sono protese a far funzionare meglio i servi-
zi rivolti alla collettività e, soprattutto, quelli rivolti a una fascia della 
nostra popolazione con fragilità e disabilità.

M5S: SOCIALE, PROPOSTE 
PER MIGLIORARE I SERVIZI

Durante lo scorso fine settimana, Paolo 
Losco e gli esponenti della lista Sinistra 

Unita per Crema hanno incontrato nuova-
mente i cittadini di Crema Nuova e per la 
prima volta i residenti del quartiere di San 
Bartolomeo.

“Per Crema Nuova ribadiamo la coopera-
zione delle associazioni, delle attività com-
merciali e della Parrocchia per mantenere 
vivo il quartiere, mentre emergono necessi-
tà di manutenzione di luoghi pubblici come 
i giardinetti e le panchine della piazza per 
rinsaldare lo spirito di socialità instaurato. 
In questi luoghi notiamo però la mancan-
za di spazi culturali: questa mancanza va 
assolutamente colmata”.

Al banchetto di Losco si contrapponeva 
quello di Fabio Bergamaschi: i due hanno 

avuto un dialogo disteso e propositivo, pur 
mantenendo reciproche posizioni. “Così 
deve essere la campagna elettorale”, hanno 
affermato i componenti della Sinistra Unita.

Domenica mattina a San Bartolomeo la 
tematica per la quale i cittadini chiedono 
un intervento incisivo è l’intenso traffico 
provocato dalla mancanza d’interventi sulla 
viabilità in prossimità delle scuole, traffico 
intenso che sfocia in problemi di sicurezza 
stradale, visto che sulla carreggiata oltre 
alle macchine parcheggiate è frequente il 
passaggio degli studenti che si recano o 
escono da scuola. “Se l’idea di ampliare il 
polo studentesco fosse concreta, verranno 
moltiplicati anche i problemi di viabilità: la 
valutazione di quest’area dev’essere molto 
attenta”, ha commentato Losco.

Tra i problema di viabilità che si riscon-
trano anche la mancanza di parcheggi e la 
sosta selvaggia in prossimità di ciclabili, 
passaggi carrai e pedonali. 

“Altro grande problema sono i percorsi 
ciclopedonali che collegano il quartiere 
al centro città: buche, ostacoli e strettoie 
improvvise sono un grave disagio per pe-
doni e ciclisti. Non per ultimo il problema 
di manutenzione del verde nella zona del 
Cresimiro”.

Losco e la lista Sinistra Unita insieme alla 
cittadinanza stanno lavorando al program-
ma per le amministrative della città, “un 
programma che si sta realizzando anche 
grazie al dialogo con i cittadini, per curare 
Crema insieme”.

ellegi

Paolo Losco e la Sinistra Unita a confronto con le frazioni

di LUCA GUERINI

“Crema e il Cremasco, 
equidistanti dalle città 

di Milano, Bergamo, Brescia, 
Cremona, Piacenza e Pavia, da 
anni si dibattono tra opportunità 
e penalizzazioni insite nella no-
stra posizione geografica, senza 
una prospettiva politico-ammi-
nistrativa definita e condivisa”. 
La premessa è della Comunità 
Socialista Cremasca, per voce di 
Virginio Venturelli (nella foto) e 
Alberto Gigliotti.

Per i socialisti, oggi convogliati 
in Crema Riformista, a sostegno del 
candidato sindaco Fabio Berga-
maschi, serve un progetto com-
prensoriale, “paragonabile alla 
pianificazione urbanistica assunta 
dai Comuni cremaschi negli Anni 
Sessanta, frutto delle culture poli-
tiche del periodo, che intendiamo 
aggiornare e rilanciare”.

“I sindaci del Cremasco da 
anni prendono sostanzialmente 
atto di disegni altrui, in quanto 
mancanti di un piano generale 
di riferimento per rispondere alle 
esigenze del nostro contesto eco-
nomico e sociale”, aggiungono 
Venturelli e Gigliotti.

Socialisti, Azione, Italia Viva e 
Verdi nelle interlocuzioni con il 
“loro” candidato sindaco hanno 
registrato un’ampia condivisione  
programmatica, sia sugli obiettivi 
circondariali sia su quelli citta-
dini da perseguire nel prossimo 
mandato. 

Tra i tanti impegni la Comunità 
Socialista Cremasca rimarca quelli 
tesi al decollo degli interventi di 
rigenerazione urbana e al miglio-
ramento di vivibilità e ambiente.

Fra gli obiettivi, innanzitut-
to, l’aggiornamento del Pgt in 
un’ottica decisamente sovracco-
munale, volta a incentivare il recu-
pero edilizio e a ridurre le aree di 
espansione. 

I socialisti, poi, richiamano 
l’attenzione “al rispetto dei tempi 
attuativi della variante alla Sp 19, 
presso l’abitato di Campagnola 
Cremasca, che interessa la zona 
produttiva di Santa Maria”, così 
come alle progettazioni in corso 
sui collegamenti stradali e ferro-
viari verso l’area metropolitana di 
Milano, nonché tra Crema e Lodi,  
circa la riqualificazione della 
strada provinciale esistente.

Sul tema scuola, al centro c’è la 
riconsiderazione della localizza-
zione del nuovo istituto “Racchet-
ti” (in capo alla Provincia) nel 
quartiere di San Bartolomeo, “a ri-
dosso di una strada già congestio-
nata, quando esistono alternative 
realistiche, compresa quella di  
insediarlo nell’ambito delle aree 
dismesse a nord est di Crema”.

A Bergamaschi, Csc – e più 
in generale Crema Riformista – 
chiedono “la ripresa dei contatti 
con la Regione per giungere a 
una soluzione circa la fruizione 
del complesso degli ex Stalloni, 
da anni attesa stante le plurime 
funzioni cui potrebbe essere desti-
nata”. Come si ricorderà, l’ipotesi 
del concambio Stalloni-ex tribuna-
le di Crema era stata proposta dal 
consigliere comunale Gianantonio 
Rossi – socialista attualmente 

in maggioranza – ma mai presa 
davvero in considerazione.

Comunità Socialista intende an-
che stringere i tempi per “l’avvio 
della piantumazione del bosco, 
già previsto, lungo la tangenziale, 
che valorizza nel contempo anche 
i tracciati campestri, le cascine, 
i filari e i corsi d’acqua esistenti, 
unitamente alla riqualificazione 
del Cresmiero, come dei parchi 
cittadini, a cominciare da quello  
dell’ex cascina Pierina”.

Nel mirino di Venturelli e soci 
anche un “piano casa” che riduca 
le lunghe lista di attesa nell’asse-
gnazione degli alloggi popolari 
e la riproposizione in ogni sede 
dell’autonomia del sistema 
sanitario cremonese, “attualmen-
te accorpato con il Mantovano,  
nonché quello del disequilibrio 
esistente nella distribuzione delle  
risorse economiche regionali, 
come tra i posti letto riconosciuti  
del comparto Rsa, oggi patito 
dal Cremasco a confronto del 
Cremonese”.

“Rispetto a cinque anni orsono, 
l’area socialista cremasca si pre-
senta alle elezioni senza smaglia-
ture, anzi con una fase ricosti-
tuente aperta verso un soggetto 
unitario provinciale, aderente 
all’attuale Partito Socialista Italiano, 
erede del movimento storico nato 
130 anni orsono, all’insegna dei 
valori democratici e della giustizia 
sociale, tutt’altro che obsoleti”, il 
commento finale dei portavoce 
Venturelli (nella foto) e Gigliotti.

Gli obiettivi dei socialisti
Una visione strategica territoriale, il decollo della rigenerazione 
urbana, la ripresa di contatti con la Regione per gli Stalloni e altro

VERSO LE ELEZIONI

Il candidato sindaco della Sinistra Unita, Paolo Losco, 
in ascolto dei residenti della frazione di Crema Nuova

Nuove visite nei quartieri per il candida-
to sindaco del centrosinistra Fabio Ber-

gamaschi: sabato ha incontrato i residenti e 
i commercianti di Crema Nuova, domenica 
la gente di San Bartolomeo.

In piazza Fulcheria, il cuore pulsante di 
Crema Nuova, lo scambio di battute con 
i commercianti, strette di mano, alcune 
sollecitazioni arrivate soprattutto in tema di 
viabilità e pure qualche ringraziamento “per 
la manutenzione anche della fontana”. Due 
ore fitte di incontri per la quinta tappa della 
campagna d’ascolto tra i cittadini che porta 
il nome Incontra Fabio.

E proprio la piazza è stata oggetto di par-
ticolare attenzione, o meglio delle richieste 
arrivate soprattutto da chi sotto i portici di 
quello slargo ha un’attività: renderla il più 
possibile viva attraverso l’organizzazione 
di eventi. Cosa che è già stata fatta, a dire 
il vero, ma che potrebbe essere – con il 
coinvolgimento di tutti – comodamente e 
facilmente replicata.

Crema Nuova, a due passi dal centro 
storico, potrebbe diventarne il naturale pro-
lungamento. Con un’operazione da tempo 
presente nell’agenda dell’amministrazione 
comunale, “ma che fino a ora si è scontrata 
con la non volontà della Regione, proprieta-
ria degli ex Stalloni di via Verdì. Sì, perché 

l’intenzione sarebbe di ‘aprire’ l’ex centro 
di incremento ippico demolendo le mura di 
cinta, creando appunto quel collegamento 
che consentirebbe pure di dar vita a un’area 
verde di importanti dimensioni, un nuovo 
polmone a servizio della città”, s’è ascoltato 
al gazebo di Bergamaschi. 

“I nostri quartieri – aggiunge il candidato 
del centrosinistra – devono diventare sempre 
più ‘verdi’. Più alberi, aree verdi più belle 
e attrezzate per i bambini e le famiglie. Ma 
anche sostenibilità, creando una comu-
nità energetica in ogni quartiere . Crema 

Nuova vive una realtà positiva e vivace. La 
collaborazione che c’è stata negli ultimi 
anni tra l’amministrazione, i commercianti 
della piazza e i cittadini ha portato grande 
beneficio, a partire dalla riqualificazione di 
piazza Fulcheria e dall’organizzazione degli 
eventi culturali”.

Anche a San Bartolomeo tanti residenti 
si sono fermati sotto il gazebo, allestito in 
via Piacenza e altrettanti hanno portato utili 
testimonianze della vita di quartiere, che 
vanta due peculiarità: ospita uno dei quattro 
cimiteri cittadini e “confina” col fiume 
Serio. Due, tra altri, degli aspetti toccati con 
annessa raccomandazione di mantenere in 
essere l’attuale cura del camposanto e dedi-
care attenzione al percorso lungo il fiume 
per renderlo sempre più fruibile. Particolare, 
quest’ultimo, che Bergamaschi aveva già in 
agenda.

La tappa a San Bartolomeo ha riservato 
anche la visita nella sede del sindacato Uil, 
inaugurata di recente in via Piacenza, a due 
passi dalla parrocchiale. Ad accogliere Berga-
maschi c’erano Francesco Albergoni e Flavio 
Paiero, quest’ultimo in veste di segretario 
provinciale della Uil Pensionati. L’agenda 
del candidato sindaco, che già riservava am-
pio spazio ai quartieri, a metà del viaggio tra 
i cittadini si è fatta quindi più voluminosa.

Fabio Bergamaschi a Crema Nuova e San Bartolomeo

La roggia che attraversa Vergonzana, arrivando dalla ciclabile 
lungo il canale Vacchelli, è ancora in condizioni oscene. Lo 

avevamo già denunciato grazie a un cittadino, ma in questi giorni 
sono tornati sul tema i Cinque Stelle, segnalando innanzitutto “ac-
que nere tali da rendere impossibile intravedere il fondo”. E ancora 
“numerosi pesci morti o che stanno morendo lungo la roggia. Ol-
tre a un deposito di rifiuti all’altezza del quale si forma schiuma. 
Si tratta forse dell’ennesimo sversamento di qualche sostanza che 
non doveva stare nella roggia?”, han chiesto preoccupati. 

“Ma quando l’amministrazione e gli enti competenti organizze-
ranno un coordinamento immediato con tutti i sindaci dei Comuni 
che sono attraversati dal fiume, piuttosto che, come in questo caso, 
dalle rogge principali?”, chiedono i grillini. “Si stringe il cuore a 
vedere certe scene. Occorre agire, subito, ora, non domani. Serve 
declinare il tempo verbale al presente, non al futuro!”.

LG

VERGONZANA: ROGGIA INQUINATA

Fabio Bergamaschi a Crema Nuova
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CANALE: Casòte da abbattere?!

TELERISCALDAMENTO E AUMENTI

Un cittadino ci segnala, con una foto eloquente, uno sta-
to di degrado in città. “Lungo il canale Vacchelli, in 

zona piscina/ferrovia, ci sono due strutture in legno che, 
durante i mesi estivi, venivano gestite da villeggianti crema-
schi e non fino a creare una piccola oasi dove si socializza-
va”, spiega. Oggi queste “casòte” – come vengono definite 
in dialetto –  sono ridotte in brandelli. “Non sarebbe meglio 
abbatterle?”, chiede il nostro lettore. Sì, la risposta. Anche 
per risolvere questioni di inquinamento e igiene. Il decoro, 
in questo caso, viene decisamente dopo…

ellegi

A fronte dell’attuale conflitto in Ucraina, che ha innescato 
– come noto – nuovi rialzi vertiginosi dei prezzi dell’ener-

gia, il Gruppo A2A, attraverso le società A2A Calore e Servizi 
e Linea Green, ha deciso di bloccare i prezzi del teleriscalda-
mento mantenendoli “congelati” fino al 30 settembre.

“Ai clienti allacciati alle reti del teleriscaldamento di tutti 
i territori in cui A2A Calore e Servizi e Linea Green operano 
– le province di Brescia, Bergamo, Milano, Cremona e Lodi – 
saranno mantenuti invariati i prezzi, indicizzati al 1° gennaio 
2022, evitando così rincari che nelle prossime settimane sono 
previsti in crescita fino al 50% rispetto alla situazione attua-
le”, spiega il gruppo. Come si ricorderà la lamentela, dati alla 
mano, era arrivata dai Cinque Stelle cremaschi che avevano 
nuovamente dato voce ai cittadini (la segnalazione grillina può 
essere letta sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it).

Il Gruppo A2A, in ogni caso, auspica vengano estese anche 
al teleriscaldamento le misure correttive già adottate (imposte 
e Ivaridotta) per altre fonti energetiche, “tali da determinare 
una riduzione dei costi di approvvigionamento del servizio e 
in ultima battuta delle bollette dei clienti finali. Qualora tali 
misure dovessero essere adottate dal Governo o i prezzi del 
gas dovessero calare per un miglioramento dello scenario geo-
politico i prezzi saranno adeguati alle nuove condizioni. A2A 
conferma inoltre le iniziative messe in atto nei mesi scorsi che 
prevedono forme di rateizzazione con massima flessibilità 
delle bollette, secondo le esigenze specifiche dei clienti, senza 
l’applicazione di interessi e con la sospensione di tutte le azio-
ni di distacco delle forniture”.

“Da alcuni giorni si parla di questi rincari delle bollette del 
teleriscaldamento in città. Anche dopo il blocco dei prezzi an-
nunciato da A2A, val la pena spendere un altro paio di ragio-
namenti, per rispondere ai Cinque Stelle, che han sollevato la 
polemica”, interviene nel dibattito Jacopo Bassi.

“I rincari – afferma ill capogrupppo della maggioranza del 
Pd in Sala degli Ostaggi – sono dovuti principalmente all’au-
mento del costo del gas, per i motivi che tristemente conoscia-
mo tutti. A questo va aggiunto che se a livello Paese avessi-
mo dato retta ai grillini e non avessimo completato un’opera 
strategica come il Tap, oggi gli aumenti sarebbero ancor più 
salati. Questo per ricordare quanto possano essere pericolose 
in politica le posizioni prese in maniera superficiale”.

Bassi confronta le nostre bollette con realtà come Cremona 
e Brescia: “Rende chiaro come la scelta di alimentare il tele-
riscaldamento attraverso la termovalorizzazione dei rifiuti ha 
consentito di contenere i rincari. Termovalorizzazione a cui i 
Cinque Stelle si contrappongono (in Lombardia, ma non solo), 
con un atteggiamento antiscientifico. Ciò vuol dire che anche 
a Crema dovremmo termovalorizzare i rifiuti? No, perché non 
ci sono le condizioni per poterlo fare e continueremo a dipen-
dere, per il teleriscaldamento, dal gas. Però è un elemento che 
fa capire, ancora, che laddove è possibile installare una tecno-
logia sicura, è assurdo non farlo per pre-concetto ideologico”.

LG

Una trentina di esercenti e cin-
que residenti avanzano pro-

poste (e una raccolta firme) per 
migliorare viale Repubblica. Le 
ipotesi sono idealmente indirizzate 
a tutti i candidati sindaco per met-
tere mano definitivamente a questa 
significativa area della città.

“Viale Repubblica è un’impor-
tante via d’accesso al centro storico 
di Crema, caratterizzata dalla pre-
senza di maestose alberature e dal-
la vicinanza con Porta Ombriano. 
Sono numerosi i passaggi quotidia-
ni di pedoni, bici-
clette e automobili. 
Altrettanto nume-
rose sono le attività 
commerciali che si 
affacciano sul via-
le”, spiega Ilaria 
Lasagni, referente 
del gruppo. 

“Come esercenti 
e residenti, consi-
derato l’avvicinarsi 
delle elezioni co-
munali a Crema, 
chiediamo a tutti i candidati sinda-
co di dare un riscontro pubblico in 
merito alla disponibilità di inserire 
nel proprio programma elettorale 
le richieste che intediamo avanza-
re”, aggiunge. In effetti è questo il 
momento di farsi sentire!

Innanzitutto la viabilità. Il retti-
lineo di 200 metri fa sì che le auto-
mobili possano raggiungere veloci-
tà elevate, causando seri problemi 
di sicurezza. 

“Sono infatti tre gli attraversa-
menti pedonali presenti lungo il 

viale. La presenza di parcheggi 
a raso che si affiancano paralle-
lamente alla carreggiata rende 
ancora più urgente la necessità di 
ridurre la velocità dei veicoli. A tal 
proposito si suggerisce la realizza-
zione di un attraversamento pedo-
nale rialzato, almeno nella parte 
centrale del viale”.

Le imponenti alberature conferi-
scono al viale un importante valo-
re ambientale. “Tuttavia – sostiene 
Lasagni – è necessario provvedere 
a regolari controlli sullo stato di 

salute delle piante, intervenendo 
con maggiore tempestività laddo-
ve sia necessaria la manutenzione 
delle stesse. Si suggerisce inoltre di 
valorizzare le aiuole con una più 
attenta cura del verde”. Richiesta, 
questa, già sentita troppe volte! 

Altra piaga della zona è l’abban-
dono dei rifiuti. “Ai numerosi pas-
saggi di persone consegue, come 
purtroppo avviene in altre parti 
della città, l’abbandono di rifiuti. 
Pertanto sarebbe opportuna una 
maggiore assiduità nella pulizia 
del viale e nelle vie adiacenti, in-
clusi marciapiedi e ciclabili, e nello 
svuotamento dei cestini”.

Nota (anche alle forze dell’or-
dine, spesso interventute anche 
nel recente passato) è la frequen-
tazione del viale da parte di alcu-
ne persone che espongono l’area 
a frequenti episodi di degrado: 
risse, vandalismo, imbrattamenti 
nelle adiacenze di negozi e abita-

zioni. “In tal senso l’installazione 
di un impianto pubblico di vide-
osorveglianza lungo tutto il viale 
potrebbe aiutare a arginare il feno-
meno – propongono Lasagni e gli 
altri sottoscrittori del documento 
per il futuro sindaco –. Ciò torne-
rebbe utile anche per contrastare 
i frequenti abbandoni di rifiuti 
domestici nei cestini stradali. In 
quest’ottica è importante un ulte-
riore potenziamento dell’impianto 
di illuminazione nelle zone dove è 
più carente e in particolare lungo 
il percorso ciclopedonale su cui si 
affacciano i negozi”.

Il manto stradale, in alcuni 
punti, presenta danneggiamenti, 
soprattutto lungo il percorso ci-
clopedonale, e pertanto andrebbe 
ripristinato. “Ciò risulta ancor più 
urgente a seguito dei recenti scavi 
per la posa della fibra ottica”. In 
effetti, qui come altrove. 

La vocazione al commercio fa si 
che il viale sia una location ideale 
per organizzare con più frequenza 
iniziative come quelle dei mercati 
domenicali con la chiusura al traf-
fico veicolare. “Le frequenti soste 
di automobili oltre l’orario consen-
tito dal disco orario ostacolano la 
regolare turnazione dei parcheggi, 
soprattutto a scapito dei clienti del-
le attività commerciali. Le auto in 
divieto di sosta sono numerose. Per 
questo motivo è necessaria un’a-
zione più incisiva da parte della 
Polizia Locale.

 Per quanto riguarda la raccolta 
firme, è possibile aderire online.

Luca Guerini

“Noi lo vorremmo così”
Le interessanti proposte al futuro sindaco di una trentina di 
esercenti e alcuni residenti. Sicurezza, viabilità, verde e rifiuti

VIALE REPUBBLICA

Dopo l’esperimento interamente online 
di UniVerso Orientamento del 2021, 

l’Orientagiovani (nella foto, la sede) rilancia, 
proponendo – a partire da lunedì 28 
marzo, con chiusura mercoledì 4 maggio 
– E poi? Orientarsi dopo la scuola superiore, 
un fitto programma di appuntamenti con 
esperti formatori e orientatori, laboratori 
esperienziali, workshop dedicati all’orien-
tamento post diploma. 

L’uscita progressiva dalla pandemia ha 
permesso di formulare una proposta mista 
con incontri online e finalmente con il 
ritorno ad appuntamenti in presenza, che 
si svolgeranno negli spazi dell’Orientagio-
vani e in Sala Alessandrini.

E poi? Orientarsi dopo la scuola superiore è 

l’evoluzione delle tradizionali giornate di 
orientamento post diploma, organizzato 
dal servizio Orientagiovani di Crema, 
insieme a Impronte Sociali, rivolto in 
particolare agli alunni delle classi III IV e 
V dell’Istruzione secondaria di II grado. 

L’iniziativa si inserisce nell’ambito di 
progettualità e canali di finanziamento 
sulle Politiche giovanili attivati da Regione 
Lombardia e Anci.  

Un format che nel corso di questi ultimi 
due anni ha subìto una trasformazione 
progressiva, considerato quanto accaduto 
in questo ultimo anno, sfruttando tutte le 
opportunità che l’online ha offerto, ma 
integrandole finalmente con il ritorno in 
presenza, come ha sottolineato l’assessore 

al Welfare Michele Gennuso. 
“La pandemia ha colpito profonda-

mente i giovani, non potevamo rinunciare 
all’evento di orientamento scolastico solo 
per l’oggettiva complessità di organizzare 
incontri in presenza, anzi, andava ribadito 
quanto per noi è importante orientare i 
giovani nelle loro scelte, a maggior ragione 
in questo momento; così sono stati messi 
elementi di novità, obbligati, ma anche 
pensati. Una proposta articolata per la 
quale voglio complimentarmi con tutti 
coloro che hanno lavorato al progetto: 
l’Ufficio Orientagiovani, Impronte sociali, 
l’équipe integrata di orientamento”.

La coprogettazione, il coinvolgimento 
diretto di diversi gruppi giovanili del 

territorio nella costruzione degli Student 
e International Cafè, l’idea di continuità 
ideale delle proposte, ma online – che ha 
reso possibile allungare sensibilmente i 
tempi di visibilità delle università e delle 
opportunità post diploma per i ragazzi 
interessati – sono tra i punti di forza del 
lavoro che ha portato a un ricco program-
ma, nel quale si contano molti temi. “Una 
modalità che può creare qualche difficoltà 
– hanno spiegato le operatrici dell’équipe 
integrata, Elena Pezzotti e Lara Delmiglio 
– ma l’utilità e la necessarietà di eventi 
come questi sono assolutamente superio-
ri”.

Inoltre, gli incontri e appuntamenti che 
si svolgeranno online saranno sempre a di-

sposizione di tutti, in qualunque momen-
to, sul canale YouTube dell’Orientagio-
vani. Programma e informazioni: www.
facebook.com/orientagiovani.crema 

Indirizzo e-mail per informazioni: 
orientagiovani@comune.crema.cr.it Dove: 
canale YouTube dell’Orientagiovani, sede 
Orientagiovani, sala Alessandrini. 

ORIENTAGIOVANI: “E poi?” Trovare la propria strada dopo il diploma

La Giunta comunale di Crema – finalmente 
dirà qualcuno – ha approvato il Piano 

Eliminazione Barriere Architettoniche (Peba), 
lo strumento conseguente del lavoro delll’Os-
servatorio Barriere Architettoniche e che 
concretizza l’impegno dell’amministrazione 
comunale di adottare un Piano complessivo 
per la rimozione delle barriere architettoniche 
degli edifici e che si estende all’intero ambien-
te cittadino (i suoi servizi, i trasporti, ecc.). 
Mirando “al benessere dei suoi abitanti, alla 
relazione, alla partecipazione e all’inclusione 
delle persone con disabilità e con esigenze 
speciali”.

Il Peba ha diverse utilità: censisce per la pri-
ma volta tutte le barriere architettoniche pre-
senti nella città; predispone una mappa degli 
accessi; individua buone pratiche di intervento 
e ne definisce criteri e costi standard. 

Di fatto, il Peba è la guida strategica, 
interdisciplinare e partecipata per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche che sarà 
indispensabile per chiunque amministrerà la 
città nei prossimi anni, se non decenni.

La Giunta Bonaldi ha anche deciso, an-
dando oltre gli obblighi di Legge, di favorire il 
processo partecipativo delle parti interessate, 
procedendo alla pubblicazione del documento 
– nei prossimi giorni – sul sito web comunale, 

per quindici giorni: periodo durante cui chiun-
que avrà facoltà di prendere visione degli atti 
ed entro i quindici giorni successivi presentare 
osservazioni, istanze o suggerimenti, fino al 
termine di scadenza del deposito. In pratica, 
vengono concessi trenta giorni di osservazio-
ni, decorsi i quali il Piano verrà nuovamente 
trasmesso alla Giunta comunale per l’esame 
delle eventuali istanze e/o osservazioni perve-
nute e per la sua approvazione definitiva.

“Crediamo molto nel percorso partecipati-
vo che ha portato al Peba, in stretta collabo-

razione e sinergia con l’Osservatorio e con 
il Comitato Zero Barriere – commenta l’as-
sessore alla Mobilità e Lavori pubblici Fabio 
Bergamaschi –. Si tratta di un documento che 
confidiamo rifletta le aspettative delle persone 
con disabilità, per rendere la città più inclusiva 
e a misura di tutti, ma al contempo vogliamo 
estendere al grado massimo la partecipazione 
alla co-creazione di questo piano e per questo 
motivo apriamo alle osservazioni non solo di 
chi finora ha già fatto parte di questo percor-
so, ma anche di cittadini e realtà che quotidia-
namente si misurano con questi bisogni”.

“Il Peba rappresenta sicuramente un punto 
di arrivo molto importante per la nostra 
città – spiega l’assessore al Welfare e vice-
sindaco Michele Gennuso – per l’attenzione 
che è riuscito a portare anche presso i non 
addetti ai lavori su un tema basilare, per una 
inclusione concreta. È ovviamente anche un 
punto di partenza per continuare ad abbattere 
le barriere architettoniche con costanza e in 
maniera coordinata! Con un occhio rivolto 
alle barriere mentali e culturali che sono alla 
radice, ahimè, di ogni discriminazione”.

Sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it il co-
municato stampa a commento del Comitato 
Zero Barriere per voce della referente Cristina 
Piacentini.

Giunta, ok al Piano abbattimento barriere architettoniche
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Prima la veglia, poi il convegno. Si apre una set-
timana importante per i nostri oratori, chiamati 

dal Servizio per la Pastorale Giovanile a ritrovarsi 
con questo invito: “Diamo il meglio di noi”.

Si comincia con la Veglia degli Oratori, rinviata a 
gennaio causa Covid e riprogrammata per oggi, sa-
bato 26 marzo, alle ore 21 nelle palestre del Centro 
Giovanile San Luigi a Crema. Nel corso della serata 
verrà presentato anche il tema del Grest 2022.

Filo conduttore del momento sarà lo sport che,  
nonostante la sua concretezza e “materialità”, è fat-
to della stessa materia dei sogni, una materia in gra-
do di fondere energia nei corpi, suscitare emozioni, 
desideri e tensioni spirituali. Lo sport è fare squa-
dra, mettere in gioco le competenze e le capacità di 
ciascuno, sperimentare limiti e risorse. A ciascuna 
comunità è pertanto chiesto di “fare squadra” e per 
farlo occorrono alcuni elementi.

In vista della veglia di stasera – alla quale inter-
verrà anche il vescovo Daniele – dalla Pastorale 
Giovanile è arrivato alle parrocchie/Unità pastorali 
l’invito a realizzare una maglia della propria squa-
dra dell’oratorio, personalizzabile a piacimento (in-
serendo quindi nome dell’oratorio, numero, sponsor, 
scudetto, logo, ecc.). Lo scopo è mettere in mostra lo 
spirito con cui la comunità vive l’oratorio. 

Inoltre, si poteva anche produrre uno striscione da 
personalizzare inserendo il logo dell’oratorio/Unità 
pastorale (quale migliore occasione per inventarne 

uno?!), il nome, un motto di supporto: questo stri-
scione rappresenterà, durante la veglia, la comunità 
che lo ha realizzato. A ogni oratorio è stato poi con-
segnato un cartellone con lo schema di un campo 
da calcio. La comunità, interrogandosi sulle qualità/
modi di fare/atteggiamenti che caratterizzano la vita 
in oratorio, ha posizionato qualità/modi di fare/at-
teggiamenti emersi dal confronto in campo, creando 
la propria formazione (11 giocatori + 1 allenatore).

Infine, spazio alle immagini per raccontare, attra-
verso un video di 1 minuto, la creazione della ma-
glia, dello striscione e della formazione.

Dopo la veglia di questa sera, ecco l’appuntamen-
to di sabato 2 aprile con il Convegno di Pastorale 
Giovanile sul tema La trama e l’ordito. L’appunta-
mento è presso l’oratorio di Ombriano, con la pre-
ghiera d’inizio alle ore 9.15, quindi interventi, lavori 
e confronto fino alle ore 17 (con pausa pranzo).

“Durante questi ultimi anni – rilevano dalla PGO 
– abbiamo vissuto, come comunità diocesana, diver-
si momenti di ascolto attivo e passivo rispetto ai temi 
della Pastorale Giovanile. Ne citiamo alcuni, più im-
portanti: la strutturazione della Pastorale Giovanile 
diocesana con la suddivisone tra adolescenti, giovani 
e oratori; la ricerca sugli oratori e l’avvio del percor-
so di ripensamento; il sinodo I giovani, la fede e il di-
scernimenti vocazionale; i diversi incontri parrocchiali 
e diocesani dedicati al ripensamento della funzione 
dei nostri oratori. A questi momenti più di ‘settore’, 

il cammino della pastorale diocesana e la pandemia 
stessa ha naturalmente coinvolto la riprogettazione 
della proposta di Pastorale Giovanile ponendo l’ac-
cento e il riflettore sulla nostra azione di Chiesa e sui 
cammini di fede”.

Tutto questo, viene sottolineato, “ha fatto affio-
rare la sensibilità ecclesiale per la riprogettazione 
educativo-pastorale come uno strumento privilegia-
to di cammino unitario della comunità ecclesiale nei 
confronti del mondo giovanile attraverso l’elabo-
razione di un ‘progetto educativo pastorale’, in cui 
trovino spazio indicazioni e piste di lavoro e azione 
circa i passi da compiere e mettere in cantiere per 
farsi accoglienti nei confronti dei giovani: iniziative 
di dialogo e di annuncio della fede da proporre al 
mondo giovanile, le proposte di formazione per le 
varie figure educative dei giovani e servizio educati-
vo dei nostri oratori su tutto il territorio. Il progetto 
esprime la centralità della Chiesa locale e ne rafforza 
la comunione, chiamando tutti i soggetti pastorali 
alla partecipazione”. 

Tale progetto “si innesta su tre pilastri che, come 
commissione diocesana per i giovani, proponiamo 
come sintesi e come oggetto di confronto: la pasto-
rale degli adolescenti e dei giovani nelle Unità pa-
storali; la pastorale degli adolescenti e dei giovani 
nella Diocesi di Crema; la funzione degli Oratori nei 
contesti parrocchiali”. Il convegno sarà un’utile oc-
casione per discutere e ravvivare il cammino.

Pastorale Giovanile: oratori, stasera la veglia e sabato prossimo il convegno

ESERCIZI AL POPOLO

“Il nostro Dio è un Dio 
impaziente”. Questo il 

titolo degli Esercizi spirituali al 
popolo che il vescovo Daniele 
predicherà dalla Cattedrale di 
Crema – con inizio alle ore 
21 – lunedì 28, martedì 29 
e mercoledì 30 marzo. È un 
appuntamento tradizionale 
che si rinnova fin dai tempi di 
monsignor Paravisi e che, anche 
quest’anno, caratterizzerà il 
cammino della Quaresima che 
stiamo vivendo.

Ogni sera, un tema diverso 
caratterizzerà la preghiera e la 
riflessione. Si comincia lunedì 
28 marzo con Una Chiesa che si 
mette in cammino e il brano degli 
Atti degli Apostoli (10,1-23) 
come testo di riferimento. Spie-
ga il vescovo Daniele: “Vorrei 
mettere in evidenza in questo 
primo momento il senso del 
duplice cammino di cui si legge: 
quello degli inviati di Cornelio 
verso Pietro, e quello di Pietro e 
dei suoi accompagnatori verso 
la casa di Cornelio. È l’immagi-
ne di una Chiesa lungo le stra-
de, una Chiesa che ‘fa strada’ 
anche con persone e situazioni 
di cui non si capisce ancora 
bene il significato (come poi si 
vede dal seguito del racconto): 
lo si vede anche in altri passi 
degli Atti”.

Il tema di martedì 29 marzo, 
invece, è Una Chiesa che ospita 
e si lascia ospitare, con gli Atti 
degli Apostoli (10,24-48) ancora 
a far da guida. “L’immagine 
predominante – precisa monsi-
gnor Gianotti – è quella di una 
Chiesa ‘ospitata’ e ‘ospitante’: 
Pietro e gli altri entrano in 
uno spazio che sarebbe loro 
proibito, perché contro ogni 
pregiudizio scoprono di essere 
invitati e attesi in questo spazio; 
e a seguito dell’effusione dello 
Spirito, diventano capaci di 
ospitare i ‘lontani’ e di acco-
glierli nello spazio della novità 
di Cristo. Accolti in una casa di 
‘estranei’, i cristiani diventano 
accoglienti verso quelli che 
non possono più considerare 
estranei”.

Infine, mercoledì 30 marzo, 
l’ultima serata con il tema Una 
Chiesa che è capace di convertirsi 
e il brano degli Atti (11,1-18) a 
far da riferimento. “Pietro – ri-
flette il Vescovo – è chiamato a 
rendere conto di una scelta che 
non ha trovato approvazione 
(Chiesa del conflitto…), e non 
si sottrae all’impegno di dare 
una risposta (Chiesa capace di 
dialogare…). È anche fermo, 
però, nel mostrare la necessità 
di una ‘conversione’, che Dio 
stesso ha chiesto alla Chiesa, 
precorrendo i tempi con il dono 
dello Spirito a persone che 
ancora non erano nemmeno 
battezzate…”.

Lo schema degli Esercizi 
spirituali al popolo è quello 
consolidato. Ogni sera si inizia 
con un canto d’invocazione 
allo Spirito e poi, dopo i riti di 
introduzione, con la lettura del 
brano di riferimento che, come 
abbiamo visto, è sempre tratto 
dagli Atti degli Apostoli. A 
seguire la riflessione del Vesco-
vo, la preghiera di un Salmo e 
l’ascolto di una testimonianza. 
Quest’anno, ogni sera, verrà 
proposta una riflessione (in 
sintesi) di papa Francesco: il 
discorso per l’inizio del percor-
so sinodale, il discorso ai fedeli 
della diocesi di Roma e l’omelia 
della Messa di apertura del 
Sinodo.

Le serate proseguiranno 
quindi con la preghiera Adsumus 
Sancte Spiritus, le invocazioni 
di intercessione, la recita del 
Padre Nostro e la benedizione 
conclusiva.

Gli Esercizi spirituali si 
potranno seguire in presenza 
in Cattedrale (rispettando le 
norme vigenti e indossando 
la mascherina, preferibilmen-
te Ffp2), online sul canale 
YouTube de Il nuovo Torrazzo e 
su Radio Antenna 5 (FM 87.80). 
Sono disponibili i libretti-guida 
così da poter seguire le serate 
singolarmente in famiglia o 
nelle parrocchie che, come in 
passato, si organizzeranno per 
la preghiera comunitaria.

“Il nostro Dioo 
è un Dio impaziente”aziente”

Sabato scorso s’è svolta in diocesi una 
giornata di studio per le nuove Unità 

pastorali. Al San Luigi si sono ritrovati 
numerosi sacerdoti e operatori pastorali 
per due sedute di lavoro, una al mattino 
e una seconda nel pomeriggio.

Alle ore 11.45, poi, la santa Messa in 
Cattedrale, nella solennità di San Giusep-
pe, sposo della Vergine Maria, nella quale 
è stato conferito il ministero dell’accoli-
tato a Claudio Dagheti, direttore della 
Caritas diocesana e a Edoardo Capoferri, 
ambedue in cammino verso il diaconato 
permanente. È stato ricordato anche il 
quinto anniversario dell’ordinazione epi-
scopale del vescovo Daniele che ha rin-
graziato il Signore, chiedendogli di essere 
sempre più fedele al dono che gli è stato 
dato. Infine sono stati affidati alla miseri-
cordia del Signore due sacerdoti scompar-
si nei giorni scorsi, don Vito Barbaglio e 
don Felice Agnelli.

Nell’omelia monsignor Gianotti ha 
sottolineato alcuni elementi di sfiducia 
tratti dalle letture della Bibbia. La situa-
zione difficile di Abramo e quella tempe-
stosa di Paolo sulla nave in balia del mare. 
Lo stesso in questa nostra epoca in cui 
passiamo da crisi in crisi, prima la pande-
mia e oggi la guerra in Europa. Anche per 
San Giuseppe il futuro desiderato e spera-
to sembra crollare, dopo la scoperta che 
la sua promessa sposa è incinta. Ma Dio 
interviene dicendogli di non avere paura, 
perché c’è un posto nel futuro per lui… e 

anche per tutti noi. Il Signore consola in-
fatti anche la Chiesa di oggi, che non vive 
più gli splendori del passato e ha un futu-
ro incerto. È un invito all’impegno e a la-
sciarsi coinvolgere da Dio nel suo disegno 
di salvezza che continua anche nella no-
stra Chiesa, la quale ha un futuro davanti 
a sé. E il vescovo Daniele ha invitato a 
non temere di continuare a testimoniare 
la fede: “Il futuro è nelle mani del Signore 
e nessuno ce lo potrà togliere”.

Dopo l’omelia, il conferimento dell’ac-
colitato. Il Vescovo ha detto ai candidati: 
“A voi è affidato il compito di aiutare i 
presbiteri e i diaconi nello svolgimento 
delle loro funzioni, e come ministri stra-

ordinari potrete distribuire l’Eucarestia 
a tutti i fedeli”. Quindi  la preghiera di 
benedizione: “Padre clementissimo (…) 
benedici questi tuoi figli (…). Fa che, assi-
dui nel servizio dell’altare, distribuiscano 
fedelmente il pane della vita ai loro fratel-
li e crescano continuamente nella fede e 
nella carità”. È seguita la consegna della 
patena con il pane da consacrare, ricevu-
ta dal Vescovo dalla moglie di Edoardo e 
dalla figlia di Claudio.

Al momento della Comunione i due 
neo accoliti hanno distribuito l’Eucare-
stia ai fedeli. A Claudio ed Edoardo fe-
licitazioni e auguri da parte di tutti noi.

G.Z.

VERSO IL DIACONATO PERMANENTE 
L’accolitato di Edoardo Capoferri e Claudio Dagheti 

LE SERE
DEL 28, 29
E 30 MARZO
IN DUOMO,
CON LA GUIDA
DEL VESCOVO
DANIELE:
TRADIZIONALE
MOMENTO
DEL CAMMINO
QUARESIMALE

Il vescovo 
monsignor Daniele Gianotti

Claudio ed Edoardo, insieme ai familiari, con il Vescovo, don Ferrari e i diaconi

di GIAMBA LONGARI
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Scriviamo “a voi, giovani, perché siete forti, 
e la parola di Dio dimora in voi e avete vinto il maligno” 

(1Gv 2,14)

Scriviamo a voi, giovani delle Chiese che camminano sotto il 
cielo di Lombardia, con la gioia del ricordo di quel 6 novem-

bre dell’anno scorso: nel Duomo di Milano, bellezza e vigore del 
popolo di Dio, noi successori degli apostoli del Signore Gesù e 
voi giovani, suoi discepoli preziosi, da Lui convocati insieme ad 
ascoltare la sua parola che scalda il cuore e impegna alla missione. 
E, quasi estensione della mensa della parola e del pane, lo Spirito 
della comunione collocava quei tavoli: che forza quel segno! Ha 
toccato i cuori, ha ridestato speranze infiacchite, ha varcato i confi-
ni della Chiesa. A quei tavoli ci siamo seduti, insieme, avvertendo 
che non si ascolta veramente la Parola se non ci si ascolta, osando 
la reciprocità dell’amore, la condivisione della medesima passio-
ne, il trafficare esperienze e letture, desideri e visioni e progetti, il 
camminare insieme verso scelte coraggiose di fraternità e missione.

Con voi abbiamo avvertito la forza di quel segno; con voi desi-
deriamo che il sogno, il sogno di Dio prenda corpo, ancora lascian-
doci accarezzare dall’esortazione di papa Francesco: “Cristo vive. 
Egli è la nostra speranza e la più bella giovinezza di questo mondo. 
Tutto ciò che Lui tocca diventa giovane, diventa nuovo, si riempie 
di vita. Perciò, le prime parole che voglio rivolgere a ciascun giova-
ne cristiano sono: Lui vive e ti vuole vivo! Lui è in te, Lui è con te 
e non se ne va mai. Per quanto tu ti possa allontanare, accanto a te 
c’è il Risorto, che ti chiama e ti aspetta per ricominciare. Quando ti 
senti vecchio per la tristezza, i rancori, le paure, i dubbi o i fallimen-
ti, Lui sarà lì per ridarti la forza e la speranza” (Christus vivit 1-2).

Allora nessuno rimuova quei tavoli, in ogni nostra cattedrale, nei 
passi di Vangelo che le nostre Chiese stanno facendo. Torniamo a 
sederci, insieme. Senza indugio ritroviamoci in cinque commissio-
ni regionali, ciascuna formata da alcuni di voi, da un vescovo, da 
un rappresentante degli oratori lombardi, da un esperto che aiuti a 
comprendere l’edificarsi e il muoversi della Chiesa nell’oggi di que-
sto cambiamento d’epoca. Continuiamo così quel confronto tanto 
promettente: su vocazione e lavoro, riti, affetti, intercultura, ecolo-
gia. Ciascuna commissione si impegnerà in una rilettura pastorale 
dei verbali del 6 novembre scorso, cercherà di prospettare itinerari 
per una crescita nella fede e nella missione, abbozzerà linee regio-
nali di pastorale giovanile che favoriscano ulteriori confronti e pas-
si di Chiesa nelle realtà locali.

Torniamo a quei tavoli, così stretti alla mensa della parola e del 
pane, perché lì soffia lo Spirito, lì è Pentecoste: “I vostri giovani 
avranno visioni, i vostri anziani faranno dei sogni” (At 2,17).

Scriviamo a voi giovani perché siete forti e dimora in voi la pa-
rola di Gesù che domanda a voi e a tutti “Che cosa cercate?” (Gv 
1,38): con voi ci sediamo, …le visioni, i sogni intorno a vocazione 
e lavoro.

Scriviamo a voi giovani perché siete forti e dimora in voi la pa-
rola che Gesù canta al Padre entrando nel mondo, allora e oggi: 
“Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai 
preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. 
Allora io ho detto: Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel 
rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà” (Eb 10,5-7): con 
voi ci sediamo, …le visioni, i sogni intorno ai riti.

Scriviamo a voi, giovani, perché siete forti e dimora in voi la 
parola che Gesù, lavandoci ancora i piedi, ci consegna come vita 
nuova: “Amatevi gli uni gli altri, come io vi ho amati” (Gv 15,12): 
con voi ci sediamo, …le visioni, i sogni intorno agli affetti.

Scriviamo a voi, giovani, perché siete forti e dimora in voi la 
parola che ricorda e profetizza l’abbraccio universale di Gesù, lui 
che attira tutti a sé, lui che muore “per riunire insieme i figli di Dio 
che erano dispersi” (Gv 11,52): con voi ci sediamo, …le visioni, i 
sogni intorno all’intercultura.

Scriviamo a voi, giovani, perché siete forti e dimora in voi la 
parola di Gesù che invita i suoi discepoli alla contemplazione e 
alla cura della casa comune: “Guardate gli uccelli del cielo […]. 
Osservate come crescono i gigli del campo” (Mt 6,26.28): con voi 
ci sediamo, …le visioni, i sogni intorno all’ecologia.

Senza le vostre visioni, come potremmo ancora sognare? Senza 
le vostre visioni, come potrebbe la Chiesa sognare secondo il sogno 
stesso di Dio?

+ Mario E. Delpini – Arcivescovo di Milano
+ Francesco Beschi – Vescovo di Bergamo

+ Marco Busca – Vescovo di Mantova
+ Oscar Cantoni – Vescovo di Como

+ Maurizio Gervasoni – Vescovo di Vigevano
+ Daniele Gianotti – Vescovo di Crema

+ Maurizio Malvestiti – Vescovo di Lodi
+ Antonio Napolioni – Vescovo di Cremona

+ Corrado Sanguineti – Vescovo di Pavia
+ Pierantonio Tremolada – Vescovo di Brescia

Nel ricordo dell’anniversa-
rio della morte di Cecilia 

Maria Cremonesi, avvenuta il 
30 marzo 1965, l’associazione 
di amici a lei dedicata ricorda le 
due sante Messe di suffragio che 
saranno celebrate mercoledì 30 
marzo: alle ore 9.30 nella chie-
sa di San Benedetto a Crema e 
alle ore 18 nella parrocchiale di 
Madignano, paese dove Cecilia 
Maria è nata nel 1921. “Volon-
taria della sofferenza”, nella sua 
malattia ha offerto se stessa per 
la salvezza degli uomini e per la 
santificazione dei sacerdoti.

CECILIA CREMONESI:
DUE SANTE MESSE

Un tempo eccezionale riempirà ancora 
una volta la nostra estate! Tornano i 

campi scuola estivi dell’Azione Cattolica 
Diocesana ad Avolasio, momento che cor-
risponde all’ultima fase della proposta for-
mativa che l’AC offre a ragazzi e adolescenti 
con l’obiettivo di conformarli a Cristo, attra-
verso un metodo esperienziale e associativo. 

I campi estivi dell’AC sono un momento 
di crescita umana e spirituale per i nostri 
ragazzi che hanno un’occasione, unica nel 
suo genere, di esperienza di Chiesa univer-
sale. Infatti il campo scuola, che è diocesa-
no e non parrocchiale, permette ai ragazzi 
di incontrare realtà diverse nella misura in 
cui sono rappresentate parrocchie diverse. 

Questo è uno dei valori aggiunti più impor-
tanti che rende i campi dell’Azione Cattolica 
un’avventura straordinaria.

Viene proposto: 
• campo ACR 5a elementare (4-11 luglio)
• campo ACR 1a-2a media (11-18 luglio)
• campo ACR 3a media (18-25 luglio)
• campo GVS 1a-2a superiore 
  (25 luglio-1 agosto)
• campo GVS 3a-4a superiore (1-8 agosto).
È necessario compilare il modulo-doman-

da di pre-iscrizione (disponibile in sede AC 
in via Bottesini, oppure in Parrocchia) e in-
viarlo entro il 1° maggio: per campi GVS 
a giovani@acicrema.it, per campi ACR a 
acr@acicrema.it.

AZIONE CATTOLICA DIOCESANA
Tornano i campi scuola estivi ad Avolasio

Nel tardo pomeriggio di ieri 
il vescovo Daniele, da par-

te sua e a nome della Chiesa di 
Crema, ha letto l’Atto di consa-
crazione al Cuore Immacolato 
di Maria al termine della Messa 
della Solennità dell’Annuncia-
zione con la quale, nella chiesa 
parrocchiale dei Sabbioni, è 
stata aperta la “24 ore per il 
Signore”. Un gesto importante 
e denso di significati, avvenuto 
in sintonia con papa Francesco 
che ha letto il medesimo Atto 
nella celebrazione penitenziale 
a Roma. 

“È trascorso quasi un mese 
dall’inizio della guerra in Ucrai-
na – scrive il Santo Padre – che 
sta causando sofferenze ogni 
giorno più terribili a quella mar-
toriata popolazione, minaccian-
do anche la pace mondiale. La 
Chiesa, in quest’ora buia, è for-
temente chiamata a intercedere 
presso il Principe della pace e a 
farsi vicina a quanti pagano sul-
la propria pelle le conseguenze 
del conflitto. Desidero affidare 
in modo speciale alla Madonna 
le nazioni in guerra: è un gesto 
della Chiesa universale”.

Un invito accolto dal vescovo 
Daniele, chi aggiunge: “Conti-
nuiamo con la fiducia e perse-
veranza nella nostra preghiera 
a Dio per la pace, attraverso 
l’intercessione della Vergine 
Maria”.

ATTO 
DI CONSACRAZIONE 

AL CUORE 
IMMACOLATO DI MARIA

O Maria, Madre di Dio e 
Madre nostra, noi, in quest’ora 
di tribolazione, ricorriamo a 
te. Tu sei Madre, ci ami e ci 
conosci: niente ti è nascosto 
di quanto abbiamo a cuore. 
Madre di misericordia, tante 
volte abbiamo sperimentato la 
tua provvidente tenerezza, la 
tua presenza che riporta la pace, 
perché tu sempre ci guidi a 
Gesù, Principe della pace.

Ma noi abbiamo smarrito la 
via della pace. Abbiamo dimen-
ticato la lezione delle tragedie 
del secolo scorso, il sacrificio di 
milioni di caduti nelle guerre 
mondiali. Abbiamo disatteso gli 
impegni presi come Comunità 
delle Nazioni e stiamo tradendo 
i sogni di pace dei popoli e le 
speranze dei giovani. Ci siamo 
ammalati di avidità, ci siamo 
rinchiusi in interessi naziona-
listi, ci siamo lasciati inaridire 
dall’indifferenza e paralizzare 
dall’egoismo. Abbiamo pre-
ferito ignorare Dio, convivere 
con le nostre falsità, alimentare 
l’aggressività, sopprimere vite e 
accumulare armi, dimentican-
doci che siamo custodi del no-
stro prossimo e della stessa casa 
comune. Abbiamo dilaniato con 
la guerra il giardino della Terra, 
abbiamo ferito con il peccato il 

cuore del Padre nostro, che ci 
vuole fratelli e sorelle. Siamo 
diventati indifferenti a tutti e a 
tutto, fuorché a noi stessi. E con 
vergogna diciamo: perdonaci, 
Signore!

Nella miseria del peccato, 
nelle nostre fatiche e fragili-
tà, nel mistero d’iniquità del 
male e della guerra, tu, Madre 
santa, ci ricordi che Dio non 
ci abbandona, ma continua a 
guardarci con amore, deside-
roso di perdonarci e rialzarci. 
È Lui che ci ha donato te e ha 
posto nel tuo Cuore immacola-
to un rifugio per la Chiesa e per 
l’umanità. Per bontà divina sei 
con noi e anche nei tornanti più 
angusti della storia ci conduci 
con tenerezza. 

Ricorriamo dunque a te, bus-
siamo alla porta del tuo Cuore 
noi, i tuoi cari figli che in ogni 
tempo non ti stanchi di visitare 
e invitare alla conversione. In 
quest’ora buia vieni a soccorrer-
ci e consolarci. Ripeti a ciascu-
no di noi: “Non sono forse qui 
io, che sono tua Madre?” Tu 
sai come sciogliere i grovigli del 
nostro cuore e i nodi del nostro 
tempo. Riponiamo la nostra 
fiducia in te. Siamo certi che 
tu, specialmente nel momento 
della prova, non disprezzi le 

nostre suppliche e vieni in 
nostro aiuto.

Così hai fatto a Cana di Ga-
lilea, quando hai affrettato l’ora 
dell’intervento di Gesù e hai 
introdotto il suo primo segno 
nel mondo. Quando la festa si 
era tramutata in tristezza gli hai 
detto: «Non hanno vino» (Gv 
2,3). Ripetilo ancora a Dio, o 
Madre, perché oggi abbiamo 
esaurito il vino della speranza, 
si è dileguata la gioia, si è an-
nacquata la fraternità. Abbiamo 
smarrito l’umanità, abbiamo 
sciupato la pace. Siamo diven-
tati capaci di ogni violenza e 
distruzione. Abbiamo urgente 
bisogno del tuo intervento 
materno.

Accogli dunque, o Madre, 
questa nostra supplica. 

Tu, stella del mare, non 
lasciarci naufragare nella tem-
pesta della guerra. 

Tu, arca della nuova alleanza, 
ispira progetti e vie di riconci-
liazione.

Tu, “terra del Cielo”, riporta 
la concordia di Dio nel mondo.

Estingui l’odio, placa la ven-
detta, insegnaci il perdono. 

Liberaci dalla guerra, pre-
serva il mondo dalla minaccia 
nucleare. 

Regina del Rosario, ridesta 

in noi il bisogno di pregare e di 
amare. 

Regina della famiglia umana, 
mostra ai popoli la via della 
fraternità.

Regina della pace, ottieni al 
mondo la pace.

Il tuo pianto, o Madre, smuo-
va i nostri cuori induriti. Le 
lacrime che per noi hai versato 
facciano rifiorire questa valle 
che il nostro odio ha prosciu-
gato. E mentre il rumore delle 
armi non tace, la tua preghiera 
ci disponga alla pace. Le tue 
mani materne accarezzino 
quanti soffrono e fuggono sotto 
il peso delle bombe. Il tuo ab-
braccio materno consoli quanti 
sono costretti a lasciare le loro 
case e il loro Paese. Il tuo Cuore 
addolorato ci muova a compas-
sione e ci sospinga ad aprire le 
porte e a prenderci cura dell’u-
manità ferita e scartata.

Santa Madre di Dio, mentre 
stavi sotto la croce, Gesù, 
vedendo il discepolo accanto 
a te, ti ha detto: «Ecco tuo 
figlio» (Gv 19,26): così ti ha 
affidato ciascuno di noi. Poi 
al discepolo, a ognuno di noi, 
ha detto: «Ecco tua madre» (v. 
27). Madre, desideriamo adesso 
accoglierti nella nostra vita e 
nella nostra storia. In quest’ora 
l’umanità, sfinita e stravolta, 
sta sotto la croce con te. E ha 
bisogno di affidarsi a te, di 
consacrarsi a Cristo attraverso 
di te. Il popolo ucraino e il po-
polo russo, che ti venerano con 
amore, ricorrono a te, mentre 
il tuo Cuore palpita per loro e 
per tutti i popoli falcidiati dalla 
guerra, dalla fame, dall’ingiusti-
zia e dalla miseria.

Noi, dunque, Madre di Dio e 
nostra, solennemente affidiamo 
e consacriamo al tuo Cuore 
immacolato noi stessi, la Chiesa 
e l’umanità intera, in modo 
speciale la Russia e l’Ucraina. 
Accogli questo nostro atto che 
compiamo con fiducia e amore, 
fa’ che cessi la guerra, provvedi 
al mondo la pace. Il sì scaturito 
dal tuo Cuore aprì le porte della 
storia al Principe della pace; 
confidiamo che ancora, per 
mezzo del tuo Cuore, la pace 
verrà. A te dunque consacriamo 
l’avvenire dell’intera famiglia 
umana, le necessità e le attese 
dei popoli, le angosce e le spe-
ranze del mondo.

Attraverso di te si riversi sulla 
Terra la divina Misericordia e 
il dolce battito della pace torni 
a scandire le nostre giornate. 
Donna del sì, su cui è disceso 
lo Spirito Santo, riporta tra 
noi l’armonia di Dio. Disseta 
l’aridità del nostro cuore, tu 
che “sei di speranza fontana 
vivace”. Hai tessuto l’umanità 
a Gesù, fa’ di noi degli artigiani 
di comunione. Hai camminato 
sulle nostre strade, guidaci sui 
sentieri della pace. Amen.

Maria, “dona la pace!”
Il vescovo Daniele ieri ai Sabbioni, in sintonia con il Papa

ATTO DI CONSACRAZIONE

Celebrati, lunedì 21 marzo alle ore 9.30 in Duomo, i 
funerali di monsignor Vito Barbaglio, canonico della 

Cattedrale, scomparso nella notte tra giovedì e venerdì della 
scorsa settimana all’età di 92 anni. Presenti nipoti e proni-
poti e un gran numero di persone che l’hanno conosciuto e 
apprezzato.

Ha presieduto il vescovo Daniele che, iniziando la litur-
gia, ha detto: “La grande presenza, anche del presbiterio 
diocesano e non, qui in Cattedrale dice la riconoscenza con 
cui accompagniamo don Vito nell’ultimo viaggio e lo con-
segniamo a Dio: attraverso il suo ministero ha mostrato in 
mezzo a noi il suo amore misericordioso”.

Il vescovo Daniele ha ricordato come don Vito nella sua 
vita di sacerdote, oltre ad adempiere a vari e importanti in-
carichi, abbia accompagnato e aiutato tante persone che si 
confidavano e si affidavano a lui. 

Don Vito è stato deposto nella cappella centrale del cimi-
tero di San Bartolomeo ai Morti, riservata ai sacerdoti.

IN TANTI PER L’ULTIMO 
SALUTO A DON VITO BARBAGLIO

LETTERA DEI VESCOVI

“Scriviamo a voi, giovani,
perché siete forti”
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Circondata dall’affetto dei suoi cari, è 
mancata

Adelmina Castelli
ved. Sperlari

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i figli Gian-
mario con Rosaria, Franco con Donata, 
Barbara con Fabrizio, i nipoti Laura con 
Marco, Alessandra, Giulia, Alfredo, le 
piccole Martina, Anna e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e a tutto il personale del 
reparto I.D.R. della Fondazione Bru-
nenghi di Castelleone.
Salvirola, 18 marzo 2022

“Eccomi, Eccomi Signore io 
vengo. Eccomi, Eccomi si 
compia in me la Tua volontà”.

Le Comunità di Credera, Rubbiano e 
Rovereto, con don Ezio e don G. Batti-
sta, sono unite nel dolore ai parenti per 
la scomparsa di

don Felice 
Agnelli

Ringraziano il Signore per il generoso 
servizio da lui prestato e pregano per-
ché possa ricevere la giusta ricompen-
sa in cielo.
Credera, Rovereto, Rubbiano, 

19 marzo 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari 

Francesco Zaninelli
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giuseppina, i figli Angelo, Gian Mario, 
Tiziana ed Emidia, le nuore, i generi, i 
nipoti, i pronipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Ripalta Arpina, 18 marzo 2022

È tornato alla Casa del Padre 

Giovanni Marchini
di anni 88

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luisa, la sorella Madre Antonietta, le 
cognate, il cognato, i nipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Giovanni sarà 
tumulata nel cimitero di Casaletto Ce-
redano oggi, sabato 26 marzo alle ore 
16.
Casaletto Ceredano, 21 marzo 2022

Il Vescovo di Crema Monsignor Danie-
le Gianotti e il presbiterio diocesano 
accompagnano con la preghiera l’ap-
prodo eterno di

don Felice Agnelli
(classe 1932 – Sacerdote dal 1960)

Ora che è stato chiamato al cospetto 
di Cristo Risorto e può contemplarne 
il volto, nella preghiera chiedono di 
accoglierlo nella gioia della Pasqua 
eterna.
Crema, 19 marzo 2022

Il Presidente, il Consiglio e i Soci 
dell’Associazione ex Dipendenti dell’O-
spedale Maggiore di Crema partecipa-
no al lutto dei familiari per la scompar-
sa del loro caro

don Vito Barbaglio
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 21 marzo 2022

L’Associazione Cavalieri della 
Repubblica Italiana della Provin-
cia di Cremona partecipa al lutto dei 
famigliari e del presbiterio cremasco 
per la scomparsa del socio

Grand’Ufficiale

Mons. Vito Barbaglio
Crema, 21 marzo 2022

Mons. don 
Vito Barbaglio

sei stato per noi una preziosa Guida 
Spirituale nella preghiera alla Mam-
ma Celeste Regina della Pace. Ci hai 
condotto nei primi passi a Medjugorie 
perché la pace fosse viva in noi, nelle 
nostre famiglie e nel mondo intero. Sa-
rai sempre presente nei nostri cuori e 
tu dal Paradiso vicino a Gesù intercedi 
perché la fede sia sempre più viva in 
noi.
Lunedì 28 marzo alle ore 20.30 nella 
chiesa di Castelnuovo, la s. messa sarà 
celebrata in suffragio di don Vito.

Il Gruppo di Preghiera
Regina della Pace

Crema, 21 marzo 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giannina Rossini
ved. Paglieri

di anni 88
Ne danno il triste annuncio la figlia Pa-
trizia con Domenico, Ivano con Maria, i 
nipoti Andrea con Ana, Luca e i parenti 
tutti.
I figli Patrizia e Ivano ringraziano: Livia, 
i medici e tutto il personale sanitario 
della Casa di Riposo Guerreschi.
A funerali avvenuti i famigliari ringra-
ziano chi, con fiori, preghiere e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Capralba, 21 marzo 2022

Desidero esprimere la mia gratitudine 
riconoscente con profonda stima a

don Vito Barbaglio
assistente dell’Associazione Laringec-
tomizzati per molti anni, ruolo svolto 
con dedizione intelligente e profonda.
Condivido il dolore di tutti i nipoti, pro-
nipoti e familiari.

Mattia Seresini
Rubbiano, 21 marzo 2022

Renato Groppelli ricorda con profondo 
affetto il caro

don Vito
e porge le più sentite condoglianze ai 
familiari.
Milano, 21 marzo 2022 È mancata all’affetto dei suoi cari

Adele Bozza
ved. Perolini

di anni 95
Ne danno il triste annuncio le figlie 
Manuela e Tina, i generi, i cari nipoti, i 
pronipoti, i cognati e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Crema, 25 marzo 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Natalina Parati
in Locatelli

di anni 69
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giovanni, le figlie Federica con Luca, 
Elena, la cara nipote Alessia con Ser-
gio, il cognato Franco e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e al personale infer-
mieristico della ASST di Crema U.O. 
Cure Palliative per le premurose cure 
prestate.
Trescore Cremasco, 24 marzo 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Josè Maria Manzoni
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Maria Ausilia, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Bagnolo Cremasco oggi, 
sabato 26 marzo alle ore 10.30 parten-
do dal chiesuolo in piazza Roma dove 
ora la cara salma è esposta.
Dopo la cerimonia proseguirà per la 
sepoltura nel cimitero locale.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Bagnolo Cremasco, 24 marzo 2022

Il Presidente, il Consiglio e i Soci 
dell’Associazione ex Dipendenti dell’O-
spedale Maggiore di Crema partecipa-
no al lutto dei figli, dei soci Giuliana e 
Giacomo, dei familiari tutti per la scom-
parsa della loro cara

Alma Freri
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 23 marzo 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Alma Freri
ved. Bonizzi

di anni 81
Ne danno il triste annuncio i figli Giusy 
con Giovanni, Luca con Francesca, i 
cari nipotini Leonardo, Iacopo, Virginia 
e Tommaso, il fratello Giacomo, la so-
rella Angela Teresa, i cognati, le cogna-
te e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Pianengo, 23 marzo 2022

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancata

Giuseppa Zaninelli
(Pina)

ved. Bellani
di anni 89

Ne danno il triste annuncio le figlie 
Elena e Roberta con Michele, la cara 
nipote Marta, la cognata Francesca, i 
nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti hanno condivi-
so il loro dolore, esprimendo affetto e 
cordoglio con fiori, scritti, preghiera e 
parole di conforto.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla cognata Francesca per l’affetto 
e le premurose cure prestate.
Izano, 26 marzo 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maddalena Bonizzoni
ved. Conca

di anni 93
Ne danno il triste annuncio i figli Gio-
vanni con Teresa, Franco con Luisa, 
Angela con Paolo, i nipoti Cristina, Pa-
ola, Elonora, Gianmaria, Chiara, Devis, 
Gianpietro, Enrico, Veronica, Andrea, i 
pronipoti Beatrice, Lucia, Camilla, Lu-
crezia, Giorgio, il fratello Agostino, il 
cognato Enrico e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Rubbiano oggi, sabato 26 
marzo alle ore 14.30 partendo dall’a-
bitazione in via Abbazia. Dopo la ceri-
monia la cara salma proseguirà per la 
sepoltura nel cimitero locale.
Un particolare ringraziamento alla 
dr.ssa Seresini Liviana, all’infermiera 
Giusy, alla sig.ra Vittoria per le amore-
voli cure prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Rubbiano, 24 marzo 2022

“Visse per l’amore della fa-
miglia. Riposa nella serenità 
del giusto. Rivive nella luce 
di Dio”.

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Teresa Verdelli
ved. Moretti

di anni 81
Ne danno il triste annuncio i figli Gian-
carlo, Marilena, Roberto, Antonio e 
Raffaella, i generi, le nuore, gli affezio-
nati nipoti, i fratelli e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore. Esprimono un ringra-
ziamento particolare, per le premurose 
cure e assistenza prestate, a tutto il 
personale del Pronto Soccorso e del 
reparto di Pneumologia dell’Ospedale 
Maggiore di Crema.
Gattolino, 24 marzo 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Francesco Sangiovanni
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rita Piera, i figli Aura, Giorgio, Sara 
e Chiara con le rispettive famiglie, le 
sorelle, i cognati, i numerosi nipoti, i 
piccoli pronipoti Gaia e Nicolò e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare a Marianna, ai medici e al per-
sonale del Reparto F della Fondazione 
Benefattori Cremaschi e del reparto di 
Medicina Generale dell’Ospedale Mag-
giore di Crema.
Bagnolo Cremasco, 22 marzo 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Domenico Aiolfi
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Franca, i figli Mauro con Raffaella e 
Manuela con Massimiliano, i nipoti Fi-
lippo, Emma, Arianna e Linda, il fratel-
lo, i cognati, le cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare a tutta l’équipe dell’Asst di Crema 
U.O. Cure Palliative per l’Assistenza e 
le premurose cure prestate.
Bagnolo Cremasco, 22 marzo 2022

A funerali avvenuti, i nipoti di

don Vito Barbaglio
Ringraziano Berta e Miguel che lo han-
no assistito con cura e attenzione, Anna 
e le persone che lo hanno seguito, tutto 
il personale medico e infermieristico 
delle cure palliative dell’Asst di Crema; 
don Simone per la preziosa attenzione 
spirituale, il Vescovo Daniele e i con-
fratelli che lo hanno seguito spiritual-
mente durante questo ultimo periodo; i 
vescovi Cantoni, Manenti e Perego per 
la loro partecipazione; il gruppo Regina 
della Pace per le intense preghiere.

Grazie di cuore a tutte le persone che 
si sono strette a noi con preghiere e 
scritti.
Una santa messa in ricordo del suo 
69mo anno di ordinazione sacerdota-
le, verrà celebrata martedì 5 aprile alle 
ore 20,30 nella chiesa parrocchiale di 
Agnadello.

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancata

Giuseppa Braguti
(Pina) ved. Zoppetti

di anni 96
Con tristezza lo annunciano le figlie 
Rosangela e Giuliana con i rispettivi 
mariti, i cari nipoti Chiara e Roberto 
con Selene, le adorate Marta e Alice, 
la sorella Angela, il fratello Camillo, la 
cognata Lucia, i nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 26 marzo alle ore 16 nella chie-
sa parrocchiale di Ripalta Nuova, ove 
la cara salma giungerà alle ore 15.30 
circa; la tumulazione avverrà nel cimi-
tero locale.
La camera ardente sarà allestita presso 
la sala del Commiato Gatti di Crema in 
via Libero Comune n. 44.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. Esprimo-
no un ringraziamento particolare al me-
dico curante dott. Giacomo Citarella e 
a tutta l’équipe del reparto di Pneumo-
logia dell’Ospedale Maggiore di Crema 
per la disponibilità e umanità dimostra-
te e per le premurose cure prestate.
Crema, 25 marzo 2022
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di ANGELO LORENZETTI

“Noi siamo la Pandino del 
passato, dell’oggi e del 

domani, perciò anche la Fiera 
di San Giuseppe!”. Così il 
sindaco del borgo, Piergiacomo 
Bonaventi, domenica mattina 
in occasione del taglio del 
nastro del primo grande evento 
dell’anno, tornato di attualità 
dopo due anni di stop forzato, 
causa pandemia; evento molto 
ben riuscito grazie anche alla 
splendida giornata di sole: 
sin dal mattino c’è stato gran 
fermento entro e fuori le mura. 
La cerimonia d’inaugurazione, 
come sempre, è stata impre-
ziosita dalla partecipazione 
di banda e majorettes, due 
formazioni locali conosciute 
e apprezzate non solo sul 
nostro territorio. A fianco del 
primo cittadino, gli assessori 
comunali – eccezion fatta per 
il vicesindaco, dimissionario, 
Francesca Sau (si legga l’articolo 
in pagina) –, il presidente della 
Provincia di Cremona, Mirko 
Signoroni e il consigliere regio-
nale Matteo Piloni.

“La primavera è giunta e, 
con essa la tanto attesa Sagra 
di marzo – ha subito osservato 
Bonaventi –. Le vie di Pandino 
ospitano, come di consueto, 
numerosi banchetti, l’aria è 
intrisa di profumi, pennellate di 
colori si mostrano al pubblico 
sulle tele dei quadri esposti e la 
musica risuona con forza. Que-
sta giornata è caratterizzata da 
un valore alto, nobile: quello 
della tradizione, che rappresen-
ta una quota importante della 
nostra identità”.

Il sindaco ha poi rimarcato il 
ruolo delle “diverse associazio-
ni, che favorendo la socialità e 
perseguendo ciascuna obiettivi 
specifici rendono grande il 
nostro paese, oggi alimentano 
lo spirito di festa e ci ricordano 
quanto importante sia condivi-
dere anche i momenti di gioia. 
La nostra è infatti una comu-
nità ricca, perché impreziosita 
dalla presenza di molte associa-
zioni di varia natura, tutte ca-
ratterizzate da intraprendenza 
e costanza nell’offrire il proprio 

contributo alla società. La folla 
che puntualmente accorre in 
occasione della sagra racconta 
di un paese che ancora avverte 
il richiamo delle tradizioni”. 
“Quest’anno tra l’altro il nostro 
Comune è stato insignito del 
titolo di ‘Città del formaggio’ – 
ha sottolineato –,  un impor-

tante riconoscimento a livello 
nazionale che ci vedrà coinvolti 
per gran parte dell’anno in 
tutta una serie di iniziative per 
il nostro paese che da sempre 
è legato culturalmente ed 
economicamente a produzioni 
casearie”.

Bonaventi ha quindi ringra-

ziato quanti si sono adoperati 
nell’organizzazione della fiera, 
l’assessore Riccardo Bosa in 
primis, “vero regista”, e ha 
fatto “un cenno anche alla 
situazione legata alla guerra 
che è in corso tra la Russia e 
l’Ucraina, tragico evento che 
ci vede coinvolti non solo sul 

fronte degli aiuti umanitari, 
ma anche per l’ospitalità dei 
profughi ucraini che stanno 
arrivando nei nostri territori. 
Un vero dramma, un’altra 
emergenza, oltre a quella 
sanitaria tutt’ora in corso; oggi 
l’appello alla Pace nel Mondo 
lo voglio fare leggendo una 

lettera che mi ha scritto una 
bambina di Pandino di nome 
Sofia che stamattina è qui tra 
noi” ha concluso.

Il maniero, dove s’è svolta la 
cerimonia di apertura, è stato 
il principale punto di riferi-
mento della fiera: ha ospitato 
Casearia coi suoi squisiti 
prodotti, Onaf  per le degusta-
zioni, e diverse mostre. Molto 
frequentate anche: piazza 
Vittorio Emanuele III, dove 
grazie allo street food tantissi-
mi hanno pranzato e cenato;   
via Castello, spazio riservato 
alle associazioni; via Umberto 
I, dove hanno operato artigiani 
e hobbisti; via Circonvalla-
zione, occupata dai banchi 
del mercato degli ambulanti.  
Gran fermento al luna park, 
come sempre avvenuto.

Partecipate e ben riuscite 
anche le cerimonie di sabato 
scorso, per l’intitolazione del 
centro sportivo di via Bovis a 
Piero Torri e dello stadio co-
munale a Domenico Garbelli,   
indimenticabili dirigenti della 
Luisiana. Torri è stato socio-
fondatore e primo presidente; 
Garbelli storico presidente per 
oltre 35 anni. Hanno lasciato 
un ricordo indelebile. Come 
rimarcato in un apposito comu-
nicato da Comune e Luisiana, 
“grazie al loro impegno, infatti, 
generazioni di ragazzi hanno 
appreso i valori della collabo-
razione con il prossimo, del 
rispetto reciproco e dell’inte-
grazione”.

Torna la tradizione
Dopo due anni riecco la Fiera di Pandino,
evento dai forti connotati identitari

“Sono venuti meno il rapporto di fiducia e 
di condivisione del programma” e così 

ha rassegnato le dimissioni da assessore ai 
Servizi sociali e vicesindaco. Francesca Sau, 
che siede sui banchi del Consiglio comunale 
da una dozzina d’anni: è stata candidata a 
sindaco nelle due precedenti elezioni con una 
lista civica. La sua decisione è stata oggetto di 
discussione già domenica in occasione della 
sagra, riuscitissima, anche se le motivazioni 
che l’hanno indotta a lasciare l’incarico le ha 
rese note lunedì. “Sono grata di aver avuto un 
incarico di grande responsabilità, che è stato 
per me un grande onore ricoprire. Incarico 
istituzionale che ho sempre condotto con il 
massimo impegno, trasparenza e disponibilità, 
avendo come unico obiettivo quello di lavorare 
per il bene e la crescita della nostra comunità, 
in modo particolare durante la prima fase di 
gestione dell’emergenza sanitaria”. 

Sau fa notare di aver “cercato di collaborare 
con senso di responsabilità con tutti: sindaco, 

assessori, consiglieri, dipendenti comunali (in 
particolar modo dei Servizi sociali, che rin-
grazio sentitamente per avermi supportata), 
volontari delle associazioni ai quali, tutti, va il 
mio sentito ringraziamento per la fattiva dispo-
nibilità dimostrata nei miei confronti”. 

L’ormai ex vicesindaco rimarca che “tutta-
via sono venuti meno il rapporto di fiducia e 
di condivisione del programma che ci aveva 
visti complici nella sua stesura, ho quindi con-
solidato l’idea di restituire le deleghe assegna-
temi dal sindaco a giugno 2019. Ringrazio la 
Giunta, alla quale auguro di fare progressi nel 
rispetto del programma elettorale”. Per con-
cludere precisa che “da oggi il mio impegno 
continuerà all’interno del Consiglio comunale, 
come semplice consigliere, nel rispetto dei tan-
ti cittadini che hanno voluto scegliermi indi-
cando il mio nome”.

La replica della Giunta a pagina 44 del no-
stro giornale.

AL

PANDINO
Scossone in Giunta, la vicesindaco Francesca Sau si dimette

Accanto al titolo, 
l’inaugurazione della
Fiera di San Giuseppe
e il riconoscimento di
‘Città del Formaggio 2022’;
sotto, da sinistra,
le intitolazioni
dello stadio comunale
a Domenico Garbelli
e del centro sportivo
a Piero Torri
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2014       28 marzo        2022

“Sei sempre nei nostri cuori”.

Furio Brusaferri
Nell’ottavo anniversario della tua 
scomparsa, Roberto con Silvia, Ago-
stina con Pietro, Pierangela, i tuoi cari 
nipoti Chiara con Daniele e la piccola 
Ginevra, Sara, Elena, Marco e tutti i tuoi 
parenti ti ricordano sempre con tanto 
amore unitamente ai tuoi cari genitori 
Gianna e Gianni.
Una s. messa sarà celebrata per voi do-
mani, domenica 27 marzo alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di S. Stefano 
in Vairano.

2020       26 marzo        2022

A due anni dalla scomparsa della cara

Bortola Brazzoli
tuo marito Lino con i figli Moreno e 
Gianluigi, le nuore Annamaria e Anto-
nella, i nipoti Gaia, Michele, Marco, i 
pronipoti Dafne, Alessandro e Nicolò la 
ricordano con l’amore di sempre.
Crema, 26 marzo 2022

Nel primo anniversario della morte dei 
carissimi

Maria Terzi
e 

Franco Cremonesi
a poche ora di distanza, l’uno dall’altro, 
domani, domenica 27 marzo alle ore 
10 verrà celebrata una s. messa nella 
chiesa di Casale Cremasco.
I familiari tutti, vivamente ringraziano 
quanti si uniscono al loro ricordo e 
alla partecipazione dell’Eucarestia di 
suffragio, certi della loro intercessione 
presso il Signore per noi.

A due anni dalla scomparsa della cara

Giovanna Mombelli
in Benzi

il marito Rino, i figli Emanuela, Paolo, 
Massimo, i nipoti Vanessa e Matteo e i 
parenti tutti la ricordano con immenso 
affetto.
Crema, 26 marzo 2022

24 marzo 1993             24 marzo 2022

“L’amore non tramonta mai...”.

Con l’affetto di sempre, la moglie Mo-
nica, la mamma Liliana, la sorella Luisa 
con Andrea, Lucia e Gloria, ricordano 
il carissimo

Giuseppe Vailati
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
il giorno 27 marzo alle ore 11 presso la 
chiesa parrocchiale di S. Giacomo.

2020           22 marzo          2022

“Ti portiamo nel cuore perché 
per mano non lo possiamo 
fare”.

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Paolo Merico
la moglie Ester, i figli Marco e Stefano 
e i parenti tutti lo ricordano sempre con 
infinito amore.

“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dov’erano, ma sono ovunque 
noi siamo”.

(S. Agostino)

Nel 21° anniversario della scomparsa 
del caro

Cavaliere

Paolo Lacchinelli
Ginetta, Simona, Alessia e famiglie lo 
ricordano con una s. messa che sarà 
celebrata martedì 29 marzo alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale della SS. 
Trinità.

“Non piangete la sua assenza 
sentitevi vicino e parlategli 
ancora. Vi amerà dal cielo 
come vi ha amati sulla terra”.

(S. Agostino)

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Luciano Ambrosi
la moglie Amelia, la figlia Liamara con 
Edoardo, i cari nipoti Riccardo, Giorgia, 
Federico e tutti i parenti lo ricordano 
con tanto amore.
Una s. messa a suffragio sarà celebra-
ta domenica 3 aprile alle ore 11 nella 
chiesa del Sacro Cuore di Crema Nuo-
va.

2020      26 marzo      2022

“Una parola sola... nostalgia”.

Gianfranco Scarpelli
Quando anche il tempo della mia 
piccola stella verrà fagocitato in quel 
limbo sconosciuto: insieme ricomince-
remo il nostro viaggio.

Con amore Chiara e familiari

2018      26 marzo      2022

“C’è un posto speciale nel no-
stro cuore da dove tu non te 
ne andrai mai”.

Franzi Denti
I figli con le rispettive famiglie lo ri-
cordano con l’amore di sempre che il 
tempo non cancellerà mai. Uniscono 
nel ricordo la cara mamma Rosanna.
Ripalta Guerina, 26 marzo 2022

1994      26 marzo      2022

Caro Roberto,
il dolce pensiero e triste ricordo che ci 
accompagna ogni giorno, è arrivato per 
la ventottesima volta... anniversario per 
ricordarci ancora il grande dolore per 
la tua perdita.
Ma noi non ti abbiamo dimenticato, e 
sei sempre nei nostri cuori!
Con Amore e per sempre... Mamma e 
Tiziano

Roberto Bernocchi
Fiesco, 26 marzo 2022

2020      23 marzo      2022

“I grandi uomini vivono nella 
mente e nel cuore di chi ha 
avuto la fortuna d’incontrarli”.

Pietro Pavesi
Sei sempre con noi ogni giorno e an-
che se ci manchi tanto il tuo esempio ci 
sprona ad andare avanti con la stessa 
determinazione.
Con infinito amore.

La tua famiglia

2003                1 aprile                  2022
2017                28 marzo                   2022

“Anche il ricordo è un bene che fruttifera”.

Tina e Gianni Gerevini
I figli Fabiola e Fabiano, gli adorati nipoti Mattia, Federica e Francesco e i 
piccoli Samuele ed Edoardo li ricordano a quanti li conobbero e li ebbero 
cari. 
Ringraziano le tante persone che ancora li ricordano con stima e affetto.
Una santa messa in suffragio sarà celebrata giovedì 31 marzo alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di San Benedetto. 

2020           26 marzo          2022

“A tutti coloro che lo conob-
bero e l’amarono perché ri-
manga vivo il suo ricordo”.

A due anni dalla scomparsa del caro

Battista Lanzi
la moglie, i figli, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta lunedì 28 marzo alle ore 20.15 nella 
chiesa di S. Giovanni a Ripalta Arpina.

2010        26 marzo        2022

“Abbiamo scritto il tuo nome 
sulla sabbia, ma son venute le 
onde e l’han portato via. Ora il 
Signore ha scritto il tuo nome 
nella gloria del cielo”.

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Ezio Tosetti
la moglie Marisa, la figlia Marika e il ni-
pote Luca, la mamma, la sorella Anna-
maria, il fratello Silvano e i parenti tutti 
lo ricordano sempre con grande amore.
Accomunano nel ricordo il caro papà

Natale Tosetti
Ombriano, 26 marzo 2022

2020            28 marzo          2022

“Signore, Tu mi hai scrutato e 
conosciuto. Tu mi hai tessuto 
nel grembo di mia madre. Tu 
hai conosciuto, la mia ani-
ma... mi hai fatto nel segreto 
e formato nelle profondità 
della terra... Nel tuo libro già 
stava scritto ogni giorno del 
mio destino, prima ancora che 
ne esistesse uno solo. Tu mi 
hai scrutato e hai conosciuto 
i miei segreti pensieri e la mia 
fedeltà; o Dio mio conducimi 
tu nella via dell’eternità”.

Nel secondo anniversario della morte 
del caro

Eurosio Riboli
verrà celebrata la s. messa oggi, sabato 
26 marzo alle ore 18 nella chiesa di San 
Carlo.
La moglie Gianfranca, i nipoti Andrea e 
Sofia Cecilia, i figli Federico ed Ema-
nuela con il marito Luca.

In occasione del compleanno del caro

Francesco Cazzamali
i nipoti e i pronipoti lo ricordano con 
affetto.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
to domani, domenica 27 marzo alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

2020 2022

“Il tempo passa, s’allontana, 
svanisce, ma non toglierà dai 
nostri cuori il tuo dolcissimo 
ricordo”.

Romano 
Fusar Poli

Ti ricordano tua moglie Rinalda e tua 
figlia Monica con i parenti tutti.
Un ufficio funebre in suffragio sarà 
celebrato martedì 29 marzo alle ore 
20.15 presso la chiesa parrocchiale di 
Offanengo.

ANNIVERSARI

Circondata dall’affetto dei suoi cari, è 
mancata

Martina Freri
in Guerini

di anni 91
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giuseppe, i figli Lucia con Maurizio, 
Sergio con Luisa, Stefano, i nipoti Mo-
nica, Roberto, Lorena, Sara, la sorella 
Franca, i cognati, le cognate, i pronipoti 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Ripalta Arpina, 19 marzo 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Milda 
Aschedamini

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i cognati, le 
cognate, i nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
dell’Ospedale Kennedy di Crema per le 
cure prestate.
La cara salma riposerà nel Cimitero 
Maggiore di Crema.
Crema, 23 marzo 2022
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di BRUNO TIBERI

È un Bilancio che pareggia 
a 4,1 milioni di euro e 

spiccioli con 1,5 milioni di 
euro di investimenti quello 
che il Comune di Madignano 
ha recentemente approvato. 
Un previsionale che non 
chiede più soldi ai cittadini e 
che tiene conto di un avanzo 
di amministrazione 2021 di 
poco superiore al milione di 
euro, dei quali circa la metà 
disponibili.

“Sul fronte pressione fiscale 
– esordisce il sindaco Elena 
Festari, partendo proprio dai 
contributi che annualmente 
vengono richiesti ai cittadini e 
dalle tariffe applicate ai servizi 
erogati dall’Ente – abbiamo 
operato la scelta di mante-
nere tutto inalterato. Non 
vogliamo incidere sulle tasche 
dei cittadini già martoriati 
dall’inflazione e dalla crescita 
del costo della vita. Come 
entrate abbiamo previsto 
218mila euro dall’addiziona-
le Irpef, 366mila euro dalla 
Tari, 480mila euro dall’Imu 
e 237mila euro da sanzioni 
derivanti da infrazioni al Codi-
ce della strada (come dire, i 
multanova posizionati lungo 
la ex strada statale Paullese e 
l’occhio vigile al semaforo po-
tranno conoscere un maggior 
impiego per lenire la piaga 
della velocità sostenuta lungo 
il tratto di strada che taglia 
l’abitato, ndr)”.

In merito agli investimenti 

la lista è lunga e corposa e 
potrebbe essere rivista alla 
luce del feedback giunto dalla 
Regione a Bilancio approvato 
relativamente al bando sulla 
Rigenerazione Urbana. “Su 
questo capitolo avevamo previ-
sto una spesa pari a 500.000 
euro. Purtroppo,  solo succes-
sivamente all’approvazione del 
Bilancio abbiamo saputo che 
Regione Lombardia ci ha rico-
nosciuto solamente 272.727,27 
euro. Ora stiamo valutando se 
accettare o meno il contributo 
rideterminato in base alle no-
stre possibilità di investimento 
o indebitamento”.

Per il resto la parte del leone 
la farà l’intervento di regima-
zione idraulica dei canali irri-
gui che attraversano il centro 
abitato. Un’opera da 800mila 

euro “che servirà a risolvere il 
problema degli allagamenti di 
alcune zone del paese a segui-
to di forti piogge. Con delibera 
di Giunta abbiamo approvato 
il progetto che vuole attingere 
a contributi statali ad hoc”. 
Sempre con l’aiuto dello Stato 
verrà riqualificata la scuola 
dell’infanzia: 99.323 euro per 
intervenire sulla copertura, 
sulla pavimentazione esterna 
e sulla realizzazione di tende 
parasole. Chiudono l’elenco 
delle uscite i 60.000 euro pro-
venienti sempre da contributi 
statali per la manutenzione 
delle strade, i 56mila euro 
per la realizzazione dell’area 
fitness all’aperto (progetto 
che beneficia di un contributo 
regionale pari a 40mila euro), 
i 20mila euro per l’acquisto 

di un’auto per i Servizi sociali 
e i 5.000 euro per il riassetto 
della segnaletica. “È inoltre 
stato richiesto un contributo 
a Regione Lombardia per un 
progetto di valorizzazione del 
Museo Mulino di Sopra. Inter-
vento da 350mila euro circa”.

Il primo cittadino rimarca 
come le cifre dimostrino “che 
è un Bilancio solido e che 
nonostante non siano state 
alterate le tariffe delle imposte 
comunali abbiamo fatto in 
modo di riuscire a trovare le 
coperture per far funzionare 
la macchina comunale al 
meglio ed erogare i servizi ai 
madignanesi; il tutto sapendo 
anche di dover far fronte a una 
spesa riguardante i Servizi 
sociali che supera i 200.000 
euro”.

Le tasse restano invariate
Lo hanno deciso sindaco e Giunta per appesantire ulteriormente 
le famiglie; non mancheranno investimenti in un Bilancio “sano”

MADIGNANO

Si avvia a completamento l’ex polo 
commerciale situato lungo la Serenissima 

all’ingresso del territorio comunale roma-
nenghese provenendo da Ticengo. Quella 
che nei progetti delle vecchie amministra-
zioni comunali avrebbe dovuto essere la 
naturale conclusione del comparto di negozi 
e attività che si è sviluppato negli anni in 
fregio alla ex statale, rimasta una ‘incom-
piuta’ a causa delle difficoltà economiche 
delle società che si sono susseguite nella 
titolarità, passata poi alle banche, diventerà 
una zona produttiva che offrirà una quaran-
tina di posti di lavoro. A rendere possibile la 
trasformazione della ‘bruttura’ che per anni 
si è affacciata sulla ex SS 235 in un’area 
completamente rinnovata è la ditta AB di 
Orzinuovi, gruppo leader nelle soluzioni 

per la sostenibilità energetica.
“I lavori procedono bene – spiega il 

sindaco Attilio Polla – anche se la società 
si è trovata costretta al rifacimento della 
globalità degli impianti, e questo ha dilatato 
un po’ i tempi. La volontà dell’azienda è 
però di aprire quanto prima questo polo che 
servirà anche come magazzino. Per il Co-
mune è la conclusione di una partita rimasta 
aperta per anni che porterà tra l’altro a 
introitare, a conclusione dei lavori, oneri di 
urbanizzazione per circa 70mila euro”.

L’Ente locale è pronto anche a intervenire 
per migliorare l’accesso al nuovo insedia-
mento provenendo dal paese e dall’area 
commerciale esistente. “Nonostante non 
sia stato previsto il passaggio di mezzi di 
notevoli dimensioni – continua Polla – è 

stata manifestata la necessità di agevolare 
l’ingresso provenendo da Crema. Per tale 
ragione sarà tombinata una piccola parte 
della roggia proprio all’ingresso dell’area 
commerciale e artigianale. Sono in corso le 
interlocuzioni per comprendere se l’opera 
potrà essere realizzata direttamente dall’a-
zienda o se dovrà provvedere il Comune 
facendosi rimborsare le spese dalla società 
stessa”.

Sarà un bel colpo anche sotto il profilo 
occupazionale, conclude Polla, “perché nel 
nuovo polo romanenghese di AB troveranno 
lavoro una quarantina di persone. Qualcuna 
probabilmente arriverà dalla sede di Or-
zinuovi, ma altre saranno verosimilmente 
assunte ex novo”.

Tib

ROMANENGO: AB apre e completa il polo sulla 235 

Liberi e Forti campione regionale. Il ri-
conoscimento, per la società ginnica 

gialloblù, è arrivato lo scorso fine setti-
mana a Seveso grazie alla performance di 
Christian Grandinetti, medaglia d’oro nel 
campionato lombardo degli allievi di terza 
fascia. Christian ha messo in riga gli avver-
sari con un distacco netto, ben 3 punti sul 
secondo classificato. “Sono (e siamo) super 
orgogliosi di questi ragazzi – il commento 
del tecnico Luca Bolzoni – che tutti i giorni 
mettono il cuore in ogni allenamento. Que-
sti risultati sono qualcosa di strepitoso e di-
mostrano che il lavoro che stiamo portando 
avanti va nella direzione giusta”.

Il plurale è d’obbligo perché ottimi ri-
scontri in pedana sono arrivati anche da 
altri ‘leoncini’ del team castelleonese. Ric-
cardo Bianco, Samuele Pamovio e France-
sco Rolano hanno gareggiato nella seconda 
prova del Campionato Regionale Silver 
LD/LE. 

Il primo a scendere in pedana è stato 
Francesco Rolano nella categoria A3 LD: 
una buona prestazione sui sei attrezzi lo 
porta a concludere la gara in sesta posizio-
ne, pagando un errore al cavallo e una ver-
ticale non tenuta alle parallele.

Nel pomeriggio, invece, Riccardo Bianco 
e Samuele Pamovio hanno condotto una 

gara davvero brillante: Samuele ha conqui-
stato la medaglia d’argento sui sei attrezzi e 
un bronzo al cavallo con maniglie, mentre 
Riccardo, che ha gareggiato per la prima 

volta su tutti e sei gli attrezzi in LE, ha ot-
tenuto ottavo posto nel concorso generale.

Tra gli allievi di terza fascia ottima la pro-
va anche di Luca Bianco. Il giovanissimo 
ginnastica ha chiuso il giro sui sei attrezzi 
conquistando un ottimo quinto posto. 

“Tanti complimenti ai nostri ragazzi – 
aggiunge Bolzoni – perché gareggiare su 
sei attrezzi non è mai facile; ora bisogna 
rimboccarsi nuovamente le maniche per 
sistemare le imperfezioni tecniche e miglio-
rare l’atteggiamento in gara e in palestra. 
Ovviamente ringrazio Fausto Cabrini (co-
allenatore), i dirigenti e la società perché è 
grazie a loro se i nostri leoncini riescono a 
raggiungere questi strepitosi risultati.”

Grande soddisfazione anche per la sezio-
ne danza della società; il duo composto da 
Martina Migliaccio e Michele Gamberoni, 
del corso di danza moderna sez. di Madi-
gnano, si è aggiudicato il secondo posto al 
concorso Dance Web Contest. Entrambi 
alla loro prima esperienza, hanno emozio-
nato la giuria con la coreografia Pastello 
Bianco ideata dalla loro insegnante Chia-
ra Manghisi, molto soddisfatta di tutto il 
gruppo. Al concorso ha partecipato anche 
il corso di danza hip hop, il quale ha man-
cato il podio per un soffio.

a cura di Tib

Castelleone: Liberi e Forti, Grandinetti ‘top’

Parrocchia al lavoro su più fronti con proposte gastronomiche uti-
li a raccogliere fondi da destinare alle attività dell’oratorio.

Si parte questa sera, sabato 26 marzo, alle 19.30 quando aprirà 
la cucina per sfornare tranci di pizza o focaccia cotto/formaggio 
con bibita e dolce. Menù proposto alla cifra di 7 euro. Per tutta la 
settimana sono rimaste aperte le prenotazioni ai numeri telefonici 
333.5388163, 320.7447790 e 347.9931488. I ritardatari possono co-
munque fare un tentativo nella giornata odierna.

Apertissime invece le prenotazioni per le ‘Dolcezze pasquali’, 
agnelli e agnellini di pasta sfoglia lisci o con ripieno alla crema o al 
cioccolato, anche senza lattosio. Vengono proposti al costo di 1,50 
euro il monoporzione da 60 grammi liscio, 2 euro se farcito; 7 euro 
per l’agnellino da 500 grammi, 13 euro se farcito; 13 euro l’agnello 
da 1.000 grammi, 22 euro se farcito. Il volantino con le indicazioni 
per inoltrare la propria richiesta è disponibile in chiesa parrocchiale 
o in tabaccheria. Il ritiro delle ‘Dolcezze pasquali’ potrà avvenire sa-
bato 16 aprile dalle ore 10 alle 11 presso il centro parrocchiale ‘Don 
Bosco’ di viale Risorgimento.

Ultima informazione che giunge dalla parrocchia madignanese 
riguarda l’asilo nido ‘Il gamberetto’ gestito da Sodexo nell’ambito 
del progetto ‘Crescendo’. La struttura propone un open day su ap-
puntamento sabato 2 aprile dalle 9 alle 12. Per informazioni e pre-
notazione visita è possibile contattare la coordinatrice, Luana Colla 
al numero telefonico 345.5859641 o via e-mail all’indirizzo luana.
colla@sodexo.com.

Tib

Nove profughi, fuggiti dall’Ucraina bombardata dai russi, sono 
arrivati a Trigolo. Si tratta di donne e bambini che sono stati 

ospitati dal parroco don Marino Dalé in canonica. Il sacerdote reg-
ge le due parrocchie di Fiesco e Trigolo; vive nel Comune fieschese 
e ha quindi pensato di rendere disponibile l’appartamento attiguo 
alla chiesa parrocchiale trigolese. La comunità si è subito attivata 
per aiutare gli ospiti che arrivano dall’Ucraina per far sentire loro il 
calore della gente del paese e sostenerli per tutte le necessità.

Due importanti notizie giungono dal Comune. La prima riguar-
da il dispensario farmaceutico che finalmente riapre. Accesso 

al pubblico nei giorni d’operatività dell’ambulatorio medico comu-
nale, vale a dire il martedì dalle 10.30 alle 12 e il giovedì dalle 17.30 
alle 18.30.

Altra informazione utile è quella relativa all’apertura del bando 
per l’assegnazione di alloggi comunali a canone calmierato. Potran-
no essere valutate dall’Ente locale istanze presentate da persone 
con cittadinanza italiana e residenza a Ticengo o che nel territo-
rio comunale la trasferisca entro tre mesi dall’assegnazione. I limiti 
superiori di reddito entro i quali i richiedenti devono restare sono 
18.000 euro se si tratta di un’unica persona, 25.000 euro se si tratta 
di un nucleo di due persone. Il bando, disponibile integralmente sul 
sito Internet comunale, intende anche agevolare, con punteggio cre-
scente con l’età, le persone anziane. Le domande di partecipazione 
all’assegnazione dovranno pervenire presso gli uffici pubblici entro 
e non oltre le ore 12.30 del 31 marzo.

Tib

Castelleone, sversamento di digestato nelle acque del Serio e 
dell’Adda. Degli Angeli interroga Regione per quantificare 

i danni: “È necessario riflettere sugli impatti cumulativi di questi 
impianti e intensificare i controlli per prevenire ulteriori incidenti”.

A poco più di un mese e mezzo dall’incidente, avvenuto lo 
scorso 8 febbraio, “che a Castelleone ha causato lo sversamento 
di digestato nelle acque del Serio e dell’Adda, ho interrogato Re-
gione Lombardia al fine di comprendere se a oggi ci sia evidenza 
dei risultati inerenti le analisi condotte da Arpa e Ats Val Padana, 
e soprattutto per comprendere se e come, al fine di prevenire in 
futuro il ripetersi di incidenti simili, la Giunta abbia intenzione 
di strutturare controlli ad hoc”. A dirlo è Marco Degli Angeli, 
consigliere pentastellato di Regione Lombardia.

Arpa, Ats Val Padana e Regione hanno risposto spiegando le 
dinamiche dell’incidente. “La rottura di una vasca – spiega Degli 
Angeli – avrebbe causato lo sversamento di circa 400/450 m3 di 
digestato. I danni ambientali, considerata anche l’ingente moria 
di pesci segnalata e al netto delle azioni compiute dal gestore 
dell’impianto per contenere le conseguenze, sono comunque in-
genti”.

 “Arpa e i Carabinieri Forestali della Stazione di Crema – con-
clude Degli Angeli – hanno svolto ogni atto di Polizia Giudizia-
ria utile alla raccolta delle prove, anche con il prelievo di campio-
ni di acque a monte e a valle dello sversamento. Rimane quindi 
essenziale quantificare i danni effettivi causati all’ambiente, così 
da comprendere quali misure porre in essere in modo tempestivo. 
Altrettanto fondamentale, a questo punto, è che gli Enti prepo-
sti inizino a ragionare sugli effetti cumulativi di questi impianti, 
prima di autorizzarne la nascita di nuovi. Soprattutto è bene che 
si inizi a pensare a misure e controlli ad hoc, onde evitare il ri-
petersi di incidenti dannosi sia per la salute ambientale sia per il 
benessere dei cittadini”.

Il Comune di Castelleone ha candidato a un bando specifico, aper-
to da Regione Lombardia, un progetto articolato di rimozione 

delle coperture in Eternit di alcuni edifici pubblici. Un intervento 
complessivo da 230mila euro circa che vedrà interessati gli spoglia-
toi e gli uffici della piscina comunale, i magazzini comunali e la 
sala musica. Saranno proprio questi ultimi due spazi i primi a essere 
oggetto di riqualificazione per l’eliminazione delle lastre in fibro-
cemento presenti nei tetti e nelle coperture. 130mila euro la spesa 
preventivata. Gli ulteriori 100mila euro saranno invece impiegati 
per mettere mano alla piscina.

I progetti sono stati redatti e inviati al Pirellone per la valutazione. 
Se la Regione non dovesse premiarli, il Comune è pronto a seguire 
altre strade di finanziamento a fondo perduto su queste partite di 
bonifica e, ultima spiaggia, a mettere mano alle proprie risorse.

Cronoprogramma, quindi, non ancora disponibile. Si deve prima 
attendere il feedback dal Pirellone. L’intenzione è comunque quella 
di accelerare i tempi e l’occasione potrebbe essere offerta dai fondi 
che anche in Regione, e quindi sul territorio, arriveranno grazie al 
Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza) sostenuto dall’Ue per 
il rilancio dell’economia post Covid.

Tib

MADIGNANO: ORATORIO...GHIOTTO

TRIGOLO: PROFUGHI IN CANONICA

TICENGO: NEWS DAL COMUNE

CASTELLEONE: (IN)DIGESTATO

CASTELLEONE: VIA L’AMIANTO

Il municipio di Madignano
e il sindaco Elena Festari

Il campioncino gialloblù
Christian Grandinetti
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2014           26 marzo          2022

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Aldo Colombo
la moglie Gianna, i figli Livio e Adorea 
il fratello Carlo, i cari nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 27 marzo alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Madignano.

Ione Fadoni
e

Luigi Pellegrini
Desideriamo pensarvi insieme e uni-
ti come in vita... nel vostro ricordo ci 
riuniremo nell’Eucarestia di domani, 
domenica 27 marzo alle ore 9.30 nella 
chiesa di San Giuseppe Lavoratore alle 
Villette.

2016       11 marzo      2022

Don Imerio Pizzamiglio
In occasione del sesto anniversario 
della morte, oggi, sabato 26 marzo alle 
ore 18 nella chiesa parrocchiale di Cre-
dera verrà celebrata una s. messa con 
la quale il suo ricordo sarà affiancato a 
quello dei suoi familiari.

2010       29 marzo      2022

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Regina Colombetti
in Valcarenghi

il marito, le figlie, i generi, il piccolo 
Riccardo, i parenti tutti e gli amici la 
ricordano con amore.
Una s. messa sarà celebrata martedì 29 
marzo alle ore 15 nella chiesa parroc-
chiale di Offanengo.

Nel primo anniversario della morte i 
nipoti tutti ricordano con affetto

Caterina Tomasoni
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
30 marzo alle ore 18 presso la parroc-
chia della SS. Trinità.

2020      27 marzo      2022

“Non esiste una data per ri-
cordare le persone che non ci 
sono più, perché sono sempre 
nei nostri cuori”.

Mario Camillo Dossena
La moglie Marisa, Francesco con Patri-
zia, Emiliana con Antonio e gli adorati 
nipoti Stefano, Camilla e Gaia ti ricor-
dano con tanta nostalgia.
Unitamente ricordiamo a 31 anni dalla 
dipartita

Maria Nebride
ved. Pagano

Vincenzo Pagano
nel 53° anniversario. In loro memoria 
preghiere di suffragio. 
Offanengo, 27 marzo 2022

30 marzo 2002   30 marzo 2022

“Sei stata pioggia che disseta, 
arcobaleno dopo il temporale, 
profumo di maggio, tepore di 
un rifugio, orizzonte lumino-
so per navigatori smarriti nel 
mare della vita”.

Ti offrivi a tutti, presenza regalata. Per 
anni punto d’incontro familiare per tutti. 
Una umanità determinata, molto deter-
minata la tua. Hai vissuto il Vangelo 
con disarmante umanità, alla quale era 
difficile dire di no. Fiduciosa nell’amore 
di Dio, radice del tuo impegno, condi-
viso sempre con qualcuno.
Prega per noi, bellissimo sorriso d’a-
more, grazie del dono che sei e inse-
gnaci la perseveranza. Sempre con 
gioia. Pace e Bene. Qui e lassù. Riposa 
in pace e il tuo sorriso ci ricordi sem-
pre di cercare la felicità e costruire la 
speranza. La Madonna ti copra di baci. 

I tuoi cari

Nella ricorrenza del 20° anniversario 
della dipartita al Cielo della cara

Elena Manclossi
in Valdameri

I familiari la ricordano con immutato 
affetto e nostalgia.
Una s. messa in suffragio verrà celebra-
ta sabato 2 aprile alle ore 11 presso la 
chiesa parrocchiale di Madignano.  

2021        31 marzo        2022

“Sarai sempre con noi”.

Paolo Maioli
Con profondo rimpianto lo ricordano 
la mamma, il papà, Raffaele con Ales-
sandra, i cari nipoti, i parenti tutti e gli 
amici.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
3 aprile alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di S. Bartolomeo ai Morti.

2020        26 marzo        2022

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Giuseppe Merico
la moglie, i figli e i nipoti lo ricordano 
con immutato affetto.

2020       29 marzo      2022

Gabriella Meleri
Il figlio Fabiano, i fratelli Luisa, Giorgio 
e Tecla, i nipoti la ricordano con affetto 
e riconoscenza.
Gabriella verrà ricordata alla messa 
delle 8 di domenica 27 marzo a Santa 
Maria della Croce.

“Quelli che amiamo, ma che 
abbiamo perduto, non sono 
più dove erano, ma sono sem-
pre ovunque noi siamo”. 

(Sant’Agostino)

Lorenzo Pagliari
Sono trascorsi 2 anni ma il nostro pen-
siero e il nostro cuore sono sempre con 
te.
Ci manchi tantissimo.
Mamma Angela, Papà Luigi, Gerardo 
ed Elena con Andrea e Davide, parenti 
e amici tutti ti ricordano con l’amore di 
sempre.
Crema, 29 marzo 2022

1985       27 marzo        2022

Da 37 anni vivi nella tenerezza di Dio, 
caro

Pierino Baffi
...eppure sei sempre con noi. Ti ricor-
dano tua moglie Giustina, Adriano con 
Mirella, Rosario con Monica, i tuoi ni-
poti Piero, Marta, Ilaria, Stefano, Giada, 
i parenti e gli amici tutti.
Vailate, 27 marzo 2022

“Quelli che amiamo, ma che 
abbiamo perduto, non sono 
più dove erano, ma sono sem-
pre ovunque noi siamo”.

(S. Agostino)

A quattro anni dalla scomparsa del caro

Angelo Bianchessi
la moglie Roberta, i figli Claudio, Ales-
sandra con Daniele, i nipoti Giulia, Fi-
lippo, Giorgia e Nicolò e i parenti tutti 
lo ricordano con amore.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta venerdì 1 aprile alle ore 17.30 nel 
Santuario della Madonna delle Grazie 
in Crema.

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Ester Patrini
il marito Giovanni, la figlia Cinzia, il 
genero Marco e i familiari tutti, la ricor-
dano con immenso affetto.
Per onorare e ricordare l’amore che ci 
ha donato, e che ancora ci sostiene nei 
momenti difficili, si celebrerà una s. 
messa domani, domenica 27 marzo alle 
ore 18 presso la chiesa parrocchiale di 
S. Bernardino. 

2021            28 marzo          2022

“Lo sguardo verso l’alto e il 
cuore pieno di tenerezza per-
ché tu non sei più fisicamente 
qui con noi. Non lasci la men-
te nemmeno per un giorno. 
Oggi un pò di più una lacrima 
e un sorriso per te”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Dante Caregnini
i figli Luigi, Giordano con Franca, Lo-
renza con Giuseppe, gli adorati nipoti 
Emanuele, Mattia, Elia e i parenti tutti 
lo ricordano a quanti lo conobbero e 
l’ebbero caro.
Camisano, 28 marzo 2022

Una giornata intensa di eventi e partecipazione, quella di lunedì 21 
marzo, a Offanengo. In mattinata è stata celebrata la 27a Giornata 

della memoria delle vittime di mafia. Le scuole dell’I.C. ‘Falcone e Bor-
sellino’ di Offanengo in mattinata hanno provveduto ad appendere in via 
Dante, dove è sita la secondaria di 2° grado e in piazza sen. Patrini, alcune 
lanterne di carta che riportavano i nomi delle vittime della mafia. In piaz-
za, alla presenza del sindaco e delle autorità scolastiche, i ragazzi hanno 
dato lettura dei nomi delle vittime innocenti della violenza mafiosa. In 
particolare hanno narrato la vicenda di 35 persone innocenti, la cui vita è 
stata spezzata dalla ferocia delle cosche. Un momento molto partecipato 
che ha lasciato il segno in paese, dove per giorni saranno visibili le lampa-
de in carta, simbolo di luce, realizzate dagli alunni.

In serata un altro evento ha attirato in piazza sen. Patrini oltre 300 per-
sone. L’Unità pastorale di Offanengo, Ricengo e Bottaiano, in collabora-
zione con le rispettive amministrazioni comunali, ha organizzato la Mar-
cia silenziosa per la pace, dedicata a Il silenzio dei più giovani. Portando in 
mano una candela accesa i partecipanti (molti i giovani, forse non nume-
rose le famiglie con bambini, come ha sottolineato il parroco di Offanengo 
don Gian Battista Strada, ma comunque presenti) hanno percorso le vie 
centrali del borgo: via Dante, via Ferrè, via De Gasperi, via San Rocco 
e via Conti di Offanengo per poi tornare in piazza. Prima di iniziare il 
cammino, alcuni alunni delle scuole hanno letto riflessioni sulla guerra in 
Ucraina, bambini e ragazzi che sentono sulla loro pelle la fatica di questo 
tempo, e che in questo tempo stanno crescendo… Alla marcia sono in-
tervenuti anche diversi rappresentanti dell’amministrazione comunale, sia 
assessori, sia esponenti della minoranza.

Al rientro hanno preso la parola in primis alcuni ventenni: “Abbiamo 
paura, non abbiamo la forza di affrontare una guerra dopo due anni di 
Covid che hanno distrutto la nostra vita. L’unica cosa che ci fa crescere è 
la speranza alla quale ci affidiamo per fermare questo conflitto”. Questi i 
pensieri dei ragazzi definitisi ‘Generazione Z’ alla quale la storia sta chie-
dendo davvero molto!

Il sindaco Gianni Rossoni ha sottolineato l’eccezionalità dell’evento 
e la soddisfazione dell’adesione dei Comuni alla proposta dell’Unità pa-
storale. Sia Rossoni sia don Strada, intervenuto successivamente, hanno 
richiamato le parole che papa Francesco ha pronunciato domenica 20 
marzo: “La guerra è spregevole, non abituiamoci a questa tragedia”. 

Il Comune di Offanego ha individuato già tre appartamenti per acco-
gliere i profughi. In collaborazione con la Pro Loco ha chiesto ai suoi 
cittadini di mettere a disposizione il mobilio necessario per arredarli. La 
risposta è stata amplissima e durante la settimana la Pro Loco ha recupe-
rato i mobili per le tre abitazioni. Rossoni si è anche raccomandato di se-
gnalare l’arrivo dei profughi ucraini, magari ospitati presso parenti e fami-
glie: “È necessario accogliere chi arriva con una procedura anche sanitaria 
per un inserimento scolastico dei bambini che giungono nel nostro paese”. 

M.Z.

Nei giorni scorsi il gruppo di minoranza Orizzonte Offanengo ha pub-
blicato un report di metà mandato concernente l’esperienza ammi-

nistrativa già attuata e i progetti futuri. Andrea Ramella, capogruppo e 
candidato sindaco nelle ultime elezioni, ha sottolineato l’attività svolta 
dalla squadra nei primi tre anni, un’esperienza nuova ma che è stata vis-
suta mantenendo “un atteggiamento propositivo, come dimostrato dalle 
nostre numerose istanze che sono state recepite e fatte proprie dall’ammi-
nistrazione”.

Sottolineando come la realtà del gruppo sia “sempre aperta a chiunque 
voglia portare il proprio contributo e le proprie idee per rendere il nostro 
paese un posto sempre migliore”, Ramella chiude il suo intervento richia-
mando l’attenzione sulle questioni aperte da affrontare fino al 2024, anno 
delle prossime elezioni. In particolare vengono richiamate alcune richieste 
in ambito del Piano per il diritto allo studio (attenzione all’intermediazio-
ne linguistico/culturale, minor differenza nella contribuzione delle due 
scuole dell’infanzia, una riflessione sulle dotazioni informatiche personali 
degli studenti) sulle quale c’è stato un atteggiamento positivo e di apertura 
da parte del relativo assessorato.

Attenzione viene riservata anche agli investimenti comunali e sulla re-
lativa capacità di indebitamento: “Bisogna ponderare bene le scelte. Un 
indebitamento eccessivo può comportare tagli alla spesa o aumento del-
le tasse in futuro […] Siamo lieti che il progetto di sistemazione di via 
Collegiata sia al centro dell’attenzione della Giunta. Solo pochi mesi fa 
non era così: né il Bilancio né il Piano triennale delle opere pubbliche lo 
prevedevano. […] Lo strumento giusto per affrontare la questione degli in-
vestimenti è, e rimane, la revisione integrale del Pgt, come ripetutamente 
richiesto alla maggioranza”. 

Ottima unione di intenti invece per quanto riguarda il lavoro delle Com-
missioni. Temi sui quali lavorare in maniera sinergica sono: uno studio 
dei fontanili, toponomastica, stili di vita salutari, che prevedono possibili 
incontri tra Commissione Ambiente, museo e politiche sociali. “Pur nella 
ricchezza delle iniziative messe in campo dal Comune, che si focalizzano 
sulla triade famiglia-anziani-disabilità, continuano purtroppo a mancare 
politiche rivolte alle donne, fra le categorie lavorativamente più penaliz-
zate dalla pandemia” sono le considerazioni del gruppo di minoranza per 
quanto concerne il Piano Socio-Assistenziale mentre per quanto riguarda 
ambiente e infrastrutture Orizzonte Offanengo punta l’attenzione sulla ci-
clabile per Romanengo e sulla copertura della fibra ottica, nonché su una 
maggiore raccolta differenziata e sull’installazione di contenitori per la 
raccolta degli oli esausti.

Così commenta Ramella gli obiettivi del report diffuso a Offanengo: 
“In questo volantino abbiamo cercato di fare una sorta di sintesi della 
prima parte della nostra esperienza in Comune come opposizione, che si 
è rivelata essere non priva di difficoltà, come invece a prima vista potrebbe 
sembrare. Tre anni che purtroppo continuano a non essere anni ‘normali’: 
due anni di pandemia che hanno toccato concretamente e pesantemen-
te anche il nostro paese, non solo dal punto di vista sanitario, ma anche 
economico; ora la guerra che sta portando ulteriori difficoltà economiche 
alle famiglie. Questi anni ci hanno dimostrato l’importanza che program-
mazione e dialogo hanno nella buona amministrazione di un Comune. 
Questi due elementi non possono essere separati: devono procedere dia-
letticamente, rafforzandosi a vicenda. Quello che contestiamo all’attuale 
maggioranza è proprio questo. Da una parte la programmazione: è un 
anno e mezzo che chiediamo che venga affrontato il rinnovo del Pgt, che 
deve essere il fondamento delle scelte politiche di investimento. Dall’altra 
il confronto, che è tanto più necessario proprio nel momento in cui si va 
a mettere su carta l’idea di paese che si ha e che si vorrebbe veder realiz-
zato nei prossimi dieci anni. Perché dialogo e programmazione possano 
andare sempre più a braccetto, è, secondo noi, necessario che anche le 
Commissioni comunali cambino e che vengano coinvolte maggiormente. 
Teniamo sempre a ringraziare tutti i membri di questi organi perché si 
tratta sempre di volontari che mettono a disposizione gratuitamente il loro 
tempo e le loro energie per il bene del paese. Ma al tempo stesso, crediamo 
che le Commissioni siano usate male e al di sotto delle loro potenzialità: 
potrebbero e dovrebbero essere un momento di autentico confronto dei 
progetti proposti dall’amministrazione comunale. Il nostro obiettivo come 
lista civica Orizzonte Offanengo è quello di continuare sulla stessa linea che 
abbiamo tenuto in questi tre anni, cercando di elaborare proposte e di 
arrivare sempre in Consiglio portando il nostro punto di vista, per arrivare 
pronti alle elezioni del 2024”.

M.Z.

OFFANENGO: GUERRA E MAFIA, BASTA!
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di GIORGIO ZUCCHELLI

A priamo il cammino di ascolto della 
Chiesa di Crema con Alex Corlazzo-

li, classe 1975, maestro a Salvirola e all’I-
stituto Falcone e Borsellino di Offanengo, 
giornalista del Fatto Quotidiano, di Focus 
Junior e di Scarp de’ tenis (arrivato anche a 
Crema grazie a un clochard, e in distribu-
zione a San Giacomo e San Bartolomeo). 
Si occupa da sempre di volontariato, in 
carcere prima, e poi – negli ultimi anni 
– seguendo il gruppo di Rinascimenti. Ex 
consigliere comunale di opposizione a 
Offanengo nella lista Quelli di Offanengo. 
L’ultimo libro che ha pubblicato, Paolo 
sono della Giunti, è un taccuino, in prima 
persona, di Paolo Borsellino, nel 30° anni-
versario della strage di via D’Amelio.

“Ringrazio la Chiesa di Crema – esordi-
sce –  per aver avuto questa idea di acco-
gliere una voce fuori dal coro. È un grande 
segno di apertura e di dialogo, di braccia 
aperte nei confronti di chi crede di essere 
ateo come me. Perché quando mi chiedo-
no qualcosa relativamente al mio credere, 
dico di credere di essere ateo, non ne ho la 
certezza, è una sorta di fede al contrario. 
Rimango però molto in ascolto delle reli-
gioni. Per me il Cristianesimo è politica, 
perché non c’è altro riferimento che Cri-
sto rispetto a quanto uno nella vita deve 
fare. Nella mia classe c’è il crocifisso, un 
crocifisso che viene da Lampedusa, fatto 
con il legno dei barconi che sono affondati 
e che un falegname ricupera nel cimitero 
delle barche. Questo crocifisso ha valore 
per i ragazzi perché lo coniughiamo nella 
realtà, nella vita di ogni giorno, nell’acco-
gliere, ad esempio, un alunno afgano.”

Quindi il Cristianesimo per te resta un 
punto di riferimento? 

“Un punto di riferimento essenziale. 
Mi vengono sempre in mente le parole di 
Helder Camara: Quando do da mangiare a 
un povero tutti mi chiamano santo, ma quando 
chiedo perché i poveri non hanno cibo, allora 
tutti mi chiamano comunista. E quindi, da 
persona che crede di esser ateo, devo rin-
graziare perché i miei punti di riferimento, 
sono tanti uomini di Chiesa: don Tonino 
Bello, don Lorenzo Milani, padre David 
Maria Turoldo, don Andrea Gallo di cui 
sono stato amico.

Se io oggi sono così, lo devo anche a tre 
preti: in modo particolare a don Giancarlo 
Barbaglio, mio parroco, che mi iniziò alla 
passione per la lettura, facendomi leggere 
a 14-15 anni un libro sulla vocazione del 
card. Carlo Maria Martini (io venivo da 
una famiglia dove non c’era neanche una 
libreria), con il quale conversavo di poli-
tica dandogli anche del tu. Ancor prima 
don Mario Pavesi, ex curato di Offanen-
go, durante la mia infanzia, il quale in 
un’omelia disse parole che mi sono state 
attaccate alla penna per tutta la vita: Ogni 

minuto è unico e originale! Nulla di sconcer-
tante, ma per un bambino di 9/10 anni, 
quel messaggio in un’omelia di una Messa 
dei bambini è venuta a far parte di me e 
accompagna ogni giorno della mia vita. E 
infine don Luciano Pisati, con il quale ini-
ziai a fare il giornale dell’oratorio e che mi 
accompagnò, a 17 anni, alla comunità di 
Taizé che mi ha cambiato la vita.” 

E come vedi oggi la Chiesa?
“Fatto questa premessa su quanto la 

Chiesa ha fatto per me, oggi la vedo come 
una compagna sulla quale però esprimo 
anche delle criticità, con la quale a vol-
te non vado d’accordo e a volte mi trovo 
molto lontano.

Esprimo criticità perché è una Chiesa 
ancora lontana, staccata dalla realtà. Io 
non posso pensare, ad esempio, che ci 
siano insegnanti di religione, che devo-
no avere l’idoneità da parte del vescovo, 
perché mi vengono in mente quelle donne 
che soffrono per una separazione, per un 
divorzio, o un aborto che sono costrette, 
magari a celare questa loro scelta per poter 
continuare a insegnare religione.

E poi sono lontano da quella Chiesa 
fatta ancora di gerarchia, di ricchezza, di 
ostentazione, persino di opulenza. E sono 
lontano da quella Chiesa che non si pone 
in ascolto degli altri. E qui penso anche 
all’Ecumenismo e quindi all’arroccamen-
to soprattutto di certi preti, di certe asso-
ciazioni rispetto al dialogo ecumenico, 
all’ascolto con il mondo ortodosso, con 
il mondo islamico. Lo dico anche per la 
mia amicizia con il mondo ortodosso, in 
particolare con il monastero di Decani in 
Kossovo, dove vive un caro amico sicilia-
no, padre Benedetto, con il quale ho stret-
to rapporti e dove sono stato più volte, sia 
al monastero che nell’enclave serbe dove 

lui lavora in Kossovo.
Inoltre, la Chiesa delle diocesi talvolta 

mi appare molto lontana dal messaggio 
di papa Francesco. È come se il Santo 
Padre fosse molto solo, molto trascurato 
da chi poi vive ogni giorno il messaggio 
del Pontefice. Penso alla grande apertura 
che Francesco ha fatto nei confronti dell’I-
slam: non la vedo in molte comunità cri-
stiane; e soprattutto non la vedo in molti 
cristiani, purtroppo tantissimi che si pro-
fessano leghisti e cristiani nello stesso tem-
po. Al proposito mi vengono in mente le 
parole di un grande maestro e amico, pa-
dre Alex Zanottelli, missionario combo-
niano: “Non ci si può dichiarare cristiani e 
votare Lega”. Alex è stato nella più grande 
baraccopoli del Kenya, Korogocho, dove 
sono stato e oggi vive al quartiere La Sa-
nità di Napoli, dove sono stato, accompa-
gnando anche delle colleghe insegnanti.

Non ci può essere assolutamente una 
Cei che non dice nulla di fronte alle pa-
role di un leader come Matteo Salvini e 
non posso credere che esistano preti che 

sono leghisti, perché il pensiero leghista lo 
conosco bene, visto che ho cominciato, a 
18 anni, la mia esperienza politica con la 
Lega. 

Un cristiano, ma ancor prima un uomo, 
indipendentemente dalla religione, com-
mette il più grande peccato nell’essere 
indifferente e l’indifferenza all’interno del 
Cristianesimo e delle comunità ecclesiali 
è ancora più colpevole quando è dettata 
dall’ignoranza. Come posso parlare di un 
senegalese quando non sono mai stato in 
Senegal? come posso esprimere la mia in-
tolleranza nei confronti dell’altro, quando 
non l’ho mai guardato negli occhi, quan-
do non sono mai stato in una moschea, 
quando non ho mai conosciuto la povertà 
che è costretto a vivere nel suo Paese.”

E cosa pensi della Chiesa di Crema?
“Venendo alla Chiesa di Crema, la pri-

ma cosa che mi viene da proporre è una 
chiesa più militante. Mi piacerebbe vede-
re dei cristiani, preti e laici, che davvero 
si appassionano su alcuni temi, vivendoli 
profondamente e radicalmente nella loro 
vita. 

Matteo Zuppi, cardinale di Bologna, 
caro amico con il quale condivido spesso 
pensieri mattutini, ricordando don Mi-
lani, diceva che per stare con gli ultimi è 
necessario essere radicali. E mi sembra in-
vece che la Chiesa di Crema talvolta abbia 
paura a essere radicale.

Mi viene in mente un episodio che mi 
ha fatto molto riflettere, quando circa tre 
anni fa, a Offanengo, il sindaco Giovan-
ni Rossoni aveva deciso di allontanare tre 
roulotte di giostrai italiani e che il vescovo 
Daniele scrisse proprio sul Torrazzo un’in-
tera pagina per sensibilizzare le parrocchie 
ad accoglierli e non una rispose. Restò stu-
pito persino lui.

Un altro aspetto invece – e lo dice di 
persona che crede di essere atea – non ho 
un luogo dove posare il capo, nel senso 
che quando devo trovare un posto dove 
poter essere accolto, senza essere visto 
come un marziano, dove trovare qualcuno 
con il quale dialogare liberamente, devo 
fuggire al monastero di Bose o al mona-
stero di clausura delle Sorelle all’isola di 
San Giulio ad Orta. Non trovo a Crema 
un luogo dove una persona non credente 
abbia modo di avere uno spazio di silen-

zio, di meditazione e di confronto. Quan-
to poi sarebbe bello che nella nostra dio-
cesi si avviasse un percorso come ha fatto 
il card. Martini nel 1987, una cattedra dei 
non credenti, cioè un perenne dialogo su 
temi tra i più diversi, tra coloro che sono 
legati alla Chiesa e coloro che sono fuori.”

E dal punto di vista culturale?
“Mi vengono in mente alcune esperien-

ze della diocesi di Bergamo, la Rassegna 
che promuovono le Acli (Molte fedi sotto lo 
stesso cielo) o comunità come La Casa sul 
Pozzo a Lecco, luoghi ove la Chiesa pro-
muove continuamente cultura.

La mancanza della libreria cattolica a 
Crema per me è stata una ferita. Tanto 
mi piacerebbe che ci fosse una libreria che 
promuove incontri culturali, che sia un 
punto di riferimento per cristiani cattolici 
e non, perché la mia libreria a casa è piena 
di libri di uomini di Chiesa e non.

Vorrei una Chiesa che è molto più pre-
sente ‘nelle vene della storia’ come dice-
va Tonino Bello. Per essere concreti, non 
può una Chiesa di fronte a fatti terribili 
che avvengono anche nella nostra dioce-
si (alcune vicende di cronaca nera) e che 
diventano problemi sociali, così come la 
politica, voltarsi dall’alta parte: ha il dove-
re di promuovere riflessioni. O ancora, il 
6 febbraio di quest’anno era il trentesimo 
della morte di padre Davide Maria Turol-
do e nulla si è fatto per ricordare una fi-
gura anche a noi vicina geograficamente.”

E sui giovani?
“Innanzitutto gli oratori: sono da sem-

pre una grande risorsa; all’oratorio dob-
biamo molto, ma – e lo dico nella maniera 
più chiara e magari fastidiosa – basta con 
le salamelle, basta con mesi e mesi solo di 
partite a pallone o pallavolo. L’oratorio 
nella nostra diocesi deve tornare prima 
di tutto ad avere un ruolo educativo, non 
solo di intrattenimento, mi sembra invece 
che vi sia un grande affanno nel noleggia-
re campi e campetti piuttosto che promuo-
vere un percorso umano con i più giovani.

E qui, da maestro, dico che la diocesi 
mi piacerebbe avesse un ruolo molto più 
attivo anche con il mondo dell’istruzio-
ne, non certo per fare la Messa di inizio 
d’anno scolastico, che io da ateo non vo-
glio vedere in una scuola statale, ma per 
promuovere con ogni parroco iniziative 
che possano mostrare il volto più bello di 
Cristo e del Cristianesimo.

Mentre i lettori leggeranno quest’artico-
lo io sarò o Torino con un gruppo di gio-
vani a visitare il Sermig di Ernesto Olive-
ro, a conoscere la comunità di Sant’Egidio 
e il suo lavoro con i clochard, a incontrare 
padre Enzo Bianchi e le comunità rom. 
Mi chiedo: perché non c’è un oratorio, 
una comunità che propone iniziative ai 
giovani di questo tipo? Non possiamo più 
accontentarci del camposcuola dell’Azio-
ne Cattolica, dei pranzi settimanali con i 
giovani, di veglie: i giovani oggi ci chie-
dono di essere – come ricordava la grande 
figura di Rosario Livatino – credibili, più 
che credenti.”

Grazie, Alex.
“Forse sono stato un po’ pesante, ma 

da parte mia non c’è nessuna arroganza 
nell’esprimere queste riflessioni, ma la sof-
ferenza nel vedere potenzialità inespresse 
e il grande desiderio di poter essere a di-
sposizione, a servizio anche della Chiesa 
di Crema, che per me resta comunque un 
grande riferimento, una bussola, attraverso, 
per esempio, la straordinaria testimonianza 
della Caritas Cremasca e del suo direttore 
Claudio Dagheti e attraverso la presenza di 
alcuni preti e testimoni (la Papa Giovanni 
XXIII) che sono veramente delle persone 
da imitare e da seguire con i quali condivi-
dere parole, riflessioni e silenzi.”

più

Alex Corlazzoli:
“Vorrei una Chiesa

  più militante e radicale”

A TAVOLA CON 
LA TRADIZIONE

A pagina II A pagina VII A pagina VIII

GIOCHI DA TAVOLO
CHE PASSIONE!

DALLA PARTE
DEGLI ANIMALI

La Chiesa italiana e anche la 
nostra di Crema sono in cam-
mino sinodale. Un cammino 
che si articola in tre fasi. 

La prima si svilupperà 
nell’arco di un biennio dedicato 
all’ascolto. Un ascolto a tutti 
i livelli dove possano essere 
accolti i desideri, le sofferenze 
e le risorse di tutti coloro che 
vorranno intervenire. 

Il nostro giornale vuol 
contribuire a questo cammino, 
mettendosi in dialogo con colo-
ro che non fanno direttamente 
parte della comunità ecclesiale. 
Ad essi chiediamo di esprimere 
riflessioni, critiche e proposte 
sulla nostra Chiesa. Un ascolto 
senza filtri, che potrà certamen-
te giovare.

Alex Corlazzoli
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Confraternita 
del Tortello 
Cremasco 

Dall’alto: un bel piatto di Tortelli cremaschi annegati nel burro e ricoperti di Grana 
Padano; Anna Maria Mariani e Roberta Schira, rispettivamente Vice Gran Maestro  
e Gran Maestro della Confraternita; due scatti alla scuola presso Cascina Loghetto

pi
ù

Difendere, valorizzare e promuovere il Tortello 
Cremasco (da non confondere assolutamente 

con quello mantovano!) e la cultura gastronomi-
ca cremasca. Con questi intenti è nata nel 2015 
la Confraternita del Tortello Cremasco. Vi sono 
iscritti ristoranti, pasticcerie, gelaterie, gastrono-
mie e appassionati, da Crema e da tutto il Crema-
sco. La Confraternita propone corsi di assaggio e 
di cucina, convegni, conferenze e incontri per far 
conoscere sempre di più il nostro Tortello. Dal 
2017 è associata alla Fice (Federazione italiana 
Circoli enogastronomici, che raggruppa oltre cen-
to realtà nazionali di questi tipo). 

Gran Maestro della Confraternita è la critica 
gastronomica di fama nazionale Roberta Schira, 
Vice Gran Maestro Anna Maria Mariani. Giusto 
menzionare anche Franco Bozzi, tra i fondatori 
della Confraternita: i cremaschi lo ricorderanno 
come patron della Tortellata di piazza Aldo Moro. 

“Mangiamo i nostri ricordi. Ne siamo talmente 
convinti, qui nel Cremasco, che non c’è abitante 
di questo pezzo di Pianura Padana il quale non 
ricordi di aver assaggiato un piatto di Tortelli, non 
ne sia orgoglioso o nostalgicamente rammenti una 

nonna che li preparava in casa”, spiegano quelli 
della Confraternita. Ma che cosa sono i Tortelli 
cremaschi? “Sono un primo piatto a base di pasta 
ripiena, anche se – bisogna ammetterlo – la loro 
opulenza li rende degni di essere promossi a piatto 
unico. Come tutti i tortelli possiedono un involu-
cro: nel nostro caso è un impasto senza uova; e 
possiedono un ripieno, che è dolce. Il condimento 
è a base di burro (in cui devono affogare) e Grana 
Padano grattugiato. “Ecco dove sta l’anomalia, 
ma anche il genio: coniugare dolce e salato. Due 
sapori che armonicamente si sposano sul palato, 
avvolti dal piacevole abbraccio di burro e formag-
gio grattato”. Fonti documentate dimostrano che 
il nostro tortello, probabilmente compare già nel 
Rinascimento. Un’eredità che si consolida nel tem-
po e che oggi è salvaguardata in tante famiglie e, 
a livello ufficiale, dalla Confraternita del Tortello 
Cremasco. Alla quale serviva una ricetta ufficiale. 

“Ci siamo affidati alla tradizione. Siamo anda-
ti a cercare quella più antica che conoscevamo, di 
Amilcare Cazzamalli, titolare della storica dro-
gheria che per decenni ha venduto a tutti gli ap-
passionati gli ingredienti per preparare i Tortelli”.

Roberta Schira, non ha certo bisogno di 
presentazioni. Cremasca (ora vive a 

Milano), è scrittrice, giornalista e apprezzata 
critica enogastronomica del Corriere della 
Sera. È autrice di progetti web e televisivi e 
tra le sue attività c’è anche la conduzione e 
l’organizzazione di dibattiti e tavole rotonde. 

Per noi oggi, però, è soprattutto il Gran 
Maestro della Confraternita del Tortello 
Cremasco. L’abbiamo intervistata.

Italia, paese di eccellenze enogastrono-
miche. Come sta la nostra cucina?

“La ristorazione italiana sta vivendo un 
momento di enorme cambiamento. L’altro 
giorno era a un convegno dell’Associazione 
Cuochi Professionisti. Per la prima volta sta 
cercando di unirsi alle altre associazioni di 
categoria: ci si rende conto che prima il Co-
vid e ora l’emergenza energetica, accentuata 
dal conflitto in Ucraina, hanno colpito con 
forza il comparto della ristorazione. 

Molti ristoranti hanno dovuto chiudere 
per difficoltà personali, per gli aumenti sulle 
materie prime e per il costo dell’energia. 
Sono i tre fattori che portano a questo cam-
biamento, ma c’è anche voglia di rinascere e 
di crederci, di lavorare in sinergia per avere 
più voce in capitolo a livello di richieste al 
Governo, per aiuti più sistematici e costanti 
nel tempo. Milano, dove vivo, è un’isola 
felice, con una qualità della vita e una di-
sponibilità di mezzi che permettono all’alta 
cucina di funzionare; ma ci sono anche qui 
locali che hanno dovuto chiudere i battenti. 
Milano è il luogo dove nascono le idee e si 
fanno esperimenti. È vista ancora come una 
delle capitali europee del cibo e delle novità. 
Molti in questo momento stanno investendo 
per l’evento delle Olimpiadi invernali”. 

Veniamo a Crema. È presidente della 
Confraternita. Da esperta critica, ci dica 
qualcosa delle nostre specialità...

“Crema e la cucina cremasca vivono nel 
piccolo quello che accade un po’ ovunque e 
che penalizza molti ristoratori, nel senso che 
non c’è molta unità. La maggior parte dei 
ristoratori non fa sistema per collaborare e 
per proporre piatti cremaschi. Ne ho parlato 
anche al sindaco Stefania Bonaldi prima del 
Covid, proponendo di creare un menù cre-
masco, non solo con i Tortelli, ma anche con 
gli altri piatti della tradizione. Un menù da 
proporre ai turisti che, si sa, il film di Gua-
dagnino ha incrementato. Magari a prezzo 
calmierato, dare la possibilità di assaggiare 
tre/quattro piatti tipici cremaschi. Credo sia 
un’ottima idea. Si dovrebbe proporre una 
carta cremasca, anche con diverse versioni 
stagionali. Certo, sappiamo che la cucina 
lombarda dà il meglio di sè nella stagione 
autunnale, ma credo si possano trovare piatti 
per almeno due tre stagioni”.

I nostri Tortelli dolci sono conosciuti in 
Italia e nel mondo?

“No. I nostri Tortelli cremaschi non sono 
conosciuti affatto e di questo mi sono resa 
conto nel 2015 quando Franco Bozzi mi 
ha chiesto di fondare, con lui e altri soci, 
la Confraternita, iniziativa no profit per 
difendere, tutelare e promuovere il piatto. Ho 
accettato con grande piacere e sempre di più 
ne parlo in Italia e all’estero. Ma senza anda-

re tanto lontano anche a Milano non c’è un 
negozio che venda i nostri Tortelli. A Crema 
quando voglio regalare i Tortelli, faccio fati-
ca a trovarne di artigianali, cioè fatti a mano 
con i cinque pizzichi codificati eseguiti con 
la punta delle dita. Tranne alcuni ristoratori 
e la mia Vice Gran Maestro, pochi altri li 
fanno. Così è difficile far fronte alle richieste. 
Il mio sogno più grande è trovare fondi per 
creare a Crema un laboratorio – indipen-
dente e che si autofinanzi – che realizzi i 
Tortelli e li venda, non solo alla Confraterni-
ta, ma anche a turisti e ai cittadini. Sembra 
incredibile, ma oggi è difficile trovarli e 
anche per questo in pochi li conoscono. 
Questa è un’emergenza. La Confraternita s’è 
iscritta alla Fice (Federazione italiana circoli 
enogastronomici) proprio per far conoscere 
il piatto. Negli ultimi due tre anni diversi 
articoli raccontano il nostro Tortello e ora 
abbiamo pure un nuovo sito che contribuisce 
a farlo apprezzare sempre più”.

Che scopi ha la Confraternita del Tortel-
lo Cremasco e quali iniziative promuove? 

“Le Confraternite hanno un’origine un po’ 
francese. Abbiamo uno statuto stilato da un 
avvocato e un disciplinare ben preciso. Tutte, 
anche la nostra, hanno la funzione di far 
conoscere e promuovere il piatto codificato 
nelle maniera più corretta, sempre nel nome 
della convivialità. Vogliamo promuovere 
la cultura gastronomica. Credo fortemente 
in questo lavoro ed è per questo che sono 
nell’associazione. I numeri mi confortano: 
la ristorazione e il comparto alimentare 
sono fondamentali per la rinascita italiana. 
Sarebbe importante che in tutte le regioni ci 
fossero più associazioni no profit per pro-
muovere i prodotti tipici legati al territorio. 
Il turista vuole vedere le bellezze artistiche e 
naturalistiche, ma anche assaggiare i cibi e i 
vini del territorio dove si trova”. 

Come strutturate l’attività?
“Ci troviamo tra soci in cinque-sei 

ristoranti ogni due mesi e con piccole 
sottoscrizioni ci autofinanziamo. Abbiamo 
programmato una trasferta fuori porta in 
Liguria, per far conoscere il nostro Tortello, 
e continueremo a organizzarne. Siamo stati 
a Rai Uno a presentare la Confraternita e 
nel 2017, come dicevo, ci siamo iscritti alla 
Fice. Siamo, così, in contatto con numerose 
altre associazioni che hanno quale obiettivo 
primario la promozione della cultura gastro-
nomica italiana. Altro nostro desiderio e far 
conoscere sempre più il Tortello ai giovani. 
Bellissimo è lo scambio generazionale, mani 
rugose che insegnano i movimenti e i gesti 
dell’artigianalità italiana in cucina, per un 
sapere che si tramanda di generazione in 
generazione. 

Tra le iniziative di promozione all’agri-
turismo Cascina Loghetto esiste una scuola 
per imparare a preparare i Tortelli (si legga 
a fianco). Un grande impulso è stato dato 
anche dalla mia partecipazione ai Soliti Ignoti 
come Gran Maestro della Confraternita. 
Ricevo mail che chiedono informazioni. C’è 
interesse e dobbiamo coltivarlo. Non si è mai 
parlato così tanto del Tortello come oggi, ma 
c’è ancora molto da fare”.

Luca Guerini

La tradizione a tavola:
Tortelli cremaschi, una
passione e che bontà! 

A SCUOLA 
DI TORTELLO

Ogni paese e ogni famiglia ha la propria ricetta del Tortel-
lo cremasco, che si distingue dalle altre nelle proporzio-

ni tra gli ingredienti della tradizione. Anzi, sta proprio qui 
uno dei segreti. Ce lo spiega una vera esperta.

“Non esiste promozione di un piatto o di un territorio 
se non si lascia un documento. La codifica della ricetta ha 
proprio questo scopo”, spiega Anna Maria Mariani, vice 
Gran Maestro della Confraternita e titolare dell’agriturismo 
Cascina Loghetto. “Se il rituale che si nasconde intorno a 
ogni antica ricetta non si tramanda di generazione in gene-
razione, rimane puro esercizio. Ecco perché dal 2016 pro-
muovo, ogni ultimo sabato del mese, la Scuola del Tortello 
cremasco. Abbiamo una quindicina di allievi per volta. Sono 
severa perché ci tengo molto”. Si tratta di un vero corso di 
cucina incentrato sulla ricetta: attualmente si tiene con suc-
cesso all’agriturismo di Crema. 

Ci dice una volta per tutte gli ingredienti del ripieno? 
“Amaretti scuri Gallina, Grana Padano, uvetta, cedro can-

dito, mentine (caramella di zucchero), marsala secco, noce 
moscata, uovo intero, Mostaccino (biscotto speziato), sale 
quanto basta”. 

E per la pasta? “Farina 0, acqua calda e un pizzico di sale. 
Per condire burro di ottima qualità e Grana. La tradizione cremasca vuole il Tortello confezionato 
con la cosiddetta ‘pasta matta’, ovvero un impasto con solo questi tre ingredienti. Senza uova se no 
non è il vero Tortello! La pasta viene stesa in una sfoglia non troppo sottile, coppata con un bicchiere 
in cui al centro viene posta una piccola pallina di ripieno. Una volta chiusa a mezza luna, con le punte 
delle dita vengono creati i famosi cinque pizzichi o ‘creste’, capaci di equilibrare il gusto. Il pizzico 
esalta la parte salata. Il confezionamento non prevede l’uso di rotelle tagliapasta. Ultimiamo con la 
cottura. Che consigli ci dà? “Bollire in abbondante acqua salata; una volta raggiunto il bollore ab-
bassare il fuoco e versare i Tortelli. Muoverli subito in maniera delicata con un cucchiaio di legno per 
evitare che si attacchino al fondo. Mantenere il fuoco dolcissimo; i tortelli devono sobbollire per circa 
16-17 minuti. Disposti in una zuppiera vanno serviti ben caldi. Una curiosità. Io li produco anche 
Gluten free”. Per la cronaca le lezioni della scuola sono teoriche e pratiche e si porta a casa quanto 
prodotto. Info: agriturismocascinaloghetto@gmail.com.

Luca Guerini
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PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo dei bambini 
con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo diretto 
(Comune, ecclesiali, Consulente legale o del lavoro 
e Ospedale);
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco Night 
(con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei ragazzi. 

di SERGIO PERUGINI                                        

Negli anni Duemila è mutato lo storytelling del mondo delle 
carceri, uscendo dal sentiero dei thriller claustrofobici o dai 

drammi disperanti. 
Cambio di passo significativo è stato di certo Cesare deve mo-

rire (2012) di Paolo e Vittorio Taviani, Orso d’oro al 62° Festival 
di Berlino. I Taviani hanno sposato il racconto sociale del carcere 
dando però respiro anche alla speranza, al percorso di cambiamen-
to e riscatto avviato grazie alla cultura. Sulla stessa linea si ricorda 
il documentario Tutto il Mondo Fuori (2020) di Ignazio Oliva, re-
alizzato da Officina della Comunicazione e Discovery, un racconto 
teso a mettere in evidenza il valore del lavoro e della formazione 
come stimolo nel percorso di recupero. 

Ora da metà di marzo 2022 su Sky e Now il carcere torna pro-
tagonista nella serie Il Re, racconto di finzione che fa del crime a 
sfondo poliziesco il binario portante. Una storia fosca e angoscian-
te, dove i sentieri del male e del bene si accavallano confusamente. 
A produrre Il Re (8 episodi da 45’) è Sky Studios, The Apartment, 
Wildside e Zocotoco.

Storia. Bruno Testori è il direttore del carcere San Michele; 
nell’ambiente è rispettato e temuto, perché riesce a gestire anche 
le situazioni più difficili e i detenuti più problematici. Controlla 
tutto e tutti, spingendosi ben oltre i confini del proprio ruolo. Due 
improvvise morti rischiano di far crollare il suo sistema…

A dirigere il prison drama Il Re è Giuseppe Gagliardi, regista che 
si è fatto apprezzare per il crime Non uccidere (Rai) e la trilogia su 
Tangentopoli 1992. 

Tra gli sceneggiatori figura il veterano Stefano Bises, che ha 
firmato copioni di tensione come Gomorra. La serie e Squadra 
antimafia. Ruolo chiave nella nuova serie di Sky è di certo quello 
di Luca Zingaretti che, messi da parte gli abiti del Commissario 
Salvo Montalbano, icona simbolo della polizia nella serialità ita-
liana dagli anni ’90 a oggi, si cala nell’ingombrante ed enigmatico 
direttore del carcere Bruno Testori. Una sfida per l’attore, perché 
si muove sulla linea di confine (sfumata) tra legalità e illegalità. 

Testori nel carcere è un direttore-dittatore: nessuno procede sen-
za il suo consenso; per pacificare le dinamiche interne, acconsente 
persino a un giro di spaccio; e ancora, non lesina metodi poco or-
todossi come l’utilizzo di microspie nelle celle. 

Zingaretti sagoma bene il personaggio, trovando la chiave giusta 
per non farlo incasellare con facilità tra bene e male; a questo si ag-
giunge un acuto approfondimento umano, psicologico, attraverso 
il suo ruolo di padre. 

A ben vedere la forza della serie risiede nel cast tutto: si segna-
lano infatti i ruoli incisivi di Anna Bonaiuto, Isabella Ragonese e 
Giorgio Colangeli. Partenza dunque buona per Il Re, che si propo-
ne di certo come fotografia cupa del carcere, vertigine di smarri-
mento per detenuti e Forze dell’Ordine. 

Il Re è una serie complessa e problematica.

DENTRO LA TV
“IL RE”. I CONFINI DELLA GIUSTIZIA CINEMA E STREAMING

Radiograph of a family. Una famiglia iraniana
di ANNA MARIA PASETTI                             

Il racconto video-fotografico della fa-
miglia Khosrovani, che attraversa gli 

ultimi 40 anni di storia dell’Iran narrato 
in prima persona dalla figlia Firouzeh, re-
gista del film. 

Foto che parlano oltre le parole, imma-
gini che invocano la memoria oltre i diari, 
silenzi che separano oltre ogni muro. 

Una voce a certificare il vissuto reale 
di un racconto intimo e universale di una 
famiglia la cui esistenza è lo specchio del-
la storia di un Paese, ne è metonimia per-
fetta. Così Firouzeh Khosrovani ha reso 
presente il proprio passato nel ricordo dei 
genitori: il padre radiologo laico e intel-
lettuale, già studente in Svizzera e tornato 
in Iran per assecondare il desiderio della 
giovane moglie, la madre trasformata da 
ragazza timida e arretrata nell’Europa dei 
’60 in leader religiosa a cavallo della rivo-
luzione islamica. 

Un universo conflittuale e “separato in 
due” eppure organicamente riunito nell’o-
pera di Khosrovani, documentarista in 
parte formatasi in Italia (all’Accademia di 
Brera) e già vincitrice di numerosi ricono-
scimenti in carriera, di cui l’ultimo è pro-
prio il premio per Radiograph of a family 
come miglior film al prestigioso IDFA di 
Amsterdam.  

Rintracciando luci & ombre nella “ra-
diografia” relazionale dei suoi genitori – 
dal padre radiologo l’eredità semantica 
del termine – la regista compie anche un 
importante gesto formale, restituendo alle 
immagini in sequenza (fotografie di fami-
glia, home movie, filmati d’archivio) la 
pienezza del valore narrativo sempre ben 
calibrato fra il ricordo personale e la me-
moria della storia. Il frammento, dunque, 
diviene segno preponderante e indispen-
sabile per la ricognizione dell’insieme, 

laddove l’uso sapiente dello spazio (l’in-
quadratura di due grandi stanze contigue 
della casa familiare di Teheran che cam-
biano negli anni e rispecchiano le muta-
zioni del padre e della madre e della loro 
relazione) fa da collante simbolico.  Non 
per ultima, Radiograph of a family è an-
che una grande riflessione sull’iconologia 
dell’assenza, suggellata dalla cancellazio-
ne di ogni elemento umano dal patrimo-
nio fotografico e immaginario di famiglia 
quando sua madre sceglie l’estremismo 
religioso alla ragionevolezza affettiva ri-
chiesta dal marito e dalla figlia.  

Foto: www.saledellacomunita.it/
radiograph-of-a-family-firouzeh-khosrovani/

di STEFANO BOARI

Quando si parla di giochi in scatola 
spesso l’immaginario comune 

rievoca quelle giornate uggiose in cui 
ci si consola per il brutto tempo con 
delle belle sfide al gioco dell’oca, o 
ancora alle infinite partite di Monopoli, 
e come dimenticare la tombola assieme 
ai parenti a capo d’anno o una partita di 
Risiko in gita scolastica con gli amici. 
Insomma, si può dire che questi giochi 
racchiudono nelle loro colorate sca-
tole non solo carte, pedine, tabelloni, 
manuali di istruzioni… ma anche, e 
soprattutto, piacevoli memorie di mo-
menti all’insegna del divertimento.

Ultimamente il mondo dei giochi 
in scatola è stato affiancato dalle 
recenti innovazioni digitali, più in voga 
specie nelle nuove generazioni, tant’è 
che alcuni di essi hanno cercato di 
reinventarsi in chiave digitale, a volte 
snaturando la bellezza dei supporti 
analogici di cui sono composti. Ciò 
che non è mai cambiato è la voglia di 
mettersi in gioco, l’adrenalina della 
sfida, la soddisfazione della vittoria, 
gli sfottò, le risate e la convivialità che 
hanno sempre fatto breccia in chi nei 
giochi in scatola ha trovato un’autenti-
ca passione da coltivare. Anche questi, 
dunque, hanno vissuto un’evoluzione, 
tant’è che, anche di recente, sono nati 
tanti giochi in scatola, alcuni fuori dagli 
schemi e altri che hanno ripreso delle 
idee già affrontate, sviluppandole in 
modo creativo.

Ticket to Ride (versione Europa) è 
uno dei titoli che abbiamo provato in 
quel della ludoteca cremasca GameLo-
ver, un gioco adatto per una piacevole 
partita in famiglia o tra amici. Il titolo 
si basa su una storia di contorno in 
cui degli amici (fino a 5 giocatori) 

si sfidano a chi riesce a percorrere 
in treno la tratta più lunga in suolo 
europeo. Il gioco, infatti, è ambientato 
in un tabellone (nella foto) raffigurante 
l’Europa (esistono anche versioni di 
altri continenti) in cui sono indicate 
alcune delle principali città europee, 
collegate tra loro da tratte composte 
da un determinato numero di vagoni 
(rappresentati come dei rettangoli), più 
o meno alto in base alla distanza tra le 
due città direttamente collegate.

All’inizio del gioco a ogni parteci-
pante vengono consegnate 7 carte, di 
cui 4 carte vagoni e 3 carte obiettivo 
e le pedine di vagoni e stazioni da 
piazzare sul tabellone nel corso della 
partita. Una carta vagone corrisponde 
a un vagone (rettangolino) occupa-
bile sul tabellone dello stesso colore, 
mentre gli obiettivi indicano i percorsi 
da formare e i punti che si ottengono 

a fine partita se si riesce a occuparli 
con i propri vagoni. In caso contrario 
i punti verranno sottratti al totale del 
partecipante. È possibile posizionare i 
vagoni solo se se ne ha abbastanza per 
poter occupare l’intera tratta desiderata. 
A fronte dell’acquisizione di una tratta 
si scartano le carte corrispondenti e si 
ottengono dei punti che variano in base 
al numero di vagoni da cui è composta 
la tratta acquisita.

I vagoni possono essere di 8 colori 
diversi (bianco, nero, giallo, arancione, 
rosso, rosa, blu e verde). Per quanto 
riguarda le carte, ci sono anche i vagoni 
jolly, che possono sostituire quelli di un 
qualsiasi altro colore. Sul tabellone le 
tratte composte da spazi grigi possono 
essere occupate da vagoni di un altro 
colore; può capitare inoltre che in una 
tratta uno o più vagoni abbia disegnato 
sul rettangolo una locomotiva, ciò si-

gnifica che per porre i vagoni su quella 
tratta è necessario avere almeno una 
carta vagone jolly per ogni locomotiva. 
Alcune tratte sono indicate come tun-
nel, in tal caso chi desidera acquisirle è 
sottoposto a una sfida: verranno estratte 
dal mazzo tre carte e per ogni carta del-
lo stesso colore (o jolly) il partecipante 
deve scartarne un’ulteriore dello stesso 
colore (o jolly) per acquisire la tratta. In 
caso contrario il giocatore concluderà 
il proprio turno riprendendo in mano 
le proprie carte, mentre quelle estratte 
verranno scartate e la tratta rimarrà 
libera.

Durante il proprio turno è eseguibile 
una delle tre azioni seguenti: pescare 
due carte a scelta tra le 5 scoperte (se 
prese dal giocatore ne verranno pescate 
dal mazzo per mantenere a 5 il numero 
di carte disponibili e tra di esse non 
devono esserci 3 o più jolly, altrimenti 
sono da scartare e ripescare) e quelle 
del mazzo oppure una sola carta jolly 
se disponibile tra quelle scoperte; 
pescare 3 obiettivi e tenerne almeno 1; 
piazzare vagoni sul tabellone scartando 
le proprie carte. Le stazioni, posizio-
nabili sulle città, servono invece per 
occupare una tratta avversaria adiacente 
a una già occupata: possono servire per 
completare obiettivi in cui una tratta 
che ci interessa è già stata acquisita da 
un giocatore avversario. Se inutilizzate, 
al termine della partita valgono ognuna 
4 punti.

Il gioco finisce quando a un parteci-
pante rimangono solo 2 vagoni posizio-
nabili; quest’ultimo deve dichiararlo e 
da lì partirà l’ultimo turno utile. Obiet-
tivo del gioco è acquisire più punti de-
gli avversari per vincere. Complesso? 
È più semplice giocarci che spiegarlo, 
e il divertimento è assicurato; provare, 
anzi, giocare per crederci!

più
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SABATO 26  

 CREMA MOSTRA
Nelle Sale Agello del Museo mostra Superbia. 

Nelle profondità dell’hybris opere di Agostino Arrivabe-
ne. Esposizione visitabile fino al 3 aprile il martedì 
ore 15-18,30 e dal mercoledì a domenica ore 10-
18,30. 

Domenica 3 aprile alle ore 16,30 visite guida-
te con l’artista. La prenotazione è obbligatoria tel. 
0373.256414 o scrivendo a museo@comune.crema.
cr.it entro le ore 17 del venerdì precedente la visita. 
Ingresso gratuito. Per informazioni 0373.257161 
oppure 0373.89448 o scrivere a museo@comune.
crema.it.

 S. BERNARDINO FIORI
L’Unità pastorale di Castelnuovo-S. Bernardi-

no e Vergonzana propone, oggi e domani, la ven-
dita delle violette di primavera. Al termine di ogni 
messa festiva, sia a Castelnuovo che a S. Bernardi-
no e Vergonzana, vendita di coloratissime violette 
a favore dei lavori effettuati nelle tre comunità.

 SONCINO MOSTRA
Presso il Museo della stampa di via Lanfranco 

6/8, fino a domani, domenica 27 marzo esposi-
zione delle opere di Fernando Galassi Segni e colo-
re a cura di Giuseppe Cavalli. Esposizione visita-
bile ore 10-12,30 e 14,30-17,30.

 CREMA MOSTRA
Alla Pro Loco di piazza Duomo mostra di dio-

rami e plastici di alcune battaglie nella storia di 
Giuseppe Torchiani. Esposizione aperta fino al 
29 marzo tutti i giorni dalle ore 9,30 alle 12 e dal-
le 15 alle 18.

 PANDINO MOSTRA
Prosegue ancora oggi e domani  la mostra per-

sonale Quarantacinquepercento del pittore Damia-
no Pizzetti. Esposizione presso il loggiato, Sala 
verde del Castello. Orari: 10,30-12 e 16-19.

 SONCINO MOSTRA
Fino a domani, domenica 27 marzo a Palaz-

zo comunale, Sala giunta: Tracce.3 impronte della 
Storia nei documenti dell’archivio storico di Son-
cino. Napoleone tra storia e memoria archivistica mo-
stra a cura di Ilaria Fiori.

 S. MARIA FIERA
Lungo il viale di S. Maria della Croce, oggi e 

domani, torna la tradizionale fiera con stand, la-
boratori, bancarelle e parco divertimenti con gio-
stre e luna park. All’oratorio pesca benefica, pe-
sca alla trota, mercatino e “battesimo della sella”.

  (ns servizio pag. 10)

 SONCINO FAI
Oggi e domani, in occasione delle Giornate Fai 

di Primavera apertura per visite guidate alla chiesa 
di S. Maria delle Grazie (ore 10-13 e 14-18); chie-
sa ed ex convento domenicano di San Giacomo, 
registrazione e ingresso partecipanti esclusiva-
mente presso piazza della Pieve 4, (ore 10-13 e 
14-17,30), chiesa ed ex convento di S. Paolo e S. 
Caterina, itinerario tra mulini e impianti idraulici, 
registrazione partecipanti esclusivamente presso 
via Borgo Sera, 49 (ore 10-13 e 14-18) e Villa e 
giardino Cerioli, via Bergamo 9 - Borgo S. Mar-
tino - (ore 10-13 e 14-18). Programma completo 
e aggiornato: www.giornatefai.it. Per informazioni: 
crema@delegazionefai.fondoambiente.it. Ingressi con 
Green Pass rafforzato e mascherine Ffp2. 

ORE 9 LODI MERCATINO
Da oggi e fino al 10 aprile presso la parrocchia 

di S. Bernardo e S. Maria della Clemenza, viale 
Piacenza, 45 Mercatino del libro. Vendita a scopo 
benefico di romanzi, raccolte poesie, gialli, nar-
rativa, libri storici, rarità per collezionisti, libri 
fotografici e per ragazzi... Orari apertura 9-12 e 
14-19.

ORE 11 CREMA INTITOLAZIONE
Nel cortile di Palazzo Benzoni, Biblioteca co-

munale Una panchina per Yetta e Checco. Cerimo-
nia di intitolazione in memoria di Yetta e Checco 
Edallo, recentemente scomparsi.

ORE 18 CREMA MESSA-CANTO
Nella chiesa parrocchiale di S. Giacomo Messa 

in canto gregoriano proposto dalla Schola grego-
riana Cremensis, direttore Marco Marasco.

ORE 18,30 CREMA MEDITAZIONE
Nella basilica di S. Maria della Croce Venne tra 

la sua gente, meditazioni spirituali con l’arpa. Pos-
sibilità di apericena alla Casa del Pellegrino, a of-
ferta libera, solo su prenotazione al 351.6557630, 
casadelpellegrinocrema@gmail.com.

ORE 20,45 CREMA BENEFICENZA
Nella sala Pietro da Cemmo del Museo Confido 

negli amici di Argo, serata di beneficenza a favore 
dell’associazione Argo Per Te onlus. Ingresso a 
offerta libera. Obbligo Super Green pass.

ORE 21 CREMA CONCERTO
Al teatro S. Domenico Concerto di Primavera 

proposto dal Corpo bandistico Giuseppe Verdi di 
Ombriano. Iniziativa a favore dell’associazione 
La Tartaruga Crema odv. Necessario Super Gre-
en pass.

ORE 21 CASTELLEONE MUSICA
Alice nella città invita alla serata con la compa-

gnia Teatrovare che propone lo spettacolo Cena tra 
amici nella versione italiana, libero adattamento 
della commedia francese “Le Prémom”. Spettacolo 
a ingresso libero per tesserati Arci. 

Posti limitati, fortemente consigliata prenota-
zione 335.7688570 o 329.4832015. 

DOMENICA 27  

ORE 9 CREMA ANTIQUARIATO
Fino alle ore 18 presso i giardini di Porta Serio, 

piazza Garibaldi, mostra mercato del piccolo an-
tiquariato e del vintage.

ORE 15 OFFANENGO TOMBOLA
Al centro Eden tombola con premi. Per l’in-

gresso al Centro è necessario il Green pass. Aper-
ture martedì, giovedì e domenica ore 15-18,30.

ORE 21 CREMA CONCERTO
Al teatro S. Domenico Margherita Zanin canta 

Lucio Dalla. Direzione artistica Roberto Costa. 
Con il supporto di Rotary International. Evento 
finalizzato alla raccolta fondi a favore dell’Ucrai-
na. Info e prenotazioni presso la Pro Loco Crema 
0373.81020, info@prolococrema.it.

ORE 21 CASTELLEONE PROSA
Al Teatro del Viale Bloccati dalla neve con Enzo Iac-

chetti e Vittoria Belvedere. Informazioni 0374.350944-
348.6566386 o www.teatrodelviale.it. 

 LUNEDÌ 28  

ORE 8-12 PANDINO MERCATO
In piazza Monumento il consueto mercato 

agricolo proposto dalle associazioni produttori 
agricoli de Le Terre del Cremasco.

ORE 10 CREMA ONLINE
Oggi, mecoledì 30, venerdì 1° aprile e per tutto 

aprile e maggio, E poi? Orientarsi dopo la scuola su-
periore. Incontri online durante l’orario scolastico 
per le classi III, IV e V. 

Oggi: L’imbarazzo della scelta. Le coordinate per 
orientarsi con la dott.ssa Elena Pezzotti – Orien-
tagiovani Crema. 

Mercoledì 30 marzo: Il sistema formativo Its a 

cura di Servimpresa in collaborazione con Fonda-
zione Its per le nuove tecnologie per il Made in Italy. 

Venerdì 1° aprile: Università: istruzioni per l’uso 
a cura del Cosp, Centro per l’Orientamento allo 
Studio e alle Professioni dell’Università degli Stu-
di di Milano.

Dirette streaming sul canale YouTube dell’O-
rientagiovani di Crema. Per informazioni: orienta-
giovani@comune.crema.cr.it.

ORE 21 CREMA PREGHIERA
 Oggi, domani e mercoledì 30 marzo presso la 

Cattedrale Esercizi spirituali al popolo predicati dal 
vescovo Daniele. Questa sera si tratterà il tema 
Una Chiesa che si mette in cammino; martedì 29 Una 
Chiesa che ospita e si lascia ospitare; mercoledì 30 
Una Chiesa che è capace di convertirsi. Appuntamen-
to anche online sul canale YouTube del Nuovo 
Torrazzo e su Radio Antenna 5 (Fm 87.80). 

ORE 21,30 CREMA CINEMA
Per Cinemimosa del lunedì al Multisala Portano-

va, proiezione di Spencer. Biglietto € 5, promozio-
ne valida solo per le donne.

MARTEDÌ 29  

ORE 21 CREMA CINEMA
Per Cineforum al Multisala Portanova, proiezio-

ne di Flee. Biglietto € 5,70.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Secondo appuntamento dell’iniziativa “Scuola 

di formazione politica ed economica 2022” sul 
tema Un mondo da ricostruire. Presso la sala Alessan-
drini di via Matilde di Canossa 20 appuntamento  
con Domenico De Masi, professore emerito di so-
ciologia del lavoro presso l’università La Sapienza 
di Roma. Tema Smart working. La rivoluzione del la-
voro intelligente (a cura di CremAscolta blog).  

ORE 21 CREMA INCONTRO
CremaLab promuove l’incontro La guerra che 

cambia il mondo presso la Sala Ricevimenti del Co-
mune. Ospiti il giornalista de La Stampa Domenico 
Quirico e, in collegamento dall’Ucraina don Slavik 
sacerdote cristiano cattolico impegnato nella zona 
più a ovest del Paese.                 (ns. servizio pag. 12)

MERCOLEDÌ 30  

ORE 15,30 CREMA CINEMA
Per la rassegna Cine over 60, al Multisala Porta-

nova, proiezione di Spencer. Biglietto € 3,50. Pro-
mozione valida solo per gli over 60. 
ORE 21 CREMA INCONTRO

La sezione Cai di Crema organizza una serie 
di quattro incontri sul tema Crisi climatica, per ap-
profondire le conseguenze dei mutamenti climati-
ci. Terzo appuntamento questa sera con Giorgio 
Vacchiano, ricercatore in gestione e pianificazio-
ne forestale presso l’Università di Milano. Appun-
tamento presso la sala Alessandrini di via Matilde 
di Canossa.

GIOVEDÌ 31  

ORE 15 CREMA MONUMENTO
Nel piazzale antistante l’ospedale Maggiore 

inaugurazione del monumento voluto dall’ammi-
nistrazione e dedicato agli operatori della Sanità 
presso il nostro ospedale e il territorio.

ORE 17,30 MADIGNANO CIRCO
Nel piazzale dell’ex Mercatone in via Oriolo, 

il Circo Rolando Orfei ha deciso di dedicare una 
giornata davvero speciale alla Solidarietà devolven-
do l’intero incasso dello spettacolo delle ore 17,30 
e delle 21 al Comitato locale di Crema della Croce 
Rossa Italiana. I biglietti possono essere acquistati 
in prevendita al costo di € 15 per un posto unico 
presso la sede della Croce Rossa di Crema rivolgen-

dosi al centralino o direttamente presso la bigliette-
ria del Circo il giorno stesso dello spettacolo. 

VENERDÌ 1° APRILE 

ORE 17 CREMA PRESENTAZIONE
Nella sala Pietro da Cemmo del Museo presen-

tazione della collana “Accademia dello Scivolo”, 
ideata e curata da Loredana Parmesano & Patri-
zia Gillo. 

Progetto editoriale che ricostruisce la storia 
“dell’Accademia dello Scivolo” e l’attività teori-
co-artistica di Aldo Spoldi (Crema 1950), artista, 
musicista, scrittore e docente. Ingresso libero.

ORE 18 CREMA INCONTRO
Fino alle ore 19,30 Aperitivo letterario presso il 

salotto del Centro residenziale S. Lorenzo in via 
suor Crocefissa di Rosa 20. Serata in compagnia 
di Vera Recanati e Gianluca Bissolati, che intrat-
terranno i presenti con le loro poesie e racconti. 
Ingresso libero, gradita prenotazione telefonando 
ai numeri 0373.381759 o 347.9434570.

SABATO 2 

ORE 10,30 CREMA INCONTRO
Nella Sala Ricevimenti del Comune incontro 

Transizione energetica. Strumenti e opportunità. 
Ingresso libero, obbligo mascherina Ffp2 e Gre-

en pass.

ORE 16 RIVOLTA D. SIMPOSIO
In memoria di Giacomo Ghezzi, primo simpo-

sio di scultura sul legno da martedì 5 a sabato 9 
aprile. Gli scultori lavoreranno nell’area del Cen-
tro socio-culturale dalle ore 9 alle 17. 

Presentazione dell’iniziativa oggi con esposi-
zione di alcune opere di Giacomo Ghezzi. Ap-
puntamento presso l’atrio del Municipio.

ORE 17 CREMA MOSTRA
Presso la Pro Loco di piazza Duomo inaugu-

razione della mostra L’arte di disegnare col cuore di 
Francesco Legramandi. 

Esposizione visitabile fino al 10 aprile dalle ore 
9,30 alle 13,30 e dalle 15 alle 18,30.

ORE 17 CREMA MOSTRA
Al teatro S. Domenico Atmospheres, mostra fo-

tografica sperimentale. Esposizione visitabile fino 
al 24 aprile nei giorni di martedì-sabato ore 16-19 
e domenica ore 10-12 e 16-19. Ingresso libero en-
trata da via Verdelli, 6.

ORE 18 CREMA MOSTRA
Al Museo – Pinacoteca inaugurazione del-

la mostra Depositi esposti. Le acqueforti di Federica 
Galli. Esposizione a cura di Francesca Ogliari ed 
Elisa Taloni. 

Esposizione visitabile martedì ore 14,30-17,30; 
mercoledì-venerdì ore 10-12 e 14,30-17,30; sabato 
e domenica ore 10-12,30 e 15,30-18,30. Necessa-
rio Super Green pass e mascherina. 

Visite guidate, accompagnati dalle curatrici, 
sabato 9 aprile, domenica 8 maggio, sabato 21 
maggio e domenica 5 giugno alle ore 16. 

Prenotazione alla visita obbligatoria scrivendo 
una mail a museo@comune.crema.cr.it entro la mat-
tinata del venerdì precedente. 

ORE 21 CREMA CONCERTO
Al teatro S. Domenico concerto Data Zero di En-

rico Ruggeri. Presentazione del suo nuovo album La 
Rivoluzione. Biglietti € 35 + € 2 di prevendita.    

ORE 21 CASTELLEONE CABARET
Presso il Cineteatro Giovanni Paolo II spettaco-

lo comico/cabaret Imitamorfosi con Mister Voice 
al secolo Claudio Lauretta e l’accompagnamento 
musicale di Sandro Piccolo. 

Biglietti euro 16, 14, 12, 10. Prenotazioni 
0374.350944 - 348.6566386 - biglietteria@teatrodel-
viale.it. Informazioni 0374/350944, 3486566386  
www.teatrodelviale.it – Facebook.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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SABATO 26 MARZO 2022

Comm. V. Maccalli

Piazza Garibaldi 77 Crema - Tel. 0373 257643
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 27 MARZO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

 26-27 marzo: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Castelleone (Pesadori) - Pandino (Comunale)
 28-29 marzo: Vaiano Cremasco (Quartaroli) - Sergnano (Piazzalunga)
 30-31 marzo: Palazzo Pignano (Antica Pieve) - Castelleone (Chiodo)
  Trescore Cremasco (Zambiasi)
 1-2 aprile: Monte Cremasco (Stracchi)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove regole sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti 
i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18. Dal 28 marzo fino alle ore 19

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12. Sabato 26 marzo fino alle 17.30

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Super Green pass.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso solo con il Super Green pass (a partire dai 12 anni compiuti).

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Attenersi alle nuove disposizioni

Il giornale non è responsabile
 degli eventuali cambiamenti

di programmazione

Crema                 Fino al 30 marzo

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Ambulance • Spencer • Altrimenti ci ar-
rabbiamo • The Batman • Licorice pizza • 
Corro da te

Anteprime al cinema (27/3): • Troppo 
cattivi
Saldi del lunedì (28/3 ore 21.40):
• Corro da te
Cinemimosa (28/3 ore 21.40): • Spencer
Cineforum del martedì (29/3 ore 21):
• Flee
Over 60 (30/3 ore 15.30): • Spencer

Pieve Fissiraga (Lodi)  Fino al 30 marzo

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Ambulance • Spencer • Altrimenti ci ar-
rabbiamo • Moonfall • Corro da te • Belle • 
Troppo cattivi - Anteprima nazionale • The 
Batman • Uncharted

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Corro da te • Spencer
    
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Licorice pizza • A riveder le stelle (28 
marzo ore 21)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Corro da te

SABATO 26 MARZO 2022
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CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA

Mamma Maddalena con i figli:

Zefferina (davanti a sinistra

che ha compiuto 88 anni a febbraio),

Maria (a destra) e dietro Carolina

e Agostino. Foto scattata nel 1941

per il papà Giuseppe in guerra in Russia.

Il sig. Giuseppe (nonno Peppo

per i nipoti) fortunatamente tornò

e nel 1945 in famiglia arrivò Michele

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori 
per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui 
accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa 
parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al 
padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli 
divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, 
raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il 
suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, 
sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a 
trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli 
abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare 
i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i 
porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti 
salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di 
fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato 
verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato 
tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo 
padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassio-
ne, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: 
“Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di 
essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate 
qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e 
i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e 
facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, 
era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. Il figlio 
maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, 
udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che 
cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo 
padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano 
e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì 
a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti 
anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai 
dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato 
questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, 
per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, 
tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far 
festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato 
in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».

Questo brano di Luca, che si trova al Capitolo 15 del suo Vangelo, 
può avere diversi titoli in base all’accento che si vuole dare: Parabola 
del Padre buono; la Parabola del figliol prodigo; la Parabola della 
mancata fraternità. 

L’antefatto su cui non si può passare oltre è che il figlio minore, 
quello più piccolo, chiede al Padre parte di quell’eredità per poter 
andarsene da casa. Quella metà dell’eredità che gli spetterebbe al 
momento della morte del Padre. Dopo questi fatti e le peripezie di 
questo figlio ingrato il brano ci riporta la reazione del Padre all’ar-
rivo del figlio che si era smarrito, ma anche la reazione del figlio 
maggiore con il Padre. Questo astio, questo odio che si sente fra i 
figli ci riporta alla mente anche a quel brutto rapporto dei figli dei 
primi genitori (Adamo ed Eva) che erano Caino e Abele; fatto del 
tutto simile la Scrittura ce lo riporta anche nell’episodio dei figli di 
Abramo, fra Ismaele e Isacco; altro episodio è fra i figli di Isacco, 
cioè Giacobbe ed Esaù.

Questo rapporto difficile tra fratelli come abbiamo appena detto è 
parte della natura dell’uomo e della donna e della storia come sotto-
linea anche Gesù.

Sarebbe interessante provare a fermarci verso la metà del brano e 
tentare di riscrivere il finale, cercando di riportare la nostra idea di 
come dovrebbe risultare la situazione. Credo che uscirebbero molte 
cose, tutte interessanti ma il perdono come ne esce? Mentre il Padre 
ne uscirebbe buono, stolto oppure…?

Il brano di cui parliamo si presta a questo esercizio che sembra 
banale ma rivela come la pensiamo.

Teniamo però conto che Gesù proponendoci questo tipo di discor-
so e questa parabola desiderava mostrare quale immagine di Dio lui 
ha. Gesù ci propone l’idea di un Padre che abbraccia tutti! Nonostan-
te per le incoerenze, errori e bruttezze o anche se pensiamo che Dio 
non ci accolga più. Gesù di fronte ai farisei e agli scribi che avevano 
ancora l’idea di un Padre tiranno, Gesù presenta un Padre dall’amo-
re smisurato.

Cogliamo l’occasione per metterci dentro a tutta questa situazione 
e con verità proviamo a capire cosa faremmo noi, ma ricordandoci 
che Gesù c’è sempre per tutti e in qualsiasi momento. Avanti tutti in 
questo periodo di Quaresima e buona domenica della gioia!

Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 23 marzo 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumen-
ti nazionali teneri con 14% di umidità Fino (peso 
specifico da 77) 360-364; Buono mercantile 
(peso specifico da 74 a 76) 354-358; Mercan-
tile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami 
(franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 
297-299; Crusca 274-276; Cruschello 291-293. 
Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di 
umidità) 369-370: Orzo nazionale (prezzo indi-
cativo) - Peso specifico da 63 e oltre 364-366; 
(peso specifico da 61 a 62) 356-361; Semi di 
soia nazionale 667-672.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento 
baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 
2,30-3,80; Frisona (45-55 kg) 0,90-1,30. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) 
n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto 
in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 

(50%) - O3 (55%) 2,80-3,20; Cat. E - Manze 
scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 
3,00-3,55; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 
mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,00-3,50; Cat. E - 
Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 
(57%) 3,90-4,30; Cat. D - Vacche frisona di 1a 
qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 3,15-3,45; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 
(43%) 2,70-3,00; Cat. D - Vacche frisona di 3a 
qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,25-2,50; Cat. D 
- Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,39-
1,59; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 1,13-1,29; Cat. D - Vacche frisona di 3a 
qualità (peso vivo) 0,88-1,03; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 
(56%) 3,70-4,20; Cat. A - Vitelloni incrocio na-
zionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,20-
3,50; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 
(51%) - O3 (52%) 3,00-3,50; Cat. A - Vitelloni 

frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,80-
3,00. FORAGGI: Fieno e paglia (da commercian-
te-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2021 175-190; Loietto 2021 170-185; Fieno di 
2a qualità 2021 135-145; Fieno di erba medica 
2021 180-210; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 5,40; Provolone 
Valpadana: dolce 6,20-6,30; piccante 6,40-6,60. 
Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 7,70-7,85; 
stagionatura tra 12-15 mesi 7,95-8,20; stagiona-
tura oltre 15 mesi 8,35-8,80.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino 
acquirente): legna in pezzatura da stufa: 60% 
forte e 40% dolce 100 kg 15-17; legna in pezza-
tura da stufa: forte 100 kg 17-19. Pioppo in piedi: 
da pioppeto 8,5-12,0; da ripa 4,0-5,0. Tronchi di 
pioppo: trancia 21 cm 15,5-18,5; per cartiera 10 
cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

IL VANGELO DELLA DOMENICA IV DOMENICA DI QUARESIMA - ANNO C

Domenica 27 marzo Prima Lettura: Gs 5,9-12 Salmo: 33 
Seconda Lettura: 2Cor 5,17-21

Vangelo: Lc 15,1-3.11-32

Per il Centro di Aiuto alla Vita: NN in ricordo del carissimo don Vito Barbaglio. € 100

CRONACA D’ORO

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto · ricetta 

con chèla biciclèta dal ‘cinquantasèt

Il 2 marzo scorso BIONDI ERSILIO
ha raggiunto il traguardo delle 83 candeline da spegnere

Auguri Campione
“Cùrse e curidùr da ‘na ólta” di Ersilio Tolasi

Tanti sogni realizzati, tante vittorie e tanto ardore hanno reso possibile negli Anni Cinquanta/
Sessanta a dei ragazzi la concretizzazione di una qualità indubbia e bellissima: l’attitudine per 
il ciclismo. Così è stato per i nostri magnifici BIONDI ERSILIO, SCANDELLI PIETRO, 
OGLIARI AGOSTINO. Poi passarono gli anni, smisero le gare e si trasformò la vita che di-
venne “famiglia” e il tempo volò…

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Quant sére ‘n bagài picinì,
i fàa le cùrse ‘n biciclèta.
Mé curiuzàe ‘nda i angulì
per ‘mparà a ‘ndà a manèta.

L’éra ‘n trofeo internasiunàl
urganizàt dal cazù Hurliman.  (*)
Gh’è tànte fóto a testimuniàl
gh’éra tànce curidùr ògni an.

Setàt zó ‘n tèra pugiàc al mür
‘npó prima da partì per la cùrsa,
i sa fàa masagià i mùscui dür
e i ‘mpienìa la buràcia e la bùrsa.

Ma ricòrde i mùscui che i gh’éra:
i éra gròs püsé da i prosciùti,
löstre cumè ‘n paimént da céra,
scundìc dai braghì cumè farabüti.

Sa ricòrde Piéro Scandèl (**)
che ‘l metìa sóta ‘l caschèt
tànte fòe da fìch col bruchèl,
la crapa la parìa ‘n fiaschèt!

Püsé da töt l’éra èt le ulàde
la ‘n söi viài da la Palvizìna
dadré da le tranzène preparàde
da tànce òm ‘nfìn da la matìna.

Chèle püsé bèle i ó éste söl traguàrt,
ga i ó ‘n mént bé dòpo tant témp:
l’éra pròpe bèl Ersilio Biondi vardàt (***)
ta gh’éret tànta fòrsa mia buntémp!

Mé tegnìe per Üstì Ugliàr, an cursa (****)
t’ó ést a sfrecià con puténsa per prìm,
Ugliàr quàrt, sémpre dadré ‘n rincùrsa.
Biónt da Fanénch l’éra ‘n canìbale, credìm.

Per an pó, g’ó fàc fadìga cumè bagài picinì
a mandà zó la delüziù, càra ‘l mé Ersilio:
mé urìe tant che vinziés finalment Üstì,
ta sét stàc püsé fòrt té, càra ‘l mé Sìlio!

Su Radio Antenna 5 FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Cristofer
Vailati

(*)       Famiglia svizzera Hürlimann
            che esercitava nel caseificio di Izano

(**)     Pietro Scandelli dei Sabbioni
           di Crema, scomparso il 5 ottobre 2020

(***)   Ersilio Biondi di Offanengo,
           detto anche Sìlio

(****)  Agostino Ogliari di Izano,
            poi a Giussano-Inverigo 

  

•	Accedendo	a	Internet,	usando	i	Servizi di Prenotazione Online		
	 di	Regione	Lombardia	www.regione.lombardia.it	
	 Servizio	attivo	24h/24h,	solo	per	i	residenti	in	Lombardia

•	Da	smartphone	e	tablet,	tramite	l’APP Salutile Prenotazioni	
	 Servizio	attivo	24h/24h,	solo	per	i	residenti	in	Lombardia

•	Telefonando	al	Contact Center Regionale
		dal	lunedì	al	sabato	dalle	ore	8	alle	ore	20	(esclusi	i	festivi)
		- DA TELEFONO FISSO 800 638638	numero	verde	gratuito
		- DA CELLULARE 02 999599	con	costo	di	chiamata	secondo	il	proprio	
piano	tariffario

•	Attraverso	l’ausilio	delle	Farmacie	lombarde.

ATTENZIONE! In caso di impossibilità	a	presentarsi	all’appuntamento	nella	giornata	con-
cordata,	occorre	DISDIRE/SPOSTARE entro 48 ore la prenotazione.

Ai	sensi	dell’art.3	comma	15,	del	Decreto	legislativo	n.124/98	e	della	DGR	n.7766/2018,	la 
mancata disdetta comporta il pagamento della quota di partecipazione al costo della 
prestazione	(ticket	più	quota	fissa),	come	se	la	prestazione	fosse	eseguita.

ANNULLARE UN APPUNTAMENTO NON COSTA NIENTE,
MA LASCI IL POSTO LIBERO A UN ALTRO CITTADINO

Leggi il QR-CODE

COME PRENOTARE/
SPOSTARE/DISDIRE

VISITE ED ESAMI

Prenotazioni

Per PRENOTARE una prestazione sanitaria, per DISDIRE o SPOSTARE un appuntamento, è 
necessario essere in possesso della prescrizione (ricetta rossa cartacea o ricetta dematerializza-
ta) e della propria Carta Regionale dei Servizi (gialla) o Carta Nazionale dei Servizi (azzurra) 
e Tessera Sanitaria, utilizzando i seguenti canali:

•	Sportelli CUP ASST Crema	-	prenota	l'accesso	con	il	servizio	ZeroCoda	-	
Consulta	le	modalità	di	accesso	www.asst-crema.it

NEWS

Inquadra il QRCode per entrare
nel gruppo WhatsApp

e restare aggiornato con tutti i servizi
e le opportunità del Consultorio

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

Somministrazione 
vaccini Covid 

ANCHE PRIME DOSI
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PERIODICO
degli studenti del Liceo 

Racchetti - da Vinci

LA GIORNATA DELLA SCIENZA

“La scienza è trasversale a livello di continenti, nazionalità e clas-
si sociali. La scienza è vita. La scienza è libertà. La scienza è 

pace.” Con queste parole il dirigente Claudio Venturelli ha dato il via 
alla Giornata della Scienza 2022, primato dell’IIS “Racchetti - da Vin-
ci” sul territorio. Questa è la convinzione che ha animato l’iniziativa, 
come sottolinea Camilla Cervi, una delle professoresse organizzatri-
ci: “La società non può fare a meno della scienza. La scienza è di 
tutti e tutti ne devono poter cogliere il fascino, senza doversi sentire 
necessariamente degli esperti”.

Il progetto si è articolato nelle due giornate del 18 e 19 marzo: la 
prima all’insegna dell’avvicinamento dei giovani al mondo della ri-
cerca, la seconda un’opportunità per applicare ed esporre al pubblico 
le proprie conoscenze. 

La mattina di venerdì 18 marzo è stata dedicata a un ciclo di con-
ferenze tenute da importanti ricercatori italiani: I'mpossible - Claudio 
Bortolin (CERN); Una passeggiata matematica fra... asini, paradossi e pop 
corn - Paolo Boggiatto (UniTo); La nascita e l’evoluzione dell’Universo - 
Giorgio Chinnici (divulgatore scientifico); Science for peace - Maurizio 
Bona (CERN); La ricerca e le patologie tumorali - Simona Polo (IFOM); 
Dall’Antartide ai confini dell’Universo - Angelo Domesi, Riccardo Co-
ratella (CNR); La comunicazione scientifica - Antonella Del Rosso 
(CERN); Bosone di Higgs - Sandra Leone (INFN); L'interferometro VIR-
GO - Livia Conti (INFN); Computer quantistici e calcolo quantistico - Fa-
bio Fracas (UniPd).

 La sera stessa è stata organizzata, in collaborazione con l’associa-
zione Ipazia, presso la Sala Pietro da Cemmo del Centro Culturale 
Sant’Agostino una conferenza aperta al pubblico curata dalla ricerca-
trice Catalina Curceanu (INFN), dal titolo: Il fascino e la stranezza delle 
stelle di neutroni. Tutti noi in... un ditale?

Sabato 19 si è tenuta, tra i chiostri del Museo Civico, la mostra-
laboratorio dei ragazzi, che ha testimoniato il forte desiderio di aper-
tura della scuola verso una scienza fuori dai libri di testo e vivente 
nel reale. 

“Avevate bisogno di ritrovarvi e di rivivere la scuola in modo diver-
so, una scuola aperta e itinerante. Il credo del nostro insegnamento è 
partire dell’attività laboratoriale per poi estrapolare leggi ed enunciati, 
colmando il gap tra teoria e applicazione”, afferma la prof.ssa Elena 
Parolari, altra docente ideatrice dell’iniziativa.

Ventiquattro classi tra classico, scientifico e linguistico hanno mes-
so in pratica le proprie conoscenze scientifiche, esponendo nei propri 
stand i frutti del loro lavoro. Nello specifico, gli argomenti trattati 
sono stati: Il viaggio e la ricerca in Antartide (1A sci - 1B sci); Animali in 
pericolo! (1B sci); I metodi di separazione (2A sci); Esperimenti di fluidosta-
tica, dinamica, ottica e dinamica, elettrostatica e magnetismo (2B sci - 2D 
sci - 3D sci - 4D sci - 3B cla); Analisi qualità dell’aria (2C sci); Taccuino 
di scienza (3A sci); Tavole anatomiche (3C sci); Spaccato prospettico di or-
ganelli citoplasmatici (3E sci); Cianotipia e botanica sistematica (3F sci); 
Dai solidi platonici ai caleidocicli (4A sci); Ologrammi ed elettroscopio (4E 

sci); Lo spazio-tempo della relatività generale (5B sci); A caccia della materia 

oscura (5C sci); S.O.S. fisica. La fisica medica (5D sci); La favola dei suoni 
(2A cla, 4C sci); La matematica degli antichi (3A cla); Modelli di DNA (3E 
lin); Le reazioni chimiche nell'arte (3F lin); Esperimenti in lingua spagnola, 
francese, inglese (4E lin).

Come affermato dalla prof.ssa Elena Ferrari, ulteriore organizza-
trice dell’evento, “è importante capire quali sono le applicazioni nella 
società che la scienza porta”. 

A metà pomeriggio, nella Sala Pietro da Cemmo è avvenuto un 
collegamento dagli USA con Giovanna Giardino (ESA), che ha pre-
sentato una conferenza dal titolo Sulle orme del telescopio spaziale James 
Webb, a dimostrazione che gli spazi dedicati all’apprendimento van-
no ben oltre le pareti delle aule scolastiche.

“Questa giornata ha promosso la trasversalità della cultura; cul-
tura che non è solo scienza, matematica e fisica, ma anche concorso 
letterario” ha affermato il dirigente scolastico. Infatti, è stato indetto 
anche un contest abbinato a questa giornata: Operazione Qfwfq. La mia 
Cosmicomica. Ispirandosi alla celebre raccolta calviniana, gli studenti 
partecipanti si sono cimentati nella scrittura di un racconto, partendo 
proprio da uno spunto scientifico.

La giuria, presieduta dal professor Claudio Venturelli, era compo-
sta dal professor Marco Maggiora, Università degli Studi di Torino, 
dalla professoressa Emanuela Nichetti, assessora alla Cultura del Co-
mune di Crema (nonché storica docente del liceo “Racchetti – da 
Vinci” di Crema), dalla professoressa e scrittrice Elena Rausa, Liceo 
“Frisi” di Monza, dal dottor Emiliano Bertin, Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano e da Lorenzo Sartori, scrittore e ideatore 
del festival letterario InChiostro di Crema. 

Al termine delle due giornate sono stati premiati gli elaborati 
più meritevoli; in particolare al quarto posto Giulio Anastasia (4D 
scientifico), al terzo posto Margherita Del Fabbro (5B scientifico), 
al secondo posto un racconto scritto a due mani da Giulia Brognara 
e Noemi Capelli 2E scientifico, al primo posto ex aequo i due rac-
conti scritti da Michela Baini e Alessandro Marchesi, entrambi di 
4D scientifico. Menzioni speciali a Ginevra Bonetti (1E scientifico), 
più giovane partecipante e speranza per l’impegno delle ragazze nel-
le STEM, e Asia Dossena, che ha ottenuto fuori concorso il Premio 
“InChiostro”.

Ed è proprio il ruolo cardine degli studenti ad aver permesso che 
la loro passione e il loro interesse siano stati il vero coronamento del-
la giornata. Sarà a breve disponibile sui canali digitali scolastici una 
raccolta di interviste che riportano l’entusiastico apprezzamento di 
tutti i coinvolti. “Ho apprezzato molto il coinvolgimento del pubbli-
co, perché alla fine le leggi della fisica stanno alla base della nostra 
quotidianità” (Marco Fantoni, 4D sci). “Questa giornata ha avuto un 
carattere molto costruttivo e, soprattutto, ha unito le persone, legate 
dalla voglia di fare scienza e di cimentarsi nella sperimentazione delle 
varie sfaccettature che questa disciplina ha” (Alessio Ginelli 3D sci).

Alice Boccù, Giulia Cerioli, Giulia Quartaroli, 
Martina Torri, 3B liceo classico

UNA GRANDE FESTA PER TUTTI



La storia della scienza naturale può essere riassun-
ta come l’elaborazione di occhi sempre più perfetti en-
tro un cosmo nel quale c’è sempre qualcosa di più da 
vedere (Theilhard de Chardin).

Dire che sono vecchio quanto l’universo non 
è un eufemismo. Siamo tutti nati lì, in quel 

minuscolo utero. Non ho più riassaporato il tepo-
re, incommensurabile nel vero senso della parola, 
che percepivo lì. A mano a mano che l’universo si 
raffreddava, i miei fratelli ed io venivamo partoriti. 
Prima il nucleo, poi gli elettroni orbitanti, infine il 
primo vagito: ero uno splendido atomo d’ossigeno. 
Mamma radiazione ebbe qualche difficoltà ad in-
ventarsi tutti i nostri nomi: i figli prediletti furono 
chiamati Gabriele, Alessia o Alberto; quelli meno 
fortunati Arcesilao, Euripide o Germana. Ma 
quando mammà cominciò a faticare persino a con-
tarci, segnò all’anagrafe delle sequenze di lettere 
casuali: ecco perché mi chiamo Qfwfq.

Ognuno di noi ha moltissime storie da racconta-
re. Il periodo più bello della mia vita è sicuramente 
coinciso con gli ultimi 4 miliardi di anni, col mio 
arrivo sulla Terra. Tutto cominciò quando un grup-
po di amici mi disse che, data la mia socievolezza 
e l’affinità che mi rendeva facili i rapporti con gli 
atomi di carbonio, ero degno di entrare in un club 
esclusivo: quello dei composti organici. Ho visto il 
processo evolutivo della natura da una posizione 
privilegiata, ma sempre variabile: nessuno di noi sta 
mai fermo. Ho perso il conto di quante volte sono 
stato intrappolato negli alveoli polmonari, ho pre-
so il taxi-emoglobina, ho partecipato al portentoso 
processo della respirazione cellulare, per essere poi 
emesso in terzetto col carbonio ed un altro ossige-
no, assorbito da una foglia, e uscire, e rientrare, in 
una spettacolare coreografia d’insieme.

Comunque noi ossigeni passiamo la maggior 
parte del nostro tempo a fluttuare nell’atmosfera, 
legati a doppio filo con un compagno di viaggio. 
È da questa prospettiva aerea che, negli ultimi 
250.000 anni, ho assistito alla nascita ed evoluzione 
del genere umano. Mi sembra passato poco tempo 
da quando mi è capitato per la prima volta di far da 
comburente ad un fuoco acceso con due legnetti, 
e già mi ritrovo nell’acqua ossigenata e in decine 
di altri composti artificiali. Credetemi, fare da de-
colorante per capelli non è molto divertente. Ad 
ogni modo è stato particolarmente appassionante 
osservare i vostri primi passi, vedervi biascicare le 
prime parole, assistere ai meravigliosi progressi del-
la vostra mente.

Sorvolavo sopra la Grecia quando notai due si-
gnori armeggiare con stecche di legno, tavolette e 
rudimentali compassi. Uno di loro pretendeva ad-
dirittura di calcolare il diametro della Terra!

Non avevo mai pensato che noi materiali potessi-
mo essere misurabili, o addirittura prevedibili. Di so-
lito mi sposto seguendo le forze che percepisco, op-
pure mi agito perché un aumento della temperatura 
mi ricorda la mia infanzia, ma senza pensarci più di 
tanto. Da quando vi ho osservati far di conto, inve-
ce, la danza dell’universo mi sembra meno magica 
e più regolare, ma non smette di meravigliarmi.

Da quel giorno sul Peloponneso la scienza mi ha 
intrigato. Un mattino d’inverno del secolo scorso 
sono riuscito ad infilarmi in un laboratorio chimi-
co, e subito mi sono offerto volontario per un espe-
rimento. Mi divertiva moltissimo essere rovesciato 

da un recipiente all’altro, fatto evaporare e poi 

condensare, utilizzato per formare legami chimici 
nuovi di zecca. Ma l’avventura più bella che ho tra-
scorso è stata quella con Clara. Chissà come mai, 
sono andato a finire in una piccola molecola di de-
sossiribosio, contenuta in una delle decine di miliar-
di di cellule del suo cervello. Che bellezza era il suo 
cervello! Un enorme centro di smistamento, pieno 
di strade e di camion, e di gruppi di ragazzi come 
me, che facevano la spola da un emisfero all’altro 
portando tonnellate di informazioni.

Clara era una bambina sveglia, e sapeva sfrutta-
re questi enormi viadotti alla perfezione. Io, che la 
osservavo crescere dal posto in cui era scritto il suo 
destino, ero orgoglioso di ogni piccolo progresso. 
La prima volta in bicicletta, col papà che la guidava 
da dietro imbracciando un manico di scopa, quel 
pomeriggio marchigiano dove imparò a nuotare; e 
la sera successiva quando, orgogliosa delle recenti 
conquiste, guardava le stelle dalla spiaggia, avvolta 
in una coperta. Il cielo, quell’immenso velo nero 
puntinato di bianco, la incuriosiva più di qualsia-
si cartone animato. Per questo decise di iscriversi 
ad astrofisica. Studiava tantissimo, lo capivo dal-
la quantità di glucosio che affluiva al cervello. Lo 
sforzo, tuttavia, era subito ripagato dalla secrezio-
ne di endorfine, di fronte alle meraviglie racconta-
te dai libri di testo. Conclusa l’università vinse un 
concorso per lavorare in un osservatorio. Mentre 
i colleghi analizzavano i movimenti di un nuovo 
asteroide per calcolarne l’orbita, oppure tabulava-
no centinaia di dati alla ricerca di qualche grammo 
di conoscenza, lei appoggiava l’iride azzurro su 
una minuscola lente, che le restituiva un’immagine 
d’identico colore. Il grande occhio apriva le palpe-
bre e metteva a fuoco una regione di cielo. Clara 
osservava sé stessa viaggiare avanti nello spazio e 
indietro nel tempo: 2 ore prima sugli anelli di Sa-
turno, 16 anni prima ad abbronzarsi con la luce di 
Altair, 25000 secoli prima fra le volute della galas-
sia di Andromeda.

Meraviglia delle meraviglie, una volta le capitò 
di avere tra le mani un frammento di cometa, con 
il compito di osservarlo al microscopio. Il respiro 
diventava sempre più affannoso e il battito cardiaco 
aumentava mentre preparava il vetrino, ma quando 
fu tutto pronto chiuse gli occhi e si calmò. Imma-
ginò di essere nel suo osservatorio, seduta alla sua 
scrivania, con la foto del marito da una parte e il 
radiometro di Crookes dall’altra. Si alzò e, quan-
do aprì gli occhi per effettuare l’analisi, pensò di 
trovarsi ad un centimetro dall’oculare del suo te-
lescopio.

Lasciare Clara non è stato semplice, ma niente è 
eterno nella materia. Eterno, invece, è il moto che 
mi rende continuamente protagonista degli stra-
ordinari processi della chimica. Da ultimo sono 
finito in una molecola di diossido di idrogeno, 
meglio conosciuta come acqua. Ho seguito i salti 
di un ruscello, viaggiato fra i vortici di un torrente, 
partecipato alle piene di un fiume. Sono penetrato 
sottoterra, emerso da una risorgiva, ed infine im-
messo nell’oceano. Spero che anche a voi umani, 
dopo aver compreso le regole della biologia, appli-
cato i teoremi della matematica, sperimentato le 
sorprese della chimica, affinato le tecniche di tutte 
le scienze, osservato l’infinitamente grande e l’in-
finitamente piccolo, piaccia fermarvi, e perdervi 
nell’immensità incomprensibile del mare.

Alessandro Marchesi 
 4D liceo scientifico
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Galileo cercò di ridurre l'influenza della gravità 
sul moto facendo rotolare delle palle lungo piani 

inclinati. In questo modo, ragionò, si poteva creare 
un'approssimazione alla caduta libera dei gravi. Su 
un piano inclinato con una pendenza minore, una 
palla sarebbe scesa più lentamente, mentre sarebbe 
scesa più velocemente lungo un piano più ripido. 
Quanto maggiore è l'inclinazione, tanto più la palla 
si avvicina alla caduta libera.

La situazione si complica se invece di una palla 
che ruota il corpo che si muove sul piano è una cassa 
che striscia. L’attrito si fa sentire tanto più quanto la 
cassa pesa!

Se aggiungiamo che il piano non è detto che sia ben 
levigato e liscio la cassa potrebbe persino non muover-
si per via del forte attrito e per metterla in movimento 
la spinta che servirebbe sarebbe sicuramente maggiore 
di quella necessaria a mantenere il moto di caduta.

“È come un segno sulla pelle – raccontavo 
lacrimando – non riesco a non darci peso … è 
sempre con me, ogni giorno in modo più evi-
dente. Ti sembra una sciocchezza vero?”

“Oh no, Qfwfq, una sciocchezza proprio no; 
comprensibile piuttosto, quello assolutamente 
sì. Sai come la penso piccolo mio … Lasciati 
andare, lascia correre. Meno ci pensi, prima 
fuggirà via. Lo capisco, ti ripeto, lo capisco. 
Non voglio apparirti freddo e insensibile; so 
quanto si soffre, ma con il tempo ho impara-
to che alcune esperienze della vita è meglio 
lasciarle scivolare via. Tra qualche mese, ma 
nemmeno, forse saranno sufficienti un paio 
di settimane, ti accorgerai anche tu di quanto 
queste siano piccolezze. Come quel foruncolo 
dell’altro giorno: ma ti ricordi quanto piangere 
che hai fatto? Scommetto che te lo sei già scor-
dato. Ne valeva davvero la pena secondo te? 
Probabilmente, in quel momento ti sembrava 
un problema irrisolvibile. E oggi? A distanza di 
tempo, pochissimo tempo, come ti senti all’idea 
di aver buttato via la possibilità di uscire quel 
pomeriggio, rintanandoti in casa, vergognando-
ti di quell’insignificante dettaglio sul tuo viso? 
La stessa cosa succederà un domani, quando ri-
penserai alle tante preoccupazioni protagoniste 
delle tue giornate”. 

Ascoltavo, rendendomi conto sempre più 
di quanto avesse ragione e di quanto mi stessi 
mettendo in difficoltà da solo. Forse il trucco 
era proprio quello: lasciarsi attraversare dalle 
parole senza fissarle nella testa, fare in modo 
che tutto finisse in fondo a quello scivolo appa-
rentemente infinito. Non potevo vivere in cadu-
ta tutta la mia vita, in qualche modo avrei do-
vuto arrestarmi. Arrestarmi o frenarmi? Avrei 
dovuto interrompere quel turbinio di pensieri o 
solo frenarlo, filtrarlo? Dovevo necessariamente 
conservare ciò che c’era di buono. Non potevo 
consentire che tutto fluisse indistintamente. 

“Ma nonno – lo interruppi bruscamente – tu 
dici proprio di scordarsi di tutto? Io mi sento 
cambiato, mi sento un po’ “nuovo”, più con-
sapevole. Come se in mezzo alla sofferenza ci 
fosse tanta voglia di ritrovarsi, di ammettere a 
se stessi di aver sbagliato, guardando avanti”.

“Bravo, Qfwfq, stai già arrivando a capire 
qualcosa che dovrai tenerti a mente sempre, 
dico sempre. Ogni storia può essere un punto 

di partenza, di arrivo o di cambiamento. Sta 

a te decidere e capire cosa farne. Credi sia me-
glio abbandonarla dietro di te? Perfetto. Non 
devi far altro che permetterle di volare via, 
lontana. È proprio la consapevolezza che ti fa-
ciliterà il processo: più consapevolezza avrai, 
più velocemente tutto scivolerà giù, più rapi-
damente si allontanerà dalle tue giornate. Ma 
la consapevolezza non è l’unica componente di 
questa formula. La serenità, la voglia di rende-
re più trasparente ciò che ritieni opportuno, la 
leggerezza… Sono ingredienti fondamentali. 
La leggerezza forse è la più importante di tutte. 
Quanto più ti distaccherai dalle tue paure infon-
date, tanto più quell’ansia che ti pervade si farà 
via via più leggera, lieve, sino a svanire. È così, 
credimi. Fatichi di più a spingere un carrello 
vuoto o stracolmo? Ma soprattutto, è più diffi-
cile spingerlo quando percorriamo le corsie del 
supermercato o quando, tutti contenti, uscendo, 
scendiamo le rampe per le mamme con i pas-
seggini? La stessa cosa accade con i pensieri che 
stanno soffocando la tua spensieratezza”.

Disarmato, gli risposi, sapendo bene di dire 
qualcosa di assolutamente sottinteso e univer-
salmente riconosciuto: “Però nonno, quando 
scendiamo la rampa, faccio sì meno fatica a 
spingere, ma mi è difficile rallentare la corsa del 
carrello. Per frenarlo devo ancorare bene i piedi 
a terra e rallentare con lui …”

“Hai ragione, è più difficile trattenerlo. Bi-
sogna essere tanto forti, proprio come te – mi 
toccò la punta del naso, sorridendomi – perché 
altrimenti scappa via. È questo il guaio: si deve 
esercitare tanta forza per tenerselo appresso. 
Devi vedere questa forza come scomposta in 
due: una parte del lavoro spetta al tuo peso che 
si oppone a quello del carrello, controbilan-
ciandolo, mentre l’altra parte, forse quella più 
incisiva, spetta alla tua volontà. Devi essere in 
grado di decidere di portare con te un ricordo 
piuttosto che un altro. La storia dei ricordi la 
capirai soprattutto invecchiando … quando 
avanzerai con l’età comprenderai più che mai 
l’importanza di vivere con dei ricordi nella 
mente. Tutto diventerà più complesso, lontano 
dalla tua portata e a volte l’unica possibilità 
sarà quella di aggrapparsi ad un’immagine, ad 
una memoria, a qualcosa di già vissuto, ma ri-
vivibile. Sarà allora che, guardandoti dentro, ti 
accorgerai cosa, con gli anni e il passare del 
tempo, hai voluto afferrare e cosa tralasciare. 
A quel punto avrai per davvero una visione ge-
nerale e un po’ più completa della vita”. 

Sentir parlare così il nonno, mi rattristava e 
al tempo stesso mi faceva riflettere. “È tanto 
saggio, deve aver ragione”, pensavo. Se avessi 
vissuto tutto con eccessiva leggerezza, probabil-
mente qualcosa mi sarebbe scappato di mano, 
finendo troppo lontano da me. Se avessi vis-
suto dando troppo peso a tutto, invece, avrei 
rischiato di immobilizzarmi, di non procedere 
più. Mi sarei fermato, incapace di dominare gli 
eventi, di conviverci. Tutto stava nel trovare la 
giusta formula, che combinasse la pendenza 
della rampa, la mia vita, la perfetta superficie di 
scivolamento, la mia mente e il mio equilibrio, 
senza trascurare il giusto attrito. 

Michela Baini
4D liceo scientifico

Tra le numerose iniziative legate alla Giornata della scienza 2022 è da ricordare il concorso letterario ‘Operazione 
Qfwfq’. La mia cosmicomica, nel quale i ragazzi si sono cimentati con la scrittura creativa di argomento scientifico, 
ispirandosi alla raccolta di Italo Calvino. Si propongono i due racconti vincitori ex aequo, selezionati dalla giura, 
presieduta dal dirigente scolastico Claudio Venturelli e composta da Marco Maggiora dell’Università di Torino, 
Elena Rausa del Liceo “Frisi” di Monza, Emiliano Bertin dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, 
Emanuela Nichetti, assessora alla Cultura e storica docente della scuola, e Lorenzo Sartori, direttore artistico del 
Festival letterario InChiostro.

EQUILIBRIO STORIA DI UN OSSIGENO

I RACCONTI VINCITORI DEL CONCORSO

‘OPERAZIONE QFWFQ’. LA MIA COSMICOMICA

I premiati 
del concorso letterario
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Siamo nel Cremasco, dove il 
nostro amato fiume Serio, 

ormai da alcuni anni, è stato 
vittima di numerosi episodi di 
inquinamento: rifiuti abbandona-
ti, contaminazione delle acque e 
altro ancora. 

Gli avvenimenti che però pre-
occupano maggiormente sono 
sicuramente gli sversamenti abu-
sivi nei fossi e nelle rogge del 
nostro territorio, che inevitabil-
mente raggiungono il corso del 
fiume. Questi causano molte con-
seguenze negative all’ambiente e 
all’ecosistema del Serio. Per ap-
profondire, abbiamo intervistato 
l’architetto Laura Comandulli, 
direttrice e responsabile del setto-
re tecnico, e il dott. Ivan Bonfan-
ti, responsabile del settore Ecolo-
gia e Ambiente del Parco del Serio.

VORREI INIZIARE QUE-
STA INTERVISTA CON IL 
CHIEDERVI IN CHE COSA 
CONSISTONO I VOSTRI 
RUOLI ALL’INTERNO DEL 
PARCO DEL SERIO. 

“Io, Laura Comandulli, mi 
occupo della parte tecnica del 
Parco, inoltre svolgo incontri nel-
le scuole per approfondire i temi 

che ci riguardano maggiormente 
in questo periodo, come l’inqui-
namento e l’ambiente”. 

“Io, Ivan Bonfanti, mi occupo 
di progetti per migliorare gli habi-
tat e le specie animali che vivono 
nel Parco, cioè incrementare la 
biodiversità. Per fare ciò è neces-
sario instaurare un rapporto con 
le persone: la fruizione pubblica 
serve per far apprezzare e cono-
scere alcune aree, ma dall’altro 
lato può essere una fonte di di-
sturbo; cerco dunque di far ca-
pire che bisogna incentivare un 
turismo responsabile, attento al 
territorio, soprattutto alla luce 
degli ultimi problemi, come gli 
scarichi abusivi e tanti altri.” 

A TAL PROPOSITO, VOR-
REI CONCENTRARMI SU-
GLI SCARICHI ABUSIVI, 
NEL FIUME E NELLE ROG-
GE. 

“Si tratta di scarichi non au-
torizzati, che non rispettano i li-
miti di legge, riversati di nascosto 
nelle acque delle rogge, attraver-
so le quali arrivano poi al fiume 
Serio. Purtroppo, questi episodi 
accadono molto frequentemente, 
causando enormi conseguenze 
all’ambiente del fiume e distrug-

gendo sempre di più gli ecosiste-
mi”.

SONO SCARICHI DI TIPO 
CHIMICO OPPURE OR-
GANICO? QUALI CONSE-
GUENZE PROVOCANO SUL-
LA FAUNA?

“Possono essere di varie ori-
gini, organiche o chimiche; gli 
sversamenti più pericolosi porta-
no addirittura alla moria di pesci. 
Purtroppo, oltre ai pesci vi sono 
altri organismi che ne subiscono 
le conseguenze, per esempio tra i 
più colpiti ci sono i bioindicato-
ri: piccoli animali molto sensibili 
alle variazioni di alcuni parame-
tri nell’acqua, come i molluschi”.

 
QUALI SONO I PRINCIPA-

LI RESPONSABILI DI QUE-
STI SCARICHI ABUSIVI?

“I responsabili possono essere 

sia aziende agricole che indu-
strie; entrambe sono vincolate al 
principio europeo ‘chi inquina 
paga’, quindi, quando prelevano 
acqua pulita per le loro esigenze 
produttive, dovrebbero depurare 
l’acqua prima di immetterla nuo-
vamente nel fiume. Purtroppo 
però, molte aziende, per evitare 
di pagare i costi della depurazio-
ne, sversano le acque e i reflui re-
sidui nelle rogge e nei fossi”.

COME POSSIAMO, NOI 
CITTADINI, RICONOSCERE 
EVENTUALI SVERSAMENTI 
IN UN CORSO D’ACQUA E 
QUALI AUTORITÀ POSSIA-
MO AVVISARE?

“Non abbiamo strumenti, ma 
solo i nostri sensi: moria di pesci, 
un colore particolare, un odore 
insolito, oppure l’avvistamen-
to di schiume possono essere 
segnali evidenti di uno scarico 
tossico. Per questi episodi è stato 

istituito un numero verde regio-
nale apposito, 800.061.160, con 
cui si potrà avvisare la centrale 
operativa dell’ARPA Lombardia, 
segnalando il punto esatto dello 
sversamento in modo tale che i 
loro funzionari di zona possano 
intervenire tempestivamente”.

QUALI SONO LE AUTORI-
TÀ CHE VENGONO INTER-
PELLATE PER RISALIRE 
ALLA CAUSA DELLO SCA-
RICO?

“I Carabinieri Forestali della 
locale Stazione di Crema sono la 
prima autorità da interpellare; ma 
solo attraverso la collaborazione 
dell’ARPA e dell’ATS veterinaria 
si potrà risalire ai responsabili 
dello sversamento. Anche le GEV 
(Guardie Ecologiche Volontarie) che 
attuano la sorveglianza per con-
to del Parco del Serio, danno il 
loro contributo: grazie ai mezzi 
forniti dall’Ente Parco possono 

anch’essi collaborare al controllo 
e alla tutela delle acque”.

A QUALI PENE VA IN-
CONTRO UN’AZIENDA CHE 
COMPIE QUESTO REATO?

“L’azienda, in questo caso, 
commette un reato penale chia-
mato ‘delitto di inquinamento 
ambientale’. In base ai danni 
arrecati, verrà attribuita una san-
zione pecuniaria, oltre all’obbli-
go di rimediare ai danni causati”. 

COSA PUÒ FARE L’UOMO 
PER AIUTARE LA NATURA 
A RIPRISTINARE GLI ECO-
SISTEMI DANNEGGIATI?

“Naturalmente tutto dipen-
de dalla tipologia di danno, ma 
solitamente le zone gravemente 
danneggiate vengono definite siti 
‘contaminati’ e devono essere bo-
nificati. Purtroppo, non è sempre 
possibile, ma quando le aziende 
riconoscono la propria responsa-

bilità, le zone contaminate ven-
gono trattate specificamente.

Anche le vecchie discariche 
utilizzate in passato dai Comuni 
ora sono considerate siti conta-
minati. Erano discariche vicino 
al fiume Serio che ogni Comune 
utilizzava per depositarvi rifiuti 
domestici e speciali; a quei tempi 
il Serio non era considerato un 
parco, un fiume, un habitat, ma 
un luogo dove abbandonare la 
propria spazzatura.

Si possono trovare alcune ri-
prese sulle disastrose condizioni 
del Serio fino alla fine degli anni 
Settanta del secolo scorso nel do-
cumentario Il Serio muore, pubbli-
cato sul canale YouTube del Parco 
del Serio. Fortunatamente queste 
discariche furono tutte chiuse 
negli anni Ottanta, ma alcune 
ancora oggi non sono state boni-
ficate”.

COSA SI STA FACENDO IN 
QUESTI ANNI PER INVITA-
RE LE AZIENDE AL RISPET-
TO DELLE NORME E AL RI-
SPETTO AMBIENTALE?

“È una domanda molto inte-
ressante, perché abbiamo lavo-
rato tanto con i ragazzi e con i 
bambini, ma con le imprese an-
cora molto si può fare; potrebbe 
essere una buona proposta quella 
di sensibilizzarle maggiormente. 

In realtà le norme ci sono, e le 
aziende le conoscono bene! Però, 
pur essendo consapevoli del ri-
schio, alcune scaricano i loro 
residui nelle rogge nottetempo, 
sperando di eludere le autorità ed 
evitare i costi di depurazione”.

Con queste parole si conclude 
la nostra intervista, con cui pos-
siamo affermare che l’ambiente 
che ci circonda dipende da noi e 
noi dipendiamo da esso; il fiume 
Serio e le sue rogge sono casa 
di molti esseri viventi senza cui 
l’uomo non potrebbe esistere, 
dobbiamo prendercene cura! Ma 
come? A questo troverete rispo-
sta nella prossima inchiesta.

Sara Vailati
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 EMERGENZA AL FIUME SERIO
SVERSAMENTI IN AUMENTO 

I responsabili del Parco del Serio rispondono alle nostre domande

In alto, un'operazione 
di ricupero della fauna ittica 

in difficoltà.
Qui sopra, gli intervistati.

A destra, schiuma in un 
canale scolmatore e moria 

di pesci in una roggia  



La Giornata della scienza è un 
evento molto apprezzato e cono-

sciuto della nostra scuola e stimola 
la curiosità, anche quella di raccon-
tare la storia di una delle scienziate 
più famose al mondo: Katherine 
Johnson. 

Katherine Johnson fu una delle 
menti più formidabili nella storia 
del calcolo matematico e una delle 
donne che durante il periodo del 
segregazionismo statunitense diede 
prova delle enormi potenzialità fem-
minili. Fin da bambina mostrò una 
passione sfrenata per la matematica 
e un forte spirito di intraprendenza, 
tanto che lei stessa si definiva “un 
po’ pazza”. Tuttavia il suo percorso 
scolastico fu abbastanza tumultuoso, 
soprattutto a causa delle leggi razzia-
li che le impedirono una corretta 
istruzione a Greenbrier, luogo di 
nascita. 

Si laureò comunque giovanissima, 
a 18 anni, e diventò dapprima inse-
gnante per una scuola riservata agli 
afro-americani; ma la vera svolta fu 
l’assunzione alla NASA, la quale per 
la prima volta aprì all’opportunità 
di assumere donne e afro-americani: 
Katherine rappresentava entrambe 
le categorie. Lei e le sue colleghe, 
Dorothy Vaughan e Mary Jackson, 
lavorarono faticosamente nonostante 
il loro sforzo fosse poco ricompensa-
to, solamente per il fatto di avere la 
pelle scura. 

Nel corso della sua carriera riuscì 
in ogni caso a far sentire la sua 
voce e collaborò alle varie missio-
ni spaziali degli Stati Uniti; il suo 
genio nella matematica le permise 
di risolvere equazioni complesse e 
calcolò la traiettoria per le astronavi, 
non a caso prese parte alla missione 
dell’Apollo 11 nel 1969. Il suo compi-
to riguardava proprio il calcolo delle 
traiettorie delle orbite, paraboliche e 
iperboliche, delle finestre di lancio e 
dei percorsi di ritorno di emergenza 
per molti voli, incluse le prime mis-
sioni NASA di John Glenn e Alan 
Shepard. 

Il suo contributo fu essenziale nel 
calcolo delle traiettorie di inser-
zione lunari e per i voli lunari del 
programma Apollo, ma non solo, 
continuò con il lavoro sul program-
ma dello Space Shuttle e infine con 
la progettazione dei primi piani per 
la missione su Marte.

Johnson rappresenta con la sua 
carriera alla NASA due rivoluzioni 

straordinarie nella storia america-
na: la parità di genere e la battaglia 
contro il razzismo. La sua vicenda 
straordinaria rappresenta un fedele 
spaccato dell’America degli anni 
’50, dove anche una semplice azione 
come prendere un caffè diventava 
un’umiliazione per il fatto che esi-
stevano due sale, una per i bianchi e 
una per i neri. 

Nel film dedicato alla sua storia 
Il diritto di contare (2016, del regi-
stra Theodore Melfi) c’è una scena 
che mi ha colpito profondamen-
te: Katherine raggiunge il bagno 
riservato alle donne afro-americane, 
non presente nell’edificio in cui lei 
lavorava, camminando a lungo sotto 
la pioggia a fatica; ho letto il fatto 
come un simbolo della situazione in 
cui viveva, cioè come una sorta di 
“punizione” riservata alla popo-
lazione afro-americana rispetto ai 
bianchi. 

Alla fine, tuttavia, il suo genio ha 
prevalso su tutti, e con le sue azioni 
è riuscita a sconfiggere l’indifferenza 
e il pregiudizio; non a caso nel 1962, 
quando la NASA ha utilizzato i cal-
colatori elettronici per la prima volta 
nel calcolo del volo orbitale con la 
Mercury Friendship 7, venne richiesto 
a Johnson di verificare i calcoli del 
computer poiché uno degli astro-
nauti della missione, John Glenn, 
si rifiutava di volare a meno che la 
stessa Katherine non li confermasse.

La sua figura mi permette di fare 
un’altra considerazione importan-
te. La presenza della donna nella 
ricerca scientifica è un tema ancora 
molto attuale poiché inficiato da una 
sorta di “pregiudizio” nei confronti 
del sesso femminile che sarebbe 
poco incline alle materie scientifi-
che: non a caso il numero di donne 
attive in questo campo è ridotto 
rispetto agli uomini. Nonostante in 
Italia la presenza di ricercatrici nel 
campo scientifico sia salita al 44% 
nell’ultimo report – e questo è un 
ottimo dato – c’è ancora tanto da 
fare per arrivare alla vera parità di 
genere. 

Johnson ha rappresentato l’inizio 
di questo percorso tortuoso e ha 
fatto sentire a gran voce le sue idee, 
come donna, ma soprattutto come 
scienziata.

Ludovica Angeloni
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LA DONNA DEI CALCOLI

KATHERINE JOHNSON

Scienza deriva dal latino scientia, derivato di sciens, partici-
pio presente del verbo scire, ovvero “sapere”. Per scienza 

si intende in generale un insieme di conoscenze coerenti e 
organizzate in modo logico e, seguendo l’etimologia, que-
sta parola indica anche il fatto stesso di sapere e conoscere 
qualche cosa. 

La scienza può riguardare molti ambiti e mai come in 
questi ultimi anni si è rivelata fondamentale per il miglio-
ramento del mondo in cui viviamo, attraverso il raggiun-
gimento di uno sviluppo sostenibile, di scoperte in ambito 
medico-scientifico e molto altro. 

Perché è così importante la scienza? 
Scienza vuol dire sapere e il sapere è un dono prezioso 

per l’uomo. Sappiamo benissimo che il mondo è pieno di 
fake news, che cercano di deviare il nostro intelletto, con la 
scienza però si riesce a distinguere ciò che è giusto e ciò che 
è sbagliato. Inoltre, essendo essa fondamentale per la cono-
scenza del mondo che ci circonda, ci insegnerà di conse-
guenza come comportarci per migliorarlo. 

A causa di questi anni difficili, a causa del grandissimo 
impatto che la pandemia ha avuto sulla società, si credeva 
che la scienza si fosse fermata, che tutti gli studi e tutto il 
progresso si fossero interrotti, convogliati nell’unica grande 
battaglia del momento, ma ci sbagliavamo. Il Covid-19 non 
ha impedito alla scienza di innovarsi, di migliorare, di pro-
gredire. Sono stati inventati nuovi macchinari, sono state 
affinate le tecniche nell’ambito della chirurgia e tutto ciò 
tramite il progresso che, dall’inizio dei tempi a oggi, conti-
nua a essere presente. 

L’uomo da sempre possiede infatti una sete inesauribi-
le di conoscenza. Siamo predisposti ad avere un desiderio 
infinito per la verità, per la scoperta e il miglioramento. Lo 
studio della scienza ci è quindi stato (e sarà sempre) fonda-
mentale per provare a rispondere a questa nostra necessità 
e permetterci, dunque, di conoscere sempre meglio il mon-
do che ci circonda, così da renderlo un posto più vivibile e 
migliore. 

Un aspetto essenziale nel lavoro della scienza, sui cui be-
nefici e svantaggi si è a lungo dibattuto, è il progresso. Con 
questa parola si definisce proprio il concetto di perfezio-
namento ed evoluzione, volto alla continua trasformazio-
ne verso qualcosa di migliore, che è l’obiettivo finale dello 
studio scientifico. 

Progresso deriva dal latino progressus che ha il semplice 
significato di “cammino”: già semplicemente questa pri-
ma etimologia è affascinante, perché racchiude il fulcro di 
quello che il progresso costituisce, ovvero un “cammino”, un 
“percorso” graduale di miglioramento. A sua volta però il 
termine progressus è composto da pro- (avanti) e gressus (pas-
so), ovvero nient’altro che il participio passato di gradior, 
che significa proprio “camminare”. Letteralmente, quindi, 
il progresso è un “passo in avanti”, un avanzamento che ci 
porta a vivere il futuro nel presente, a modificare la nostra 
vita, mediante un avanzamento fatto per migliorare (e mi-
gliorarci).

Marianna Fasano e Ilaria Mussini
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LO DICI MA NON SAI IL PERCHÉ
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SABATO 26 MARZO 2022 VIV SABATO 26 MARZO 2022

LIBERTÀ DI STAMPA
E CENSURA

IL CASO RUSSO

“Libertà”, che parola com-
plessa! L’ambito seman-

tico legato a tale vocabolo è 
davvero ampio; ciascuno, poi, lo 
interpreta in maniera differente. 
In ogni caso la libertà è davvero 
un dono, qualcosa di prezioso, 
indipendentemente dall'ambito in 
cui la si considera. La libertà va 
ben oltre il fare ciò che si vuole. 
Il celebre poeta libanese Khalil 
Gibran scrisse: “La vita senza 
libertà è come un corpo senza 
spirito”. Tale frase è estrema-
mente funzionale al concetto 
che vorrei trasmettere: la libertà 
consente l’espressione di noi 
stessi, ci rende vivi; la libertà non 
è qualcosa di ineffabile o ideale, è 
qualcosa da ricercare ogni giorno 
della nostra vita. 

Continuando sulla scia delle 
citazioni vorrei proporre la vi-
sione, in merito, dello scrittore e 
politico Pietro Calamandrei: “La 
libertà è come l’aria, ci si accorge 
di quanto vale quando comincia 
a mancare”. È davvero oppri-
mente la sensazione di rimanere 
senza fiato, senza ossigeno a 
riempire i nostri polmoni. Senza 
la libertà non possiamo esprimere 
la nostra persona, non possiamo 
colorarci delle sfumature della 
nostra anima, diveniamo anoni-
mi e omologati. 

L’assenza di libertà, nella 
massima espressione di tale 
privazione, è da noi percepita 
come qualcosa di così distante, 
al punto da non riguardarci 
nemmeno. Eppure, ancora 
oggi nel mondo la libertà non è 
scontata. Basti prendere in con-
siderazione le dittature odierne; 
sembra impossibile parlare di 
totalitarismi e tirannie nel 2022, 
tuttavia è così, esse persistono, 
in maniera palesata o camuffan-
dosi dietro ipocriti travisamenti 
della Costituzione oppure ancora 
tramite una subdola e invasiva 
propaganda che confonde le idee 
nelle menti ingenue. 

È proprio la parola “idea” il 
concetto chiave. Sono proprio 
le nostre idee, i nostri pensieri 
e opinioni, i nostri sogni e la 
nostra concezione del mondo 
che ci rendono unici, ed è la loro 
espressione e realizzazione che 
ci rende liberi. Stiamo quindi 
parlando della libertà di parola, 
pensiero e opinione. Essa pare 
scontata e ormai sdoganata, ma 
non dimentichiamo che i confini 
del mondo non si esauriscono 
nella comfort zone in cui siamo 
abituati a concepire la realtà. I 
sistemi dittatoriali, che impe-
discono ai propri cittadini di 
avere una mente autonomamente 
funzionante e che ne incatenano i 
pensieri, sono qualcosa di attuale 
e vicino a noi, nonostante non ce 
ne rendiamo conto. 

LA DEMOCRAZIA 
NEL MONDO

Il Democracy Index ogni anno 
misura lo stato della democrazia 
in 167 Paesi. Più nello specifico 
se ne occupa l'Intelligence Unit, un 
comparto del settimanale “Econo-
mist”, che si concentra sull'ana-
lisi del mondo degli affari e dei 
governi. Quest’anno 22 Paesi 
nel mondo sono stati classificati 
come “democrazie complete”. 
Se si valuta il numero effettivo 
della popolazione mondiale, so-
lamente il 5,7% vive in questi 22 
Paesi. Il 35,6% invece appartiene 
a Stati considerati autoritari, tra 
cui, per fare un esempio: Cina, 
Russia, Iran e Libia. 

L’altro dato preoccupante è 
che il valore medio dell’indice 
tra tutti i 167 Stati è il più basso 
dal 2006, anno in cui l’Intelligence 

Unit ha cominciato a raccogliere 
i dati (l’indagine, i cui dati sono 
riportati nell'immagine, è stata 
effettuata alla fine del 2020). 

La recente analisi dei dati non 
è confortante, ci induce anzi a 
riflettere su queste percentuali, 
che non si esauriscono a essere 
solo numeri, ma si traducono 
in indicatori allarmanti di un 
mondo che fatica a emanciparsi, 
arranca nella ricerca di libertà 
senza riuscirci effettivamente. 

 Parafrasando Winston Chur-
chill, “la democrazia è la peggior 
forma di Governo, eccezion fatta 
per tutte quelle altre forme che 
si sono sperimentate finora”. 
Infatti, il sistema democratico 
è ancora imperfetto, ma è il mi-
glior traguardo raggiunto finora. 
Nella democrazia, almeno nella 
sua forma ideale, escludendo le 
democrazie nelle quali vengono 
attuate mistificazioni dei diritti 
dichiarati nelle carte ufficiali, 
mascherando di fatto una sub-
dola dittatura, il popolo ruggisce 
la propria volontà, è chiamato 
in causa, al fine di far emergere 
il proprio pensiero e di avere un 
ruolo nel proprio Paese. Con-
cordo dunque con Churchill nel 
sostenere che la democrazia sia 
tuttora imperfetta. Tuttavia, nella 
sua forma più ideale, la demo-
crazia è un sistema che poggia la 
libertà su di un piedistallo dorato 
e si pone come difenditrice e 
sostenitrice di tale fondamentale 
diritto. 

Le autarchie e dittature, 
invece, alcune esplicitamente, 
altre in modo viscido e ipocrita, 
negano la libertà e numerosi altri 
inalienabili diritti della perso-
na. Tali sistemi organizzativi 
prevedono l’accentramento della 
totalità o quasi totalità del potere 
in un unico organo, che sia esso 
monocratico o collegiale. Per 
cui a prevalere sono le idee di 
tale organo e i diritti del popolo 
vengono alienati, tra i quali 
anche la libertà di espressione, 
la cui assenza provoca un’autar-
chia autoritaria; in questo caso il 
Paese non rispecchia le persone 
che ne fanno parte, non consente 
loro di sentirsi rappresentate e di 
poter davvero dire con fierezza 
e patriottismo di appartenere a 
tale Stato. 

LIBERTÀ DI OPINIONE
Se ci soffermassimo sul con-

cetto di libertà nella sua totalità 
e su ciascun diritto sottratto dalle 
dittature, la trattazione sarebbe 

davvero interminabile. Per tale 
ragione ciò su cui vorrei porre 
il focus è un particolare ambito 
della libertà, ossia la libertà di 
opinione. Come sottolineato 
in precedenza, la possibilità di 
dare voce alle proprie idee è alla 
base del concetto, anche il più 
generale, di libertà. Secondo 
tale principio ogni individuo ha 
il diritto alla libertà di espres-
sione; ciò comprende la libertà 
di cercare, ricevere e diffondere 
informazioni e idee di ogni 
genere. La concezione di questo 
diritto ha probabilmente origini 
nell’antico Stoicismo greco e 
romano, secondo il quale la vera 
felicità si identifica nella sapienza 
e nella libertà spirituale. Questo 
concetto si è con il tempo evoluto 
fino ad arrivare alla concezione 
moderna e all’acquisizione, per i 
sistemi governativi più avanzati, 
di esso come diritto fondamenta-
le. Inevitabilmente collegata alla 
libertà di opinione, è fondamen-
tale la trattazione della “libertà di 
stampa” e della sua antagonista: 
la “censura”. Analizziamo ora 
entrambi i termini. 

La libertà di stampa è un 
diritto che, in collaborazione con 
qualsiasi ente di informazione e 
comunicazione, come giornali, 
radio, televisioni, social media 
e così via, garantisce a ciascun 

cittadino la possibilità di ricevere 
e fornire informazioni corret-
te, che non siano revisionate e 
monitorate, come per esempio 
accade in Stati come Russia e 
Cina, che hanno una concezione 
ben diversa di tale diritto. Ed è 
qui che entra in gioco il tema 
della censura. 

LA CENSURA
La censura è fortemente in 

antitesi con la libertà di stampa. 
La definizione di censura fornita 
dal dizionario Garzanti è la 
seguente: “Controllo esercitato 
dall’autorità pubblica su mezzi 
d’informazione, testi scritti, spet-
tacoli ecc., al fine di accertare che 
non contengano elementi ritenuti 
pericolosi per l’ordine costituito, 
offensivi per la religione o contra-
ri alla morale”. 

La parte fondamentale da 
considerare è il tratto che sostie-
ne che l’oggetto da pubblicare 
non debba contenere “elementi 
ritenuti pericolosi per l’ordine 
costituito”. Attorno a questa 
dichiarazione ruota tutto lo 
sviluppo della questione. Un 
elemento è censurabile in base 
alle convenzioni e leggi stabilite 
da quel sistema, da quello Stato e 
nel caso di Stati autocratici e dit-
tatoriali, dal dittatore stesso. Ed è 

quindi quest’ultimo che delinea i 
canoni della censura, la regola-
zione di tutta l’informazione da 
divulgare è nelle sue mani così 
come la possibilità di manipolare 
le menti con la propaganda e di 
limitare le vedute sottraendo al 
loro esame una visione diversa da 
quella imposta a livello statale, 
ma soprattutto un dittatore soffo-
ca le voci di protesta.

Quando si solleva una voce 
fuori dal coro, indipendentemen-
te dalla correttezza o meno di ciò 
che sostiene, il grido di rivalsa 
verrà messo subito a tacere. È 
proprio così che una dittatura 
annienta la libertà di stampa, la 
libertà di opinione ed espressio-
ne, la libertà di pensarla diversa-
mente, la libertà di sviluppare un 
proprio pensiero critico, la libertà 
di essere unici. La dittatura rende 
tutti omologati, opprimendo in 
silenzio ogni grido di cambia-
mento. 

Questo tipo di protocollo non 
riguarda soltanto le pubblica-
zioni su riviste e quotidiani, o 
i telegiornali, piuttosto che le 
radio, ma riguarda anche la voce 
stessa, intesa non più come una 
metafora, bensì nel suo signifi-
cato più concreto. La voce dei 
manifestanti delle piazze viene 
indotta al silenzio con la forza 
delle squadre antisommossa in 

Russia. Oggi più che mai. Si 
tratta di una questione più che 
attuale. Il mondo rimane turbato 
e col fiato sospeso di fronte 
all’avvicendarsi dei fatti di guerra 
e alla rapida successione di eventi 
così scioccanti e inaspettati. 
Tutto ciò ha sensibilizzato l’opi-
nione pubblica, ma soprattutto 
ha fatto bruscamente maturare la 
consapevolezza che, nonostante 
gli anni di sviluppo ed emanci-
pazione mondiale, alcuni Stati 
siano inevitabilmente retrogradi 
e arranchino in modo logorante 
calcificando usanze e concezioni 
che il resto del mondo abolisce. 

LA RUSSIA
In Russia Putin e le auto-

rità statali sembrano aborrire 
la garanzia della libertà nelle 
comunicazioni e, di conseguen-
za, limitano fortemente, se non 
cancellano, la libertà di stampa e 
opinione. Da tempo la Russia è 
uno dei Paesi con minore libertà 
di stampa del mondo. Basti 
pensare che Reporters Without 
Borders (RWB, l’ONG con lo 
scopo di garantire la libertà di 
stampa e la tutela dei giornalisti) 
la posiziona al 150° posto su 
179. L’Italia è al 49°. Proprio 
l’organizzazione RWB, tra l’altro, 
nelle ultime ore, in tempi brevis-
simi ha costituito un centro per 
la libertà di stampa a Leopoli, 
consegnando ai reporter diversi 
giubbotti antiproiettile, cercando 
di salvaguardarli nell’atto eroico 
che li spinge a riportare al mondo 
ciò che sta davvero succedendo, 
senza filtrare i dati raccolti come 
invece si cura di fare la Russia. 

Proprio in questo Paese la 
situazione sta degenerando velo-
cemente: una legge recentissima 
condanna i reporter diffusori di 
fake news (in questo caso tuttavia 
notizie corrette, ma censurate 
dal regime russo) fino a 15 anni 
di carcere; i media sono stati 
bloccati, in primis le radio, come 
“L’Eco di Mosca”, fino ad arriva-
re ai principali social media, 
come Twitter, Facebook e Tik Tok. 
Tutto ciò provoca la totale esclu-
sione dalla comunicazione con 
il resto del mondo per i cittadini 
russi, che si ritrovano succubi di 
una stringente politica propa-
gandistica che offre loro una 
sola visione, quella delle autorità 
russe. E non è finita qui, come 
accennato precedentemente, i 
cittadini russi sono scesi nelle 
piazze, animando la protesta con 
manifestazioni concitate fomen-
tate dalla sete di verità. Nono-
stante non ci siano dati certi, ma 
solo stime, comunque attendibili 
e accreditate, pare che gli arresti 
di manifestanti siano stati finora 
addirittura 14 mila ed è un dato 
in continua crescita. Tutto ciò 
fa comprendere quanto conti la 
libertà di pensiero, quanto sia 
connessa con le idee, in questo 
caso riguardanti questioni altiso-
nanti e mondiali, come la volontà 
sempre più forte di ottenere pace. 
Tutto ciò ci fa comprendere cosa 
spinge giornalisti e reporter ad 
affrontare anche l’emergenza 
potenzialmente mortale dei 
bombardamenti pur di scavare e 
vedere con i propri occhi la verità 
per poterla riportare al mondo in-
tero. Tutto ciò ci fa comprendere 
quanto alcune realtà siano estre-
mamente diverse da quelle in cui 
siamo abituati a vivere. Tutto ciò 
ci fa comprendere la rilevanza 
della libertà per l’umanità. 

“Il segreto della felicità è la libertà, 
e il segreto della libertà è il coraggio”                                                                                                                                        
                                 (Tucidide)

Stella Ferla 
2D liceo scientifico

RUBRICA ETIMOLOGICA



COME 
REAGIRE
AL DOLORE?
Più cresciamo e più ci scontriamo con la realtà che ci circon-

da. Da piccoli infatti ci nascondevamo dietro figure potenti 
di adulti che, rassicurandoci, intessevano attorno a noi un’illuso-
ria armonia, come per proteggerci o per ritardare il più a lungo 
possibile l’amaro della vita. Tuttavia la nostra curiosità, negli 
anni, ha sollevato il velo di Maya che ricopriva il mondo, sve-
landoci la sua vera natura di disordine e dolore. Crescere poi ci 
ha permesso di uscire dall’ombra dei nostri tutori per affrontare, 
in prima persona, ogni aspetto della nostra esistenza, anche la 
sofferenza stessa. I disagi sono propri dell’esperienza di tutti gli 
uomini ed è proprio grazie a essi che riusciamo a maturare e a 
viverla nella sua interezza. 

Ma c’è davvero un metodo 
universale per reagire al dolore? 

Troppe volte ci improvvisia-
mo a giudici esperti, in grado di 
poter valutare le risposte al do-
lore altrui, senza troppo inda-
garne le cause e le motivazioni. 
Questo sia perché le reazioni di 
altri ci impressionano più facil-
mente, sia perché dimentichia-
mo come la riposta al dolore sia 
soggettiva e dipenda dall’indole 
di ciascun individuo. Per questo 
motivo non esiste una regola 
universale per affrontarlo. 

Perché, in fondo, il dolore va 
soppresso o accettato? 

Il filosofo Schopenhauer di-
rebbe soppresso. Per lui infatti 
“la vita è un pendolo tra il dolo-
re e la noia”, proprio per questo 
incessante tormento dell’uomo 
di soddisfare i propri bisogni e 
desideri. Per questo la felicità 
è intesa come piccoli attimi di 
soddisfacimento, che però, se 
prolungati nel tempo, sfociano 
in un irrefrenabile mare di noia. 
Nulla in Schopenhauer perma-
ne, ma tutto è sempre spinto a 
raggiungere un bisogno costante 
ed è proprio questa incessante 
spinta irrazionale, la Volontà, 
che provoca la sofferenza. Solo 
un’emancipazione da essa rende 
possibile la liberazione dal dolo-
re, per questo motivo egli intro-
duce, oltre all’esperienza artisti-
ca e alla giustizia e compassione 
tra gli individui, la noluntas: il 
“non volere”. Per lui, infatti, 
solo tramite una vita ascetica 
di povertà e castità si potrebbe 
ottenere la liberazione dalla Vo-
lontà. Schopenhauer ci insegna 
come, solo eliminando i nostri 
desideri, riusciremo a elimina-
re il dolore stesso che da essi 
deriva. È come se egli ci sugge-
risse di eliminare ogni aspetta-
tiva dalla vita perché solo così 
non saremo mai delusi e non 
proveremo mai tristezza, con 
lo stesso atteggiamento distac-
cato di colui che in seguito a un 
grande dolore si estranea dal 
mondo in cui vive per paura di 
soffrire nuovamente. 

Nietzsche, invece, sostituisce 
alla soppressione della volontà 
di vivere l’accettazione totale 
della vita in tutta la sua drammaticità. Anche per lui infatti il 
mondo è una realtà caotica e si scontra contro il nichilismo 
di coloro che cercano di coprire, con simboli e illusioni rassi-
curanti, una realtà che è anche sofferenza. Entrambi i filosofi 
convergono nel ritenere che il mondo non debba essere indaga-
to nella menzogna che, attraverso i suoi conforti illusori, rende 
l’uomo felice, ma al tempo stesso ignaro della propria condizio-
ne; tuttavia l’atteggiamento di Nietzsche è la spinta di colui che 
dice sì alla vita nei suoi aspetti positivi e negativi, opponendosi 
a ogni visione rinunciataria di essa. La risposta di Nietzsche 
non è di rinuncia e abnegazione, ma di accettazione totale del-
la sofferenza del mondo. Per poter superare un dolore, infatti, 
dovremmo prima essere in grado di riconoscerlo e accettarlo 
come tale, solo così saremo in grado di sconfiggerlo e al tempo 
stesso trarre da esso ogni insegnamento possibile. 

Per questo ritengo che sia molto importante nella vita di 
tutti i giorni indagare gli avvenimenti che ci accadono senza 
per forza cercare ossessivamente una risposta o un metodo di 
reazione a essi. Forse perché dopotutto il dolore non deve esser 
sempre visto come un ostacolo o un impedimento, ma piut-
tosto come una spinta da cui partire senza la quale non rag-
giungeremmo mai la felicità stessa. Se il sognatore delle Notti 
bianche dello scrittore Dostoevskij non avesse mai incontrato 
Nasten’ka, forse è vero non avrebbe mai provato il dolore della 
delusione d’amore, ma neppure la sensazione di piacere speri-
mentata unicamente in quel momento della sua vita. Possiamo 
scegliere di vivere nei sogni illusori della morale del gregge, che 
ci creiamo con la nostra mente o piuttosto accettare la soffe-
renza, l’unica che ci permette di raggiungere quello spiraglio 
di euforia che sebbene piccolo e istantaneo rappresenta la vera 
felicità. Dopotutto come afferma Dostoevskij “Un intero atti-
mo di beatitudine! È forse poco, anche se resta il solo in tutta 
la vita di un uomo?”

Beatrice Bettinelli 
5B liceo scientifico
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 I miei amici mi aspettano alla fermata innervositi dal mio costante ritardo. Quando arrivo non riescono a tenermi il muso per più di 5 
minuti e, dopo questa lunga settimana di quarantena, ammetto che sono contenta di notare la loro felicità nel salutarmi. Prendiamo il 

pullman dopo, quello giusto l’abbiamo perso per colpa mia: non ci ha aspettato. 
Io adesso assomiglio un po’ al Covid: ci ha fatto perdere il pullman del tempo e ora dobbiamo aspettarne un altro. Da due anni nes-

suno ci ridà quel tempo, da due anni dobbiamo aspettare il prossimo pullman su cui non riusciamo mai a salire. Il tempo non ritorna 
indietro, ma ci cade addosso. Così sotto la mascherina sparisce o arriva l’acne di questi anni, ai ragazzi cresce la barba, alle ragazze i 
capelli, a meno che abbiano improvvisato nuovi look. Qualcuno è cresciuto in altezza e qualcuno in larghezza, qualche cuore si è ripa-
rato e qualche cuore si è spezzato. Eppure, tutti, con la consapevolezza che a noi quel tempo nessuno ce lo ridarà, aspettiamo di salire 
sul prossimo pullman, come se sia l’unica cosa davvero importante. L’abbiamo accettato o non l’abbiamo mai nemmeno realizzato? 
Facciamo finta di niente o non ce ne siamo neanche resi conto? 

Non se ne parla mai in modo così diretto: forse perché dirlo ad alta voce fa paura ed è più facile parlare della prossima festa, di quale 
panino prendere al Burger o della nuova moto di Ricky. Il tempo passa e ce lo si legge in faccia, quella faccia abituata alla mascherina. 
Eppure, ci guardiamo sempre come se fossimo noi a guidare quel pullman, come se il controllo ce l’avessimo noi. Come se trascorrere 
giornate su Discord, passare la zona rossa di nascosto nei campi, sfiorare qualche volta il coprifuoco, fare la DAD insieme e aiutarci con 
le verifiche, preoccuparci di chi sia vaccinato o meno, non poter andare più al Momà e aver paura di abbracciarci non conti. Il Covid ci 
si è attaccato come qualcuno che non vogliamo si sieda con noi al Burger, influenza la nostra crescita come il giallo del fumo tra le dita 
che non puoi togliere nemmeno con il sapone, ci segna come uno schiaffo di qualche rissa che anche Pendi non è riuscito a fermare. 

Salgo finalmente sul pullman, appoggio la testa sulla spalla di Ricky, e gli passo una cuffia per ascoltare la musica insieme. Li guardo 
tutti, uno per uno, e penso anche a quelli che non ci sono perché i loro occhi, anche a dicembre, li tengo nel cuore al caldo. Incrocio gli 
occhi persi e un po’ tristi di Jacopo, occhi che nascondono un po’ la voglia di dare e chiedere amore. Mi sorridono gli occhietti guizzanti 
di Andre, brillano come quelli di un bambino che non vuole crescere, o meglio, che ha paura di crescere. Pendi mi fa l’occhiolino e noto 
anche i suoi occhi, fermi e sicuri, come tutto quanto lui rappresenta per noi, eppure riesco a vedere ancora tutte le lacrime trattenute. 
Passo al sedile dietro e trovo lo sguardo duro di Ade sempre in grado di trasmettermi dolcezza, forse perché dietro quella corazza ne 
tiene più di tutti. Attira la mia attenzione il ticchettio delle unghie di Marti sul telefono: è la mamma del gruppo con quegli occhi pro-
tettivi e pieni di impulsività, occhi di una ragazza a cui qualcosa manca, eppure a noi non fa mai mancare niente. Mi basta scivolare 
leggermente dalla spalla di Ricky per notare i suoi occhioni marroni, occhi gentili sempre pronti a offrire un sorriso o un abbraccio. 
Dietro di noi c’è l’altro Riky, occhi fedeli come la sua presenza rassicurante in compagnia. Guardo quelli di Pera, generalmente storti 
per fare qualche smorfia da cretino, sguardo vivace che va in coppia con la sua macchinina scassata. Mi viene in mente Ale con la 
sua bici veloce, i suoi occhi dietro l’azzurro portano affetto e paura. Penso al verde misto azzurro di quelli di Giulietta, sguardo che 
nasconde tanto e occhi disposti ad aiutarti senza chiedere altro in cambio. Mi domando cosa ci sia dietro gli occhi scuri di Jack, forse 
un po’ di tristezza offuscata dal grande sorriso e il forte desiderio di ricevere bene. Mi ricordo anche di Ale e Pat, ormai i loro occhi si 
completano e due sguardi di quel tipo insieme fanno invidia al mondo. Si materializza davanti a me, anche se forse un po’ sbiadito, lo 
sguardo buono e gentile di Chiara, mai dimenticato e sempre custodito con cura. Anche quello di Svi non è più nitido come una volta, 
eppure conservo il ricordo di quegli occhi insicuri, curiosi e colmi di bontà. Finisco col pensare all’azzurro di quelli di Giulia, occhi che 
completano i miei dall’asilo, lo sguardo che conosco più di tutti gli altri e che capisco prima di capire il mio. 

La strada è finita. Scendo e capisco che anche se il pullman giusto lo abbiamo perso, anche se il tempo si è perso, siamo ancora in-
sieme su questo nuovo pullman della vita. Pronti a perderne e prenderne altri. Anche se il Covid sta provando a consumarci una parte 
del viso, noi continueremo a trovarci sempre negli stessi occhi. Gli occhi custoditi nel cuore. 

 
Beatrice Ribaudo 
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GLI STESSI OCCHI
30 DICEMBRE, HO GLI OCCHI LUCIDI 
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“Se sarai una persona di cuo-
re e di cervello, ricordalo, 

io non starò certo tra quelli che 
ti ingiungeranno di compor-
tarti in un modo o nell’altro in 
quanto maschio o femmina. Ti 
chiederò solo di sfruttare bene il 
miracolo d’essere nato”.

Così si è conclusa la prima 
lettura – tratta da Lettera ad un 
bambino mai nato di Oriana Fal-
laci – del flash mob organizzato 
dalla nostra scuola l’8 marzo in 
piazza del Duomo, enuncian-
do il principio su cui abbiamo 
costruito tutta la manifestazione 
della Giornata internazionale dei 
diritti della donna: raggiungere 
l’uguaglianza tra uomini e 
donne rispettando le diversità. 
“Il cuore e il cervello non hanno 
sesso”, scrive ancora Fallaci: 
proprio per questo noi, maschi 
e femmine, ragazzi e ragazze, 
ci siamo impegnati insieme in 
letture, balli e canzoni che ricor-
dassero a tutti (noi per primi) 
che siamo “persone di cuore e 
di cervello”, prima che uomini 
o donne. E abbiamo scelto l’arte 
come mezzo di espressione per-
ché, come ha spiegato la nostra 
compagna Selamawit Bolzoni 
durante un’intervista, l’arte 
rende tutti uguali: ognuno si può 
esprimere a modo suo, ma tutti 
sono sullo stesso livello, non c’è 
un messaggio che valga più di 
un altro. Non ci sono, o almeno 
non dovrebbero esserci, “inutili 
disuguaglianze” nell’arte. Ci 
sono, invece, e devono esserci, 
le diversità. E infatti, ciascuno 
di noi si è espresso in modo 
diverso.

L’evento si è aperto con un 
ballo organizzato dalla professo-
ressa Wendy Dorothy Hall con il 
Laboratorio coreutico del nostro 
istituto. Le ballerine hanno 
richiamato la partecipazione del 
pubblico sulle note di God’s great 
dancefloor (e proprio per questo, 
la nostra manifestazione si è 
chiamata Girl’s own dancefloor), e 
hanno concluso la danza caden-
do a terra con un nastro rosso 

nella mano. È stato allora che 

sono entrati in scena i giocatori 
della Pallacanestro Crema, che 
camminando fra loro le hanno 
risvegliate a una a una porgendo 
a ciascuna un fiore. Proprio 
questo è il messaggio che doveva 
aprire la manifestazione: la 
concreta possibilità che uomo e 
donna si completino, nel rispetto 
e nella valorizzazione reciproca, 
non nell’esclusione.

Sono stata io, poi, ad acco-
gliere il pubblico e a presentare 
ciascun intervento, cominciando 
con quello del Dirigente scolasti-
co, il professor Claudio Venturel-
li, che ha raccontato il progetto 
e gli obiettivi della nostra 
Commissione A scuola contro la 
violenza sulle donne, di cui fanno 
parte le professoresse organiz-
zatrici dell’evento, la referente 
Sara Locatelli e le colleghe Rita 
Ines Bertoni e Barbara Esposito, 
che si occupano di diffondere 
una cultura del rispetto e delle 
pari opportunità a partire da noi, 
nuove generazioni. Il Dirigente 
ha poi fornito degli spunti per 
entrare nel vivo dell’evento: pri-
ma le parole di Audrey Azoulay, 
DG dell’Unesco, secondo cui “il 
mondo non deve essere privato 
del potenziale, dell’intelligenza o 
della creatività delle migliaia di 
donne vittime di disuguaglian-
ze e pregiudizi profondi” (la 
nostra scuola lo sa bene!); poi, 
l’Obiettivo 5 dell’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile, la parità di 
genere, una tematica che da tem-
po non lascia il nostro Istituto 
indifferente.

Il secondo intervento è stato 
quello del capitano della Pallaca-
nestro Crema, che da anni veste 
la maglia rosa contro la violenza 
di genere durante le partite. A 
quel punto è stato il turno di noi 
ragazzi, io e tre giocatori, di far 
sentire la nostra voce, e la prima 
lettura è stata appunto quella 
tratta dalla Fallaci. I ragazzi 
hanno raccontato la bellezza 
del nascere donna, io quella di 
essere uomo, e insieme, a voci 
alterne, quella di essere persona, 
a simboleggiare di nuovo il pari 

rispetto reciproco e la valorizza-
zione delle diversità. Ogni parola 
è stata un’emozione, recitare e 
interpretare un brano così signifi-

cativo è stata davvero un’espe-
rienza unica. Anche presentare, 
chiamare i ragazzi per nome 
sulla scena, guardare il pubblico 

negli occhi per trasmettere la 
stessa forza che si nascondeva 
nelle nostre parole, la forza con 
cui tutti noi avevamo provato 
e organizzato e atteso questo 
evento, è stata un’emozione bel-
lissima. Era fondamentale che 
il pubblico si sentisse chiamato 
a partecipare in prima persona, 
perché noi non volevamo tra-
smettere un insegnamento arido 
e vuoto, ma coinvolgere ogni 
persona che scegliesse di ascol-
tarci in qualcosa che ci riguarda 
tutti. E altrettanto importante 
era che i ragazzi avessero piena 
libertà di espressione, ciascuno 
di loro: per questo le insegnanti 
organizzatrici non sono mai 
entrate in scena, se non alla 
fine, quando io le ho chiamate a 
presentarsi al pubblico.

A questa prima lettura sono 
seguiti altri momenti: una can-
zone, 8 marzo di Tecla, cantata in 
duetto da due nostre compagne, 
che hanno avuto lo splendido co-
raggio di far sentire le loro voci 
attraverso l’intera piazza; altre 
letture, due tratte dalla letteratu-
ra inglese (Jane Eyre di Charlotte 
Bronte e A room of  one’s own di 
Virginia Woolf) e due da quella 
spagnolo (Canto a Teresa di José 
de Espronceda e Besos di Gabrie-
la Mistral), che hanno coinvolto 
i ragazzi da tutti i punti di 
vista: non solo hanno letto la 
traduzione in lingua italiana, ma 
anche i testi in lingua originale, 
dando un’ottima prova della 
propria preparazione linguistica. 
Abbiamo scelto questi brani per-
ché parlano della volontà e della 
possibilità delle donne di vedersi 
riconoscere gli stessi diritti e la 
stessa libertà degli uomini - Vir-
ginia Woolf  e Charlotte Bronte 
furono due donne coraggiose, 
che fecero della letteratura 
uno strumento per la difesa e 
la valorizzazione del genere 

femminile –, ma anche della bel-
lezza della donna, che in Canto 
a Teresa si fonde con la natura, 
e dell’amore, un amore che 
rispetti scegliendo tra i tanti tipi 
di baci descritti in Besos solo e 
soltanto quelli che permettono 
alla donna di amare in libertà e 
sentirsi amata e preservata nella 
sua dignità. 

A concludere, un ballo, 
proprio come un ballo aveva 
aperto la manifestazione. Un 
ballo molto particolare, perché 
eseguito da due ex alunne 
dell’indirizzo linguistico, che 
l’anno scorso hanno composto, 
musicato e coreografato, con la 
collaborazione di Francesco La 
Torre, una canzone tutta loro: 
No es no, che vuole sottolineare 
la libertà della donna di dire no. 
Libertà: proprio con questa pa-
rola abbiamo voluto concludere 
gli interventi dei ragazzi, a cui 
è seguito quello dell’Assessora 
alle Pari Opportunità Emanuela 
Nichetti (nella foto a lato), che 
ha sottolineato al pubblico, non 
senza un caldo sorriso, l’impor-
tanza dell’evento. Non poteva-
mo non concludere dedicando 
un pensiero a tutte le donne che 
sono costrette a convivere con la 
guerra, che scappano o restano 
o imbracciano il fucile, donne 
ucraine ma non solo. Il nostro 
augurio è stato, ed è, quello di 
realizzare un’intesa tra uomini 
e donne per la realizzazione di 
un mondo di pace, perché oggi 
più che mai tutti, in quanto 
“persone di cuore e di cervello” 
prima che maschi o femmine, 
italiani o stranieri, credenti o no, 
ne abbiamo bisogno.

Emma Vetturi
3B liceo classico

UN 8 MARZO ALL'INSEGNA 
DELL'UGUAGLIANZA NELL'UNICITÀ

 

Quanto è importante per una persona la 
libertà? Quanto è importante sentire 

il potere della propria opinione? Forse tut-
to ciò è vitale quanto l’aria che respiriamo, 
perché senza non potremmo vivere. 

Ora proviamo a pensare a una donna, un 
individuo pieno di risorse, ma il cui pensie-
ro viene spesso schiacciato, oppresso, vie-
ne chiuso in un barattolo e dimenticato da 
qualche parte, come se non avesse impor-
tanza.

Uno degli esempi più attuali di questa 
repressione è quello delle donne afghane, 
obbligate a vivere nell'ombra a causa del 
regime dei talebani. Proprio per questo ho 
deciso di intervistare Colleen Murphy, pro-
fessoressa americana, che attualmente inse-
gna Diritto e Scienze politiche all’università 
Urbana-Champaign dell’Illinois, Filosofia 
alla Texas A&M University ed è inoltre di-
rettrice del programma Women and Gender 
in Global Perspectives presso l’Illinois Glo-
bal Institute.

Sappiamo che negli ultimi mesi, da un 
punto di vista lavorativo, le donne afghane 
sono state molto ostacolate; attualmente, 
qual è la loro situazione lavorativa?

“Non posso parlare della situazione la-
vorativa di tutte le donne afghane, anche se 
sono state proposte restrizioni su alcuni po-
sti di lavoro per le donne che hanno lasciato 
il Paese; la sfida è trovare percorsi legali per 
l'occupazione e l'istruzione nei Paesi in cui 
ora risiedono”.

Quanto la religione islamica influisce 
sullo stato attuale delle donne afghane?

“In realtà non è la vera e propria religione 
islamica a influire sullo stato attuale delle 

donne afghane, ma è un’interpretazione 

particolare di quest’ultima che viene utiliz-
zata per giustificare la limitazione dei loro 
diritti, ma questa interpretazione reaziona-
ria è una versione molto controversa dell'I-
slam che è rifiutata dai principali studiosi 
islamici”.

 
Con il cambiamento politico, attuato 

nell'ultimo periodo dai talebani, com'è 
mutata la situazione?

“In questo momento le donne afghane 
sono fortemente limitate nel viaggiare al di 
fuori della loro casa. Le scuole secondarie 
e le università in Afghanistan non sono più 
accessibili alle ragazze. Questo ha portato a 
proteste da parte delle donne, il che è estre-

mamente coraggioso. La situazione di 
base di molte famiglie afghane è precaria, 
in questo momento l’economia è crollata, e 
molti non hanno soldi sufficienti per i biso-
gni primari. Molti uomini sono rifugiati e, 
quindi, le donne devono affrontare ulteriori 
sfide per prendersi cura delle famiglie du-
rante il trasferimento”.

Hai mai avuto un confronto diretto con 
una donna afghana? Puoi raccontare la 
storia?

“Sono in contatto con una donna afgana, 
Muska Dastageer, che si è trasferita dopo il 
ritiro degli Stati Uniti. Suo marito ora abita 
in Australia, ed essere separati è molto do-
loroso per loro. È docente presso l'Ameri-
can University in Afghanistan e sta attual-
mente cercando di identificare programmi 
di dottorato in Filosofia politica al di fuori 
dell'Afghanistan dove può perseguire la sua 
laurea”.

Di cosa hanno veramente bisogno ora le 
donne afghane? Come possiamo aiutarle? 

“Una cosa che conta è continuare a pre-
stare attenzione a come i talebani gover-
nano l'Afghanistan e continuare a criticare 
le restrizioni imposte alle donne. È anche 
importante vedere le donne afghane come 
agenti attivi, che lavorano per protestare e 
cambiare la loro situazione in Afghanistan 
in circostanze molto pericolose”.

I talebani hanno affermato che anche le 
donne vivranno normalmente sotto di loro. 
Cosa ne pensa di questa affermazione? 

“Questo non è vero”.

Anna Ogliari
1E liceo scientifico

Il silenzio delle donne afgane
VOCI DIMENTICATE

DALLA SCUOLA ALLA VITA
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UNA LACRIMA DI CONSOLAZIONE
LA MUSICA

Si sa, la musica, generalmente, è un 
ottimo passatempo, un mezzo ide-

ale tramite cui rilassarsi e divertirsi. Ne 
dovrebbe conseguire che essa non possa 
essere in alcun modo correlata a eventi 
traumatici e catastrofici. Eppure, ebbe un 
ruolo di certo non irrilevante nel corso 
della Seconda Guerra Mondiale.

A quel tempo, in America, la produ-
zione nazionale era volta verso un’uni-
ca direzione: armi e materiale bellico. 
In particolare, materiali come ferro, 
rame e ottone non potevano essere 
adoperati se non a questo scopo. Alle 
varie industrie venne dunque imposto 
un severo e pericoloso ultimatum: o si 
riconvertivano nella fabbricazione di 
strumenti per la guerra o dovevano 
attendere il termine del conflitto. En-
trambe le condizioni comportavano 
un significativo crollo dei guadagni, 
ma la maggior parte dei produttori, 
pur di non chiudere completamente 
per un tempo indeterminato le proprie 
attività, preferì adattarsi alla situazio-
ne.

Non fu risparmiato da tale aut aut 
neppure il settore musicale, che do-
vette egualmente trovare il modo di 
dare il suo contributo. Per questo la 
Steinway & Sons, uno dei più grandi 

costruttori di pianoforti che già allora 
vantava una tradizione nonagenaria, 
optò per la realizzazione di bare e 
accessori per il trasporto delle trup-
pe, mentre la Baldwin Piano Company 
provvide alla fabbricazione di ali per 
aerei.

Le aberrazioni della guerra, tut-
tavia, avevano un profondo impat-
to sulla psiche dei soldati: si pensi a 
quanto sia drammatico e straziante 
il solo fatto di vedere la vita spegner-
si nel corpo di un giovane soldato o 
di essere costretto a uccidere un altro 
essere umano. Resosene conto, il Go-
verno statunitense, intravedendo in 
questa situazione il possibile scenario 
di una sconfitta e volendo sollevare 
un minimo l’animo umano, scrisse 
alla Steinway & Sons di riprendere a 
costruire pianoforti. Questi, però, 
dovevano soddisfare determinati re-
quisiti: era infatti necessario che fos-
sero di dimensioni ridotte, facilmente 
trasportabili, resistenti agli insetti (so-
prattutto le termiti) nonché suonabili 
con qualsiasi condizione climatica. 
Ebbene, la fabbrica riuscì a portare a 
termine con successo il suo incarico e 
diede a tali strumenti, straordinari per 
l’epoca, l’emblematico nome di Victo-
ry Vertical (“Vittoria Verticale”). Essi 
disponevano di tastiera regolare, ma 
pesavano incredibilmente un decimo 
rispetto al normale, potevano essere 
trasportati da quattro soldati ed erano 
tinti di verde militare.

Poiché l’esercito americano era va-
riamente dislocato, inoltre, il Governo 
ebbe la bizzarra idea di imballare que-
sti pianoforti (unitamente ad attrezzi 
utili alla loro accordatura e manuten-
zione) in apposite casse lignee affin-
ché venissero poi gettati da un aereo 
mediante un paracadute.

Cinquemila furono approssimativa-
mente i Victory Verticals realizzati dalla 
Steinway & Sons, metà dei quali, termi-
nato il conflitto mondiale, fu venduta 

alle forze armate statunitensi, mentre i 
restanti vennero acquistati da organiz-
zazioni religiose, istituti scolastici, al-
berghi e case di riposo.

"Due notti fa abbiamo ricevuto un 

intrattenimento di benvenuto quando 
una jeep che trainava un piccolo carro è 
arrivata al campo. Il carro conteneva un 
sistema di luci e un pianoforte Steinway. 
È più piccolo e dipinto di verde oliva, 
proprio come la jeep. A tutti noi è pia-
ciuto moltissimo e sicuramente ci siamo 
divertiti dopo i pasti quando ci siamo ri-
uniti intorno al pianoforte per cantare... 
Ho dormito sorridendo e anche oggi sto 
canticchiando alcune delle canzoni che 
abbiamo cantato" scrisse un soldato alla 
famiglia. 

Come dimostra questo messaggio, la 
musica possiede potenzialità immense, 
che vanno ben oltre il mero relax e lo 
svago: essa può persino costituire un an-
tidoto contro le atrocità del mondo, in 

quanto ha offerto ai soldati l’occasione 
di affrontare l'orrore, la nostalgia, non-

ché l’opportunità di “distrazione”, sol-
lievo, allegria, serenità e libertà. È un 
grande trionfo, conseguito grazie alla 
prodigiosa magia della musica e, in que-
sto caso, dei Victory Verticals.

Disgraziatamente, questa vicenda 
non sembra più una lontana e quasi leg-
gendaria reminiscenza: la strage uma-
nitaria che stiamo vivendo oggigiorno, 
a motivo di un duro scontro che tanto 
pareva impensabile nel XXI secolo, è 
diventata cruda realtà. Altrettanto reali 
sono, inoltre, i musicisti che, nel dispe-
rato ma coraggioso tentativo di gridare 
“no” alla guerra e tenere alto il morale 
della popolazione ucraina, si sono ve-
locemente riuniti a suonare insieme per 
vivere un attimo di pace. Colpiscono le 
immagini di questi uomini, che con i 
loro strumenti diffondono la musica al 
freddo e al gelo, in mezzo alle macerie 
di città distrutte e circondati da barricate 

improvvisate, con un piccolo “pubblico” 
che si unisce all’ascolto e si fa portatore 
del loro stesso messaggio. In una real-
tà dove tutto appare stonato e scordato, 
emergono illustri le note intonate di 
queste persone, che anelano a un mon-
do di giustizia che attualmente è loro 
precluso.

Matteo Severgnini,
3D liceo scientifico

Soldati che si riuniscono attorno 
a un pianoforte da campo durante 
una dimostrazione a Fort Meade 
(Maryland, USA)

Victory Vertical lanciato in un con-
tenitore apposito con un paracadute 
da un aereo

G. I. (soldati americani) che cantano 
insieme attorno a un Victory Vertical

Benjamin DeLoache (baritono appar-
so nella prima statunitense dell’opera 
di Wozzeck) mentre canta per i soldati 
al fronte con un Victory Vertical

Il 19th Special Field Unit esegue un 
programma di intrattenimento sul 
campo (Fort Huachuca, Arizona, 10 
giugno 1943)

Victory Verticals in un magazzino 
della Steinway & Sons

L’orchestra di Kiev che suona a 
Maidan (piazza centrale di Kiev, 
Ucraina)

Gli opzionali descritti sono a scopo informativo e alcuni potrebbero essere disponibili 
solo a pagamento a seconda dell’allestimento e/o della motorizzazione.

Per chi, come te, vuole avere tutto, c’è Nuovo Opel Grandland: elettrico 
per la città, ma anche SUV ibrido 4x4 per ogni tua avventura. Con 
soluzioni di design rivoluzionarie come l’Opel Vizor®, il nuovo volto di 
Opel, o il Pure Panel® per un’esperienza di guida detox. 

NUOVO OPEL
GRANDLAND {sla}
BE YOURSELF. GET EVERYTHING

RICARICA ILLIMITATA, MANUTENZIONE E RCA
1 ANNO TUTTO INCLUSO
TAN 5,30% - TAEG 6,11%

8 ANNI DI GARANZIA SULLE BATTERIE

LOVE IT OR RETURN IT: 
LIBERI DI RESTITUIRLA DOPO 90 GIORNI

TAN 5,30% - TAEG 6,11% – GRANDLAND Hybrid GS LINE 1.6 
225CV FWD – ANTICIPO 8.753 € - 349€/35 MESI - VALORE 
FUTURO GARANTITO 23.555,84 € (Rata Finale).
GRANDLAND Hybrid GS LINE 1.6 225CV FWD al prezzo promo di 38.948 €, valido solo con finanziamento 
SCELTA OPEL anziché 39.848 €; anticipo 8.753 €; importo tot. del credito 31.394,74 € (incluso 
Spese Istruttoria 350 € e costo servizi facoltativi 850,00 €). Interessi totali 4.376,10 €; imposta di 
bollo 16 €; spese gestione pagamenti 3,5 € (per ogni rata); spese di bollo su invio com. periodica 2 €. 
Importo tot. dovuto 35.918,84 €. L’offerta include e i seguenti servizi facoltativi: FLEXCARE SILVER per 
3 anni/30.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale, Manutenzione Ordinaria). Durata contratto: 
36 mesi/30.000 km totali. Prima rata dopo 1 mese. Offerta valida sino al 31/03/2022 solo in caso 
applicazione “Speciale Voucher” online presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial 
Services nome commerciale di Opel Bank SA. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul 
credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito www.
opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. I 12 mesi di ricarica sono forniti 
da F2M eSolutions tramite l’app “ALL-e” presso le stazioni pubbliche e hanno validità dall’attivazione. Le 
ricariche pubbliche illimitate sono valide solo sul veicolo acquistato e nel rispetto delle condizioni d’uso. 
Un uso improprio che superi la media consumi mensili calcolata in 160kWh/al mese, potrà portare F2MeS a 
sospendere il Servizio al fine di verificarne l’utilizzo corretto. Con il servizio “Love it or Return it” il cliente, 
in caso di insoddisfazione, avrà la possibilità di restituire il veicolo senza alcun costo aggiuntivo. Il servizio 
opera a condizione che Il veicolo venga restituito entro un periodo massimo di 90 giorni o prima di aver 
percorso 3.000 chilometri dalla data di immatricolazione. La batteria di trazione, se è in grado di stoccare 
una quantità di energia superiore o pari al 70% del suo valore di rifermento a nuovo, è garantita per un 
periodo di 8 anni o 160.000km, a seconda di quale termine venga raggiunto per primo, impregiudicata la 
durata della garanzia legale.
Opel Grandland: consumo di carburante nel ciclo misto 1,2–6,4 (l/100 km), emissioni di CO2 nel ciclo misto 
29–145 (g/km); autonomia in modalità totalmente elettrica: 55–59 km. I valori non tengono conto della 
frequenza di ricarica, dello stile di guida, della velocità, degli equipaggiamenti o delle opzioni e possono 
variare in funzione del tipo di pneumatico, della temperatura esterna e di quella interna al veicolo.
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DAL 6 AL 9 MAGGIO
Pellegrinaggio a Lourdes
■ Dal 6 al 9 maggio pellegrinaggio a Lourdes. Partenza da Orio al Serio. Visita alla Grotta, 
partecipazione alle celebrazioni religiose, visita dei luoghi di Santa Bernadetta. Quota di par-
tecipazione € 520, quota individuale di gestione pratica € 37, tasse, oneri e servizi aeroportuali 
da Bergamo a Orio al Serio € 49. Supplemento camera singola € 135, albergo 4 stelle (Eliseo) 
€ 48, eventuale pranzo ultimo giorno € 23. Riduzione terzo letto € 15.  Documenti necessari: 
carta d’identità o passaporto validi per l’espatrio + Green pass rafforzato. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare a don Luciano Cappelli 338.3604472.  

ANFFAS - ONLUS CREMA
L’uovo blu 2022
■ Anche quest’anno, le uova di Pasqua della Fondazione Alba Anffas onlus Crema. Offerta 
minima consigliata € 10. Prenotazioni sms o WhatsApp al numero 342.5096503 indicando 
nominativo e numero di uova prenotate (al latte o fondente). Il ritiro potrà essere effettuato 
presso la sede del Servizio Diurno Alternativo, in via Battisti 12, dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9 alle 16. È prevista una giornata di apertura straordinaria per il ritiro delle uova sabato 9 
aprile dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 18.

ASSOCIAZIONE DIABETICI DEL TERRITORIO CREMASCO
Riapertura sede sabato 2 aprile
■ L’Associazione diabetici del territorio cremasco odv comunica che, ben ottemperando alle 
disposizioni ministeriali, la sede di via Bartolino Terni 9 – Crema, verrà riaperta sabato 2 aprile. 
Saranno effettuate gratuitamente agli associati la misurazione della pressione arteriosa e l’ossi-
genazione del sangue. Si rende noto inoltre che ogni mercoledì (ore 15,30 – 17) la dr.ssa Clemen-
tina Cazzalini, professionista di grande esperienza, sarà presente e disponibile per quanti si re-
cheranno in sede. Apertura sede: martedì, giovedì, sabato ore 10-11,30; mercoledì ore 15,30-17.

COMUNE DI MONTODINE
A Treviso il 15 maggio
■ Il Comune di Montodine organizza per domenica 15 maggio una gita a Treviso. Parten-
za ore 6,30 da Montodine. Arrivo a Treviso previsto per le ore 10,30 e visita guidata di due 
ore alla città definita “Piccola Venezia”. La visita partirà dalla Stazione F.S. e attraverserà la 
Riviera S. Margherita, il Quartiere Latino e la zona universitaria, Ponte Dante, l’isola della 
Pescheria, i Buranelli, piazza Duomo, il vecchio cardo romano ora Calmaggiore, via Roggia, 
Piazza dei Signori con Palazzo dei Trecento, via Barberia... Pranzo libero e tempo libero per 
una passeggiata nel centro. Alle ore 17 partenza per il viaggio di ritorno e alle ore 21 arrivo a 
Montodine. Quota di partecipazione € 42. La quota comprende viaggio in autobus GT, visita 
guidata con 2 guide, assicurazione medica Globy gruppi versione base. Iscrizioni e pagamento 
presso il Comune tel. 0373.66104 entro e non oltre venerdì 15 aprile allegando il versamento 
dell’intera quota. In caso di impossibilità a partecipare alla gita, possibilità di sostituire il no-
minativo del partecipante entro venerdì 13 maggio ore 11. Obbligo Green pass rafforzato e 
mascherina Ffp2 a bordo.

AUTOGUIDOVIE 
Linea k525, modifiche al servizio dal 28 marzo
■ Da lunedì 28 marzo verranno soppresse le corse K525 delle ore 16,55 Pandino-Crema Fs 
e K525 delle ore 18,50 Crema Fs-Pandino.

Linea k505 Crema-Treviglio
■ Causa ordinanza amministrativa del Comune di Caravaggio, da lunedì 28 marzo a ter-
mine dei lavori, la linea k505 non potrà transitare da via Bietti. Pertanto verrà effettuata la 
deviazione: direzione Crema, dopo l’Autostazione svolta da in via Ventiquattro Maggio, in 
via Piave, quindi in viale Europa Unita per poi riprendere il normale percorso da via Papa 
Giovanni XXIII. Direzione Caravaggio percorso invariato. Fermata temporaneamente so-
spesa CRG011 Bietti-Giovanni XXIII. 

MIOBUS 
Linea k601, k603 servizio a chiamata Miobus
■ In occasione della fiera di S. Maria della Croce le linee urbane saranno così modificate.
Domani, domenica 27 marzo servizio a chiamata Miobus: sospese tutte le fermate sulle vie 
Mulini, Galli, Bergamo, viale S. Maria e via Bramante (tratto tra viale S. Maria e la rotonda ex 
Olivetti). Sabato 26 e lunedì 28 marzo fino alle ore 14 servizio a chiamata Miobus è sospesa 
la fermata n. 21 Bramante/S. Maria. Modifiche ai percorsi di linea. K601 direzione S. Maria: 
viale S. Maria, via Gaeta, via Mulini quindi normale percorso. K603 direzione S. Stefano: 
viale S. Maria, vie Gaeta, Caravaggio, Bramante, Ragazzi del ‘99 quindi normale percorso. 
K603 direzione Castelnuovo: viale Caravaggio, vie Bramante, Ragazzi del ‘99, Caravaggio, 
Gaeta, viale S. Maria quindi normale percorso.

ASSOCIAZIONE OPENROAD – CARAVAGGIO 
Visite guidate San Bernardino 
■ Continuano le visite guidate a S. Bernardino di Caravaggio.
Domenica 3 aprile visita con partenza da viale Giovanni XXIII. Visita su due turni con in-
gresso alle ore 15 e 16,30. Apertura biglietterie 10 minuti prima dell’orario di visita. Per infor-
mazioni e prenotazioni chiamare su WhatsApp 351.9798955 o scrivere a openroad.caravaggio@
gmail.com.

ASSOCIAZIONE ORFEO
Milano, mostra Tiziano
■ L’associazione Orfeo di piazza Martiri della Libertà 1/C, di fronte alla stazione ferroviaria 
di Crema, tel. 0373.250087, organizza per sabato 23 aprile una gita a Milano, Palazzo Reale 
per visitare la mostra Tiziano e l’immagine della donna nel 500 veneziano. Partenza da Crema ore 
14. Arrivo, incontro con la guida e visita della mostra, al termine tempo libero a disposizione. 
Ripresa del viaggio per il ritorno a Crema previsto per le 18. Quota di partecipazione € 55 
comprensiva di viaggio in pullman, biglietto d’ingresso e guida per la mostra, accompagnato-
re, assicurazione. Per info telefonare o passare in sede.

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, 
adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di 
S. Giovanni in via Matteotti, adorazione 
e Rosario per la vita. Iniziativa del Mo-
vimento per la Vita.

Gruppo reGinA dellA pAce
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa 
di Castelnuovo recita del s. Rosario e s. 
Messa. 

24 ore per il SiGnore
■ Ieri venerdì 25 e oggi sabato 26 mar-
zo dalle ore 18 alle 18 nella parrocchiale 
dei Sabbioni Per mezzo di Lui abbiamo il per-
dono, 24 ore di preghiera presso la chiesa 

che rimarrà aperta ininterrottamente per 
l’Adorazione Eucaristica, per i momenti 
di preghiera personale o di gruppo e per 
consentire di accostarsi al Sacramento 
della Riconciliazione. Garantita la pre-
senza dei padri francescani per la Confes-
sione o un colloquio spirituale.

VeGliA deGli orAtori
■ Sabato 26 marzo alle ore 21 al Cen-
tro giovanile S. Luigi veglia degli orato-
ri. Durante la serata verrà presentato il 
tema del Cre-Grest 2022. 

eSercizi SpirituAli Al popolo
■ Lunedì 28, martedì 29 e mercole-
dì 30 marzo in Cattedrale ore 21 il Ve-
scovo tiene gli Esercizi spirituali al popolo. 
Possibilità di seguire gli Esercizi online sul 
canale YouTube de Il Nuovo Torrazzo e su 
Radio Antenna 5 (Fm 87.8).

Adulti e creSimA
■ Lunedì 28 marzo alle ore 21 presso 
l’Ufficio catechistico di via S. Chiara, 
incontro per gli adulti che chiedono la 
Cresima.  

preGhierA per le VocAzioni
■ Sabato 2 aprile alle ore 7,30 al san-
tuario della Pallavicina preghiera per le 
vocazioni animata dalla zona Sud, Azio-
ne Cattolica e Fuci.

pAStorAle GioVAnile
■ Sabato 2 aprile dalle ore 9,15 all’o-
ratorio di Ombriano convegno di pasto-
rale giovanile La trama e l’ordito. Dopo 
il ritrovo e la preghiera vari momenti di 
incontro, pranzo, ripresa dei lavori e alle 
17 momento conclusivo e saluti. 

Venerdì 25 e SAbAto 26
■ Chiesa dei Sabbioni – 24 ore per il 
Signore. Iniziativa di preghiera e rifles-
sione.

SAbAto 26 mArzo
■ Alle ore 21 al centro S. Luigi parte-
cipa alla Veglia degli Oratori.

28–29–30 mArzo
■ Alle ore 21 in Cattedrale predica gli 
Esercizi al popolo.

GioVedì 31 mArzo
■ Alle ore 10 al Santuario di Caravag-
gio partecipa alla Commissione regionale 
per la Catechesi della Cel.

SAbAto 2 Aprile
■ Alle ore 9,30 all’oratorio di Om-
briano partecipa al Convegno diocesano 
della Pastorale Giovanile.

■ Alle ore 18 a S. Maria della Croce 
presiede la s. Messa in occasione della ri-
correnza dell’Apparizione.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

CASTELLO DI PANDINO
Fai di Crema e Castello
■ Domenica 3 aprile alle ore 14,30 si concretizza l’iniziativa Con il Fai di Crema nel Castello 
di Pandino. Pomeriggio ricco di eventi con visite speciali ad ambienti del Castello solitamen-
te non accessibili al pubblico, percorso dedicato ai nuovi allestimenti della raccolta “Marius 
Genio e Macchina”, degustazione di formaggi a cura degli studenti della Scuola Casearia di 
Pandino, per festeggiare la nomina di Pandino ‘Città del formaggio 2022’. 
Prenotazione obbligatoria entro giovedì 31 marzo presso l’Ufficio Turistico Pandino, via e-
mail turismo@comune.pandino.cr.it o WhatsApp 338.7291650. 
Quota di partecipazione € 10 o per iscritti Fai € 8 da versare in loco all’Ufficio Turistico (Ca-
stello di Pandino) il giorno dell’evento. Necessario Green pass rafforzato e mascherina Ffp2.

DONNE CONTRO VIOLENZA
L’uovo di Pasqua a sostegno delle donne
■ L’Associazione Donne contro la Violenza invita all’acquisto de L’uovo di Pasqua a sostegno 
delle donne. Disponibili uova di cioccolato al latte o fondente. Offerta minima € 10, in omag-
gio la spilla dell’Associazione. Per prenotazioni tel. 0373.80999. Ritiro presso la sede di via 
Mercato 27 a Crema. Giorni e orari prenotazioni e ritiro: lunedì ore 9-11, martedì ore 15-18 e 
sabato ore 9-12.

PELLEGRINAGGIO NELLE TERRE DI S. FRANCESCO
Assisi-Cascia 
■ Nei giorni 26, 27 e 28 agosto è stato organizzato un pellegri-
naggio ad Assisi e Cascia. Partenza il giorno 26 da Pieranica ore 
5,15 e da Quintano ore 5,30. Arrivo a Cascia e visita ai luoghi di 
S. Rita. Pranzo libero e ripartenza per Assisi. Visita ai luoghi di S. 
Francesco e alle chiese di S. Maria degli Angeli (Porziuncola) e di S. 
Damiano. A piedi o in navetta (4 km) ci si recherà all’Eremo delle 
Carceri... Quota di partecipazione: con minimo 30 partecipanti 
€ 220; minimo 40 partecipanti € 200. Iscrizioni entro venerdì 15 
aprile con versamento di € 100. Saldo entro il 15 agosto. 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a Giovanna Strada tel. 
347.1609479 o don Pietro Lunghi tel. 333.2578280.

COMUNE DI CREMA
Nuovo orario apertura cimiteri
■ Da lunedì 28 marzo i cimiteri cittadini saranno aperti dalle ore 8 alle 19 dal lunedì al sabato.

PATTO DI COMUNITÀ
Infermiere di quartiere 
■ All’oratorio della SS. Trinità in via XX Settembre 106, locale bar,  31 marzo e il 7, 21 e 28 
aprile dalle ore 16,45 alle 17,45 appuntamento con l’infermiera di quartiere. Punto di appog-
gio per la comunità che ha il compito di ascoltare e consigliare gli anziani, provare pressione, 
parametri ed eventuali escoriazioni che necessitano di medicazioni semplici, aiutare a verifica-
re la corretta somministrazione delle terapie, effettuare terapie intramuscolari e sottocutanee 
(eparina). Il materiale di utilizzo deve essere fornito dalla persona che richiede il servizio. 

PRO LOCO CREMA
Cena di Primavera
■ La Pro Loco organizza per venerdì 1° aprile ore 20 la tradizionale cena di Primavera 
presso un ristorante cremasco. Info e prenotazioni Pro Loco 0373.81020, info prolococrema.it. 

LAMPEDUSA dall’11 al 18 giugno
Volo + trasferimenti + hotel in mezza 
pensione € 1.090 assicurazioni incluse

CROCIERA AI FIORDI  
dall’8 al 15 luglio all inclusive 

a partire da € 1.770 cabina interna 
€ 1.890 cabina esterna

€ 2.080 cabina esterna con balcone
    DIANO MARINA 

Hotel Splendid dal 26/4 al 10/5 
Viaggio in bus, pensione completa 

con bevande, assicurazione 
e accompagnatrice € 790

Per info Blueline tel. 0373 80574
Celestina 339 5979968

Questo spazio
è destinato alle tante

associazioni
e realtà del territorio 

per promuovere
gratuitamente

 le proprie iniziative.
Contattateci!

Per informazioni
tel. 0373 256350

(ore 9-12)



Speravamo tutti di poter finalmente pensare a una festa con più leg-
gerezza e fiducia, almeno nella nostra parte del mondo, ma altre 

scure nubi hanno di nuovo nascosto l’orizzonte. Per noi, e soprattutto 
per le molte persone direttamente coinvolte in scenari di distruzione 
e morte.

Non dimentichiamo, però, che la Pasqua,  resta un segno di resur-
rezione: dopo il buio e il freddo dell’inverno, la vita riprende e spinge 
di nuovo a guardare verso un futuro diverso, in modo sempre nuovo. 
Vogliamo continuare a crederlo!

Scegliamo allora, anche adesso, da che parte stare, con scelte certo 
piccole, ma che rappresentano tante speranze che sono diventate pro-
getti, e poi realtà, magari in mezzo a molte fatiche e ricadute.

In luoghi come le Botteghe del commercio equo si continua a crede-
re e a lavorare perché un mondo diverso sia ancora possibile.

E ogni oggetto, ogni prodotto alimentare, le persone che continuano 
ad accoglierci quando entriamo, sono lì a dimostrarlo, a dire che ci 
crediamo ancora, perché i tanti piccoli passi necessari non vengano 
interrotti, anche quando la speranza diventa difficile…

Come ogni anno, La Siembra propone prodotti pasquali di qualità 
fatti nel rispetto del lavoro e dell’ambiente, per sostenere la crescita e la 
dignità di chi ha lavorato, per un commercio equo per tutti.

Ci sono colombe di vari gusti: tradizionali, con cioccolato e pere 
o pesche, di grande pezzatura o piccole; uova di cioccolata, al latte 
o fondente, ovetti confettati o no, campanelle o coniglietti sempre di 
cioccolato. Il tutto in confezioni belle e originali.

Le uova sono di pregiato cioccolato biologico, realizzato con cacao 
e zucchero di canna equosolidali. All’interno, una simpatica sorpre-
sa: oggetti lavorati e decorati a mano con tecniche tradizionali dagli 

artigiani di Children Nepal, Selyn in Sri Lanka, Ecco Exe in Perù e 
Prokritee (natura) in Bangladesh, produttori delle nostre filiere equo-
solidali. Anche la confezione è speciale: viene creata in carta seta ar-
tigianale dalle donne di Prokritee, decorata a mano, colorata, robusta 
e riutilizzabile.

Lo zucchero proviene da 
canna, come quella prodotta 
da piccoli agricoltori delle isole 
Mauritius, riuniti in cooperati-
ve, entrate nel 2009 nel sistema 
del Commercio Equo e Solida-
le. Una scelta che ha permesso 
loro di far fronte al diffuso sfrut-
tamento dei piccoli produttori, 
in un Paese in cui la canna da 
zucchero è quasi l’unica produ-
zione agricola. Il governo stesso 
ha deciso di sostenere le coo-
perative, pagando loro la quota 
per ottenere la certificazione che 
permette di verificare gli stan-
dard richiesti dal Commercio 
Equo e Solidale. 

Acquistare e regalare un prodotto del Commercio equo è un gesto di 
coraggio e condivisione, un contributo per dare concretezza alla spe-
ranza pasquale, perché la pace si fondi sulla giustizia e sul rispetto 
della dignità di tutti.

 
 

CREMA CITTÀ SOLIDALE

ANCHE 
A PASQUA

Scegli da che parte stare

 

Dal 14 al 20 marzo è stata cele-
brata la Settimana mondiale 

di sensibilizzazione per la riduzio-
ne del consumo alimentare di sale. 
L’iniziativa, che per il 2022 ha 
avuto come tema portante Shake 
the Habit!, ossia “Cambia abitudi-
ni!”, è stata promossa dalla World 
Action on Salt, Sugar and Health 
(WASSH) e ha avuto l’obiettivo di 
informare i cittadini sui pericoli 
per la salute che un abuso di sale 
può comportare. L’obiettivo? Una 
graduale riduzione nell’utilizzo 
di sale quotidiano per arrivare 
a meno di 5 grammi al giorno a 
persona.

Perché limitare il consumo di 
sale e come farlo? Ne parliamo 
con la dottoressa Martina Gozza, 
dietista di Humanitas.

SALE: PERCHÉ RIDURNE 
L’UTILIZZO?

Siamo abituati a utilizzare il 
sale per insaporire i nostri piatti, 
ma un abuso di questo alimento 
comporta una serie di rischi per 
la salute del nostro organismo 

che non dobbiamo sottovalutare. 
Il sale, infatti, figura tra i fattori 
di rischio delle patologie cardio-
vascolari e cerebrovascolari, dei 
tumori, dell’osteoporosi e delle 
malattie dei reni.

Nonostante questo, dai dati 
dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità risulta un consumo 
giornaliero di sale superiore ai 
valori raccomandati. Dovremmo 
infatti consumarne meno di 5 
grammi al giorno, ma attualmente 
la maggior parte della popolazione 
ne consuma tra i 10 e gli 8 grammi 
giornalieri.

Per questo motivo è importante 
informare i cittadini sui pericoli 
che l’assunzione di una quantità 
eccessiva di sale giornaliera com-
porta e sulle abitudini che possono 

aiutare a ridurre la sua presenza 
nelle nostre ricette. L’obiettivo 
della campagna, dunque, è sensibi-
lizzare la popolazione, ma anche 
le aziende alimentari, affinché 
venga diminuita la quantità di sale 
in eccesso presente nei prodotti 
preconfezionati che troviamo nei 
supermercati e nelle rivendite 
alimentari e da cui proviene ben il 
64% del sale che assumiamo.

COME RIDURRE 
IL SALE IN CUCINA

Come fare, allora, per diminuire 
la quantità di sale che consu-
miamo ogni giorno? Per prima 
cosa bisogna partire dalla spesa e 
modificare le abitudini di acquisto. 
Quando possibile, infatti, bisogna 
dare la precedenza ai prodotti 
freschi e non confezionati. Se, 

invece, abbiamo necessità di com-
prare prodotti in scatola, è bene 
ricordarsi di leggere l’etichetta 
nutrizionale: tra due marche, così, 
ci abitueremo a scegliere quella 
nei cui prodotti è presente il minor 
contenuto di sale.

E una volta arrivati in cucina? 
Per quanto riguarda verdure e 
legumi in scatola, un’accortezza, 
facile e veloce, è quella di scolarli 
e risciacquarli prima dell’utiliz-
zo. Quando, invece, ci troviamo 
davanti a verdura e frutta fresca 
dovremmo cercare per quanto 
possibile di consumarle a crudo o, 
se le cuociamo o inseriamo in altre 
preparazioni, cominciare a dimi-
nuire gradualmente la quantità 
di sale con cui condiamo i nostri 
piatti, in modo da abituare le no-
stre papille gustative a una ridotta 

sapidità. Un consiglio che vale per 
tutti gli alimenti che utilizziamo in 
cucina, non soltanto per la frutta e 
la verdura.

E se ci sembra che, senza 
sale, i nostri piatti manchino di 
sapore? Largo alle spezie, alle 
erbe aromatiche, ad aglio, pepe e 
peperoncino, ma anche al succo 
degli agrumi, che contribuiranno a 
rendere saporite le nostre ricette.

L’IMPORTANZA
DEI PICCOLI GESTI

Anche piccoli gesti, come non 
portare in tavola sale o salse 
confezionate da aggiungere alle 
preparazioni al bisogno, può aiu-
tare a cambiare abitudini e ridurre 
la quantità di sale; così come abi-
tuarsi a non mangiare snack salati 
confezionati come spuntino. 

Quando si sente il bisogno di 
fermarsi per una piccola merenda 
si può optare per un frutto o uno 
yogurt.

Redazione Humanitas News

Gatti randagi, abbandonati, perduti ma 
anche vittime di incidenti; possono 

essere anziani oppure adulti, o cuccioli 
con gli occhi ancora chiusi.

Questi i soggetti di cui si occupa l’As-
sociazione Arischiogatti quotidianamente.

“Il nostro intento principale è trovare la 
sistemazione, o meglio la famiglia adatta 
per ognuno di questi soggetti – spiega Bar-
bara Agosti, presidente dell’associazione 
Arischiogatti –; ogni gatto porta con sé il 
proprio vissuto e sviluppa un carattere ben 
definito”.

I volontari dell’associazione si sono in-
fatti dati da fare per organizzare le adozio-
ni “su misura”: “Cerchiamo di privilegiare 
l’attenzione verso lo stile di vita e la dispo-
nibilità di tempo degli eventuali adottanti 
così da suggerire loro i gatti più confa-
centi – prosegue la Presidente Agosti –. 
Abbiamo una casistica abbastanza vasta: 
dal gatto diabetico che deve fare iniezioni 
quotidiane di insulina, al cucciolo appena 
svezzato trovato sul bordo di una strada”.

Arischiogatti è un’associazione nata nel 
2014 con l’intento di dare una possibilità 
di vita ai gatti abbandonati nel territorio 
cremasco. Da allora, tra gatti gestiti in 
qualche colonia felina e a casa di poche 
“gattare”, a oggi è stata fatta tanta strada. 
L’associazione ha oggi in gestione, dal Co-

mune di Crema l’Oasi Felina, che si trova 
in via De Chirico, a cavallo tra la zona in-
dustriale e Santa Maria.

L’Oasi felina, come specificato da un 
apposito  regolamento regionale, è desti-
nata al ricovero di gatti che richiedono 
la collocazione in ambiente controllato e 
protetto.

Si può accedere solo su appuntamento 
che può essere preso, in base alle proprie 
esigenze e alla disponibilità dei volontari, 
telefonando al numero  338.385 8920.

Tra poco, nel giro di un paio di mesi sa-
ranno disponibili i primi cuccioli. Il primo 
parto si è avuto in Oasi circa 15 giorni fa; 
i cuccioli sono belli, sani e crescono bene 
ma c’è bisogno di almeno 60 giorni per un 
completo svezzamento.

All’interno dell’Oasi, oltre ai gatti liberi 
che tutti possono vedere, ci sono contai-
ner suddivisi con spazi dedicati a eventua-
li degenze, a volte anche post operatorie; 
gabbie per i nuovi arrivi, che vanno moni-
torati per evitare eventuali contagi; e spazi 
dove le gatte possono partorire e portare a 
termine lo svezzamento dei cuccioli.

“Per la nostra esperienza – prosegue 
Barbara Agosti – nel giro di breve tempo 
avremo tutti gli spazi disponibili al com-
pleto. Non solo quelli interni all’Oasi ma 
anche quelli messi a disposizione dalle no-

stre stallanti. E la pazienza e disponibilità 
di noi volontari sarà messa a dura prova. 
Ma quanta soddisfazione, quando trovere-
mo famiglia per i nostri ospiti.

Bisognerebbe vedere la gioia di noi vo-
lontari quando gli adottanti ci mandano 
le foto dei nuovi arrivati, ormai perfetta-
mente integrati nella loro nuova famiglia. 
È impagabile!”

Lo scorso anno, solo nei mesi di novem-
bre e dicembre, sono stati dati in adozione 
41 gatti dell’Oasi, circa altrettanti nei primi 
due mesi di quest’anno. Con l’arrivo della 
primavera e delle nuove cucciolate questi 
numeri sono destinati ad aumentare.

EDUCAZIONE SANITARIA

I consigli per ridurre
il consumo di sale

più
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Dalla parte degli animali
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Barbara Agosti, presidente 
dell’associazione Arischiogatti; quindi 

i gatti dell’Oasi a colazione

RINNOVO 
CONSIGLIO DIRETTIVO
Lo scorso inverno l’assemblea ordinaria 

dell’associazione Arischiogatti ha rinnova-
to il proprio Consiglio direttivo.

Il nuovo presidente dell’associazione è 
Barbara Agosti, arrivata alla direzione si-
curamente in un momento non facile: da un 
lato le limitazioni imposte dalla pandemia, 
dall’altro stava volgendo al termine un’epi-
demia che si era diffusa tra i giovani gatti 
della struttura. Tuttavia Agosti, anche in 
virtù dell’esperienza maturata negli anni 
trascorsi all’interno del direttivo dell’as-
sociazione, è senza dubbio garante per la 
buona conduzione e per lo sviluppo delle 
attività avviate.
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di GIAMBA LONGARI

Il Comune di Montodine, am-
messo al bando di Rigenerazione 

urbana, ha ricevuto da Regione 
Lombardia un contributo a 
fondo perduto di 500.000 euro. Si 
tratta di una somma fondamen-
tale, grazie alla quale l’ammini-
strazione del sindaco Alessandro 
Pandini andrà a realizzare il 
progetto – che prevede una spesa 
complessiva di 665.000 euro – 
per la riqualificazione energetica 
e strutturale del campo sportivo 
coperto polivalente.

“Nella nostra struttura coperta 
polivalente – spiega il primo cit-
tadino montodinese – si svolgono 
attività sportive di pallavolo, 
calcetto, tennis e compatibili. 
Questa struttura, che fa parte del 
complesso sportivo comunale, a 
oltre vent’anni dalla sua costru-
zione, presenta alcune criticità 
costituite principalmente dallo 
stato di logoramento del telo di 
copertura e dall’elevato consumo 
di gas metano per il riscalda-
mento invernale, conseguente 
alla tipologia dell’involucro del 
campo”.

L’amministrazione comunale 
ha pertanto ritenuto necessario 
redigere un progetto di riqualifi-
cazione strutturale ed energetica 
dell’impianto sportivo. “Poiché la 
struttura risale al 1999 – precisa il 
sindaco – è necessario adeguarla 
alle norme costruttive attuali: 

difatti, a lavori ultimati, il fabbri-
cato risulterà adeguato alle nuove 
norme sismiche per il calcolo 
strutturale. Non si prevedono 
interventi sulle fondazioni, in 
quanto le stesse sono già idonee. 
La riqualificazione migliorerà 
anche la resistenza al fuoco”.

Il fabbricato sarà soggetto a 
una radicale trasformazione 
sia nell’aspetto esteriore sia nei 
materiali utilizzati.

Illustrando quindi le linee 
progettuali, Pandini aggiunge: 
“L’involucro, attualmente costi-
tuito da un telo in PVC poggiante 
su arcate in legno lamellare, sarà 
integrato con murature perime-

trali coibentate per garantire l’i-
solamento termico sia invernale 
che estivo. Lungo le murature 
saranno installate vetrate a na-
stro, di tipo apribile, con elevata 
prestazione termica ed elevato 
coefficiente di riflessione solare: 
oltre a contenere i consumi ener-
getici daranno anche luminosità 
e ricambi d’aria. La copertura 
sarà costituita da pannelli isolanti 
ricoperti di impermeabilizzazio-
ne in PVC, posati in allineamen-
to alle attuali arcate lignee. È 
previsto un nuovo riscaldamento 
interamente a pompa di calore 
per oltre il 65% di energia rinno-
vabile a elevatissima efficienza, 

che lavorerà anche in raffresca-
mento. Sulla copertura verrà 
installato un impianto fotovoltai-
co da 22kWp circa”.

Da tali modifiche l’ammini-
strazione comunale si aspetta 
“un abbattimento dei consumi 
prossimo all’80% e con il vantag-
gio di poter mantenere la tempe-
ratura a 15-16 gradi (intervallo 
ottimale per gli sport) in tutte le 
condizioni invernali”.

Nella stagione estiva, rife-
risce il sindaco, “l’intervento 
garantisce inoltre non solo la 
possibilità di disporre del campo 
in ogni condizione climatica, 
ma di poter anche raffrescare 
l’ambiente, essendo le pompe di 
calore di tipo reversibile in grado 
di dare anche un buon comfort 
estivo con temperature di 24-26 
gradi interni”. Infine “sono state 
previste macchine di ricambio 
d’aria a elevata efficienza con 
scambiatore entalpico, allo 
scopo di mantenere all’interno 
della struttura un minimo ma 
necessario ricambio d’aria anche 
a finestre chiuse, mantenendo 
sempre un’elevata efficienza di 
scambio che supera di gran lunga 
il minimo normativo”.

Il finanziamento, conclude 
Pandini, “ci consente di centrare 
un ottimo obiettivo, che completa 
parte delle opere pubbliche previ-
ste dal nostro programma. È un 
buon risultato per le nostre realtà 
sportive e per tutta la comunità”.

Si rinnova il campo coperto
Grazie ai 500.000 euro ottenuti dalla Regione, il Comune 
riqualificherà, anche energeticamente, la struttura polivalente

MONTODINE

La struttura polivalente coperta oggetto dell’intervento

Una gita al santuario di Oropa e Biella. È la proposta, in calenda-
rio per lunedì 25 aprile, che arriva dalle comunità parrocchiali 

di Montodine e Moscazzano. Un pullman è già stato riempito e il 
secondo è in allestimento: ci sono ancora posti disponibili e le iscri-
zioni sono aperte fino al 3 aprile. 

Le mete scelte sono davvero interessanti e ricche di fascino. Il san-
tuario mariano di Oropa, che sorge a circa 1.200 metri di altitudine, 
è dedicato alla Madonna Nera. È un luogo di religiosità profonda 
che affonda le sue radici in secoli di storia. “Con il supporto di guide 
– anticipa il parroco montodinese don Emilio Luppo – visiteremo 
l’insieme monumentale composto dal chiostro con la Basilica antica, 
dalla Basilica nuova, dalla galleria ex-voto, dal Museo dei tesori e 
dall’appartamento reale”.

A Oropa si arriverà intorno alle ore 9.30, dopo la partenza dalla 
piazza di Montodine alle ore 7. Alle 11.30 è prevista la celebrazione 
della santa Messa nella Basilica antica, dove si trova la statua lignea 

della Madonna Nera. Dopo il pranzo in un tipico locale piemonte-
se, nel pomeriggio si terrà la visita al Sacro Monte, dove si trovano 
12 cappelle che raccontano la storia di Maria. Per finire, la visita al 
centro storico di Biella con tempo libero per una passeggiata. La par-
tenza per il ritorno è fissata per le ore 17.30, con arrivo a Montodine 
alle 20 circa.

La quota di partecipazione alla gita è di 57 euro e comprende il 
viaggio in pullman, la visita guidata, il pranzo – con bevande incluse 
– e l’ingresso al Museo dei tesori. 

Le iscrizioni, come detto, sono aperte fino al 3 aprile (e, comun-
que, fino all’esaurimento dei posti). Gli interessati possono contatta-
re Claudia (346.8322283) o Lilly (339.3888851). 

Si ricorda che, nel rispetto delle opportune norme antiCovid, è 
obbligatorio il Green pass e indossare a bordo del pullman la ma-
scherina Ffp2. 

G.L.

MONTODINE - MOSCAZZANO
Con la Parrocchia in gita al santuario di Oropa e Biella

Lavori in corso e diverse novità a Ri-
palta Guerina, dove l’amministra-

zione comunale sta portando avanti una 
serie di interventi, senza rinunciare a pro-
grammare il futuro. Il tutto grazie anche 
ai finanziamenti ottenuti partecipando a 
bandi finalizzati a opere ben definite.

L’intervento più corposo è certamen-
te quello sulle strade del centro abitato. 
“Martedì prossimo – annuncia il sinda-
co Luca Guerini – partirà finalmente la 
pavimentazione tra via 25 Aprile, vicolo 
alla Piazza e la piazza stessa, con la posa 
dei cubetti di porfido. Dico finalmente 
perché prima abbiamo dovuto ‘andar sot-
to’ per sistemare la vecchia tubazione del-
la rete idrica, lavoro che fortunatamente 
ci ha permesso di scoprire i danni fatti da 
Open Fiber con la posa della fibra otti-
ca: hanno tagliato le tubature di alcuni 
scarichi! Ora tutto è stato sistemato e la 
pavimentazione può partire”.

Grazie poi ad altri 83.000 euro giun-
ti nelle casse comunali, quest’anno la 
pavimentazione in porfido interesserà 
anche via della Chiesa, mentre altre stra-
de saranno riasfaltate. “Sistemeremo – 
aggiunge il sindaco – pure alcune zone 
dove ci sono dei fossi a cielo aperto: non 

si possono chiudere, ma li renderemo più 
sicuri e belli da vedere”.

Grazie al bando della Rigenerazione ur-
bana, inoltre, il Comune guerinese inten-
de prolungare la nuova pavimentazione 
anche in via Piave, sistemando prima le 
tubature sottostanti. In vista c’è poi la 
predisposizione di una colonnina elet-
trica per la ricarica delle auto di nuova 
generazione.

“In questo periodo – tiene a evidenzia-
re Guerini – abbiamo provveduto a siste-
mare e arredare uno spazio della Biblio-
teca, adibito a ‘sala studio’ per i ragazzi”. 

Lavori anche al cimitero. “Dopo le 
opere dello scorso anno, ora grazie a un 
contributo di 20.000 euro sistemeremo 
la zona d’ingresso con nuove piantuma-
zioni e la tinteggiatura”.

Giamba

Ripalta Guerina: lavori sulle strade e al cimitero, nuovo spazio in Biblioteca

I lavori 
in corso 

in questi giorni 
in vicolo 

alla Piazza 

L’intervento 
di sistemazione 
nella parte 
d’ingresso
del cimitero

Ha destato vasto cordoglio a Montodine la notizia della mor-
te di don Vito Barbaglio, scomparso venerdì scorso all’età 

di 92 anni. Dal 1970 al 1979 era stato parroco nella comunità 
montodinese, distinguendosi per lo zelo pastorale e per la forte 
attenzione verso tutti, lasciando per questo un segno indelebile 
che ancora oggi in molti portano nel cuore.

È la Pro Loco, in particolare, a ricordare la figura di don Vito 
e il bene da lui seminato. “C’era sempre – rileva la responsabile, 
Donata Cavalli – e partecipava attivamente alle riunioni della 
nostra associazione, alla quale era davvero legato. Da lui tanti 
consigli e proposte, ma anche concreto sostegno: se c’era biso-
gno di un aiuto per finanziare le varie iniziative, era pronto a 
offrire di tasca propria. La sua collaborazione in quegli anni è 
stata preziosa: Pro Loco e Parrocchia hanno fatto davvero tanto 
per il nostro paese e la sua gente”.

Tra le iniziative che ancora oggi distinguono Montodine, c’è 
certamente quella della Festa della Madonna del Rosario con la 
famosa processione sul fiume Serio: don Vito ne è stato il primo 
appassionato promotore. “Quella mariana è la manifestazione 
alla quale teneva di più – riprende Cavalli – e che ha contribuito 
a far crescere e diffondere. Ne era molto legato e, prima della 
sospensione causa pandemia, non mancava di arrivare in paese 
la prima domenica di ottobre per assistere alla processione flu-
viale. Montodine deve tanto a don Vito: lo porteremo sempre 
nella nostra memoria”.

G.L.

MONTODINE

La Pro Loco ricorda
con gratitudine don Vito

Don Vito, secondo da destra, a Montodine durante una festa 
dei Combattenti e Reduci: al centro, il vescovo Guercilena

Una veduta del santuario mariano di Oropa
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di GIAMBA LONGARI

Casaletto Ceredano, tra 
consuntivo e prospettive. Ne 

parliamo con il sindaco Aldo 
Casorati il quale, dopo una breve 
panoramica sulle opere del 2021 
– un altro anno proficuo per il 
Comune – presenta i lavori già 
svolti e in programma in questo 
2022 che, grazie ai finanziamenti 
regionali e del Pnrr già ricevuti, 
si annuncia un altro anno di 
importanti realizzazioni.

“Lo scorso anno – inizia il pri-
mo cittadino casalettese – abbia-
mo ‘messo mano’ al centro spor-
tivo. A gennaio di quest’anno 
sono terminati gli interventi che 
hanno riguardato: il rifacimento 
del fondo erboso del terreno di 
gioco, il rifacimento delle nuove 
recinzioni e l’installazione della 
tribuna coperta prefabbricata, 
oltre alle recinzioni del campo 
da calcio con la posa della tribu-
na coperta. Il tutto per un costo 
complessivo di 120.000 euro 
(49.000 con bando regionale e 
71.000 con mutuo con il Credito 
Sportivo a tasso zero)”.

Tra le opere realizzate, aggiun-
ge il sindaco, “va certamente 
segnalato l’ampliamento della 
mensa scolastica (una necessità 
nata soprattutto alla luce delle 
attuali norme vigenti per l’emer-
genza sanitaria) e la creazione di 
una nuova aula al piano superio-
re della scuola primaria, per una 

spesa di 120.000 euro totalmente 
finanziata con bando nazionale 
a fondo perduto”.

Tra le opere già eseguite va 
ricordata la ristrutturazione del 
tetto della chiesa di Sant’Eurosia 
(la cappella esterna al cimitero), 
per una spesa di 30.000 euro 
di cui 20.000 finanziati da un 
bando regionale a fondo perduto 
e i restanti 10.000 dal Bilancio 
del Comune.

Gli interventi non si fermano 
qui e tanto altro è sull’agenda 

dell’amministrazione comunale. 
“Per quanto riguarda la viabilità 
– spiega Casorati – è prevista 
l’asfaltatura di diverse strade con 
l’installazione, in alcuni punti, 
di dissuasori di velocità: il costo 
ammonta a 180.000 euro, com-
pletamente finanziati a fondo 
perduto da un bando del Pnrr e 
da fondi statali”. 

In previsione c’è poi l’instal-
lazione di batterie di accumulo 
per l’impianto fotovoltaico della 
palestra (costo di 150.000 euro) 

e del Comune (50.000 euro), 
finanziati completamente dal 
bando Axel di Regione Lombar-
dia a fondo perduto.

Non manca, inoltre, la dota-
zione di materiali e strumenti. A 
tal proposito il sindaco segnala 
“l’acquisto di attrezzature ludi-
che per l’interno e l’esterno della 
scuola dell’infanzia, grazie a un 
bando statale (abbiamo ottenuto 
l’assegnazione provvisoria) da 
85.000 euro cui s’aggiungono 
5.000 euro del Bilancio comu-
nale. Il prossimo giugno, inoltre, 
ci verrà consegnato il nuovo 
mezzo ‘pickup’ che daremo in 
dotazione al nostro gruppo di 
Protezione Civile San Marco: la 
spesa è di 42.000 euro, sostenu-
ta con fondi ministeriali e del 
Comune”.

In vista ecco anche l’instal-
lazione di una colonnina di 
ricarica elettrica per autoveicoli  
nel parcheggio di via P. Ragazzi 
(30.000 euro, dei quali 29.000 da 
un bando regionale) e l’effi-
cientamento e la messa norma 
del primo piano della scuola 
primaria: in tal caso i 120.000 
euro necessari arrivano dal Pnrr, 
il piano europeo per il rilancio e 
la ripartenza.

Restando in via P. Ragazzi, 
il sindaco Casorati segnala il 
progetto per la riqualificazione 
di un vecchio stabile da destinare 
a servizi comunali e sede di asso-
ciazioni: l’importo complessivo 

preventivato è di 500.000 euro 
provenienti da un finanziamento 
regionale e, per 60.000 euro, 
dalle casse comunali.

“Rimaniamo poi in attesa – fa 
sapere il primo cittadino – della 
pubblicazione delle graduatorie 
di alcuni bandi, ai quali abbiamo 
partecipato. In particolare: quelli 
regionali per la riqualificazione 
e l’efficientamento energetico sia  
delle case di edilizia residen-
ziale pubblica (ex asilo), per un 
importo pari a 500.000 euro, sia 
del municipio, per un importo 
pari a 440.000 euro. Prevediamo 
anche, grazie a un bando del 
Pnrr, la costruzione di un asilo 
nido da 20 posti, per un importo 
di 460.000 euro. Infine, con 
altri Comuni confinanti siamo 
in lizza per la realizzazione di 
un percorso ciclabile finanziato 
dallo Stato”.

Il sindaco casalettese pone 
l’accento sulla valenza dei tanti 
finanziamenti ottenuti anche ne-
gli anni passati, “che – sottolinea 
– ci hanno permesso di realiz-
zare opere importanti come la 
messa in sicurezza e l’efficien-
tamento energetico delle scuole 
dell’infanzia e primaria. Con 
una politica espansiva e i finan-
ziamenti da parte dell’Unione 
Europea, molte sono le possibili-
tà di finanziamento da cogliere, 
come si può vedere dalla lista 
di opere che ho elencato. Un 
discorso completamente diverso 

– rileva però Casorati – riguarda 
la parte di spesa corrente dei 
Bilanci comunali, dove l’au-
mento della spesa sociale e dei 
costi energetici mette a rischio 
il pareggio previsto per legge. 
Da parte nostra, con un grande 
sforzo, andremo ad approvare il 
Bilancio 2022 senza l’aumento 
di tasse e con il mantenimento di 
tutti i sevizi in essere”.

Il sindaco conclude con una 
riflessione su quella che definisce 
“l’orribile invasione dell’Ucrai-
na da parte della Russia”. Una 
sitiuazione che “sta riportando 
sopratutto l’Europa, ma direi 
il mondo intero, al pericolo di 
una possibile guerra mondiale 
che sembrava impensabile fino 
a poco tempo fa. L’orrore e i 
massacri perpretati verso questa 
piccola nazione da parte di Putin 
deve far riflettere l’umanità 
intera”. 

L’assistenza umanitaria verso 
donne e bambini che fuggono 
dalla guerra, aggiunge infine Ca-
sorati, “è per fortuna una bella 
realtà anche nel nostro territorio. 
Da noi a Casaletto sono ospitati 
una mamma con i suoi due bam-
bini che frequentano la scuola 
primaria: oltre alla disponibilità 
di alloggi comunali, abbiamo gìà 
ricevuto disponibilità di acco-
glienza da parte di famiglie”. 

A pagina 5 pubblichiamo 
l’intervista alla famiglia accolta a 
Casaletto Ceredano.

Finanziate tantissime opere 
Il sindaco Casorati tra interventi realizzati e in programma.
Pesano le spese sociali ed energetiche, ma le tasse stanno ferme 

CASALETTO CEREDANO

La mattina di domenica 20 marzo si è svolta 
a Casaletto Ceredano la prima “Giorna-

ta del verde”, denominata Puliamo Casaletto. 
L’importante iniziativa, ricca di significati, 
ha visto impegnati con passione ed entusia-
smo i volontari della Pro Loco, del gruppo di 
Protezione Civile San Marco e alcuni cittadini 
– grandi e piccini – che si sono prodigati nella 
pulizia di strade, rive dei fossi e zone verdi del 
territorio comunale.

L’appuntamento era fissato per le ore 9.30 
presso la piazza del municipio, dove il sindaco 
Aldo Casorati ha accolto i partecipanti, ai qua-
li sono stati distribuiti guanti e sacchi necessari 
per il lavoro. Tutto è avvenuto nel rispetto delle 
norme antiCovid in vigore. 

Quindi il via della “missione” lungo le stra-
de e i sentieri della campagna che circondano 
l’abitato per raccogliere i rifiuti abbandonati 

da persone che non si rendono conto dei dan-
ni che arrecano alla natura e al nostro habi-
tat. Quanto raccolto è stato poi differenziato 
e conferito nei punti di smaltimento o riciclo 
appropriati. 

Pulizia dell’ambiente, dunque, ma anche un 
“messaggio” educativo che si auspica possa la-
sciare il segno per far sì che certi pessimi com-
portamenti non si ripetano e, anzi, spariscano 
del tutto.

“Ci impegneremo – hanno detto infine il 
sindaco Casorati e i promotori dell’iniziativa, 
soddisfatti per la buona riuscita della raccolta 
– affinché Puliamo Casaletto possa diventare un 
appuntamento ricorrente e in grado di coinvol-
gere sempre più i futuri cittadini. Il nostro pia-
neta ha bisogno di un cambio di marcia e solo 
insieme si può fare!”.

Giamba

CASALETTO CEREDANO: bene la prima “Giornata del verde”

Il Comune di Casaletto Ceredano. Accanto al titolo, 
il centro del paese e il sindaco Aldo Casorati

Il sindaco Casorati con alcuni dei volontari impegnati nella raccolta dei rifiuti

Izano: dedicato a Emanuela Loi il parcheggio davanti alla materna
Il parcheggio davanti alla scuola ma-

terna di Izano, in via San Biagio, è 
stato dedicato ad Emanuela Loi, vitti-
ma della mafia. La significativa cerimo-
nia è avvenuta lunedì 21 marzo, in oc-
casione della Giornata della memoria 
e dell’impegno in ricordo delle vittime 
innocenti delle mafie, nel contesto della 
manifestazione promossa dall’Istituto 
Comprensivo di Offanengo.

Emanuela Loi è stata un’agente di 
Polizia italiana, morta il 19 luglio 1992 
nella strage di via D’Amelio, a Paler-
mo, dove morirono il giudice Paolo 
Borsellino e gli agenti di scorta. Fra le 
prime donne poliziotto adibite in Italia 
al servizio scorte, Emanuela fu la prima 
agente donna della Polizia di Stato a re-
stare uccisa in servizio. Aveva 24 anni.

Le immagini di quella terribile do-
menica del 1992 sono ancora indelebili 
nella memoria collettiva e arrivarono 
due mesi dopo la strage di Capaci, dove 
fu assassinato il giudice Falcone. Con 
Borsellino, animati dallo stesso senso di 
giustizia, persero la vita come detto an-
che gli agenti della sua scorta: tra loro 
c’era una giovanissima poliziotta, l’uni-
ca donna a proteggere il magistrato.

Emanuela Loi era nata a Sestu, nel ca-
gliaritano, il 9 ottobre 1967. Era entrata 
nella Polizia di Stato nel 1989, dopo i 
sei mesi di addestramento nel 119° cor-
so presso la Scuola Allievi Agenti di 
Trieste. Dopodiché arrivò l’assegnazio-
ne a Palermo, destinata a cambiarle la 

vita per sempre. Nel capoluogo siculo 
ricoprì vari incarichi: i piantonamenti a 
Villa Pajno a casa dell’allora parlamen-
tare Sergio Mattarella, la scorta alla se-
natrice Pina Maisano (vedova di Libe-
ro Grassi) e il piantonamento del boss 
Francesco Madonia. Non aveva ancora 

compiuto 25 anni quando, il 17 luglio 
1992, fu assegnata a Paolo Borsellino 
che, appena la vide, come un padre, 
commentò: “E lei dovrebbe difendere 
me? Dovrei essere io a difendere lei”. 
Purtroppo nessuno dei due ci è riuscito. 
Il 19 luglio, quando sono appena due 

giorni che Emanuela Loi fa parte della 
scorta del giudice, Borsellino alle 16.58 
è in via d’Amelio, dove si era recato per 
andare a trovare la madre e la sorella. 
Proprio nel momento in cui Emanuela 
e il giudice scesero dall’auto, una Fiat 
126 carica di tritolo esplose uccidendo 
Borsellino e i suoi agenti: Emanuela 
Loi, Agostino Catalano, Vincenzo Li 
Muli, Walter Eddie Cosina e Clau-
dio Traina. L’unico sopravvissuto alla 
strage fu l’agente Antonino Vullo, che 
nell’attimo dell’esplosione stava par-
cheggiando un’altra auto della scorta.

La giovane poliziotta è stata la prima 
donna in Italia a far parte di una scorta 
e anche la prima donna della Polizia di 
Stato a morire in una strage di mafia. 
Pur consapevole del pericolo che cor-
reva amava il suo lavoro, che svolgeva 
con impegno e dedizione. Con provve-
dimento postumo, le è stata conferita la 
Medaglia d’oro al valor civile per la de-
dizione e il coraggio espressi nel servi-
zio, fino al sacrificio della propria vita. 
Dalla sua morte le sono state dedicate 
scuole, vie, piazze e giardini.

Ora Emanuela e il suo esempio vivo-
no per sempre anche a Izano.
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Lo scorso sabato mattina è giunta 
la notizia della morte di don Feli-

ce Agnelli. Aveva quasi novant’anni, 
essendo nato a Palazzo Pignano il 1° 
novembre 1932. È stato ordinato sacer-
dote l’11 giugno 1960.

Il suo servizio sacerdotale si è svolto 
in diverse parrocchie della diocesi. In 
tre di esse don Felice è stato vicario 
parrocchiale: Capralba (dal 1960 al 
1963), Bagnolo Cremasco (dal 1963 al 
1968), al Sacro Cuore di Crema Nuova 
(dal 1968 al 1979).

Nel 1979 il vescovo monsignor Carlo 
Manziana lo ha nominato parroco 
a Scannabue, dove ha svolto il suo 
apprezzato ministero fino al 1986.

Poi la sistemazione “definitiva” a 
Chieve, dove il vescovo monsignor 
Libero Tresoldi l’ha destinato nel 1986. 
In questa comunità parrocchiale ha 
svolto il suo ministero per ben 23 anni, 
fino al 2009, due anni oltre il limite 
pensionabile dei 75, segno dell’ap-
prezzamento che si guadagnò presso i 
fedeli e il Vescovo stesso. Ritiratosi dal 
ministero diretto, divenne cappellano 
dell’Unità pastorale di Credera, Rove-
reto e Rubbiano, fino al 2018.

Provato dalla malattia, dovette esse-
re ricoverato presso la Casa di Riposo 
Fondazione Madre Cabrini di Sant’Ange-
lo Lodigiano (dove esiste una piccola 
comunità di sacerdoti quiescenti) e 
qui è rimasto fino a sabato, quando il 
Signore lo ha chiamato in cielo.

La salma di don Felice è arrivata 
lunedì 21 marzo, intorno a mezzo-

giorno, nella chiesa parrocchiale di 
San Giorgio Martire a Chieve, dove 
alle ore 14.30 si sono svolte le esequie 
presiedute dal vescovo Daniele e con-
celebrate da numerosi sacerdoti. Tanti 
anche i fedeli accorsi in chiesa. Don 
Felice è stato poi tumulato nel cimitero 
di Rubbiano, dove ad accoglierlo c’era 

anche il sindaco crederese Matteo 
Guerini Rocco.

Monsignor Gianotti ha impostato 
tutta la sua riflessione sul Salmo 42 che 
è stato proclamato durante la liturgia, 
tra la prima lettura e il Vangelo che 
parla del desiderio e della sete di Dio. 
“Immaginiamo – ha detto – che, 2500 

anni fa, un sacerdote del tempio di 
Gerusalemme in esilio abbia espresso 
in questo Salmo la sua nostalgia di 
quando poteva dedicarsi al servizio 
di Dio nel tempio a Gerusalemme”. 
Perché soffermarsi su un Salmo? “Per-
ché – ha svelato il vescovo Daniele – a 
don Felice piacevano molto i Salmi e, 

negli ultimi anni, aveva sviluppato un 
interesse particolare nei loro riguardi. 
E un secondo motivo perché il Salmo 
42 esprime la vita che don Felice ha 
vissuto in questi ultimi anni”.

Il Vescovo ha preso l’occasione per 
ringraziare di tutto cuore pubblicamen-
te la Casa di Riposo di Sant’Angelo, 
il diacono che la dirige (presente ai 
funerali) e il parroco che è presidente 
della Fondazione. “Avete aiutato don 
Felice a non sentirsi solo – ha detto – e 
a pensare con nostalgia ai suoi anni di 
pastore. Un impegno il suo che non è 
andato a vuoto”.

E ha quindi elencato le parrocchie 
che don Felice ha servito: Capralba 
(1960-1963); Bagnolo Cremasco (1963-
1968); Crema Nuova (1968-1979) 
quando fu coadiutore nei tempi difficili 
della contestazione, Scannabue (1979-
1986); Chieve (1986-2009); Credera, 
Rubbiano e Rovereto (2009-2018).

Legato, in modo particolare a Rub-
biano, ha chiesto come detto di  esservi 
sepolto.

“Un sacerdote – ha concluso mon-
signor Gianotti – buono, apprezzato. 
Ora potrà lodare il Signore nel Para-
diso, riposando in pace nella pienezza 
dell’amore”.

Al termine della Messa, prima 
dell’aspersione e dell’incensazione 
finali, il vescovo Daniele ha portato 
le condoglianze da parte dei vescovi 
cremaschi monsignor Ghidelli e mon-
signor Manenti, di monsignor Can-
toni, del vescovo di Lodi monsignor 
Malvestiti e del parroco di Sant’Angelo 
monsignor Liveraghi.

L’ultimo saluto a don Felice 
Morto sabato scorso, è stato curato a Capralba, Bagnolo 
e Crema Nuova, poi parroco a Scannabue e a Chieve

I FUNERALI NELLA CHIESA DI SAN GIORGIO

Il vescovo Daniele mentre benedice la salma al termine delle esequie nella chiesa parrocchiale di Chieve

Libri, libri, libri ovunque. La Biblioteca comunale di 
Chieve è reduce da giorni di disordine, volti ad acco-

gliere una nuova disposizione dei volumi sugli scaffali che 
ben fan pensare dell’attività del piccolo, ma vivace, spazio 
culturale.

Da quando, infatti, la Biblioteca è entrata nella Rete Bi-
bliotecaria Cremonese, la bibliotecaria Elena De Prezzo 
è stata impegnata nella catalogazione del patrimonio pre-
gresso. “Un lavoro che dura da tempo, ma che è ormai in 
dirittura d’arrivo” ha detto. “Ora quasi tutti i libri sono 
presenti nel catalogo online e possono essere visti e preno-
tati da tutti, colleghi e utenti di altre biblioteche. Questo 
comporta una maggiore fruizione dei libri da parte di tutti 
e non solo dei nostri utenti e una maggiore consapevolezza 
del nostro patrimonio. Adesso si possono fare ricerche e 
proposte più mirate”. 

Il patrimonio librario oggi disponibile a Chieve è con-
sistente: si parla di 3.400 libri all’incirca, ma il lavoro di 
catalogazione del patrimonio pregresso non è ancora del 
tutto concluso. 

Un importante contributo è arrivato dal Ministero della 
Cultura, come ha spiegato la bibliotecaria: “In questi ulti-
mi due anni il patrimonio è cresciuto anche grazie al con-
tributo alle biblioteche per l’acquisto di libri, pensato per 
sostenere la filiera dell’editoria libraria. Nel 2020, grazie 
al contributo del MiBACT, sono stati acquistati 157 libri, 
165 nel 2021”. 

Nell’acquisto, viene data pari importanza agli acquisti 
per adulti e per la fascia dei bambini e ragazzi. “Questo 
ha permesso alle sezioni rivolte ai più giovani di crescere e 
rinnovarsi in questi ultimi anni”.

“Gli acquisti vengono fatti anche in base ai gusti dell’u-
tenza che vanno accolti – ha aggiunto Elena De Prezzo –. 
Ci tengo! Come tengo ad acquistare, quando possibile, 
titoli in sofferenza nella Rete perché molto richiesti, ma 
presenti in poche copie. Il bello di far parte di una rete è 
proprio questo: avere. Basti sapere che sono 330 i libri che 
gli utenti di Chieve hanno ricevuto in prestito da altre bi-
blioteche solo nel 2021. Ma riusciamo a nostra volta anche 
a dare, se pur nel nostro piccolo”.

Nonostante la realtà ridotta, eppure, a Chieve non sono 
mai mancate nemmeno iniziative ed eventi culturali. Ini-
ziative che presto torneranno, come ha fatto sapere Mar-
gherita Brambilla, vicesindaco e assessore a Cultura, Istru-
zione e Assistenza: “Fra le attività in fase di attivazione vi 
è il progetto di invito alla lettura, proposto tutti gli anni 
alle scuole, ma che nel biennio di pandemia è stato inter-
rotto. Verrà ripreso con l’arrivo della bella stagione, quan-
do una parte dell’attività sarà svolta all’aperto”. Lettori 
avvisati!

Elisa Zaninelli

CHIEVE
Biblioteca: tanti nuovi libri

e numeri in costante crescita 

Nuove opere di pubblico interesse e di va-
lorizzazione dell’ambiente sono in fase 

di realizzazione nel Comune di Capergnani-
ca. Sono infatti iniziati i lavori del secondo 
intervento di regimazione idraulica della 
Roggia Acqua Rossa e di realizzazione di 
un percorso ciclopedonale ricavato nel tratto 
di scarpata. 

“La ciclabile in fase di realizzazione – 
spiega il sindaco Alex Severgnini – risulterà 
incastonata fra le cascine che contraddistin-
guono il nostro territorio e la Roggia, cre-
ando un percorso suggestivo e caratteristico 
verso Ombriano”. 

Tenendo conto di questo contesto, pun-
tualizza il primo cittadino capergnanichese, 
“abbiamo scelto materiali capaci di  inte-
grarsi perfettamente al contesto circostante 
come muri in pietra ricostruita ecologica 
‘Geopietra®’ tipo mattone a vista, massi da 
scogliera di pietra granitica ed elementi in 
corten”.

Dopo questo intervento, 
previo reperimento delle ulte-
riori risorse necessarie, l’am-
ministrazione comunale darà 
un decisivo impulso ad altri 
importanti interventi: l’ulti-
mazione del tratto ciclope-
donale che da via Garibaldi 
porterà a via Sant’Antonino 
e il ponte di collegamento 
tra il tratto in fase di realiz-
zazione e la ciclabile di via 
Ombriano. 

“Si tratta di un ultimo pas-
so – afferma il sindaco Sever-
gnini – per la realizzazione di 
un percorso sicuro, capace di 
unire il recupero di una frui-
zione estetica del patrimonio 
storico e di raccordo fra le ci-
clabili del territorio comunale fino al caval-
cavia di Ombriano”.

Se le risorse economiche arriveranno 
come auspicato, i lavori dovrebbero termi-
nare in estate o, comunque, entro la fine 
dell’anno.

Cambiando completamente argomento, 
segnaliamo che al Teatro San Giovanni Bo-
sco di Capergnanica torna l’appuntamento 

con Sipario Aperto.4, patrocinato da Comu-
ne e Parrocchia. Alle ore 21 di oggi, sabato 
26 marzo, l’associazione di Teatro solidale 
‘Rosso di Scena’ presenta Spettatori, uno 
spettacolo (andato in scena per la prima vol-
ta il 21 giugno 1998 a Rivolta d’Adda) con 
la partecipazione di Elvira De Felice, Sara 
Bettenzoli, Ambra Zaniboni, Lorena Chitu, 
Simone Rota, Corrado Aiello, Laura Patelli, 

Francesco Patrini, Miriam Alblois, Alessan-
dro Doldi, Antonio e Linda Trinchera, con 
la regia di Fausto Lazzari (che è anche diret-
tore artistico) e Alessia Parolari.

Il biglietto d’ingresso – che avverrà nel 
rispetto delle normative antiCovid – ha 
un costo di 6 euro: per le prenotazioni è 
possibile contattare il numero telefonico 
353.4355884.

CAPERGNANICA
La pista di collegamento tra il paese e il cavalcavia di Ombriano 

Don Felice celebra Messa
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Approvata a Bagnolo Cremasco la sostituzione dei corpi illuminanti 
presso le scuole primaria e secondaria di primo grado, il Centro 

culturale e gli ambulatori medici. 
Il progetto è stato approvato con variazioni di fine anno 2021 e finan-

ziato con l’avanzo di amministrazione, per un totale di 35mila euro. 
Presso il Centro culturale e gli ambulatori medici i lavori sono stati effet-
tuati in settimana, per mano dell’ azienda A.M. Elettrotecnica di Lodi. 
Nelle scuole, invece, verranno realizzati in accordo con il personale sco-
lastico, per non interrompere il regolare svolgimento delle lezioni, ma 
comunque non oltre l’estate.

Alla base del progetto di illuminazione a Led per le scuole, vi è la ridu-
zione dei consumi e la riduzione delle emissioni di Co2, ma soprattutto 
l’attenzione e l’ascolto delle esigenze dell’utente. “Luoghi come le scuo-
le e gli istituti di formazione – ha detto il gruppo di maggioranza Prima 
Bagnolo – sono ambienti in cui l’illuminazione degli spazi è un aspetto 
di importanza vitale. Un progetto di illuminazione Led è componente 

indispensabile dell’edilizia scolastica, dove lo spazio deve essere pro-
gettato, interpretato e differenziato attraverso l’utilizzo della luce. Chi 
frequenta questi ambienti deve beneficiare di un ottimo comfort visivo 
e di un’ottima qualità dell’illuminazione senza dover sforzare la vista, 
questo anche per garantire il massimo rendimento e livello di concen-
trazione”.

Meno consumi e utilizzo intelligente dell’energia, riducendo dove 
possibile le emissioni di Co2, guideranno anche gli interventi futuri in 
paese: “Con un finanziamento statale – ha aggiunto, infatti, la Giun-
ta guidata dal sindaco Paolo Aiolfi – prevediamo di sostituire a breve 
le lampade nei restanti edifici comunali e i semafori, portando tutto a 
Led”. L’anno scorso, lo stesso intervento ha interessato anche la palestra 
del centro sportivo, dove quadro elettrico e cablaggio dell’impianto di 
illuminazione della palestra sono stati sostituiti a favore di corpi illumi-
nanti a Led. 

Elisa Zaninelli

BAGNOLO CREMASCO
Luci a Led per le scuole, il Centro culturale e gli ambulatori medici

di ELISA ZANINELLI

È stato inaugurato venerdì 18 
marzo, nella Giornata na-

zionale in memoria delle vitti-
me del Covid-19, il monumento 
che a Monte Cremasco resterà a 
perenne ricordo nel parco di via 
Aldo Moro, da poco riquali-
ficato e che da d’ora in avanti 
sarà chiamato ‘Giardino delle 
rimembranze’.

La cerimonia di inaugura-
zione del monumento, nonché 
d’intitolazione del parco, si 
è tenuta alle ore 11 ed è stata 
presieduta dal sindaco Giusep-
pe Lupo Stanghellini, insieme 
al vicesindaco Rosa Gabriella 
Vanazzi e alla Giunta comunale 
rappresentata dall’assessore con 
deleghe a Sport, Personale e 
Ascolto Paolo Defendi. 

Al monumento hanno presta-
to la loro maestranza il progetti-
sta architetto Alessandro Guffi, 
il costruttore Silvano Gam-
barini, il giardiniere Cristian 
Valtolina e il marmista Daniele 
Guerti. Alla riqualificazione del 
parco ha, invece, collaborato il 
Lions Club Crema Host, all’in-
terno dell’iniziativa guida del 
Lions International Salviamo il 
pianeta. 

L’intervento, infatti, ha previ-
sto la piantumazione di alcuni 
alberi e piantagioni, grazie alla 
sinergia con l’Istituto Superiore 

Stanga, “per creare quel polmo-
ne di ossigeno di cui necessita 
il pianeta, e in particolare come 
segno di rinascita dopo il pe-
riodo difficile della pandemia” 
ha detto Riccardo Murabito, 
presidente Lions Club Crema 
Host per l’anno 2021/2022. 

“Dopo il periodo della pande-
mia – ha continuato Murabito 
– la sinergia tra associazioni, 
istituzioni scolastiche ed enti 
locali, rafforza il concetto di 
rinascita e di collaborazione a 
vantaggio della collettività. Pro-

prio per questo, il Lions vuole 
stimolare, con la sua presenza, 
attraverso i Service, sensibilità e 
voglia di fare per rimarcare che 
laddove c’è un bisogno c’è un 
Lions (we serve)”. 

Alla cerimonia erano così 
presenti il direttore dell’Istituto 
Stanga di Crema professoressa 
Serena Cracolici, il professore 
Angelo Laurenzana, coordina-
tore degli studenti  dell’Istituto 
Stanga nelle varie piantumazio-
ni, insieme a membri del Lions 
Club Crema Host: la vice presi-

dente nonché ex dirigente dell’I-
stituto Comprensivo di Bagnolo 
Cremasco professoressa Paola 
Orini, il segretario e presidente 
dell’Associazione Diabetici del 
Territorio Cremasco Francesco 
Maestri, il tesoriere Pierfranco 
Campari e il consigliere Alberto 
Besson.

Per le Forze Armate, hanno 
presenziato all’inaugurazione 
il presidente dell’Associazione 
Carabinieri luogotenente Ezio 
D’Incà, in veste di cerimoniere, 
il capitano dei Carabinieri di 

Crema Giovanni Meriano, il 
comandante della Polizia Pro-
vinciale di Cremona Salvatore 
Guzzardo, il maresciallo capo 
Gerardo Giordano, comandan-
te della Stazione Carabinieri di 
Pandino e il sovrintendente Au-
gusto Sponchioni, comandante 
della Polizia Locale di Monte 
Cremasco. 

Immancabile anche la presen-
za della scuola, con i bambini 
di due classi dell’Istituto Com-
prensivo di Bagnolo Cremasco, 
sezione di Monte Cremasco, 

accompagnati dalla dirigente 
Maria Cristina Rabbaglio e 
dalle maestre, responsabili di 
plesso, Silvia Veronesi per l’In-
fanzia e Erika Cazzamali per la 
Primaria. 

In prima fila, hanno assistito 
alla cerimonia anche i rappre-
sentanti delle associazioni e dei 
gruppi di Monte Cremasco, i 
dipendenti comunali e i parroci 
di Vaiano Cremasco e di Monte 
Cremasco, rispettivamente don 
Attilio Premoli e don Roberto 
Sangiovanni.

Il monumento alle vittime del Covid e alcuni momenti 
della significativa inaugurazione in quel di Monte Cremasco

Sollecitato dai gruppi di minoran-
za, il sindaco di Monte Cremasco, 

Giuseppe Lupo Stanghellini, ha detto 
la sua circa le recenti interrogazioni 
avanzate dagli esponenti di ViviAMOn-
te e Impegno Comune. 

Due i temi della discussione: il pri-
mo, condiviso da entrambe le mino-
ranze, riguarda la richiesta di coinvol-
gimento della Commissione Scuola, 
allargata ai capigruppo di minoranza, 
a illustrazione del progetto che nel 
2022 interesserà il nuovo complesso 
dell’infanzia e della primaria. Una 
progettazione diffusa lo scorso dicem-
bre dall’amministrazione nel bolletti-
no La Voce del Comune, di cui le mino-
ranze chiedono ora lumi. La seconda 
interrogazione, invece, punta il riflet-
tore sulla possibilità, avanzata dalla 
capogruppo di ViviAMOnte Francesca 
Montana, di poter accogliere famiglie 
ucraine negli spazi della vecchia Bi-
blioteca comunale.

In tema di edilizia scolastica, “que-
sta amministrazione – ha fatto sapere 
l’avvocato Lupo Stanghellini in rispo-
sta – ha partecipato ai bandi legati ai 
fondi del Pnrr con progetti prelimina-

ri, già definiti e ovviamente trasmessi, 
essendo ampiamente scaduti i relativi 
termini di presentazione; segnalo che 
tali progetti sono stati concertati con la 
dirigenza scolastica e con le responsa-
bili di plesso, che pure in questa sede 
ringrazio per la fattiva collaborazione. 
La richiesta, pervenuta a questo Ente 
in data 4 marzo, è intempestiva oltre 
che tardiva; infatti, le informazioni 
contenute nel giornalino La Voce del 
Comune, da Loro citato, risalgono al 
dicembre scorso e a tutti è noto (maxi-
me ai consiglieri comunali, soprattutto 
se delegati Anci, primi destinatari di 
ogni novità che attiene gli Enti locali) 
che i termini dei bandi in esame sono 
scaduti rispettivamente in data 8 e 28 
febbraio 2022”.

Ovviamente, prosegue il primo cit-
tadino muccese, “in caso di finanzia-
mento di o dei proposti progetti sarà 
indetto un incontro con la collettività, 
il mondo della scuola a tutto tondo e 
l’intero Consiglio comunale, presente, 
come doveroso, il progettista. Nell’oc-
casione si evidenzia che le progetta-
zioni, cui Loro fanno riferimento, se-
guono canali e regole non ordinarie, 

giacché non hanno peso sulle finanze 
dell’Ente né devono essere inserite nel 
programma triennale delle opere, atte-
sa appunto la loro indifferenza sul bi-
lancio del Comune. In ogni caso, se lo 
desiderano, possono prendere visione 
delle predisposte progettazioni nei ter-
mini noti”.

Quanto, invece, all’interrogazione 
sull’ospitalità dei profughi ucraini nel 
Comune, il sindaco ha fatto, quindi, 
sapere che il complesso immobiliare 
indicato dai consiglieri di minoranza 
(gli appartamenti situati al primo pia-
no dell’ex Biblioteca) “non può essere 
adibito ai fini proposti in quanto di-
chiarato inagibile”, come da relazione 
tecnica formalizzata dal tecnico comu-
nale. 

In aggiunta, ha detto Lupo Stanghel-
lini, “il Comune di Monte Cremasco 
ha candidato il citato complesso nel 
bando Rigenera 2 e in ragione di ciò si 
è provveduto a mutare la destinazione 
dei locali in discussione. Qualora il no-
stro Ente fosse assegnatario del contri-
buto, sarebbe necessaria l’immediata 
disponibilità del bene, cosa non propo-
nibile in caso di sua occupazione”.

L’amministrazione, comunque, non 
è immobile e sull’emergenza umanita-
ria in corso ha aggiunto: “D’intesa con 
la mia squadra, ho preferito attendere 
che Caritas, Prefettura e Comuni rag-
giungessero un protocollo condiviso; 
ciò è avvenuto di recente e il Comune 
di Monte, in unione a quello di Vaiano 
e ad altre associazioni, si sta attivando 
per quanto possibile”.  

Di fatto, si è tenuta martedì 22 mar-
zo, alle ore 21.15, nell’oratorio di Va-
iano Cremasco, l’incontro concordato 
con la Prefettura e i Servizi Sociali 
locali e rivolto ai cittadini disposti ad 
accogliere i rifugiati ucraini. La sera 
è stata organizzata da Caritas Crema, 
dall’Unità pastorale di Vaiano, Monte, 
Palazzo Pignano e Scannabue, dai Co-
muni e dalle associazioni vaianesi Pro 
Loco, Auser, Mcl, Fondazione dottor 
Lorenzo Zingo, Società Polisportiva 
Excelsior Vaiano e Marciatori della 
Pace.

Elisa Zaninelli

Nella foto a sinistra, 
il sindaco muccese 
Giuseppe Lupo Stanghellini

MONTE CREMASCO: il sindaco interrogato, arriva la sua replica

Inaugurato il monumento
per le vittime del Covid

MONTE CREMASCO

Il Comune di Bagnolo con le bandiere e i disegni per la pace
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Torna a farsi sentire il gruppo consiliare di 
minoranza Pieranica per Pieranica. “Toc 

toc, il sindaco c’è?”, chiede ironico. “‘Zai-
no in spalla’ è stato intimato dal sindaco ai 
bambini della scuola primaria: ‘Rovinate le 
scale della nuova scuola!’. Da padri e madri 
potremmo dire al caro primo cittadino che 
dispiace non aver potuto dotare i nostri figli 
di un bel paio di ali per volare al primo piano 
senza il rischio di rovinare le sue, anzi per 
essere precisi, le nostre preziosissime scale 
(sì, perché la scuola è stata costruita coi no-
stri soldi e la pagheremo noi per i prossimi 
vent’anni). Pensare alle aule al primo piano 
invece?”, affermano Damiano Valdameri e 
soci. 

Ricordando a Valter Raimondi che “con 
uno zaino di circa 20 kg i bambini non pos-
sono decollare, neppure se bevessero una 
bevanda energetica. Facciamo i seri! Scuola 
super moderna, sponsorizzata come un an-
ticipo del futuro, ma con qualche problema 
di connessione nel 2022. I nostri ragazzi uti-
lizzano le nuove tecnologie già da anni, ma 
nella super scuola mancano la rete telefoni-
ca e Internet, con la Wi-Fi annesse e con-
nesse per le lezioni interattive!”, aggiunge la 
minoranza.

Non solo critiche, però, per la nuova e 
bella scuola. “La buona notizia è la palestra 

approvata a pieni voti! Tutte le componenti 
sportive saranno agevolate dalla pavimenta-
zione ammortizzante per gli urti, soprattutto 
per la pallavolo”. 

L’opposizione, poi, rassicura Raimondi 
di “esistere ancora”. “Siamo vivi e in buona 
salute – replicano a una presunta domanda 
del sindaco –. Ovviamente la nostra azio-
ne risente di ciò che la sua amministrazio-
ne fa. Per ora nulla, neppure il Consiglio 
comunale d’inizio anno”, attaccano severi 
Valdameri e compagni. A proposito, la pri-
ma assise del 2022 è stata convocata per il 
23 marzo, con all’odg la realizzazione in 
forma associata di una nuova pista ciclabile 
intercomunale, di cui Pieranica è capofila. 

Il riferimento è la legge di Bilancio. “Siamo 
contenti si possa ultimare e allargare questo 
progetto, ma vorremmo ricordare al sindaco 
che, onde evitare si prenda meriti altrui, la 
ciclabile dalla sua parte politica contestata 
nel lontano 2014 in direzione Vailate come 
inutile e monca, con termine in mezzo ai 
campi, ora gli viene buona per ultimare un 
lavoro iniziato dal suo predecessore Antonio 
Benzoni”, commenta Pieranica per Pieranica.

Tornando alla questione del “fare”, la 
minoranza chiede “di far sistemare il parco 
giochi, constatato che esso è ancora chiuso 
e i giochi non a norma, costringendo i no-
stri bambini e ragazzi a emigrare nel vicino 
Comune di Quintano. Ricordiamo inoltre 
che l’automezzo del messo comunale è rot-
to da prima di Natale. C’è solo da sperare 
non si rompa il pullmino dei bambini per il 
trasporto scolastico!”. La minoranza, però, 
è consapevole che per fare occorrono i soldi. 
“Ma a causa del mutuo spropositato per la 
nostra scuola, stipulato proprio dall’ammi-
nistrazione, non ce ne sono più – concludo-
no i referenti della minoranza –. A volte ci 
chiediamo se la scuola sia stata un’attenzio-
ne ai nostri bambini oppure sia servita, per 
far giungere l’operato dell’amministarzione 
all’attenzione di qualcun altro…”.

Luca Guerini

Pieranica: scuola, “vera attenzione ai bambini?”

Venerdì prossimo, 1° aprile, per ‘Quaresima diversa’, seminario 
organizzato dall’oratorio ‘San Luigi’ di Spino d’Adda in colla-

borazione col ‘Gruppo Vita”, associazione locale impegnata per la 
crescita di ragazzi e giovani da tempo, in sala don Bosco (Via Vitto-
ria 1), con inizio alle ore 21, è in programma l’incontro su Meglio soli 
che male accompagnati. I nostri ragazzi e la solitudine. In veste di relatore 
interverrà il dottor Giancarlo Stoccoro: psichiatra e psicoterapeuta 
con orientamento psicodinamico e gruppoanalitico.  

La Pro Loco rivoltana organizza il 1° Simposio di scultura sul le-
gno, da martedì 5 a sabato 9 aprile prossimo. Gli scultori interes-

sati lavoreranno nell’area del centro socio-culturale di Rivolta d’Ad-
da dalle ore 9 alle 17. L’iniziativa sarà presentata sabato prossimo, 
2 aprile, alle 16 presso l’atrio del municipio dove, per l’occasione, 
verranno esposte alcune opere dell’artista, pittore e scultore rivolta-
no Giacomo Ghezzi, classe 1944, che se n’è andato a inizio anno. 
Nato a Gradella, artista dalla produzione pressoché illimitata, nei 
suoi 50 anni di carriera aveva esposto le sue opere in varie zone d’I-
talia (Cremona, Milano, Firenze, Salerno, Bologna, solo per citare 
alcune fra le città che hanno ospitato le sue mostre) e all’estero, in 
Francia e in Brasile, dove ha anche vissuto.

La premiazione degli artisti è in programma sabato 9 aprile alle 
11.30 in Comune. I cittadini possono votare richiedendo la scheda 
presso la Pro Loco in via Mario Cereda, 27 da lunedì a sabato dalle 
9 alle 11.                     AL

Giovedì prossimo, 31 marzo, alle ore 21 nella sala consiliare del 
Comune di Rivolta d’Adda, si potrà assistere alla presentazione 

del libro Donne al lavoro. Dopo l’introduzione della serata da parte 
di Annamaria Piantelli, interverrà Imma Russo, vicepresidente del 
Centro ricerca ‘Galmozzi’ di Crema. Seguirà la proiezione di filma-
ti. L’iniziativa è a cura della Pro Loco e del ‘Galmozzi’.
Nell’ambito del mese di iniziative dedicato alle donne, l’Università 
del Ben-Essere di Rivolta d’Adda ha invece organizzato un labora-
torio di arterapia condotto da Katia Boiocco. Si terrà oggi pomerig-
gio con inizio alle 15.30 nella sala Giovanni XXIII del Centro socio-
culturale di via Renzi a Rivolta d’Adda. Informazioni al numero 
377.6670019. Il laboratorio è gratuito. 

Il Comune di Spino d’Adda indice un bando per sostenere le fami-
glie in condizioni di fragilità economica e sociale, anche a seguito 

dell’emergenza epidemiologica Covid-19, mediante l’erogazione di 
contributi a fondo perduto (fino all’esaurimento della dotazione fi-
nanziaria disponibile) per l’acquisto di beni alimentari e generi di 
prima necessità, il pagamento delle utenze domestiche e dei canoni 
di locazione. La domanda dovrà essere trasmessa esclusivamente 
mediante il modulo predisposto dal Comune entro il 14 aprile. In 
caso di impossibilità si potrà richiedere un supporto operativo con-
tattando: l’Ufficio per i Servizi Sociali nei giorni di lunedì, mercole-
dì e venerdì dalle ore 9 alle 12, al numero 0373.988101 oppure via 
e-mail all’indirizzo sostegni@comune.spinodadda.cr.it.

Nel contesto della fiera di San Giuseppe, alla vigilia del giorno clou, 
sabato scorso, s’è rinnovata la cerimonia di consegna delle borse di 

studio agli studenti meritevoli. L’iniziativa, a cura dell’amministrazio-
ne comunale, s’è svolta nella sala consiliare, in un bel clima. Oltre alle 
autorità locali, sindaco Piergiacomo Bonaventi in testa e i protagoni-
sti principali, i bravissimi coi loro familiari, anche il primo cittadino di 
Curtatone Montanara e presidente della Provincia di Mantova, Carlo 
Bottani, che s’è congratulato coi ragazzi. I meritevoli sono stati elogiati 
anche da Bonaventi e dall’assessore comunale all’Istruzione, Sara Sgrò, 
che hanno guidato l’incontro. Sette i ragazzi premiati: Beatrice Cornal-
ba, Tommaso Girardi, Ester Persico, segnalati dall’Istituto Comprensi-
vo ‘Visconteo’; Gabriele Rinciari, studente dell’ITIS; Danil Pulber, stu-
dente del Liceo Scientifico; Elisa Rossetti, che s’è diplomata all’Istituto 
‘Pacioli’ e Lara Franchini del Liceo ‘Racchetti-da Vinci’. 

Dopo la sistemazione del corpo loculi, l’amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco Giovanni Sgroi ha provveduto all’affi-

damento della gestione del cimitero a una nuova impresa: la BSC di 
Costa Volpino, che si occuperà di sfalci, diserbo, tumulazioni, estuma-
zioni e di altro ancora. Il camposanto è ritenuto un importante  luogo 
da curare e conservare nel migliore dei modi e il Comune auspica, 
col nuovo appalto, di ottenere in cambio una gestione di qualità. Ap-
pena insediata,  la nuova compagine amministrativa ha investito sul 
camposanto, “mettendo mano alla sistemazione del corpo loculi at-
traverso la pulizia dei muri e la sistemazione di alcune piccole perdite 
dal tetto, tinteggiature esterne e interne, provveduto allo svuotamento 
degli ossari comuni, operazione quest’ultima che ha comportato una 
spesa di 30mila euro, ma che ci ha permesso di risolvere il problema 
dei posti, avendolo svuotato”.

I lavori eseguiti in questo periodo hanno riguardato anche la ripian-
tumazione  del viale  centrale: sono stati tolti quelli esistenti e riposi-
zionati  in altre parti dell’area cimiteriale.  “Al loro posto sono stati 
messi a dimora dei cipressi, che meglio si addicono col viale”. Restan-
do al verde, è stato piantumato l’intero parcheggio del camposanto.

Nei prossimi mesi l’amministrazione comunale intende provvede-
re alla nuova segnaletica e al rifacimento di alcuni vialetti interni in 
masselli autobloccanti (attualmente sono in ghiaietto). Un intervento, 
questo, che proseguirà anche negli anni a venire e la posa della nuova 
segnaletica. L’impegno di spesa per la segnaletica è stato quantificato 
in 6.000 euro; per i vialetti di 44.000 euro, somme già stanziate a Bi-
lancio.                        Angelo Lorenzetti

SPINO D’ADDA: MEGLIO SOLI...

RIVOLTA D’ADDA: SIMPOSIO D’ARTE

RIVOLTA D’ADDA: DONNE AL LAVORO

SPINO D’ADDA: BANDO AIUTI COVID

PANDINO: STUDENTI DA PREMIO

RIVOLTA D’ADDA: CIMITERO OK

di ANGELO LORENZETTI

“Finalmente  daremo 
il via a una delle più 

importanti e rilevanti opere 
per garantire alle persone  del 
nostro Comune un servizio 
all’avanguardia. Avvieremo i 
lavori per la costruzione della 
nuova Rsa, Residenza sanita-
ria assistenziale. La struttura 
sarà innovativa da un punto di 
vista progettuale e, soprattutto 
per la collocazione, dentro il 
paese, per mettere gli anziani 
al centro della vita e delle atti-
vità collettive senza confinarli 
nelle periferie. È una scelta 
che permette di far proseguire 
le relazioni. Questa Rsa non è 
solo una casa di riposo, ma ha 
anche altri servizi alla perso-
na come il Centro diurno, di 
recupero e di assistenza”.  Così 
il sindaco Enzo Galbiati nella 
riunione di Consiglio comuna-
le tenutasi nella mattinata di 
sabato scorso, in cui l’assem-
blea, col solo voto favorevole 
della maggioranza e contrario  
della minoranza, ha dato il via 
libera alla realizzazione di due 
residenze sanitarie assistenziali 
da 100 e 60 posti letto in via 
Ungaretti, ubicazione che chi 
siede sui banchi dell’opposizio-
ne, Spino Futura, pur d’accordo 
sulla necessità della casa di 
riposo, non ha mai condiviso. 

Per il primo cittadino spine-
se, con la Rsa che si realizzerà 
“nell’arco di pochi anni,  la 
qualità di vita della nostra co-
munità  aumenta. Tutte le forze 

politiche erano d’accordo. Per 
l’amministrazione la colloca-
zione è quella giusta: la casa di 
riposo sorgerà su un’area, che è 
dismessa da quindici anni e che 
nessuna precedente ammini-
strazione ha mai sistemato”.

Disco verde del Consiglio 
per la realizzazione in forma 
associata della pista ciclabile 
con i Comuni di Boffalora 
d’Adda, Spino d’Adda e Ri-
volta d’Adda. Sabato è stata li-
cenziata la convenzione, tappa 
decisiva per l’operazione che 
interessa il territorio di tre pro-
vince. Con questo intervento, 
con la costruzione della ciclo 
pedonale, si collega il paese a 
Boffalora, Comune lodigiano, 
in direzione sud, a Rivolta 

d‘Adda e da qui al Milanese in 
direzione nord. L’accordo do-
vrà essere formalizzato anche 
da Rivolta e Boffalora. Il costo 
preventivato per la realizzazio-
ne dell’opera (12 chilometri di 
percorso protetto, parallelo alla 
Provinciale numero 1), è di 5 
milioni di euro. A inizio anno, 
a gennaio, i tre sindaci – Enzo 
Galbiati (Spino), Giovanni 
Sgroi (Rivolta) e Livio Bossi 
(Boffalora) – avevano raggiunto 
l’accordo informale. I fondi ar-
riveranno dal Piano nazionale 
di ripresa e resilienza? Questo 
è l’auspicio dei tre centri inte-
ressati, che complessivamente 
hanno una popolazione di 
15mila abitanti.

Il gruppo di minoranza ha 

lasciato l’aula quando si è 
trattato di approvare la con-
venzione: “Individuazione di 
edificio dismesso con criticità”, 
con cui l’ex pasticceria Stella, 
da uso artigianale diventa 
media distribuzione alimenta-
re. “A noi non sembra un’area 
dismessa. Perché tutte queste 
agevolazioni? Crediamo che 
questa deroga sia l’ennesimo 
regalo pubblico a un privato. 
Prima di portare la questione 
in Consiglio – ha osservato 
Riccaboni, prima di abbando-
nare la sala – si sarebbe dovuta 
riunire la Commissione tecnica 
per avere informazioni più 
chiare. Noi siamo d’accordo 
all’arrivo di un centro di media 
distribuzione, ma non in quella 
zona, bensì in un’altra all’inter-
no del Pgt”.  L’oggetto è stato 
approvato col voto favorevole 
della sola maggioranza.

Il Consiglio comunale si era 
aperto con l’aggiornamento, 
da parte del sindaco Enzo 
Galbiati in merito alle iniziati-
ve per l’aiuto alla popolazione 
ucraina. “I prodotti alimentari 
sono già a destinazione, men-
tre da oggi (sabato 19 marzo, 
ndr) fino a giovedì 31 marzo, 
alcuni volontari si sono resi 
disponibili per la raccolta, 
presso l’Arci e il Gruppo Vita, 
di generi per bambini e per 
l’igiene personale”. Il primo 
cittadino ha aggiunto che “chi 
volesse accogliere i profughi, 
i riferimenti sono sempre la 
Caritas diocesana e il Comune 
di Crema”.

Rsa verso la realizzazione
Progetto in via Ungaretti licenziato dalla sola maggioranza 
consiliare. Dal Pnrr i soldi per la ciclabile verso Boffalora

SPINO D’ADDA

“Il percorso intrapreso dall’ammini-
strazione comunale è in linea con 

il programma condiviso fin dalla cam-
pagna elettorale”.  Il sindaco Piergia-
como Bonaventi, la Giunta e il gruppo 
che guida il borgo “prendono atto delle 
dimissioni dagli incarichi conferiti, 
rimettendo tutte le deleghe, dell’asses-
sore e vicesindaco Francesca Sau e, al 
contempo, ringraziano la stessa per il 
lavoro congiuntamente svolto in questi 
anni”.  Rimarcano però che “il percorso 
intrapreso è in linea con il programma 
condiviso fin dalla campagna elettorale, 
gli obiettivi perseguiti sono sempre stati 
coerenti con le intenzioni dichiarate in 
principio e molti di questi sono già stati 

raggiunti, nonostante i rallentamenti 
causati dall’emergenza sanitaria, che si 
è palesata dopo soli sei mesi dall’inizio 
del mandato”.

I rappresentanti della maggioranza 
consiliare fanno notare che “differenti 
opinioni e visioni emerse nell’ambito 
dell’attività amministrativa si sono 
sempre ricomposte con il dialogo e la 
mediazione, lavorando insieme per il 
bene della comunità pandinese”. Fatte 
queste considerazioni, sindaco, asses-
sori e consiglieri di maggioranza si 
auspicano  che “la consigliera Sau, pur 
rivestendo d’ora in avanti un differente 
ruolo, eserciti saggiamente il mandato 
conferitole dagli elettori e confidiamo 

che rimanga coerente con il programma 
elettorale da lei sottoscritto. L’ammini-
strazione Bonaventi, compatta, porterà 
saldamente avanti l’incarico assunto per 
volontà dei cittadini, al fine di realizza-
re molteplici progettualità indispensabi-
li per la comunità di Pandino, che l’ha 
eletta a grande maggioranza”.

Chi avrà le deleghe per i Servizi 
sociali e sarà chiamato a svolgere il 
ruolo di vicesindaco, incarichi  ricoperti 
sino a pochi giorni fa da Francesca Sau?  
“Probabilmente il settore delle Politi-
che sociali verrà affidato a una figura 
esterna”, ci ha confidato il sindaco 
Bonaventi. 

Angelo Lorenzetti

PANDINO: dimissioni Sau, la Giunta chiarisce

Il progetto della nuova Rsa di Spino d’Adda
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Nell’ambito dei lavori di lottizzazione in es-
sere nell’area nord-ovest del centro abitato 

si è venuta a creare una nuova strada che collega 
le vie Vittorio Veneto e Asilo. Così, nei giorni 
scorsi la Giunta comunale ha messo mano alla 
toponomastica stradale scegliendo la denomina-
zione della nuova arteria viaria, ritenendo degna 
di ricordo perpetuo la memoria di Giacomo To-
razzi, “considerato il beneficio apportato all’in-
tera collettività dal concittadino”. 

Torazzi, scomparso in paese il 27 febbraio 
1971, era nato a Trescore Cremasco il 29 giu-
gno 1888. Ha trascorso l’intera esistenza nel 
Comune, unendosi in matrimonio il 16 maggio 
1912 con Maria Raimondi. Nacquero nove figli. 
Risale all’anno 1921 l’avvio della prima attività 
economica di Giacomo Torazzi, un esercizio 
commerciale comprendente trattoria, caffè e lo-
cali destinati ad attività di tipo alberghiero. Negli 
Anni Trenta del secolo scorso diede inizio a un’i-
niziativa di carattere imprenditoriale, fondando 
un’azienda vinicola. 

“Nel corso dei decenni successivi l’attività 
economica gradualmente si sviluppò fino a con-
ferire all’azienda un discreto dimensionamento. 
Nel periodo di massima espansione l’industria 
vinicola Torazzi giunse a impiegare 150 dipen-
denti, fra operai, impiegati, addetti alla logistica 
e alla movimentazione del prodotto, contribuen-
do a generare occupazione e benessere economi-

co a livello locale”, spiega chi è al governo. 
L’impresa, in occasione delle Olimpiadi di 
Roma del 1960, figurò addirittura fra gli sponsor 
dell’evento sportivo. Insomma una personalità, 
quella di Torazzi, che ha dato lustro al paese e 
che meritava di essere ricordata pubblicamente. 
Proprio come è stato fatto. 

Cambiando registro ma restando in paese, 
partiranno lunedì gli annunciati lavori al cimi-
tero comunale, che sarà riqualificato definiti-
vamente con quest’ultimo intervento voluto 
dall’amministrazione comunale guidata da An-
gelo Barbati. I lavori sono affidati all’impresa 
edile Sagone di Casaletto Vaprio e termineranno 
entro il 20 di aprile. L’importo complessivo de-
gli interventi è di 20.000 euro, finanziati al cento 

per cento da un bando regionale.
Si procederà alla sistemazione di alcune bo-

tole di accesso al piano interrato dei loculi del 
campo nuovo, ma anche al rifacimento della 
porzione di intonaco e alla tinteggiatura del cor-
po di fabbrica adiacente al magazzino comuna-
le. Ma non solo. Grazie ad altre opere si potrà 
dire addio per sempre alle barriere architetto-
niche, soprattutto attraverso la realizzazione di 
una rampa. Infine il rifacimento del muretto 
all’interno del camposanto. 

Sono anni che, una parte alla volta, l’ammi-
nistrazione mette mano al cimitero per lavori di 
manutenzione straordinaria; dopo quest’ultima 
tranche di operazioni, il restyling del luogo potrà 
dirsi totalmente ultimato.        LG

Trescore Cremasco: toponomastica e lavori
Lo scorso 18 marzo ricorreva la Giornata nazionale in ricordo 

delle vittime del Covid-19. Anche Pieranica ha voluto fare la 
sua parte, facendo memoria delle tante, troppe persone morte a 
causa della pandemia. Anche in paese.

Questa data scelta per un comune ricordo, vuole riferirsi a quel 
18 marzo 2020, quando in piena prima ondata del Covid-19 i 
camion dell’Esercito Italiano vennero inviati per la rimozione di 
centinaia di bare depositate presso il cimitero monumentale di 
Bergamo. Forte emozione suscitò in tutti noi quella colonna di 
mezzi, rendendo evidente la gravità di questa pandemia che col-
piva chiunque.

“Oggi, a due anni di distanza, sono più di 150.000 gli italia-
ni deceduti per questo virus e 13.5 milioni gli italiani contagia-
ti. Quella vissuta è una sofferenza immane, che resterà scolpita 
nella memoria di tutti e che condizionerà la nostra convivenza 
futura e, per chi ne è sopravvissuto, anche un’esperienza dove si 
è sperimentato più che in altre circostanze la fragilità umana. In 
questo lungo tempo della pandemia ognuno di noi ha fatto l’espe-
rienza di essere ‘tutti sulla stessa barca’, perché questo virus non 
ha guardato e ancora non guarda in faccia a nessuno e non tiene 
conto di differenze, disuguaglianze e frontiere”, si legge nella ri-
flessione che giunge dal palazzo comunale.

Per condividere i drammatici lutti personali e delle famiglie, 
per vivere insieme questo lutto collettivo, l’amministrazione co-
munale in questo giorno del ricordo ha posato al cimitero i fiori 
alla memoria. “A questo ricordo di chi non è più con noi, dobbia-
mo anche affiancare il nostro ringraziamento alle tante donne e 
tanti uomini che con professionalità hanno svolto il proprio com-
pito con dedizione e profonda generosità, specchio di un’umanità 
che sa prendersi cura dell’altro”.

ellegi

PIERANICA: 18 MARZO, IL RICORDO

Massimo Liverani a fine 
mese lascerà l’incarico di 

segretario comunale ad Agnadel-
lo. L’amministrazione comunale 
è già alla ricerca, non facile, di 
un sostituto. Momentaneamen-
te il sindaco Stefano Samarati 
ha assunto la responsabilità di 
alcune aree.

L’addio di Liverani è stato 
annunciato niente meno che 
da lui stesso lo scorso venerdì, 
all’apertura di una nuova seduta 
del Consiglio comunale. Il segre-
tario avrebbe maturato tale idea 
a causa dell’atmosfera sempre 
troppo infuocata tra maggioranza 
e minoranza. 

Sempre all’avvio della riunione 
consiliare del 18 marzo Lista per 
Agnadello ha letto le proteste per-
ché il primo cittadino “ha confe-
rito a se stesso le competenze che 
erano del segretario comunale”.

Calderara e compagni hanno 
ricordato come a gennaio il 
sindaco abbiamo decretato la 
prosecuzione degli incarichi già 
ricoperti da Liverani fino a fine 
febbraio, data di cessazione della 
sua attività presso il Comune 
dell’Alto Cremasco.

“Il provvedimento era da 
considerarsi quindi in continuità 
con le precedenti decretazioni 
– spiegano –, tendenti a tenere 
separato il ruolo politico da quel-
lo tecnico-gestionale, criterio in-
trodotto dal legislatore a garanzia 
della trasparenza della pubblica 
amministrazione, anche in ter-
mini di prevenzione degli eventi 
corruttivi venuti alla luce in 
modo preponderante nella prima 

metà degli anni ’90. Nonché per 
subordinare i poteri dei sindaci al 
rispetto delle regole.”

Dai banchi dell’opposizione 
si ricorda inoltre che lo scorso 8 
marzo, con decreto n. 3, il sinda-
co ha prolungato la decretazione. 
Calderara & C., però, fanno nota-
re che nella stessa data Samarati 
ha attribuito a se stesso, in caso di 
sua assenza al vicesindaco Cesare 
Parisciani, alcune competenze e 
responsabilità prima attribuite a 
Liverani.

“Nel decreto – dice Lista per 
Agnadello –, l’estensore ha dato 
atto che l’auto-attribuzione 
delle competenze amministrati-
ve, prima affidate al segretario, 
comportano un contenimento 
della spesa in termini di stipendio 
tabellare, indennità di posizione 
e di risultato, oneri riflessi, senza 

precisare l’ammontare di tale 
risparmio e che non risulta negli 
schemi di bilancio di previsione 
triennale, forse perché inesistente 
o irrisorio, se rapportato allo stato 
di salute delle casse comunali, 
che non richiedono correzioni al 
ribasso di questo tipo”. Forse che 
in realtà l’amministrazione era 
già a conoscenza della decisione 
di Liverani di lasciare?

Tuttavia Calderara ricorda 
come da sindaco egli non ab-
biamo mai “invaso” il campo di 
competenza dei funzionari comu-
nali nonostante la sua lungimi-
rante esperienza amministrativa. 

“C’è chi ritiene basti un corso 
accelerato triennale per acquisire 
competenze equivalenti a quelle 
normalmente attribuite a un se-
gretario comunale, o quantomeno 
a dipendenti dotati di adeguato 

bagaglio” commenta in modo 
sarcastico l’ex primo cittadino.

A suo avviso, però, il decreto 
in questione non sembrerebbe 
conforme alle disposizioni di 
legge. Per questo insieme ai 
suoi compagni ha espresso tale 
perplessità in un esposto alle due 
prefetture interessate.

“Sicuramente possiamo già 
dire che è un atto inopportuno 
sotto il profilo politico, non con-
forme al pubblico interesse per-
ché la separazione dei ruoli è una 
garanzia per il buon funziona-
mento della macchina comunale 
– proseguono –. Se chi la guida 
avoca a sé il ruolo di controllore 
e controllato, il rischio di una de-
generazione del sistema diventa 
concreto, a prescindere dal livello 
di onestà personale di chi ritiene 
di poter svolgere contestualmente 
i due ruoli”.

Lista per Agnadello ha concluso 
come la separazione dei due ruoli 
(sindaco e segretario, controllore 
e controllato) nella pubblica am-
ministrazione è un principio di 
democrazia e di trasparenza. 

Da palazzo intanto fanno 
sapere che si sono già messi alla 
ricerca di un degno sostituto di 
Liverani. Come detto, però, non 
è facile trovare un segretario 
comunale.  Pochi i segretari per il 
numero dei Comuni. 

Nel caso la ricerca non 
producesse alcun risultato, però 
l’amministrazione è disposta 
anche alla formula di convenzio-
ne con altri Enti per una gestione 
associata. 

efferre

Cercasi segretario comunale
Liverani a fine mese lascia l’incarico. Il sindaco ha già assunto 
responsabilità di alcune aree e la minoranza muove critiche

AGNADELLO

La comunità di Agnadello non dimentica quanti, cari e conoscenti, 
hanno perso la vita causa Covid. La loro scomparsa è ancora una 

ferita aperta. Come si è solito dire, solo il tempo lenirà il dolore, ma 
mai saranno cancellati sentimenti e ricordi. 

Gli agnadellesi hanno commemorato in modo particolare i loro con-
cittadini la scorsa domenica, 20 marzo, durante la cerimonia organiz-
zata per la Giornata nazionale delle vittime Covid, istituita nel 2021 
ogni 18 marzo. 

L’amministrazione comunale insieme alla Parrocchia e alle asso-
ciazioni del paese hanno dato appuntamento al termine della Messa. 
Partendo dalla chiesa San Vittore il corteo si è diretto verso la piaz-
zetta dello studente, dove due anni fa è stata posizionata una targa in 
memoria delle vittime Covid. Proprio ai piedi di questa targa e per lo 
spazio verde della piazzetta sono stati posizionati i fiori, realizzati da-

gli alunni e dalle alunne degli istituti scolastici di Agnadello e che per 
altro hanno partecipato alla cerimonia. 

Il sindaco Stefano Samarati ricordando le settimane più drammati-
che della pandemia ha sottolineato come queste ci abbiano aiutato a 
comprendere i reali valori dei gesti e dei sentimenti che fino a quel mo-
mento davamo per scontati. “Ci siamo trovati a convivere con la paura 
di perdere il posto di lavoro, di non arrivare a fine mese e di perdere un 
nostro caro” ha aggiunto. Ricordando il forte spirito di comunità emer-
so, allora e ancora oggi ben visibile, Samarati ha elogiato nuovamente 
il grande lavoro svolto da volontari, associazioni, negozianti e privati. 

“Ricordare vuol dire rimettere nel cuore le lacrime e le preghiere e 
stare vicino – ha aggiunto don Marco Leggio –. Oggi rimettiamo quei 
momenti nel cuore per viverli e ricordare nel modo giusto”. 

Francesca Rossetti

AGNADELLO – Commemorazione vittime Covid
Alla piazzetta dello studente fiori e brevi interventi per ricordare

VAILATE

RACCOLTA PRO UCRAINA

Anche a Vailate è stata avviata una raccolta di generi di prima ne-
cessità per il popolo ucraino. Nelle scorse settimane erano stati 

numerosi i vailatesi che avevano chiesto al parroco don Natalino Ti-
baldini e all’amministrazione comunale se in paese fosse stata promos-
sa qualche iniziativa pro Ucraina. Le varie realtà locali (associazioni, 
Caritas, oratorio ‘don Bosco’, Comune, Prima Vailate, TrasformAzio-
ne e Vailate per cambiare pagina) si sono confrontate ed ecco che nei 
giorni scorsi è stata comunicata la raccolta presso l’Oratorio maschile 
in piazza Cavour, 8.  

Si raccolgono cibo in scatola pronto all’uso e a lunga conservazione, 
cibo confezionato (biscotti, grissini, merendine, crackers, etc.), alimen-
ti per bimbi, olio di semi, prodotti per l’igiene personale, lenzuola puli-
te, coperte pesanti, trapunte e farmaci. Quanto si desidera donare deve 
essere consegnato in Oratorio maschile nei seguenti giorni e orari: 
lunedì 20.30-22, giovedì 9.30-11.30, venerdì 20.30-22 e sabato 15-18.

FR

“Chi ha ucciso mio fratello è in carcere per sempre, ma i camorri-
sti ci sono ancora. Poche settimane fa il nipote del mafioso che 

ha ucciso Giancarlo è stato arrestato. La vera scommessa dello Stato 
è quella di occuparsi dei figli dei camorristi per evitare che diventino 
a loro volta criminali. Ogni bambino deve avere la libertà di scegliere 
quello che vuol fare indipendentemente dalla famiglia di origine”. A 
pronunciare queste parole è Paolo Siani, pediatra, parlamentare, fra-
tello del giornalista assassinato dalla camorra il 23 settembre 1985. È 
stato lui a inaugurare, lunedì 14 marzo, con le classi quinte della pri-
maria di Romanengo, la settimana organizzata dall’Istituto ‘Falcone 
e Borsellino’ in occasione della giornata (il 21) dedicata alla memoria 
e all’impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie promos-
sa da ‘Libera’. Ogni anno la scuola diretta da Romano Dasti non si 
limita a vivere solo il primo giorno di primavera, ma offre ai ragazzi 
la possibilità di incontrare dei preziosi testimoni. Il tema scelto dagli 
organizzatori è stato Alla ricerca della verità: uno slogan che ha permes-
so di invitare a collegarsi online con i vari plessi parenti di giornalisti 
vittime della criminalità organizzata o della violenza e giornalisti che 
rischiano ogni giorno la loro vita per le indagini che conducono. 

Il giorno successivo è toccato a Silvia Francese, nipote di Mario 
Francese, giornalista del ‘Giornale di Sicilia’, ucciso sotto casa a Pa-
lermo il 26 gennaio 1979. Protagonisti di questo appuntamento gli 
alunni della quinta di Madignano: “Quando è stato ammazzato, io 
non ero ancora nata ma mio padre me ne ha parlato così tanto che per 
me è come se l’avessi sempre avuto vicino. Mio nonno ha capito per 
primo che dietro la costruzione di una diga c’erano corruzione e ma-
fia. Capiva che lo stavano minacciando, ma non s’è voluto arrendere. 
Uccidendolo hanno chiuso una bocca, ma ne hanno aperte migliaia”. 

Mercoledì le quinte di Offanengo hanno invece ascoltato la storia 
di Federica Angeli, giornalista sotto scorta, nota per le sue inchieste 
sulla mafia romana: “Il 23 maggio 2013 sono uscita allo scoperto. 
Quel giorno allo stabilimento mi son trovata di fronte ad Armando 
Spada. Ho iniziato a fargli delle domande e quando mi rispondeva, 
mi dava dei segnali che mi confermavano che stava mentendo. Pur-
troppo però qualcuno dei suoi scagnozzi si è accorto della telecamera 
accesa. A quel punto Spada si è scagliato contro di me e mi ha minac-
ciata, citando i miei figli e sottolineando persino il colore degli occhi 
di mia figlia. Ero terrorizzata”. 

Giovedì 17 doppio appuntamento: alla primaria di Ricengo si è 
collegato ‘a distanza’ Claudio Fava, figlio di Giuseppe Fava, gior-
nalista ucciso da Cosa Nostra il 5 gennaio 1984, mentre a Salvirola 
ai ragazzi hanno parlato Donata e Mario Cutuli, sorella e fratello di 
Maria Grazia Cutuli, giornalista del Corriere della Sera assassinata in 
Afghanistan il 19 novembre 2001. Venerdì 18 altro doppio incontro. 
A Romanengo le classi terze hanno parlato  con Egidia Beretta, mam-
ma di Vittorio Arrigoni, attivista, giornalista e scrittore italiano ucciso 
a Gaza. A Izano, intanto, la classe quinta ha dialogato con Sandro 
Ruotolo, giornalista sotto scorta per le sue inchieste sulla camorra. 

Tutte le classi, invece, della primaria e della secondaria sono state 
coinvolte il 21 marzo. In ogni Comune gli alunni si sono radunati in 
un luogo pubblico, dove hanno letto i nomi di donne vittime delle 
mafie e posizionato lanterne commemorative costruite da loro.

NO ALLA MAFIA
IL GRIDO SI LEVA
DALLE SCUOLE
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Proseguono gli importanti in-
terventi di riqualificazione e 

di efficientamento dell’acquedot-
to sovracomunale di Casaletto 
Vaprio, Trescore Cremasco e 
Cremosano. Terminati i lavori in 
via I Maggio, il cantiere di rea-
lizzazione del tratto di rete idrica 
procede in via Europa. A darne 
informazione è Padania Acque, 
società che gestisce il ramo idri-
co in Provincia di Cremona.

I lavori, coordinati e diretti 
dagli ingegneri della società stes-
sa, Fabio Guercilena e Chiara 
Grassi, servono a collegare la 
nuova rete acquedottistica della 
lunghezza di 800 metri da via 
Don Gnocchi (vicino all’attuale 
potabilizzatore di Casaletto 
Vaprio), tramite le vie Europa e 
Zavaglio, con quella di Tresco-
re Cremasco in via Giovanni 
XXIII.

Fino al 2 aprile, e comunque 
fino al termine dell’intervento, 
viene istituito il senso unico di 
marcia regolato da impianto 
semaforico nel tratto compreso 
tra i civici 1 e 9 di via Europa in 

direzione di Casaletto Vaprio, e 
il divieto di sorpasso con il limite 
di velocità a scalare di 30 km/h 
in avvicinamento alle zone del 
cantiere. 

Dal 1° al 18 aprile, in via 
Zavaglio, dall’incrocio con viale 
De Gasperi fino a via Europa, 
viene istituito il divieto di sosta 
all’interno del centro abitato del 
Comune di Trescore Cremasco.

Ricordiamo che la scorsa esta-

te Padania Acque ha realizzato 
due pozzi situati in via Verdi ed 
è in fase di costruzione un nuovo 
potabilizzatore in sostituzio-
ne futura dei piccoli e vetusti 
impianti di Casaletto e Trescore 
(che attualmente servono anche 
Cremosano). Il lavoro, compren-
sivo dei tre interventi (pozzi, 
tubazione idrica e potabilizzato-
re) per un importo complessivo 
di 2,5 milioni di euro, consente 
di ottimizzare ed efficientare le 
strutture idriche con lo scopo di 
migliorare la qualità del servizio 
del gestore idrico.

TURISTI PER CASO: TURISTI PER CASO: 
PUGLIA E MATERAPUGLIA E MATERA

Il gruppo “Turisti per caso” 
organizza – dal 14 al 19 aprile 
– un soggiorno in Puglia, con 
visita anche di Matera (Basi-
licata). La partenza avverrà 
mercoledì 13 aprile alle ore 
22 dal piazzale del cimitero 
casalettese, con la raccolta degli 

iscritti anche in via Mercato a 
Crema. La quota per persona è 
di 550 euro con un acconto di 
250 euro da consegnare subito. 
Saldo entro il 3 aprile. Il tour 
verrà effettuato al raggiungi-
mento di almeno 41 iscritti e la 
quota comprende tutto, tranne 
il pranzo delle diverse giornate. 

Giovedì 14 aprile mattinata a 
Bari, pomeriggio a Monopoli e 
pernottamento ad Alberobello. 
Venerdì 15 visita di Matera e 
dei “sassi”, mentre il giorno 
successivo si raggiungeran-
no Alberobello e le grotte di 
Castellana, per poi arrivare a 
Gallipoli. 

Domenica 17 aprile tutti a 
Lecce e Otranto, lunedì 18 a 
Gallipoli in mattinata e Galati-
na nel pomeriggio. Martedì 19 
mattinata a Ostuni e partenza 
per il rientro a casa. Guida pre-
sente durante tutto il viaggio. 

Per informazioni e iscri-
zioni il riferimento è Dome-
nico Panariello al cellulare 
335.5324581. 

LG

Trescore-Casaletto-Cremosano: lavori alla rete idrica

Ecco un’immagine scattata nella giornata di sabato scorso, realizzata 
dal Comune in collaborazione con la parrocchia all’interno dell’U-

nità pastorale. Successo ha avuto, come si nota, la raccolta di generi ali-
mentari e vestiario per bambini – destinati ai profughi dell’Ucraina – pro-
mossa dai volontari.

“Casaletto ha risposto con grande generosità anche in questa occasio-
ne, sempre pronto ad aiutare chi è in difficoltà, mentre i bimbi e le bimbe 
della nostra scuola elementare hanno preparato dei meravigliosi biglietti 
che sono stati inviati insieme agli aiuti e che partiranno questa settimana 
per raggiungere i confini dell’Ucraina”, il commento degli organizzatori. 

A proposito del conflitto in Ucraina. “Il momento storico che stiamo 
vivendo ci impone una pausa per riflettere sugli avvenimenti vicini e lon-
tani”, ha dichiarato chi è al governo del paese. Di qui la proposta, ieri 
sera, dell’incontro con un gruppo di cittadini cremaschi, il cui impegno 
civile ha dato la possibilità a trenta ucraini di viaggiare in sicurezza fino 
in Italia. Dopo la testimonianza a Crema, dunque, il progetto Ucraina 
Express (ne parliamo nelle pagine della sezione Città) è giunto anche a Ca-
saletto. Durante la serata sono stati illustrati il contesto italiano e quello 
cremasco e l’accoglienza di una famiglia ucraina che, grazie alla parroc-
chia di Casaletto Vaprio e alla Caritas di Crema, ha trovato collocazione 
presso la comunità casalettese. 

Rinviato nella precedente data, l’atteso spettacolo interattivo 
Pinocchio&Geppetto è posticipato a domenica 3 aprile. “Non 

disperiamo, il burattino più famoso del mondo verrà a Casaletto 
domenica prossima, sempre alle 16, in Chiesa Vecchia (ingresso gra-
tuito). Le prenotazioni continuano!”, affermano quelli della Com-
missione Cultura del paese.  

Intanto per prepararsi al magico incontro la sala polifunziona-
le ha accolto la mostra delle edizioni storiche del libro di Pinocchio 
di Carlo Collodi provenienti da tutta Italia. Lo spettacolo sarà un 
pomeriggio all’insegna del divertimento e della magia, dedicato a 
grandi e piccini, con Pinocchio e tutti i suoi amici! In campo la com-
pagnia teatrale #Sentichiparla. “Bimbi, bimbe, papà e mamme! Vi 
aspettiamo numerosi ma con una raccomandazione: non dite le bu-
gie!”, aggiungono i simpatici organizzatori. La prenotazione è con-
sigliata. Per sapere se ci sono ancora posti disponibili il riferimento 
è l’e-mail commissionecultura.cv@gmail.com o la pagina Facebook 
della Commissione Cultura. Per l’ingresso allo show sono necessari 
Green pass rafforzato e mascherina Ffp2 a partire dai 12 anni.

ellegi

Continua la collaborazione tra il Comune casalese e il Parco del Se-
rio, che già in diverse occasioni ha dato ottimi frutti. Nei giorni 

scorsi sono state piantumate due aree residuali derivate dai lavori per la 
costruzione della ciclabile che collega Casale Cremasco a Camisano. E 
quando si mettono a dimora alberi va sempre bene!

Le aree in questione si trovano nei pressi della rotatoria della stra-
da provinciale numero 12 e della strada 
provinciale numero 591, incrocio comu-
nemente chiamato ‘raccordo’ con la Bre-
bemi; si trovano in corrispondenza del 
sottopasso che permette alla ciclabile di 
superare la stessa Sp 591. Percorrendo la 
ciclabile da Casale verso il Comune limi-
trofo, le due zone si incontrano una prima 
e l’altra dopo. Le essenze, scelte e donate 
dal Parco del Serio presieduto dal crema-
sco Basilio Monaci al Comune, sono state 
piantate nei giorni scorsi da un tecnico del 
Parco con l’aiuto del cantoniere comunale. 
In totale sono state piantumate una cinquantina di nuove essenze.

Il Comune di Casale Vidolasco ha instaurato con il Parco un rapporto 
di collaborazione molto costruttivo e proficuo, grazie alla disponibilità 
del presidente Monaci e della direttrice Laura Comandulli.  Ricordia-
mo che il territorio comunale ospita due strutture del Parco: il Museo 
dell’Acqua e la postazione del Salice Bianco gestita dall’Associazione 
Odv, squadra operativa d’intervento cinofilo.

Sempre nei giorni scorsi, l’Aipo è intervenuta in un tratto del fiume 
Serio per rafforzare l’argine. L’intervento è stato eseguito in un tratto 
dove passa il raccordo tra la ciclabile per Sergnano e quella per Vido-
lasco, compreso tra il Salice Bianco e la strada che conduce alla chiesa 
parrocchiale.          

   Luca Guerini

CASALETTO V.: AIUTI PER L’UCRAINA

CASALETTO VAPRIO: PINOCCHIO

CASALE CR.: PIANTUMAZIONI

Ancora una volta il vicesin-
daco Giuseppe Figoni ha 

inviato lettere a chi di dovere su 
questioni territoriali che gli stanno 
a cuore. Innanzitutto ha scritto al 
Presidente Sergio Mattarella per 
un suo intervento riguardante la 
medicina del territorio e la caren-
za di medici di base (problematica 
che attanaglia diversi paesi del 
Cremasco), di seguito all’assessore 
Letizia Moratti in merito alle Case 
di Comunità sul nostro territorio.

Figoni, nella lettera al Presiden-
te della Repubblica, s’appella al 
diritto alla salute sancito dall’arti-
colo 32, per rivolgere a Mattarella 
un accorato invito, “finora rimasto 
inascoltato dalle autorità locali e 
regionale. Ho, invano, evidenziato 
ciò che durante la pandemia è 
emerso con drammatica chiarez-
za: l’attuale organizzazione della 
medicina del territorio è com-
pletamente sbilanciata sull’asse 
ospedaliero. Ciò ha progressiva-
mente depauperato la preziosissi-
ma professionalità e vicinanza dei 
medici di base, che costituiscono 
l’ineludibile presenza a presidio 
della salute dei cittadini, soprat-
tutto nei centri abitati di piccole 
dimensioni, come il mio Comune 
(Torlino ha 470 abitanti)”.

Tantissimi Comuni – ha 
spiegato Figoni – specie quelli 
più piccoli, non hanno più il 
medico di base e i pazienti sono 
costretti a percorrere anche diversi 
chilometri per visite e prime cure. 
“Bisogna porre rimedio all’ormai 
cronica insufficienza dei medici 
di base per evitare che i pazienti, 
specialmente quelli anziani e più 

fragili, che abitano lontano dai 
presìdi ospedalieri o ambulato-
riali, siano lasciati a se stessi o, 
peggio, diventino solo un numero 
perché privi di una figura che co-
nosca la loro cronistoria clinica”. 
Vedremo se Mattarella replicherà 
al vicesindaco torlinese.

Alla vicesindaco di Regione 
Lombardia, invece, Figoni ha 
espresso il proprio dissenso 
rispetto all’iniziativa di realizza-
re le Case di Comunità, “come 
idealmente illustrato sul sito della 
Regione. Un modello di inter-
vento integrato, multidisciplinare 
e polivalente di erogazione di 
interventi sanitari e di integrazio-
ne sociale. All’interno di queste 
strutture sarebbero presenti équipe 
di medici di medicina generale e 
specialisti che operano in raccordo 
anche con la rete delle farmacie 
territoriali, ma anche laboratori e 
altri servizi. L’interazione di tutti 
i soggetti operanti nella Casa di 
Comunità da chi verrà garantita? 
Come è possibile affermare che si 
tratta di una struttura distribuita in 
modo capillare sul territorio se nel 
Cremasco sono previste solo due 
Case di Comunità, una a Crema 
e una a Rivolta d’Adda?”, chiede 
tra le altre cose l’amministratore 
torlinese. Insomma un libro dei 
sogni, per Figoni difficilmente re-
alizzabile. “Sarà tutto più difficile, 
più complicato e, come al solito, i 
più fragili avranno la peggio”. Per 
il Cremasco, così concepita, è una 
soluzione “che a mio avviso è peg-
giore del problema che vorrebbe 
risolvere”.

Luca Guerini

Lettere sulla Sanità 
Le ha scritte il vicesindaco Giuseppe Figoni al Presidente 
Sergio Mattarella e alla vicepresidente regionale Letizia Moratti

TORLINO VIMERCATI

Lo scorso weekend, in piazza della chiesa, si è svolta la rac-
colta solidale per i profughi ucraini organizzata dall’Unità 

pastorale di Cremosano, Casaletto Vaprio e Trescore Crema-
sco. Una raccolta che ha come unica finalità quella di aiutare 
con gesti concreti le vittime della guerra, nei loro bisogni essen-
ziali, attraverso offerte e donazioni.

“La gara di solidarietà nei confronti delle popolazioni dell’U-
craina, colpite dagli attacchi militari russi, coinvolge le nostre 
piccole comunità con tanti gesti di spontanea generosità. Qual-
cuno arriva a piedi con le borse, qualcuno scarica borsoni e sca-
toloni dalle auto, parcheggiando in piazza o in via Mazzini. 
Svuotano il baule e ripartono senza chiedere ringraziamenti. 
Qualcuno sposta gli scatoloni e i borsoni, qualcun altro separa 
il cibo dai medicinali o dal vestiario. Tutti danno una mano 
accomunati solo dal desiderio di tenere vive solidarietà e amici-
zia”, spiegano i volontari, anch’essi tanto preziosi.

Un grazie viene rivolto a quanti hanno donato con generosità 
le loro cose, ai volontari che si sono resi disponibili a fare la rac-
colta e all’oratorio di Cremosano che ha messo a disposizione 
il pulmino per portare quanto raccolto alla Caritas di Crema.

CREMOSANO FOR UCRAINA

Prosegue il lavoro dell’associazione 
Padre Sandro Pizzi, organizzazione non 

lucrativa di utilità sociale Odv che opera 
sulla scia del bene seminato in Uganda 
dall’indimenticato padre Sandro, missio-
nario comboniano. “Quanta gioia si prova 
nel cuore quando si abbraccia l’Africa 
con amore, con le sue gioie e sofferenze”: 
questa frase del sacerdote ricenghese, che 
tante opere ha fatto nel continente nero, è 
da sempre la bussola che guida i volontari 
dell’associazione.  

Oggi gli amici della ‘Sandro Pizzi’ 
intendono porgere gli auguri – seppure in 
anticipo – a Erminia Sangiovanni, “una 
persona speciale che ha contribuito tantis-
simo ad aiutare padre Sandro quando era 

in Uganda inviandogli numerosi pacchi di 
aiuti (come si può vedere nella foto di qualche 
anno fa)”. La signora compirà novanta anni 
il prossimo 3 aprile.

“Carissima Erminia, per il tuo 90° com-
pleanno l’associazione Padre Sandro Pizzi 
vuole dirti un grande grazie per l’immenso 
impegno che hai dato per l’associazione. 
Sei stata la pioniera dell’aiuto a padre 
Sandro quando lui era in Uganda, ti sei 
attivata in mille modi per poter dare a lui 
il sostegno che ti chiedeva. La tua amicizia 
con Sandro è stata una pietra miliare, che 
ti ha spronato a voler fondare un Gruppo 
missionario a Ricengo che poi, con l’andar 
del tempo, hai perfezionato, trasforman-
do quel sogno, insieme ad altre persone, 

nell’associazione a lui dedicata dopo la 
morte di padre Sandro. Erminia ti meriti 
tanto rispetto e gratitudine perché con il 
tuo esempio positivo e la tua gentilezza hai 
saputo coinvolgere tante persone per un vo-
lontariato attivo in parrocchia a Ricengo. 
Tantissimi auguri di buon compleanno!”, il 
pensiero speciale che l’associazione dedica 
a Erminia.

Nel frattempo ricordiamo che la stes-
sa associazione sarà presente in piazza 
Duomo a Crema – con le classiche banca-
relle delle uova e delle colombe pasquali 
– domani, domenica 27 marzo, e domenica 
3 aprile. Ai cremaschi il compito di essere 
nuovamente generosi. 

Luca Guerini

Ricengo: auguri Erminia, anima della ‘Sandro Pizzi’



cremascoSABATO
26 MARZO 2022 47

Un’ Anima Ritmica, l’ASD (associazione 
sportiva dilettantistica) di Sergnano, dalla 

grande sensibilità, dal gran cuore. Da una 
settimana ospita presso i suoi corsi due bimbe 
“giunte dall’Ucraina una decina di giorni fa, 
Yaroslava di 10 anni e Olga di 11. Una è ospite 
presso una famiglia di Caravaggio la cui figlia 
frequenta i nostri corsi; una ha raggiunto la 
mamma che è a Crema da un anno. Saremmo 
felici di accogliere altre piccole ginnaste, atlete, 
acrobate o danzatrici che in questo momento 
si trovano qua in Italia, nel territorio cremasco. 
Anima Ritmica esprime solidarietà nei loro 
confronti offrendo allenamenti a Sergnano, 
dove potranno parlare la loro lingua e conti-
nuare a praticare la disciplina che amano. Dico 
loro: contattateci, sarete benvenute!”.

Il virgolettato è di Marina Bogachuk (nella 
foto con le due bimbe ucraine ospitate), residente 
a Sergnano dal 1999, che nel 2019 ha fondato  
Anima Ritmica con Francesco e Mariangela 
Comandulli. Ex ginnasta e coreografa di ori-
gine russa (nata a Kiev, in Ucraina, da genitori 
ucraini), Marina da piccola s’è trasferita nel 
nord della Russia, dove si è formata come atleta 
presso la Scuola Sportiva di Murmansk e di 
seguito all’Università di San Pietroburgo. Negli 
anni di studio ha collaborato con numerose 
compagnie di San Pietroburgo come atleta-
ballerina professionista; ha svolto il ruolo di 
solista presso il ‘Balletto Venezia’, gruppo con 
il quale è arrivata in Italia per tournée, dopo 
4 mesi di lavoro in Cina: presso Grand World 
Scenic Park della città di Guangzhou.  Dopo 
una lunga collaborazione, dal 1999, con molte 
ASD del territorio, ha aperto la propria scuola 
di ginnastica ritmica a Sergnano. Marina 
Bogachuk, dopo aver superato il programma di 
formazione a Milano e Roma, attualmente è un 
Tecnico Federale di Ginnastica Ritmica presso 
la Federazione Ginnastica d’Italia e Giudice 
Regionale 2° grado FGI. Diversi i corsi orga-

nizzati dalla realtà sergnanese, che porta avanti 
nella palestra comunale ogni giorno, “dal base, 
all’avanzato, a quello per adulti, all’agonistico 
per chi si allena 5 volte a settimana. La nostra 
associazione è affiliata al circuito Sport Europa, 
col quale prende parte ai campionati regionali 
e nazionali. Inoltre sta partecipando alle gare 
organizzate da AICS e FGI”.  Marina annota 
che “per le competizioni legate alla Federazio-
ne abbiamo in atto il gemellaggio con l’ADG 
Rivoltana”.

Ogni anno le atlete della scuola sergnanese 
partecipano alle “finali Nazionali estive e 
invernali a Rimini con FGI e Sport Europa. 
Siamo stati presenti alla fase Interregionale 
AICS a Torino e Torneo Internazionale ROME 
CUP (dicembre 2021)”. Nelle prove regionali 
con Sport Europa e AICS dove si gareggia in 
livello individuale e a squadre, Anima Rtmica è 
scesa in pedana, nella categoria UNDER 8 con: 
Elisabet Valenzano, Lisa Olivero, Caterina Li-
liana Perolini, Isabel Sambito, Ines Malabarba, 
Lidia Mazzei, Leila Gheorghiu. Nella categoria 
Easy 1 e 2 fascia d’età con: Evelyn Castellazzi, 

Francesca Margheritti, Greta Donida, Camilla 
Cividini, Isabella Lombardi, Valentina Olivero, 
Kseniya Kutayeva, Sofia Andriolo, Beatrice 
Troanca, Sofia Crespiatico, Asia Elena Gheor-
ghiu. Nella categoria JOY  e Silver LA/LB FGI 
con: Elisabetta Pavesi, Rebecca Ferri, Giulia 
Venturelli, Iris Zbirlea, Sofia Manzoni, Alexan-
dra Tcaci. Nella categoria Silver/Maxi e Silver 
LC/LD FGI con  Federica Rinaldi. Diversi i 
premi conquistati: terzo gradino con la squadra 
Easy: Cividini/Donida/Lombardi/Marghe-
ritti; il primo nell’Easy Individuale con Sofia 
Crespiatico; il secondo con la squadra Joy: 
Venturelli,/Ferri/Pavesi; 2 seconde posizioni 
Individuali Silver e Maxi per Federica Rinaldi; 
2 secondi posizioni Individuali Joy per Giulia 
Venturelli; l’oro Individuale Silver per Federica 
Rinaldi e il premio di Ginnasta più Elegante 
(Torneo Internazionale a Roma) sempre per 
Federica Rinaldi. “Le nostre ginnaste presenta-
no in vari occasioni anche il programma dello 
spettacolo. Leggere come farfalle,  titolo del nuovo 
lavoro che Anima Ritmica interpreterà presso 
il  Teatro San Domenico di Crema martedì 14 
giugno alle ore 20”.  Regia e direzione artistica 
sono di Marina Bogachuk; gli  interpreti “le 
giovanissime atlete di ginnastica ritmica. Belle e 
graziose, eleganti e incantevoli, piccole ma av-
vicinabili, sono le nostre ginnaste che portano il 
soprannome delle farfalle, perché lottano ogni 
giorno per un piccolo obiettivo. Anima Ritmica 
proporrà uno spettacolo tutto al femminile, 
originale e adatto a ogni tipo di spettatore. Le 
danze delle ginnaste, giochi di attrezzi e luci 
formano sul palcoscenico un mix di armonia, 
trasformazione, leggiadria e ritmo”.

Le bimbe che arrivano dall’Ucraina e amano 
la ginnastica ritmica possono frequentare, 
gratuitamente, i corsi organizzati da Anima 
Ritmica. “Le accogliamo a braccia aperte, con 
grande calore. Faremo di tutto per farle star 
bene”.                 Angelo Lorenzetti

Accoglienza sulle punte
La scuola di danza Anima Ritmica ha accolto nei suoi corsi 
due bimbe fuggite dalla guerra. “C’è spazio per tutte”

SERGNANO

L’elementare di Pianengo, nei giorni scorsi, dopo due anni di 
stop imposti dalla pandemia, è ritornata in visita al Pirellone 

a Milano. Sui banchi occupati dai consiglieri regionali (sono 80 in 
Lombardia) hanno preso posto gli scolari di quarta, accompagnati 
dalle insegnanti Anna Maria Marchesetti e Marinella Melada oltre 
all’assessore all’Istruzione del Comune di Pianengo, Greta Ganini, 
che spiega: “Nella visita alla sede della Regione ci ha guidato il con-
sigliere regionale Matteo Piloni. Nella sala del Consiglio i bambini 
hanno potuto sperimentare come si svolge una seduta, provando 
essi stessi l’esperienza di una votazione. Il nostro rappresentante 
regionale è rimasto piacevolmente sorpreso dall’interesse mostra-
to dagli alunni, molto partecipativi, coinvolti in questa visita e ciò 
è stato apprezzato da chi li ha accompagnati. Gi alunni  si sono 
presentati in Consiglio regionale anche con disegni al collo, raffi-
guranti mani che si toccano, colombe che volano su mondi uniti, 
l’arcobaleno”. Il messaggio emerso dai loro cartoncini colorati, è 
chiaro: “Basta guerra, vogliamo la pace”.

Angelo Lorenzetti

PIANENGO IN REGIONE
SCOLARI PER LA PACE

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Per DON GABRIELE 

FRASSI: giovedì 24 marzo 
è stato il giorno del tuo com-
pleanno. La zia Gisa ti fa oggi 
gli auguri più sinceri. Assicura 
una “preghiera per te” all’An-
gelo dell’Annunciazione. Dal-
la zia un abbraccio al nipote 
carissimo.

 Per GABRIELLA FRAN-
CIONI di Trescore Cremasco 
ed EUSTELLA TRULZI di 
Quintano che giovedì 24 mar-
zo hanno compiuto gli anni. 
Tanti auguri da Enrica.

Bambini
 CERCO BICICLETTI-

NA piccola senza pedali per 
bambino di 2 anni. ☎ 327 
5858739

 VENDO LETTINO DA 
CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; struttura LET-
TO SINGOLO a doghe marca 
Flou € 100; FASCIATOIO con 

cassetti, colore bianco e azzurro 
trasformabile in scrivania dimen-
sioni cm 90x79x100 € 80. ☎ 335 
8382744

 VENDO BICICLETTI-
NA da bambina rosa, quasi 
nuova raggio 32 a € 40, BI-
CICLETTA DA BAMBINA 
rosa, raggio 44 € 60 con por-
tapacchi. ☎ 348 7972424

 VENDO BICICLETTI-
NA da bambino blu anni 3-4-5 
senza rotelle in buono stato a 
€ 20. ☎ 333 6787924

Abbigliamento
 VENDO PELLICCIA di 

visone a giaccone con cappuc-
cio a € 100 tg. 50/52. ☎ 342 
1863905

Arredamento 
e accessori per la casa

 Causa trasloco VENDO 
MATERASSO DI LANA da 
1 piazza e 1/2, appena rifatto 
€ 90. ☎ 348 7972424

 VENDO DIVANO a due 

Ringraziamento
Il Movimento per la Vita ringrazia per l’offerta ricevuta dagli 

amici L. e F. nel ricordo di don Vito Barbaglio.

***

Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia per le offerte rice-
vute: Barbara, Anita e Alain Veneroni in memoria di Ma-
riside; Caterina Bonetti e Vincenzo Bonati in memoria di 
don Vito Barbaglio.

posti in tessuto alcantara, colo-
re verde nuovo a € 200. ☎ 347 
4959465

 VENDO DOCCIA AD 
ANGOLO larg. cm 90, pro-
fondità cm 70, composta da 2 
lastre di vetro temperato da 8 
mm con telaio in acciaio inox 
in ottimo stato a € 250. ☎ 339 
7550955

 VENDO ARREDO DA 
GIARDINO di color bianco, 
4 sedie, panca, ombrellone e 
tavolino in ferro € 70. ☎ 347 
5451862

 Causa trasloco, VENDO 
CUCINA a gas con forno a me-
tano (mai usato), tutta in acciaio 
a € 100. ☎ 348 7972424

 VENDO CREDENZA 
liberty, inizio 900, n. 2 pezzi 
con vetri colorati e borchie in 
metallo con piano in marmo. In 
buone condizioni (altezza cm 
220, larghezza cm 150, pro-
fondità cm 50) € 150. ☎ 0373 
258551

 VENDO 6 SEDIE in le-
gno marrone (con seduta nuo-
va in rosa color oro/senape/
verde) € 130 totali. ☎ 393 
6439075

 VENDO TAVOLINO in 
ferro battuto e cristallo nuo-
vo, mai usato a € 100. ☎ 340 
4983864

 VENDO DIVANO color 
grigio topo in tessuto alcanta-
ra, come nuovo, 3 posti, lun-
ghezza m. 2,30 vendo a € 300; 
MOBILE PER SALA, bian-
co, lunghezza mt 3, moderno, 
la parte sopra con 2 ante e 
mensola centrale, sotto con 2 
cassettoni, da vedere senza im-
pegno vendo a € 400. ☎ 333 
3604648

 VENDO coppia di LAM-
PADE sferiche per esterno da 
mettere a parete, in plexiglass 
bianco, diametro cm 40 a € 80 
totali. ☎ 035 878400

 VENDO VETRINETTA 
bianca a € 20. ☎ 0373 201329

Auto, cicli e motocicli
 Appassionato di ciclismo 

compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO 5 BICICLETTE 
usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

Varie
 CERCO VOCABOLA-

RIO DI LATINO Campanini 
Carboni. ☎ 328 9433295

 VENDO 20 DISCHI 45 
giri anni ’60 a € 40; VENTI-
LATORE A PALA da soffitto 
a € 10; circa N. 150 FUMET-
TI per collezzionisti a € 50 
trattabili; N. 30 TOPOLINO 
E PAPERINO a € 20. ☎ 342 
1863905

 CERCO MANGIADI-
SCHI funzionante, a rete bat-
teria in buono stato. ☎ 339 
2497877

 TELESCOPIO ASTRO-
NOMICO E TERRESTRE 
per bambini e ragazzi, nuo-
vo imballato VENDO a metà 
prezzo € 50; FRULLATORE 
SOTTOVUOTO masterpro 
nuovo imballato vendo a € 60. 
☎ 348 8999453

 VENDO, causa errato ac-
quisto, DIGITAL TRAIL CA-

MERA (fototrappola) marca 
Coolife nuova da 32GB mod. 
H881SD a € 50; VENDO TA-
GLIA BORDI elettrico a filo 
cm 28 marca Eilhell usato poche 
volte € 30. ☎ 339 7550955

 VENDO SCALE IN AL-
LUMINIO allungabile in 3 
pezzi, mt 9, usata poco a € 150. 
☎ 328 8865825

 VENDO TAPIS ROU-
LANT magnetico (no elettrico) 
marca Fitness, con computer, 
struttura in acciaio richiudibile 
€ 60; STIVALI Superga nu-
mero 42 tutta coscia € 50; MA-
TERIALE DA PESCA (canne, 
mulinelli, oggettistica varia) 
da € 20 a max € 50. ☎ 335 
8382744

 VENDO 300 TEGOLE 
Wierer nuove, colore nero, mo-
dello coppo di Francia a € 150 
totali. ☎ 328 4006418

 Causa errato acquisto 
VENDO CORSETTO nuovo 
(Spinomed IV) per sostegno 
colonna vertebrale a € 200 (pa-
gato € 400) ☎ 0373 201308

 VENDO 2 kit con TRA-
PANI a batterie con una sola 
batteria in comune nuova, 
marca Dewalt, con pressione e 
mandrino punta del 13, il tutto 
vendo a € 50. ☎ 348 1221255

 CERCO FOTO DELLA 
COLONIA SERIANA anni 
1957-58 per un lavoro di stu-
dio (l’originale verrà restitui-
to). ☎ 328 1088855

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, com-
pleta di maniglie, come nuova a 
€ 120 trattabili; ENCICLOPE-
DIA “I QUINDICI” formata da 
15 volumi, nuova, mai aperta, da 
vedere € 100. ☎ 339 7223719

 VENDO CYCLETTE, 

praticamente nuova, usata 
pochissimo a € 200 trattabili. 
☎ 340 4716422

 CERCO VECCHIE 
FOTO DELLA SAGRA DI 
OMBRIANO in cascina Sa-
varè. ☎ 349 0811154

 VENDO TUTA DA SCI, 
come nuova, tg. 44 a € 50; 
VALIGIA Fendi utilizzabile 
come trolley € 100. ☎ 349 
6170340

 VENDO N. 3 VOLUMI 
DELLA SACRA BIBBIA ed. 
Marletti 1960 a € 25 totali; 
FASCICOLO “Sacerdoti e sa-
cerdozio in Pirandello” ed. La 
scuola cattolica 1943 vendo a 
€ 10. ☎ 340 8325111

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO SCARPE CHIO-
DATE DA CORSA Nike, colo-
re blu e borgogna, numero 42,5. 
Utilizzate per due gare e ora trop-
po piccole. Complete di scatola, 
sacca e chiodi di ricambio ori-
ginali e chiavetta. Niente è stato 
perso dalla confezione originale. 
Chi è del settore sa che Nike è 
la numero uno in questo campo 
e quanto è il prezzo di vendita. 
Vendo a € 29; VENDO SCAR-
PE MITSUMO da Tennis pra-
ticamente nuove, acquistate per 
un corso che poi non si è tenuto. 
Colore bianco verde acqua, ve-
ramente belle, posso fornire foto-
grafie. Numero 41. Vendo a € 42. 
☎ 338 2044174 Cristina

 VENDO ROSTIERA 
ovale in acciaio con coperchio 
a € 10. ☎ 0373 201329
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di TOMMASO GIPPONI

Continuano le iniziative 
promosse in città volte ad 

aiutare la popolazione ucraina. 
Così, sabato scorso, 19 marzo, 
sono state quasi 400 le scatole di 
generi alimentari raccolte per gli 
ucraini presso i supermercati dai 
volontari e dalle associazioni 
cittadine coordinate dal Gruppo 
Alpini. A questi vanno aggiunti 
i prodotti acquistati e donati nei 
negozi di vicinato che saranno 
ritirati nei prossimi giorni. 

Intanto prosegue la raccolta 
settimanale di generi alimentari 
e di prima necessità, indumenti 
e farmaci presso il Market di 
solidarietà comunale in Largo 
Cavenaghi giovedì e sabato 
dalle ore 10 alle 12, lunedì, 
mercoledì e sabato dalle 17 
alle 19; presso l’oratorio di San 
Pietro martedì, giovedì e sabato 
dalle ore 16 alle 19 e presso gli 
oratori di Masano e Vidalengo 
sabato dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19. 

Possono essere effettuate 
anche donazioni alla Tesoreria 
Comunale Banca Cremasca 
E Mantovana Credito Coope-
rativo - filiale di Caravaggio 
tramite bonifico bancario 
intestato a Comune di Cara-
vaggio Tesoreria Comunale 
- IBAN IT 71 C 07076 52770 
000000170685 indicando come 
causale “Donazione Aiuti per 
l’Ucraina”. 

Inoltre, sono poi partiti e 
giunti a destinazione, dopo 
due giorni di viaggio, gli aiuti 

di Caravaggio per il popolo 
ucraino, giunti precisamente 
all’Oratorio San Francesco 
di Padre Giurgica Eugen, a 
Sighetu Marmatiei, città della 
Romania al confine con l’U-
craina. Qui arrivano i pulmini, 
che dopo essere stati caricati 
dagli scatoloni provvedono alla 
loro distribuzione. 

Sono stati inviati due tir con 
gli aiuti raccolti negli ultimi 
giorni dai volontari coordinati 
dall’associazione Aiutiamoli a 
vivere e Caritas: 1.000 cartoni, 
10.000 kg di generi alimentari, 
indumenti, coperte e scarpe, 
cibo a lunga conservazione e 
farmaci. 

Inoltre, per raccogliere 
fondi necessari per la prima 
accoglienza e per le spese di 
spedizione (circa 4.000 euro a 
tir) stasera in Largo Cavenaghi 

dalle ore 18 il Gruppo Alpini 
con le associazioni caravaggine 
organizza l’iniziativa Una Pasta 
per l’Ucraina: presso gli esercizi 
commerciali è già possibile 
acquistare al costo di 10 euro 
un buono per un piatto di pasta 
e una bevanda. 

“Ringrazio le associazio-
ni caravaggine e i numerosi 
volontari – afferma il sindaco 
Claudio Bolandrini – che 
stanno cooperando con grande 
impegno e dedizione all’ope-
razione umanitaria, e tutti i 
benefattori per la solidarietà 
dimostrata con la loro generosi-
tà e accoglienza. 

L’associazione Aiutiamoli 
a Vivere e la Caritas hanno 
prontamente aderito all’appello 
che ho lanciato non appena 
ho saputo dell’arrivo in città 
dei primi ucraini in fuga dal 

conflitto. Il Gruppo Alpini 
ha rimesso subito in moto la 
macchina di aiuti che aveva 
operato con efficienza per la 
città di Tolentino in occasione 
del terremoto. 

L’Associazione Nazionale 
Carabinieri si è messa come 
sempre a disposizione per il 
necessario supporto logistico.” 

Il primo cittadino spiega 
che anche diverse realtà del 
territorio hanno contribuito alla 
raccolta con delle donazioni.  

In merito all’inclusione 
degli ucraini nella comunità 
Bolandrini dice che le associa-
zioni sportive hanno inserito in 
squadra, tra le fila dei loro gio-
vani atleti, i bambini arrivati; i 
dirigenti e gli insegnanti hanno 
prontamente accolto a scuola i 
nuovi studenti garantendo loro, 
per quanto possibile, momenti 
di distensione e occasioni di 
amicizia. 

“Ringrazio i parroci e il ret-
tore del Santuario, gli oratori di 
Caravaggio, Masano e Vidalen-
go per la cristiana carità – con-
clude –. Ringrazio infine chi 
porterà a destinazione il frutto 
della generosità e della solida-
rietà della città di Caravaggio: 
la ditta Ghisetti Autotrasporti 
e gli amici dell’associazione 
Aiutiamoli a Vivere, Gioacchi-
no Danesi, Mauro Galimberti e 
Fabrizio Pacifici”.

La raccolta aiuti prosegue
Il sindaco ringrazia associazioni e volontari impegnati nell’operazione 
umanitaria. Bene l’inclusione dei bimbi ucraini nella scuola e nello sport

SOLIDARIETÀ E ACCOGLIENZA

La Regione Lombardia con un decreto dello scorso ot-
tobre ha approvato la manifestazione di interesse per la 

presentazione di proposte di accordo di rilancio economico 
sociale e territoriale (AREST), finalizzata ad attuare un pro-
gramma di interventi che favorisca l’attrattività dei territori, 
la competitività delle imprese e il sostegno all’occupazione.  
Su ciascuna proposta la Regione cofinanzia fino al 50% dell’in-
tervento complessivo ammissibile, con un tetto massimo non 
superiore a € 2.000.000. 

“Per favorire la prosecuzione dello sviluppo dell’area Pa-
nizzardo – commenta il sindaco Claudio Bolandrini – l’am-
ministrazione ha ritenuto opportuno percorrere anche questa 
strada per cercare di intercettare i consistenti incentivi che Re-
gione stanzia per i programmi di rilancio socio-economico del 
territorio. 

In stretta collaborazione con il Consorzio abbiamo pertanto 
presentato la richiesta di un contributo a fondo perduto di 2 
milioni di euro per realizzare le opere infrastrutturali necessa-
rie per aumentare l’attrattività dell’area e la competitività delle 
aziende che vi si potrebbero insediare, portando nuovi posti di 
lavoro per la nostra comunità. Speriamo quindi di poter con-
tare non solo sulle preziose risorse economiche di Regione, 
ma anche sulle competenze qualificate dei suoi funzionari e 
tecnici per centrare insieme l’obiettivo”. 

Con una delibera dello scorso 7 marzo la Giunta regionale 
ha ritenuto ammissibile alla fase di negoziazione la proposta 
del Comune di Caravaggio, presentata a fine gennaio, il cui 
intervento prevede la realizzazione delle rotatorie di collega-
mento tra la viabilità extracomunale e l’area di espansione 
produttiva. L’entità dell’intervento è pari a 3 milioni di euro. 

Nei prossimi giorni l’Ufficio SUAP di Caravaggio prenderà 
contatto con gli Uffici competenti della Lombardia per defi-
nire le modalità attuative dell’Accordo di Programma conse-
guente. Tali attività tecnico/attuative verranno svolte in stretto 
partnerariato con il “Consorzio per lo sviluppo e la valoriz-
zazione delle aree di via Panizzardo a Caravaggio”. I primi 
risultati della collaborazione tra l’amministrazione comunale 
e il Consorzio, prima presieduto dal dottor Mangoni e ora dal 
dottor Viola, si sono concretizzati lo scorso anno, con l’av-
vio delle aree limitrofe alla rotatoria sulla SS 11 (denominato 
PL1) nelle quali è iniziato l’insediamento di importanti attivi-
tà commerciali, marche del settore alimentare e non oltre ad 
attività produttive che hanno già manifestato interesse per il 
comparto. 

La scorsa settimana il Consorzio ha depositato il Piano At-
tuativo denominato PL2 e PL3 di superficie territoriale pari a 
270.000 mq, corrispondente alle aree a sud della lottizzazione 
in attuazione denominata PL1, a conclusione della capacità 
edificatoria del comprensorio di via Panizzardo: il cofinanzia-
mento regionale per la realizzazione delle rotatorie permette-
rebbe l’attuazione di tali aree in tempi decisamente più brevi 
mediante il collegamento con la strada statale 11 a Nord e la 
strada statale Rivoltana a Sud.

tm

AREA PANIZZARDO
ROTATORIE COFINANZIATE?

La primavera è arrivata. Finalmente le 
giornate si allungano, il sole timido ini-

zia ad aver la meglio sulle nuvole grigie e le 
temperature più miti di qualche settimana 
invogliano grandi e piccini a uscire e visi-
tare nuovi posti, vicini e lontani. Ed ecco 
le Giornate Fai di Primavera arrivano e 
riscuotono subito un grande successo. Già, 
ne siamo certi. Anche oggi e domani sarà 
tanta la gente che aderirà all’iniziativa.

Aperture ad hoc anche a Treviglio. Infatti 
il Gruppo Fai della Bassa Bergamasca, 
guidato dalla capogruppo Pierangela Gius-
sani, ha pensato di celebrare nel migliore 
dei modi il cinquecentenario del miracolo 
della Madonna delle Lacrime. Quindi tra 
le aperture proprio il Santuario della Beata 
Vergine delle Lacrime. 

“Il bene sarà visitabile accompagnati dai 
volontari Fai, dai divulgatori del santuario e 
dagli Apprendisti ciceroni del liceo classico 
‘Simone Weil’, che illustreranno il luogo-
simbolo della città – spiega Giussani –. Le 
visite si incentreranno in particolar modo 
sulla cappella del Miracolo, sul chiostro 
delle agostiniane e sulla cripta”. 

Le visite, di durata 50 minuti e dedicate 
a gruppi di dieci persone, si svolgeranno 
oggi dalle 10.30 alle 16.30, ultimo ingresso 
15.30, e domani dalle 11 alle 16, ultimo 

ingresso 15.10. 
Sempre gli Apprendisti ciceroni ac-

compagneranno i curiosi alla scoperta del 
Polittico di San Martino, ad ammirare la 
basilica intitolata a San Martino e Santa 
Maria Assunta con le due cappelle. Visite 
oggi 9-17 e domani 13-17.

I luoghi trevigliesi da visitare sono tanti: 
il Museo Verticale (visitabile gratuita-
mente, per concessione dell’amministra-
zione comunale, domani con salite alle 
ore 15, 16 e 17 previa prenotazione su 
treviglio.18tickets.it), Museo Explorazione 
(domani ore 15-18, prenotazione su info@
explorazione.it, 0363/317810), Chiesa di 
San Carlo ai morti (oggi e domani ore 9-13 
e 14-18, in questo caso gli Apprendisti cice-
roni sono gli studenti del liceo scientifico, 
del liceo scienze applicate, del liceo classico 
del Centro Salesiano Don Bosco con i loro 
docenti di riferimento, prof.ssa Barbara Og-
gionni e prof. Lodovico Zana), i sotterranei 
della palazzina via Bellini (oggi e domani 
9-13 e 14-18, Apprendisti sono gli studenti 
dell’indirizzo Turistico dell’ISIS Zenale e 
Butinone), la Casa Gotica (oggi e domani 
9-13 e 14-18), Museo civico Ernesto e Tere-
sa della Torre (oggi ore 15-18).

Non solo palazzi e chiese, ma anche 
mostre. All’interno dell’Auditorium del 

Centro Civico culturale sarà allestita la mo-
stra Dall’archivio storico: progetti per Treviglio. 
Esposti pezzi unici, disegni a matita e china 
su carta da lucido, carta velina o cartoncino 
di alcuni edifici storici trevigliesi. Visitabile 
oggi e domani dalle 9 alle 18, con una pausa 
dalle 13 alle 14. Al Centro civico sarà possi-
bile visitare anche la mostra Alle rose e alle al-
tre cose che hanno in sé una promessa, personale 
di Reverie, vincitrice dell’ultima edizione del 
Premio d’arte Città di Treviglio. 

Per le visite, se ci sono ancora posti 
disponibili, sarà possibile prenotare anche 
in loco. Come sempre, per prenotarsi e 
prendere parte alle visite verrà chiesto un 
contributo libero, che andrà a sostegno 
della missione del Fai volta alla cura e alla 
tutela del patrimonio culturale italiano 
della Fondazione. 

“L’organizzazione delle due giornate è il 
frutto della sinergia tra il Gruppo Fai della 
Bassa Bergamasca e il Comune di Trevi-
glio, che ha dato il patrocinio all’evento 
e il proprio supporto alle varie iniziative” 
sottolinea Giussani. A questa sinergia si 
aggiungono tutte le realtà che si occupano 
di aprire i vari siti e i volontari che guide-
ranno i cittadini alla scoperta di meraviglie 
artistiche e archittetoniche. 

efferre

TREVIGLIO – Giornate Fai di Primavera

Pubblicato sul sito del Comune di Caravaggio il calendario della 
distribuzione gratuita dei sacchetti per la raccolta differenziata 

dei rifiuti. Un lungo elenco di date che però hanno natura fissa. 
Quest’anno non sarà possibile effettuare il ritiro in altra data. Si 
inizia sabato 2 aprile dalle 8.30 alle 12.30 al Centro Commerciale 
Caravaggio. A seguire al Centro Sportivo Comunale, al Centro 
Commerciale Caravaggio, all’Oratorio di Masano e all’Oratorio di 
Vidalengo. Infine, due date possibili anche presso la sede del Grup-
po Alpini: sabato 21 maggio  e sabato 2 luglio dalle 8.30 alle 12.30.  
Per consultare il calendario completo della distribuzione visitare 
il portale dell’Ente locale. 

Il ritiro dei sacchetti non è vincolato alla suddivisione delle 
zone di raccolta: ad esempio, gli utenti delle frazioni di Masano 
e Vidalengo possono recarsi per il ritiro del kit in qualsiasi punto 
di consegna, anche fuori dalla frazione di appartenenza. Il ritiro 
è possibile di persona o delegare; è necessario esibire la ricevuta 
di pagamento della Tari 2021, o il documento di identità dell’in-
testatario della Tari, o la tessera ecocard (se visibile il nome sulla 
tessera). 

KIT PER LA DIFFERENZIATA

Il Comune di Caravaggio ha ottenuto dalla Fondazione Istituti 
Educativi di Bergamo un contributo a fondo perduto di 5.000 

euro con il bando Educazione diffusa. Il contributo finanzierà un 
progetto di inclusione sociale di ragazzi con disabilità che sarà 
realizzato da Il Carrozzone degli Artisti, una realtà associativa 
che opera da anni in diverse province lombarde, promuovendo 
l’inclusione di bambini e ragazzi con fragilità e disabilità attraverso 
l’arte dello spettacolo e che a oggi ha già realizzato oltre 200 eventi, 
coinvolgendo più di settemila bambini. 

“Grazie alle risorse messe a disposizione dal bando – commenta 
l’assessore alla Cultura Juri Cattelani – l’attività proposta dall’as-
sociazione Il Carrozzone degli Artisti, che ha già riscosso grande 
successo in molti Comuni lombardi, sarà proposta anche ai bambini 
e ragazzi di Caravaggio. Il progetto, steso in collaborazione con i 
responsabili dell’associazione, consentirà di rispondere alle esigenze 

di molte famiglie caravaggine che chiedono per i propri figli la pos-
sibilità di sperimentare iniziative che promuovano l’inclusione e la 
socializzazione anche al di fuori dell’ambiente scolastico.” 

Il progetto prevede l’attivazione di un laboratorio teatrale rivolto 
ai ragazzi di età compresa tra i 6 e i 14 anni, che si concluderà con la 
loro partecipazione a uno spettacolo aperto alla cittadinanza che si 
terrà il 10 giugno prossimo. 

Successivamente, nel periodo che precede l’inizio delle scuole, si 
terrà un secondo laboratorio artistico-espressivo con l’obiettivo di 
dare continuità alle relazioni e consolidare le competenze e l’autosti-
ma acquisite dai ragazzi. 

“Siamo convinti – conclude Cattelani – della validità del progetto, 
rivolto gratuitamente a tutti i bambini e ragazzi che attraverso l’e-
sperienza teatrale potranno superare fragilità personali e difficoltà 
relazionali per crescere insieme e in amicizia”.

LABORATORI TEATRALI E ARTISTICO-ESPRESSIVI
Un progetto per promuovere l’inclusione e la socializzazione

Continuano le visite guidate organizzate, presso il plesso storico di San 
Bernardino a Caravaggio, a cura di OpenRoad. 

La giovane associazione, molto impegnata nel promuovere il patri-
monio storico-artistico della città, organizza per la prossima domenica 4 
aprile una visita guidata su due turni all’importante complesso, oggetto di 
recente di un’ampia opera di restauro, che ha restituito alla cittadinanza 
e a tutti gli appassionati d’arte un capolavoro come il Ciclo della Passione 
del Fermo Stella, uno dei principali affreschi cinquecenteschi dell’intera 
Regione Lombardia. 

Il complesso di San Bernardino si trova in viale Giovanni XXIII. Pre-
visti per questa visita guidata due turni, alle 15 e alle 16.30, con apertura 
delle biglietterie 10 minuti prima dell’orario di visita. Per informazioni o 
prenotazioni si può contattare l’associazione OpenRoad su WhatsApp 
(telefono 351.9798955), oppure per e-mail all’indirizzo openroad.cara-
vaggio@gmail.com. “Non c’è via più sicura per evadere dal mondo, che 
l’arte; ma non c’è legame più sicuro con esso che l’arte”, scriveva Goethe, 
e il complesso caravaggino vale davvero la pena di essere visitato. 

OPENROAD – VISITE GUIDATE

Gli aiuti pro Ucraina, raccolti 
in città grazie alla generosità dei 

caravaggini, arrivati 
all’Oratorio San Francesco
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Giornata Mondiale dell’Acqua. Una ricor-
renza che celebriamo ogni anno, come 

un compleanno. È la festa dell’acqua e ci pia-
ce pensare che sia la festa di tutti. Una data 
simbolica, istituita nel 1992 dalle Nazioni 
Unite, che per Padania Acque, gestore unico 
del Servizio Idrico Integrato della provincia 
di Cremona, ha un grande significato e rap-
presenta l’occasione per ricordare, ancora una 
volta, quanto questa risorsa sia fondamentale 
per la vita. 

“Un bene essenziale e comune a servizio 
della collettività: basti pensare a quante volte 
nell’arco di una giornata abbiamo bisogno 
dell’acqua, quante volte apriamo il rubinetto 
e quindi quanta ne consumiamo quotidiana-
mente. L’impegno di Padania Acque va nella 
direzione della sostenibilità, un lavoro quoti-
diano che svolgiamo in linea con gli obiettivi 
(i cosiddetti goal) per lo sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030. Migliorare la qualità 
dell’acqua, migliorare la gestione idrica per 
renderla sempre più efficiente e garantire la 
disponibilità di acqua potabile sicura, pulita 
e buona da bere, sono le priorità della nostra 
azienda, che mette al centro le persone e 
l’ambiente”, spiegano Cristian Chizzoli, 
presidente di Padania Acque S.p.A., Alessan-
dro Lanfranchi, amministratore delegato, e 
Stefano Ottolini, direttore generale di Padania 
Acque S.p.A. 

 Lo sviluppo e la gestione sostenibile 
dell’acqua implicano un’attenzione alla di-
mensione economica, sociale ed ecologica. 

In questo senso Padania Acque ha deciso di 
investire nelle Case dell’acqua e di puntare al 
risparmio energetico. 

CASE DELL’ACQUA
Negli ultimi anni è stato stanziato un 

milione di euro ed è previsto un ulteriore 
milione di euro per dotare ogni Comune di 
un impianto di erogazione pubblica di acqua. 

Un servizio particolarmente apprezzato e 
utilizzato dai cittadini sia per la qualità e la 
bontà dell’acqua, sia per gli effetti positivi in 
termini ambientali ed economici, grazie alla 
riduzione dei rifiuti plastici e della spesa per 
l’acquisto di acqua in bottiglia. 

Nel 2021 le 70 Case dell’acqua attive nel 
territorio provinciale hanno distribuito 12 
milioni di litri di acqua di rete con notevoli 
vantaggi e benefici innanzitutto ambientali: 
quasi 8 milioni di bottiglie di plastica da 1,5 
litri non acquistate e quindi di rifiuti non pro-
dotti, circa 240mila chilogrammi di plastica 
in meno e 800mila chilogrammi di anidride 
carbonica non immessa nell’atmosfera per la 
produzione di Pet. 

Le Case dell’acqua permettono anche un 

notevole risparmio in termini economici 
per le famiglie. Se consideriamo che un litro 
di acqua minerale in bottiglia acquistata al 
supermercato ha un costo medio di 0,30 
euro, mentre un litro di quella pubblica costa 
0,0018 euro, si evince che il risparmio dei 
cittadini cremonesi che l’anno scorso hanno 
attinto dalle Case dell’acqua è pari a 3 milio-
ni 591mila euro.  

Per quanto riguarda l’energia elettrica, 
che incide mediamente per circa il 20% sui 
costi operativi complessivi, Padania Acque, 
attraverso importanti investimenti e revisioni 
mirate dei processi di produzione, nell’ulti-
mo quinquennio ha ridotto di 6,3 milioni di 
kWh annui i consumi necessari per alimen-
tare i processi industriali del ciclo idrico inte-
grato e, quindi, per le attività di captazione, 
adduzione e distribuzione di acque potabili, 
nonché per gli impianti di sollevamento e 
depurazione delle acque reflue. 

Nell’anno 2021, infatti, il gestore idrico ha 
consumato quasi 37 milioni di kWh (contro 
gli oltre 43 milioni di kWh registrati nel 
2016) abbassando i consumi del 14,6% negli 
ultimi 5 anni, di cui 4,3% solo nell’ultimo 
anno. Ma c’è di più: da diversi anni Padania 
Acque acquista l’energia elettrica da sole 
fonte rinnovabili insieme alle altre aziende 
pubbliche dell’idrico lombarde e piemontesi 
mediante gare congiunte. 

Energia pulita (green) nel rispetto dell’am-
biente, secondo le linee guida indicate 
dall’Unione Europea nel Green Deal con 
l’obiettivo primario di ridurre le emissioni in-
quinanti e con un evidente saving in termini 
economici. 

Acqua e sostenibilità
Padania Acque sottolinea i significati 
della ricorrenza e i progetti territoriali

GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA

Si è svolto la scorsa settimana un 
Consiglio di Presidenza straordi-

nario di Confindustria Lombardia. 
Unico punto all’ordine del giorno le 
ripercussioni sulle imprese del con-
flitto russo-ucraino e le conseguenti 
sanzioni economiche. I vertici dell’in-
dustria lombarda, nell’esprimere una-
nimemente grande preoccupazione 
per l’evoluzione del conflitto, hanno 
lanciato un grido d’allarme sull’im-
patto che la guerra potrà avere sulla 
ripresa dell’economia della regione. Se chiudono le imprese, chiude 
il Paese.

Il Consiglio di Presidenza di Confindustria Lombardia esorta la 
politica e le istituzioni, a livello nazionale ed europeo, a lavorare per 
la pace e ad agire bene e in fretta per evitare che a pagare il conflitto 
siano le imprese e i cittadini, già duramente colpiti da due anni di 
emergenza.

A seguito della crisi sanitaria, le imprese stanno affrontando costi 
di approvvigionamento delle materie prime sui mercati non parago-
nabili con il pre-pandemia. Con la crisi energetica, cominciata molti 
mesi prima della guerra in Ucraina, le imprese stanno pagando a 
caro prezzo le politiche energetiche europee, oggi rivelatesi contro-
producenti. L’attuale situazione internazionale sta imponendo nuo-
ve criticità insostenibili per le aziende: Russia e Ucraina rappresen-
tano per le realtà industriali lombarde importanti fornitori di rottami 
ferrosi, nickel, antracite, ghisa, alcune ferroleghe e altro ancora. 

Il quadro sanzionatorio sta rallentando o interrompendo le supply 
chain di diverse filiere produttive e a pagarne le conseguenze sono 
in particolare le piccole e medie imprese: le produzioni, ad esempio, 
del settore moda già realizzate per il mercato russo oggi giacciono in 
magazzino, non riutilizzabili, andando ad appesantire la situazione 
finanziaria delle aziende.

Il caro energia, poi, sta mettendo in ginocchio le imprese. In que-
sto scenario, gli inviti a ridurre i consumi rivolti dalle istituzioni eu-
ropee e italiane sono inconciliabili con i livelli e le esigenze di produ-
zione dell’industria lombarda: a questi livelli di costo una rilevante 
parte delle imprese lombarde è a rischio chiusura.

Serve un immediato tetto al prezzo del gas a livello nazionale e 
un taglio deciso di tutte le imposte indirette sui carburanti, oltre a 
una operazione trasparenza sui contratti in essere di approvvigiona-
mento gas.

Tutto ciò che si lascerà di intentato sulla riduzione del prezzo del 
gas e dell’energia, anche a livello fiscale, verrà poi pagato con gli 
interessi in termini di Cassa integrazione e chiusure aziendali. È fi-
nito il tempo delle parole e delle riflessioni. È il tempo di prendere 
scelte immediate, seppur rischiose, piuttosto che aspettare soluzioni 
migliori ma tardive, quando le aziende avranno già chiuso.

Gli industriali lombardi chiedono alle istituzioni europee e al Go-
verno italiano di affrontare immediatamente questo tsunami, eviden-
ziando la necessità di una politica industriale europea, aggiornata 
alla luce dei cambiamenti in atto, che accompagni la transizione di 
interi settori e filiere. Tempi di guerra comportano scelte da econo-
mia di guerra. 

È auspicabile che a livello europeo le scelte siano ponderate e con-
divise con gli attori coinvolti e che i Governi europei convergano ver-
so un quadro favorevole al fare impresa dando, per quanto possibile 
nell’attuale congiuntura, certezze agli imprenditori.

In questo quadro, il rischio di perdere i benefici del Pnrr è quanto 
mai reale: bisogna agire affinché tutte le missioni individuate nel Pia-
no vengano esentate dai sovra costi legati ai rincari di energia e ma-
terie prime. Forte preoccupazione, infine, in merito all’aumento delle 
richieste di Cassa integrazione modulate sulle chiusure temporanee: 
se questa sarà la nuova normalità delle imprese, è auspicabile l’intro-
duzione di una normativa che offra maggiore flessibilità e semplifi-
cazione nell’uso della Cig sul modello della Cassa Covid del 2020.

 Il Consiglio è stato presieduto da Francesco Buzzella, presidente 
di Confindustria Lombardia, presenti i diversi rappresentanti e presi-
denti delle associzioni lombarde.

CONFLITTO IN UCRAINA: 
A RISCHIO LA PRODUZIONE 

INDUSTRIALE LOMBARDA
La Giunta regionale, su proposta dell’asses-

sore regionale all’Agricoltura, Alimenta-
zione e Sistemi verdi, Fabio Rolfi, ha appro-
vato una delibera che prevede i 
criteri per finanziare progetti in-
novativi per il contenimento della 
nutria. “Le perdite causate dalle 
nutrie all’agricoltura – ha detto 
Rolfi – ormai sono incalcolabili. 
A queste si aggiungono i danni 
alle arginature dei corpi idrici e 
i rischi per la sicurezza stradale. 
Nel 2021 sono stati 60 gli inci-
denti stradali causati dalla nutria 
in Lombardia. Per questo avviere-
mo sperimentazioni con ditte specializzate per 
progetti innovativi di contenimento della nu-
tria, che affiancheranno lo straordinario sforzo 
dei volontari”. 

“Mettiamo a disposizione delle Province 

– ha spiegato l’assessore – 100.000 euro che 
saranno distribuiti in conto corrente tramite 
bando già nell’anno 2022. Il coinvolgimento di 

ditte specializzate ha dato ottimi 
risultati in altre parti del mondo 
e vogliamo dare una risposta con-
creta anche qui in Lombardia. Da 
anni diciamo che la nutria è un’e-
mergenza nazionale e che serve 
un fondo del governo, purtroppo 
mai attivato. Nel frattempo, con 
le risorse regionali possiamo av-
viare alcuni progetti e valutare i 
risultati”. 

I fondi serviranno a finanziare 
censimenti degli animali sul territorio, indivi-
duazione delle tane e dei punti di cattura e dei 
punti di abbattimento, acquisto o noleggio, po-
sizionamento e attivazione delle gabbie, attivi-
tà di sparo, smaltimento carcasse e monitorag-

gio dei risultati. Tutti gli interventi dovranno 
essere realizzati conformemente a quanto pre-
visto dal Piano regionale triennale 2021-2023 di 
eradicazione, controllo e contenimento della nutria. 

“Il mese scorso – ha ricordato l’assessore – 
abbiamo approvato la nuova legge, alla quale 
vogliamo dare attuazione immediata, per af-
fiancare i volontari in questa attività, definen-
do obiettivi e zone d’azione. In più le nuove 
linee guida nazionali prevedono in modo 
esplicito la possibilità di utilizzare ditte di ‘pest 
control’ per il contenimento della nutria e noi 
intendiamo sfruttare questa opportunità. 

Le aziende agricole sono già vessate dai 
rincari energetici, da un approvvigionamento 
difficoltoso delle materie prime e da una in-
certezza internazionale dei mercati. Dobbia-
mo mettere in campo qualsiasi soluzione – ha 
concluso Rolfi – per arginare un problema 
enorme”.

Contenimento nutria. Regione ingaggia ditte specializzate

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it

Seguici su e

IDROPULITRICI

Ampia scelta
di TUBI ACQUA

- Motore 1500W che garantisce una pressione 
  max  di 110 bar e un flusso max di 360 l/h
- Design estremamente compatto
  con maniglia integrata
- Vano per poter riporre il tubo,
  la pistola e la lancia
- Kit schiumogeno da poter attaccare
  alla lancia incluso

www.dadahome.itwww.dadahome.it

•• tinteggiature tinteggiature
•• sistemi decorativi sistemi decorativi
•• rivestimenti a cappotto rivestimenti a cappotto
•• tappezzerie tappezzerie
•• moquettes moquettes
•• pavimenti tecnici pavimenti tecnici
•• parquet parquet
•• tende tende

VAIANO CREMASCO
Tel. 0373 278150
Cell. 335 6325595

MANODOPERA QUALIFICATA

  Visita il nostro sito

PROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONEPROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONE



Ditta vicinanze Crema

RICERCA UN DISEGNATORE
con conoscenza del disegno meccanico

Per appuntamento e colloquio ☎ 348 0565992 (orari ufficio)

Sig.ra italiana cerca lavoro 
come COLLABORATRICE 
DOMESTICA e/o DAMA
DI COMPAGNIA. Crema

e dintorni. ☎ 353 4223455

Signora referenziata cerca lavoro 
come ASSISTENZA ANZIANI, 

COMPAGNIA, STIRO, PULIZIA. 
Anche a ore. A Crema.

O anche solo notte. ☎ 320 0505390

domande e offerte SABATO
26 MARZO 202250

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA Telefono 0373 201632-202592
preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento sul 
nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per operaia/o per 
manipolazione e confezionamen-
to prodotti alimentari (insaccati) 
per azienda di produzione prodotti ali-
mentari a pochi km da Crema
• n. 1 posto per banconiere salu-
miere per attività in spaccio azien-
dale per azienda settore alimentare 
vicinanze Crema direzione Lodi
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile per studio professionale di com-
mercialisti di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ela-
borazione paghe e contributi per 
consulente del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile fiscale (con esperienza o 
eventualmente da inserire con ap-
prendistato)
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabilità ordinaria e semplificata 
per società di servizi per associazione di 
categoria di Crema
• n. 1 posto per responsabile 
amministrativo - 25h settimanali 
per Ente di formazione professionale di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile con esperienza per azienda 
settore alimentare a pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegato/a com-
merciale estero per azienda commer-
ciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto/a custo-
mer service per azienda settore ali-
mentare a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto/a com-
merciale per azienda nel settore traslo-
chi e logistica della zona di Crema
• n. 2 posti per operaie/i appren-
disti - per ulteriori inserimenti - per 
confezionamento e bollinatura settore 

cosmetico
• n. 3 posti per operai/e produzio-
ne settore cosmetico per agenzia per 
il lavoro di Crema per azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e confe-
zionamento settore cosmetico ed 
alimentare per società cooperativa a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegato ufficio 
tecnico - contabilità di cantiere per 
azienda settore edile della zona di Cre-
ma
• n. 1 posto per falegname (ad-
detto al taglio) - produzione e 
montaggio serramenti per azienda 
produzione serramenti della zona di An-
tegnate
• n. 1 posto per verniciatore di 
serramenti per azienda produzione 
serramenti della zona di Antegnate
• n. 1 posto per parrucchiera/e o 
apprendista parrucchiera/e per sa-
lone di acconciature a circa 10 km a sud 
di Crema
• n. 1 posto per junior help desk 
per agenzia per il lavoro di Crema, per 
azienda cliente di Crema
• n. 1 posto per magazziniere per 
azienda del settore serigrafico vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per operaio carrellista 
per azienda produzione prodotti per l’e-
dilizia a pochi km da Crema
• n. 1 posto per disegnatore pro-
gettista meccanico uso AutoCad 
per azienda metalmeccanica della zona 
di Crema
• n. 1 posto per disegnatore di 
impianti industriali per azienda di 
progettazione e produzione impianti 15 
km a nord di Crema
• n. 1 posto per operaio appren-

dista settore metalmeccanico per 
azienda vicinanze Crema, zona Roma-
nengo
• n. 1 posto per operaio generico 
per reparto fonderia per azienda 
di produzione prodotti in acciaio della 
zona di Caravaggio
• n. 1 posto per aiutante carpen-
tiere saldatore anche senza espe-
rienza per carpenteria metallica zona 
Crema
• n. 1 posto per meccanico auto-
veicoli con esperienza per officina 
autoveicoli a pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista 
operaio/a settore metalmeccani-
co per azienda metalmeccanica zona 
Crema
• n. 1 posto per operaio generico 
con uso muletto per azienda metal-
meccanica della zona di Caravaggio
• n. 2 posti per operai saldatori 
tubisti o addetti lucidatura o rifi-
nitura per azienda di progettazione e 
produzione impianti 15 km da Crema, 
direzione Romanengo
• n. 1 posto per disegnatore mec-
canico per azienda di automazione a 
pochi km da Crema direzione Castelle-
one
• n. 2 posti per addetti cucina e 
addetti servizio in sala part time 
locale appartenente a una catena a livel-
lo nazionale in zona Crema
• n. 1 posto per cuoco con espe-
rienza per ristorante pizzeria in Crema
• n. 1 posto per cameriere/a di 
sala per ristorante pizzeria di Crema
• n. 1 posto per personale di cuci-
na part time per locale in Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina e con-
segne part time circa 20 h settima-

nali per pizzeria d’asporto in Crema
• n. 1 posto per addetta/o acco-
glienza clienti per struttura ricettiva in 
Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS per as-
sistenza domiciliare e RSA aperta per 
cooperativa di servizi
• n. 1 posto per addetto controllo 
accessi (operatori servizi fiducia-
ri - non armati) per società di servizi 
fiduciari ricerca per società in zona Ca-
pralba
• n. 1 posto per addetto alle pu-
lizie e movimentazione autobus a 
Crema per società di servizi di sanifica-
zione
• n. 2 posti per operatori servizi 
fiduciari - armati (o interessati a 
conseguire il porto d’armi tramite 
la società) per società di servizi fidu-
ciari ricerca per la zona di Crema e Lodi
• n. 1 posto per autista per con-
segne con patente B per società di 
trasporti conto terzi zona Trescore Cre-
masco
• n. 1 posto per autista scuolabus 
zona Cremasco per società cooperati-
va di servizi
• n. 1 posto per autista patente D/
DE e CQC per trasporto di persone 
per società di trasporti.
• n. 1 posto per impiegato/a assi-
stente commerciale azienda commer-
cializzazione materiali settore plastico 
di  Crema
• n. 1 posto per elettricista con 
esperienza per azienda di impianti 
elettrici / fotovoltaici / automazioni in-
dustriali vicinanze Crema zona Spino 
d’Adda
• n. 2 posti per addetti per lavori 
in cantieri per ruoli di manovali, 

idraulici industriali oppure salda-
tori tubisti per azienda di distribuzione 
gas tecnici della zona di Fornovo San 
Giovanni
• n. 1 posto per apprendista elet-
tricista per azienda di impianti elettrici 
e di sicurezza a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio settore 
termoidraulico con o senza espe-
rienza per azienda settore termoidrauli-
co di Calvenzano
• n. 2 posti per montatori mec-
canici/collaudatori trasfertisti per 
azienda di produzione impianti vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per elettricista/frigo-
rista con esperienza per azienda di 
impianti elettrici/fotovoltaici/automazio-
ni industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetti/e alle puli-
zie industriali part time per azienda 
di Offanengo per agenzia di servizi
• n. 1 posto per addetto/a gestio-
ne documenti sicurezza, orario 
part time per azienda di impianti elet-
trici/fotovoltaici/automazioni industriali 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio per azien-
da di confezioni teloni vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio settore 
galvanica per azienda di lavorazioni 
galvaniche a pochi chilometri da Crema 
in direzione sud
• n. 1 posto per tecnico antincen-
dio per società di servizi tecnici per la 
zona di Crema
• n. 1 posto per addetti/e cucito 
part time per azienda di confezioni te-
loni vicinanze Crema
• n. 1 posto per disegnatore/pro-
gettista settore arredamento per 
azienda realizzazione mobili su misura 

a pochi chilometri da Crema direzione 
Dovera
• n. 1 posto per addetto attività 
di marketing e comunicazione per 
azienda del settore alimentare a pochi 
km da Crema
• n. 2 posti per addetti ai traslochi 
per azienda nel settore traslochi e logisti-
ca della zona di Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o attività amministrative 
per ente pubblico vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante dise-
gnatore meccanico per successiva 
assunzione presso società di progetta-
zione d’impianti di Crema
• n. 1 posto per tirocinante inte-
rior design per società del settore arre-
damento di Crema
• n. 2 posti per tirocinanti come 
personale di sala part time per lo-
cale in Crema
• n. 1 posto per tirocinante ope-
raio per azienda stampa serigrafica 
e digitale a pochi chilometri a est di 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o inserimento e analisi 
dati part time, circa 15 h settima-
nali per società di consulenza finanzia-
ria e assicurativa di Crema
• n. 1 posto per tirocinante custo-
mer care per azienda commercializza-
zione prodotti per il benessere a pochi 
chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante custo-
mer service per azienda commercia-
lizzazione prodotti settore Ho.re.Ca di 
Crema

Studio commercialista in Crema
RICERCA

ADDETTO/A ALLA CONTABILITÀ
che abbia già maturato esperienza in uno studio professionale.

La risorsa dovrà avere competenze maturate nei seguenti campi:

• Gestione di un pacchetto clienti in contabilità ordinaria,
  semplificata e professionisti
• Predisposizione dichiarazioni fiscali periodiche ed annuali
• Dichiarazioni intrastat ed esterometro
• Certificazioni Uniche e dichiarazioni 770
• Calcolo e liquidazioni IMU
• Costituirà titolo preferenziale conoscenza
  programma TeamSystem

 Inviare curriculum vitae all’indirizzo mail:
ricercapersonale22@gmail.com

•EDUCATORE
PROFESSIONALE - CR
Scadenza: 31/03/2022
•ANIMATORE
IN RSA - CR
Scadenza: 31/03/2022
•3- EDUCATORI/TRICI - CR
Scadenza: 31/03/2022
•ADDETTO
AL MAGAZZINO
CON ESPERIENZA - CR
Scadenza: 31/03/2022
•BACK OFFICE
ASSICURATIVO - CR
Scadenza: 31/03/2022
•MANUTENTORE

TECNICO CALDAIE - CR
Scadenza: 31/03/2022
•IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O
CONTABILE
Scadenza: 31/03/2022
•OPERAIO APPRENDISTA
VETRERIA
Scadenza: 31/03/2022
•MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO - CR
Scadenza: 31/03/2022
•AGENTE
IMMOBILIARE - CR
Scadenza: 31/03/2022
•ADDETTO/A

ALLA RACCOLTA
RIFIUTI - CR
Scadenza: 01/04/2022
•ADDETTO/A
ALL’ACCOGLIENZA - CR
Scadenza: 01/04/2022
•ADDETTI SERVIZI
CUSTODIA SALE - CR
Scadenza: 01/04/2022
•IMPIEGATA/O
CONTABILE - CR
Scadenza: 02/04/2022
•IMPIEGATA/O LOGISTICA
E AMMINISTRAZIONE 
JUNIOR - CR
Scadenza: 03/04/2022

•ODONTOTECNICO
JUNIOR - CR
Scadenza: 03/04/2022
•IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O - CR
Scadenza: 06/04/2022
•ANIMATORE
STAGIONE
ESTIVA - CR
Scadenza: 06/04/2022
•DOCENTI
LINGUA ITALIANA
PER STRANIERI - CR
Scadenza: 10/04/2022
•IMPIEGATA/O
COMMERCIALE - CR

Scadenza: 10/04/2022
•APPRENDISTA
IMPIEGATA - CR
Scadenza: 10/04/2022
•TIROCINANTE AREA 
AMMINISTRATIVA - CR
Scadenza: 10/04/2022
•ASA/OSS - CR
Scadenza: 10/04/2022
•IMPIEGATO/A
DI MAGAZZINO - CR
Scadenza: 10/04/2022
•UFFICIO BACK OFFICE 
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 15/04/2022
•ADDETTO/A INSTALLA-

ZIONE E RIPARAZIONE 
MACCHINE DEL CAFFÈ - CR
Scadenza: 15/04/2022
•UFFICIO AMMINISTRA-
TIVO-AMPLIAMENTO 
ORGANICO - CR
Scadenza: 15/04/2022
•ADDETTI SERVIZIO
AI TAVOLI E BANCONE 
BAR - CR
Scadenza: 15/04/2022
•IMPIEGATA
CONTABILE - CR
Scadenza: 17/04/2022
•TIROCINANTE
UFFICIO RISORSE

UMANE - CR
Scadenza: 30/04/2022
•ADDETTO/A ALLA
LAVANDERIA - CR
Scadenza: 30/04/2022
•AUTISTA
PATENTE B - CR
Scadenza: 30/04/2022
•TIROCINANTE
UFFICIO FRONT 
OFFICE - CR
Scadenza: 30/04/2022
•ADDETTO
ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 30/04/2022
•ADDETTO ALLE

PULIZIE CREMA - CR
Scadenza: 30/04/2022
•ASSISTENTI
BAGNANTI - CR
Scadenza: 10/05/2022
•TORNITORE - CR
Scadenza: 31/05/2022
•ANIMATORI TURISTICI-
DESTINAZIONE PUGLIA
Scadenza: 31/05/2022
•APPRENDISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/05/2022
•APPRENDISTA
IDRAULICO - CR
Scadenza: 31/05/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 88

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani. PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

Per ampliamento area di lavoro Vittorio Arpini s.r.l. RICERCA
NUOVO PERSONALE TECNICO per la manutenzione

e l’installazione di impianti di grandi cucine
Anche prima esperienza e con la disponibilità di lavorare in squadra.

Per info: service@vittorioarpini.it oppure ☎ 0373 202917

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
MAGAZZINIERE operante nel settore metalmeccanico. 

Inviare C.V. a: andreoli.cresci@gmail.com

Azienda metalmeccanica CERCA IMPIEGATA/O
CON ESPERIENZA IN CONTABILITÀ,

FATTURAZIONE, AMMINISTRAZIONE
Inviare curriculum vitae a: amministrazione@bosellibcm.com

Carpenteria metallica in Casaletto Ceredano CERCA:
- n. 2 SALDATORI Tig/MIG con buone capacità di lettura del disegno
- n. 1 APPRENDISTA (con o senza esperienza nel settore).

In seguito ad iniziale periodo di prova, si valutano assunzioni indeterminate.
Inviare CV a: cameza@libero.it o chiamare lo 0373 262484

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico/elettromeccanico 
- Flessibilità ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

ricerca giovani,
casalinghe, pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

☎ 0373 256350 mattino (9-12)

BAGNOLO CR. - CASTEL GABBIANO
VIDOLASCO - SERGNANO
ROMANENGO - TICENGO

e la disponibilità del sabato mattina

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Si richiede la residenza in:

TRIBUNALE DI CREMONA - C.P. N. 06/2016
LIQUIDATORE GIUDIZIALE: Dott. Stefano Lelli

Real Estate discount rende noto che in data 27/05/2022
si procederà alla vendita di:

FABBRICATI:
LOTTO 28-29 - ASTA N. 6789: VILLETTE A SCHIERA AL GREZZO, 
Comune di Pieve San Giacomo (CR). Prezzo base € 209.210,00

TERRENI:
LOTTO 25 - ASTA N. 6786: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE DI 
1.118 MQ, sito nel Comune di Persico Dosimo (CR).
Prezzo base € 56.454,00
LOTTO 32-33-34 - ASTA N. 6791: LOTTI EDIFICABILI RESIDENZIALI 
DI 4.371 MQ sito nel Comune di Monticelli d’Ongina (PC).
Prezzo base € 112.908,00

Per info: www.realestatediscount.it
E-mail: immobili@realestatediscount.com – Tel. 02 89741573

Azienda meccanica in Castelleone

RICERCA
N. 1 TORNITORE

PER TORNIO TRADIZIONALE
CON ESPERIENZA

Tel. 345 0854860

Azienda meccanica in Castelleone

RICERCA
N. 1 TORNITORE
PER TORNIO CNC

Tel. 345 0854860

CERCO COPPIA CUSTODI
anche pensionati  per casa nel centro di Crema

☎ 329 2008743

Tribunale di Cremona - Sezione fallimentare
Fallimento n. 53/2016 

Sesto Bando di vendita terreno edificabile
Il sottoscritto dott. Galvani Claudio, in qualità di Curatore del fallimento 
di cui sopra

Comunica
di aver indetto un bando d’asta per la vendita di un terreno edificabile 
della procedura in oggetto, Lotto 1, sito in Camisano (Cr) in via Canta-
rana, di circa mq. 6.000. Il prezzo base d’asta è di € 137.625,60 e l’offerta 
potrà essere inferiore fino a un quarto del prezzo base d’asta. 
L’asta si terrà il giorno 29 marzo 2022 alle ore 15,00 e le offerte do-
vranno essere presentate entro le ore 18,00 del 28 marzo 2022.
Per maggiori informazioni contattare direttamente il Curatore dott. Clau-
dio Galvani al n. 0373.259488 o mail studioclaudiogalvani@gmail.com.
Il bando d’asta e la perizia sono visionabili anche sul sito www.astale-
gale.net e sul portale delle vendite pubbliche PVP – https://portaleven-
ditepubbliche.giustizia.it al n. di iscrizione 1554648.

Impresa edile Corna Giuseppe di Bagnolo Cremasco

ASSUME per ampliamento organico:

- n. 1 OPERAIO con patente C oppure C/E
   con esperienza in macchine movimento terra

- n. 1 OPERAIO
  MURATORE/CARPENTIERE specializzato
☎ 0373 81987 - Fax 0373 252295 - email: info@cornagiuseppe.it

Dal 28/3 all’8/4 Job Weeks, la tradizionale iniziativa che mette in contatto diretto chi cerca e chi offre lavoro 
Tutte le info sul sito: informagiovani.comune.cremona.it
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Lunedì 21 marzo i 
bambini della scuo-

la dell’Infanzia Braguti 
si sono ritrovati tutti in 
giardino per un evento 
davvero speciale: pian-
tare un albero di ulivo. 
L’ulivo, simbolo di pace, 
verrà accudito dai bam-
bini e crescerà alto e for-
te, come forte è la voglia 
di vivere in un mondo 
unito, fatto di cose bel-
le, gesti gentili, parole 
d’amore, amicizia e voglia di vivere insieme. In questo periodo i 
bambini stanno svolgendo attività su un argomento che sta molto a 
cuore alle maestre: l’Educazione civica. Attraverso attività finaliz-
zate come giochi di condivisione, storie e racconti, i bambini impa-
rano a conoscere se stessi, risolvere i conflitti, ascoltare, rispettare 
e accettare l’altro. Le insegnanti credono fermamente nella scuola 
come sede formativa istituzionale che insegni ai bambini, fin da 
molto piccoli, il senso del vivere civile e della convivenza sociale. 
Tutto ciò è fondamentale per la formazione di un futuro cittadino 
responsabile che cresca nell’ottica dell’accettazione delle regole 
condivise e della vita democratica. I bambini così, come l’ulivo, 
saranno portatori di pace in un mondo senza confini, perché, come 
scrive Gianni Rodari: “Spiegatemi voi dunque, in prosa o in verset-
ti, perché il cielo è uno solo e la terra è tutta a pezzetti”.

di MARA ZANOTTI

Centinaia di bambini, con il sorriso stampato sul volto, e poi inse-
gnanti, adulti, autorità, giovedì 24 marzo dalle 9 alle 12.30, hanno 

dipinto piazza Duomo dei colori della primavera: il giallo e il blu in 
primis. Dopo tre anni di sospensione è tornata la Festa dell’Albero, 
organizzata dall’Istituto Agrario Stanga di Crema, come la direttrice 
della sede di viale Santa Maria ha tenuto a sottolineare. Se infatti a 
fianco dello Stanga ci siano altri enti promotori – quest’anno indispen-
sabile è stato il contributo del Parco del Serio – è presso la scuola che 
prepara i futuri agricoltori e caseari che è nata e cresciuta e radicatasi 
l’idea di dedicare la prima giornata di primavera (o una delle prime) 
alla natura, all’ambiente, al loro rispetto; il tutto sintetizzato nella 
festa di quella meraviglia che è l’Albero, con la ‘A’ maiuscola, padre 
dell’aria che respiriamo, dell’ombra di cui godiamo, del terreno saldo 
su cui camminiamo, dei frutti che mangiamo e del legno con il quale 
costruiamo o ci riscaldiamo... tanti i motivi per festeggiarlo. E proprio 
a lui era dedicato il tema di quest’anno sul quale hanno lavorato 15 
scuole realizzando oltre 60 lavori, esposti nel cuore della Festa: car-
telloni bellissimi  che hanno suggerito agli amministratori di oggi e 
di domani come migliorare la nostra città. Il concorso era intitolato 
L’albero per il futuro della Terra, e ha scatenato l’intelligente fantasia di 
bambini e ragazzi; si auspica che i loro lavori divengano una mostra 
magari presso gli spazi municipali, per possibili spunti e idee. Basilio 
Monaci, da sempre anima della Festa, ha coordinato il  momento della 
premiazione dei vincitori del concorso, facendo intervenire anche le 
autorità civili-religiose presenti: il vescovo Daniele ha auspicato che 
fossero intervenuti alla Festa anche gli ospiti ucraini, in fuga dalla guer-
ra, accolti dal Centro di Spiritualità, per vivere un momento di serenità 
e gioia; la dirigente scolastica dello Stanga Roberta Ghirardosi (per lei 
si è trattato della prima Festa dell’albero e l’impressione è stata ottima 
ed entusiasmante); è intervenuta anche la direttrice Cracolici, che ha 
ringraziato tutto lo staff  dello Stanga che ha contribuito all’organizza-
zione, mentre il presidente della Provincia Mirko Signoroni ha ricor-
dato come lo Stanga sia una scuola di territorio, con più sedi nell’in-
tera provincia, “Bellissimo vedere di nuovo piazza Duomo gremita di 
gente per un evento così bello”. L’assessore comunale all’Ambiente 
e Commercio Matteo Gramignoli ha ricordato la politica ambientale 
dell’attuale amministrazione comunale: “La prossima settimana collo-
cheremo 600 nuove piante in città e stiamo procedendo al censimento 
delle risorse arboree. Non ci fa mai piacere abbattere piante ammalora-
te o che sono pericolose per i passanti, ma è nostro compito avere delle 
priorità”. Spazio infine a Giorgio Merigo della Bcc Adda Cremasco 
e Caravaggio, che ha finanziato i premi  del concorso: “Ci fa piacere 
sostenere una scuola come lo Stanga; auspichiamo che i ragazzi che 
usciranno diplomati rimangano sul nostro territorio e possano qui tro-
vare la loro realizzazione restituendo alla comunità quanto appreso”.

Si è poi passati alle premiazioni iniziando da Tommaso Rovida della 
scuola secondaria di 1° grado di Sergnano: suo il bellissimo disegno 
che si è tradotto nel manifesto della 24a Festa dell’Albero. Premiate poi 
la scuola dell’infanzia Ic Luigi Chiesa di Dovera sezione B per l’uso in-
gegnoso dell’arte del riciclo nel rappresentare l’importanza dell’albero 
per il futuro della Terra. Menzione speciale al nido di Dovera “Cre-
sciamo insieme”. Per la sezione scuole Primarie sono state premiate le 
classi dell’Ic Crema I: dalla 1a alla 5a di San Bernardino, la 2a, 3a e 4a di 
Castelnuovo, dalla 1a alla 5a di Santa Maria e classi 5a A, B e C di Borgo 
San Pietro. Motivazione: per la fantasia dimostrata nel proporre nuovi 
spazi verdi nella loro scuola. Infine sono state premiate le classi 1aD, 
1aE, 2aD e 2aE della scuola secondaria di 1° grado G. Vailati per 
l’aderenza al tema e la varietà di proposte presentate.

Per tutta mattina le api, i fiori, le bolle di sapone, i cavalli, gli 
alberi, i cani, i funghi... hanno fatto sorridere i bimbi!

IIs Galilei: peer education e ludopatia, ottimo progetto INFANZIA BRAGUTI: VOGLIAMO 
UN MONDO DI PACE!

Riprendiamo, come promes-
so, l’evento organizzato per 

la Giornata Internazionale dei 
Diritti delle donne, 8 marzo, 
organizzato dal liceo Racchetti-da 
Vinci, studenti e studentesse di 
ogni indirizzo, classico, scientifico 
e linguistico. 

In collaborazione con i ragazzi 
della Pallacanestro Crema, che 
veste la maglia rosa contro la 
violenza di genere, e grazie alla di-
sponibilità del Comune di Crema, 
che ha concesso piazza Duomo, si 
sono susseguiti interventi, letture, 
canzoni, balletti etc...

Da due anni nella scuola è atti-
va la Commissione A scuola contro 
la violenza sulle donne, che si occu-
pa di mettere in campo iniziative 
per la diffusione di una cultura del 
rispetto e delle pari opportunità a 
partire da noi, nuove generazioni, 
fondamentali per costruire un 
futuro realmente migliore.

Il dirigente scolastico Clau-
dio Venturelli, dopo la danza 
elaborata dalla docente Wendy 
Dorothy Hall grazie al Labora-
torio coreutico dell’istituto  sulle 
note di God’s Own dancefloor, ha ri-
chiamato l’attenzione sulla caduta 
delle ballerine con il nastro rosso 
risvegliate alla vita dal fiore offerto 
dai ragazzi, la concreta possibilità 
che uomo e donna possano com-
pletarsi nel pieno riconoscimento 
e nella valorizzazione reciproca 
delle rispettive prerogative.

È stata la volta del capitano 
della Pallacanestro Crema. Tra il 
pubblico vi erano anche alcune 
giocatrici del Basket Team Crema 
che ha conquistato domenica e 

per la quinta volta consecutiva la 
Coppa Italia. Hanno così smentito 
il pregiudizio che esistano sport 
esclusivamente adatti ai maschi 
e dimostrato a tutti che non è 
così con volontà, coraggio e 
determinazione! Tre giocatori 
della squadra, Michele Galva-
no, Edoardo Sacchelli e Jordan 
Mercado hanno poi interpretato 
un significativo stralcio tratto da 
Lettera a un bambino mai nato, di 
Oriana Fallaci. 

Tanta l’emozione, suggellata 
anche dalle letture di brani di 
Charlotte Bronte e Virginia Woolf. 
La lettura di una poesia in spa-
gnolo ha preceduto l’intervento 
dell’assessore alle Pari opportunità 
del Comune Emanuela Nichetti 
(nella foto). Al termine dell’e-
vento Sara Locatelli, docente-
guida, ha così dichiarato: “Una 
delle domande che mi è stata 
più frequentemente rivolta negli 
ultimi giorni è perché celebrare la 
Giornata internazionale dei diritti 
della donna. La risposta è che vor-
remmo tutti, e soprattutto tutte, 
che non ce ne fosse bisogno...”.

Performance in p.zza Duomo
Il liceo Racchetti-da Vinci ha organizzato un evento tra 
poesie, letture, danze e canzoni per un messaggio universale

GIORNATA DIRITTI DELLE DONNE

Lo spettacolo teatrale Le assassine di Chicago, portato in sce-
na dalla Compagnia teatrale I Viavai, per la regia di Mar-

co Benzoni, andato in scena al teatro San Domenico sabato 
19 marzo, racconta la vicenda dei Roxie Hart e di Velma Kelly 
(Paola Tagliati e Serena Riccardi) all’interno della Prigione del-
la Contea Cook. Dal celebre film musicale Chicago con prota-
gonista Richard Gere, il regista trae ispirazione per il testo e 
traduce le canzoni in italiano dalla lingua inglese, inserendo 
testi inediti nel cantato e nel 
recitato. Una nuova sfida, 
questa, per I Viavai, che tor-
nano in scena dopo due anni 
di stop causa pandemia. La 
storia, che calca la Chicago 
degli anni Venti, è un mix di 
scene divertenti, riflessive e 
anche commoventi. Il cast, 
composto da 30 artisti, si 
è avvalso di una bellissima 
collaborazione con il Centro 
di Formazione Professionale Cr.Forma di Crema. Il sodalizio 
avviene perché entrambe le realtà credono nelle sfide e nelle op-
portunità di collaborazione tra mondi che possono arricchirsi e 
aiutarsi reciprocamente. Il teatro ha bisogno di validi make up 
artists e acconciatori per aggiungere magia e credibilità in scena, 
mentre dal lato formativo e professionale è giusto che i giovani 
studenti possano avere oltre a stage e percorsi scolastici, una op-
portunità di cimentarsi e sperimentare “sul campo”. Da qui la 
collaborazione professionale-artistica di questi due mondi che 
rappresentano il futuro di Crema. I Viavai continuando a pro-
durre spettacoli, o con le molteplici partecipazioni a eventi cit-
tadini volti al sociale come in passato, mentre i giovani studenti 
di Cr.Forma, con l’affaccio al mondo dei professionisti. Il lavoro 
di preparazione dei trucchi e delle acconciature è iniziato nei 
Laboratori della scuola, partendo dallo studio del moodboard 
inviato dal regista per poi concludersi e culminare nell’attività 
di organizzazione del backstage a teatro. Gli alunni di Cr.Forma 
sono stati guidati dalla docente make up artist Aurora Bergomi 
e dalla docente di Acconciatura Francesca Boselli. 

CR.FORMA: ‘TRUCCO PARRUCCO’

Ben tornata!
Giovedì mattina in piazza Duomo
premiati i vincitori del concorso

UNA FESTA PER 
IL FUTURO: IN 
MIGLIAIA IN 
PIAZZA DUOMO

Alcuni alunni delle Primarie 
dell’I.C. Crema.
I premiati, giovedì mattina, 
alla Festa dell’Albero

LA 24A FESTA DELL’ALBERO

Si è conclusa anche l’edizione 2021/22 del progetto di Educa-
zione Civica di peer education dedicato al contrasto della lu-

dopatia che, da alcuni anni, l’IIs G. Galilei sta portando avanti in 
collaborazione con il Consultorio diocesano. Mercoledì mattina la 
classe 2a IB ha ricevuto gli attestati di partecipazione al progetto, 
così come gli studenti peer education. In apertura della breve ce-
rimonia la dirigente scolastica Paola Orini ha ricordato come il 
Galilei sia sì una scuola prevalentemente tecnica con corsi di Mec-
canica, Informatica, Chimica... “Tuttavia riserviamo grande atten-
zione alla crescita dei ragazzi, e con progetti di Educazione civica 
e di salute, intesa come benessere psico-fisico, lo dimostriamo” ha 
precisato la dirigente che ha poi ceduto la parola alla prof.ssa Gri-
so, curatrice del progetto: “Inizialmente nutrivo delle perplessità, 
tuttavia mi sono resa conto che è inutile relazionare con i ragazzi 
se non ne condividiamo il linguaggio o se almeno non ci sforziamo 
di farlo. Quello dei videogiochi è il loro mondo; per dialogare con 
loro non bisogna demonizzarlo, ma capirlo. Si tratta di una pas-
sione che, come ho appreso, può prevedere anche l’uso dei soldi, 
da qui il rischio di ludopatia che si presenta fin dalle secondarie di 
1° grado”. Il progetto si è infatti interfacciato anche con le scuole 
secondarie di 1° grado degli I.C. di Pandino, di Bagnolo Cremasco 
e ha raccolto già l’interesse di quello di Trescore.

In sintesi il progetto ha messo a confronto alcuni studenti che 
hanno accettato il ruolo di peer education (educazione tra pari) 
e che, in orario extrascolastico, dopo essere stati dovutamente 
formati, hanno incontrato pensosamente o in DaD, per evidenti 
motivi, le classi e gli studenti individuati per seguire il progetto 
“Ludopatia”: si è trattato di una scelta per avvicinare, con linguag-

gi più consoni, studenti ad altri studenti e far passare il messag-
gio dei rischi che la dipendenza, soprattutto economica, dai giochi 
e videogiochi può trasformarsi in una vera patologia. Mercoledì 
sono stati consegnati gli attestati di partecipazione a: Nicolò Ar-
demagni, Paolo Bonizzi, Tommaso Brusaferri, Dimitri Calugaru, 
Veronica Carelli, Mirea Chignoli, Riccardo Compagno, Simone 
Cravero, Alessandro Davì, Nicolas Delle Torre, Daniele Dognini, 
Sean Fajardo, Marco Fugazza, Davide Gaiotto, Nicola Lesina, Si-
mone Motta, Lorenzo Nola, Riccardo Piacentini, Iacopo Pietra, 
Valerio Rossi, Luca Scolamacchia e Luca Silva. I peer education 
che hanno ricevuto la pergamena di riconoscimento per l’attività 
svolta sono stati Roberto Sacchi, Giorgia Netti, Carlotta Bertolasi, 
e Zarrai Anwar. Un progetto che ha saputo creare prima un grup-
po di formatori, quindi rilevare la ricaduta sui ragazzi più giovani, 
ottenendo ottimi risultati. L’iniziativa proseguirà nei prossimi anni 
scolastici con altri peer education e nuove classi.

Mara Zanotti  
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a cura di MARA ZANOTTI

Lunedì 21 marzo, la delegazio-
ne Fai di Crema, con la capo 

delegazione Annalisa Doneda, 
Gabriele Gallina sindaco di Son-
cino, don Giuseppe Nevi parroco 
di Santa Maria Assunta e San 
Giacomo, Giovanbattista Cerioli, 
Giuseppe Cavalli dell’associazio-
ne Pro Loco di Soncino-Museo 
della Stampa, Ilaria Fiori Lions 
Club Soncino, Giovanni Bassi ge-
ologo, Francesca Compiani dele-
gazione Fai di Crema hanno pre-
sentato le splendide Giornate Fai 
di primavera che si tengono oggi, 
sabato 26 e domani, domenica 27 
marzo  proprio nello splendido 
borgo di Soncino, dove verran-
no aperti al pubblico con visite 
guidate ad hoc 4 siti e dove, do-
menica pomeriggio, si terrà una 
sorta di lectio magistralis a cura 
di Mario Marubbi, conservatore 
della Pinacoteca Ala Ponzone di 
Cremona. Accanto a loro gli Ap-
prendisti ciceroni Stefano Comi-
netti ic Giovanni XXIII Soncino, 
Martina Dispinzieri iis Munari 
Crema, la dirigente Paola Orini e 
la docente Greta Stanga iis “Ga-
lilei” Crema. 

La professoressa Elena Bugini 
dell’iis Munari, storica dell’arte 
ed esperta di iconografia musica-
le, ha concluso l’incontro con il 
racconto delle trasformazioni nel 
tempo del presbiterio della chiesa 
di Santa Maria delle Grazie, la vi-
sita dell’abside e il commento dei 
monumenti Stampa. 

Le visite, come anticipato dal 
nostro settimanale di sabato 20 
marzo, sono prenotabili sul sito 
https://tinyurl.com/GFPSonci-
no. Ingresso con Green pass raf-
forzato e mascherina FFp2. 

Le aperture sono quattro e si 
trovano tutte nel Comune di Son-
cino.

In particolare si potrà visita-
re la chiesa di Santa Maria delle 
Grazie (via Francesco Galantino, 
64,  sabato 26 e domenica 27 mar-
zo, ore 10-13 e 14-18. Alle ore 16 
di domenica intervento speciale 
a cura del professor Marubbi. La 
visita sarà della durata di circa 40 
minuti . La chiesa di Santa Ma-
ria delle Grazie è stata segnalata 

dallo storico dell’arte Bernhard 
Berenson già nel 1907 per la stra-
ordinaria decorazione pittorica 
“... one of  the most elaborate 
schemes of  decoration of  the en-
tire Renaissance”.

Il percorso avrà inizio all’ester-
no, per il racconto della storia e 
delle fasi costruttive della chiesa, 
affacciata sulla valle del fiume 
Oglio, e del paesaggio che la cir-
conda. Dopo la descrizione della 
facciata, dell’abside e del campa-
nile, si proseguirà all’interno per 
il commento dei cicli pittorici, dei 
fregi in terracotta e delle cappelle. 
In via eccezionale sarà possibile 

accedere ad alcuni ambienti soli-
tamente non fruibili dal pubblico: 
il presbiterio e l’abside eptagonale 
con i monumenti funebri dei mar-
chesi Stampa, feudatari di Sonci-
no dal 1536, anno in cui Carlo V 
elevò il borgo di Soncino in mar-
chesato.

Alle ore 16 di domenica 27 
marzo avrà inizio una visita spe-
ciale di approfondimento, a cura 
del professor Marubbi, autore di 
studi scientifici sui cicli pittori-
ci e sugli interventi scultorei in 
Santa Maria delle Grazie, con 
particolare attenzione ai sepolcri 
Stampa. La chiesa è stata costru-

ita dove già esisteva un piccolo 
oratorio dedicato a Santa Maria 
delle Grazie, ceduto nel 1468, col 
consenso della comunità, ai mo-
naci carmelitani. Soncino faceva 
parte del Ducato di Milano e i 
Carmelitani, dopo aver costruito 

il convento, chiesero al duca Gian 
Galeazzo Sforza la conferma del-
la cessione della cappella che, nel 
1481, il Duca pose sotto il patro-
nato della propria casa. 

Un altro sito aperto è la Chie-
sa ed ex convento domenicano di 

San Giacomo. L’apertura nelle 
Giornate Fai offrirà un percor-
so speciale, della durata di circa 
45 minuti, nel chiostro, nella 
sagrestia e nella chiesa di San 
Giacomo, recentemente riporta-
ti al loro splendore dopo anni di 
restauri, con salita al presbiterio, 
al coro e ad altri ambienti acces-
sori dell’ex convento, solitamente 
non aperti al pubblico. La visita 
sarà arricchita dal racconto delle 
vicende storiche dei luoghi, dalla 
valorizzazione delle tracce del-
le decorazioni più antiche, dalla 
descrizione delle opere d’arte più 
pregevoli e dalla presentazione di 
importanti personaggi. 

Sarà aperta anche la Chiesa 
di San Paolo e Santa Caterina e 
itinerario tra mulini e impianti 
idraulici di Soncino. Il percorso 
sarà della durata di circa 60 mi-
nuti, con inizio e registrazione 
dei partecipanti nel Borgo Sera, 
davanti alla Chiesa di San Paolo 
e Caterina, e visita del chiostro 
dell’ex convento delle domenica-
ne e della piccola chiesa cinque-
centesca, che custodisce opere di 
artisti attivi in San Giacomo e in 
Santa Maria delle Grazie e gli im-
ponenti monumenti funebri della 
Beata Stefana Quinzani e della fa-
miglia Galantino, proprietaria del 
settecentesco palazzo antistante.

Infine ci sarà anche l’occasio-
ne di vistare la bellissima Villa e 
giardino Cerioli, via Bergamo, 9 
Borgo San Martino, Soncino. Il 
percorso avrà inizio dall’ingres-
so pedonale della portineria; si 
proseguirà per una passeggiata 
nel grande giardino con il ricono-
scimento delle essenze vegetali. 
All’interno della villa si visiteran-
no i locali di rappresentanza del 
piano terra, studio, salotti e sala 
da pranzo; salendo l’imponente 
scalone si raggiungerà la veranda 
al piano superiore.

Soncino si fa in 4
Oggi e domani sono 4 i siti aperti alle visite 
guidate a cura della delegazione Fai di Crema

La manifestazione Domeniche per vil-
le, palazzi e castelli… organizzata dai 

proprietari delle più belle dimore stori-
che private della Bergamasca raggiunge 
quest’anno la sua quinta edizione, con 
molte novità. Saranno 11 le giornate to-
tali di apertura al pubblico a rotazione 
delle 22 dimore dislocate nelle provin-
ce di Bergamo, Brescia e Cremona tra 
la primavera e l’autunno 2022, e anche 
due stupendi palazzi storici di Crema 
prendono parte a questo prestigioso 
network. 

Palazzo Zurla-De Poli e palazzo Ter-
ni de Gregorj apriranno le porte ben 
6 domeniche, per garantire una valida 
offerta culturale a visitatori sempre 
più in cerca di occasioni di svago, di 
approfondimento e d’incontro con la 
bellezza. Durante le visite guidate della 
manifestazione i visitatori sono spesso 
accolti dai padroni di casa, che li ac-
compagnano attraverso grandi portoni, 
cancelli in ferro battuto, per scaloni e 
saloni dai soffitti affrescati, lungo stan-
ze e gallerie adornate di specchi e pre-
ziosi lampadari, dentro antiche cucine, 
corti fiorite, scuderie e giardini rigo-
gliosi; luoghi segreti e affascinanti, in 
cui perdersi per alcune ore in un’espe-
rienza unica tra presente e passato.

Il turismo di prossimità e lo slow 

tourism sono un modo di scoprire che 
ovunque, in Italia, anche nelle im-
mediate vicinanze della propria città, 
esistono patrimoni artistici di grande 
rilievo, poco conosciuti e difficilmente 
accessibili, ma, forse proprio per que-
sto, ancora più affascinanti e preziosi. 

L’obiettivo di Domeniche per Ville, Pa-
lazzi e Castelli è condividere e valorizza-
re questa nostra “grande bellezza”.

La manifestazione copre le domeni-
che dal 3 aprile al 29 maggio e le date 
del 18 e 25 settembre. Tra le novità, si è 
unita al gruppo Villa Gromo a Mapello 
e, in vista di Bergamo-Brescia Capitali 
della Cultura 2023, alcune meravigliose 
dimore della Franciacorta (Castello di 
Bornato, Villa Togni) e di Crema (Pa-
lazzo Zurla De Poli – Palazzo Terni de 
Gregorj), sotto al comune denominato-
re della dominazione veneziana. 

Inoltre, riapriranno alle visite Villa 
Pesenti Agliardi a Sombreno (a settem-
bre) e il Castello di Costa di Mezzate. 

Sul sito www.dimorestoricheberga-
mo.it si trovano il calendario con tutti i 
dettagli della manifestazione, le date di 
apertura di ciascuna dimora e la descri-
zione delle dimore e dei tour. 

Le visite guidate saranno su preno-
tazione, a pagamento e con Green pass 
obbligatorio. 

Il calendario delle visite ai palazzi di 
Crema è il seguente: domenica 3, 10 e 
24 aprile Palazzo Zurla-De Poli. Dome-
nica 15 e 29 maggio palazzo Terni de 
Gregorj e Palazzo Zurla-De Poli.

Queste le date del mese di settembre: 
domenica 18 Palazzo Terni de Gre-

gorj e Palazzo Zurla-De Poli. Per ulte-
riori informazioni, costi e prenotazio-
ni contattare: Palazzo Zurla-De Poli, 
info@palazzozurla-depoli.it, tel. 339 
8086059; palazzo Terni De Gregorj – 
archeoginko@gmail.com.

DOMENICHE PER VILLE, PALAZZI E CASTELLI
Porte aperte a palazzo Zurla-De Poli e Terni de Gregorj 

La conferenza stampa di lunedì 21 marzo presso la chiesa di Santa Maria delle Grazie a Soncino. 
Al tavolo Annalisa Doneda, capo delegazione Fai Crema e il sindaco di Soncino Gabriele Gallina

GIORNATE FAI DI PRIMAVERA

Lo splendido giardino di palazzo Zurla-De 
Poli in via Tadini a Crema, che aprirà 

le sue porte ad aprile, maggio e settembre

Le acqueforti di Federica Galli del Museo Civico di Crema e del Cremasco verranno esposte presso la 
Pinacoteca museale dal 2 aprile al 5 giugno (vernice 2 aprile ore 18). La proposta si inserisce nel 

proseguimento del ciclo di mostre della rassegna annuale Depositi esposti. Le opere del percorso espositivo 
permanente costituiscono solo una parte delle ricche collezioni museali e con questa iniziativa si vuole 
rendere visibile anche quelle normalmente celate nei depositi. Il progetto prende vita con una mostra 
interamente dedicata a Federica Galli (1932-2009), soresinese di nascita, nota sia in Italia che all’estero 
per le sue acqueforti. Si è deciso di mettere sotto i riflettori le opere di quest’artista per il suo stretto le-
game con il territorio cremasco e per il cospicuo numero di incisioni arrivate al Museo con due preziose 
donazioni, la prima nel 1994 e la seconda nel 2006. La mostra curata da Francesca Ogliari ed Elisa 
Taloni, giovani studiose che hanno deciso di dedicare il proprio Servizio Civile ai beni culturali, pone 
l’accento sullo stretto legame e la profonda connessione tra l’acquafortista e la Natura. Il percorso esposto 
nella Pinacoteca del Museo si articola secondo cinque cicli tematici in cui è possibile raggruppare l’opera 
dell’artista. Le ventotto acqueforti, esposte in ordine cronologico, permettono al visitatore di compiere un 
viaggio attraverso campagne cremasche, città italiane e mete esotiche, luoghi cari alla Galli che ne ritrae 
anche i più piccoli particolari. Per identificare l’appartenenza delle opere a ogni tema viene assegnato un 
simbolo tratto dalle stesse incisioni al fine di rendere più fruibile la visita. Tra le querce del ciclo relativo 
agli Alberi, le vedute di Milano e Venezia, gli edifici rurali in Cascine e scorci quotidiani in Miscellanee ci 
si immerge completamente nell’elegante realtà in bianco e nero dell’acquafortista. “La mostra – afferma 
l’assessora Emanuela Nichetti – è una iniziativa importante che si colloca in continuità con l’attività di 
valorizzazione dei beni culturali conservati, ma non esposti e rappresenta un elemento qualificante per il 
Museo civico nell’ambito della sua attività di formazione permanente”. È infatti interamente curata dalle 
giovani Elisa e Francesca, che nel loro anno di Servizio Civile hanno potuto accrescere le proprie com-
petenze e capacità di lavoro nell’ambito dei beni culturali guidate e affiancate dal personale del Museo. 
Depositi esposti. Le acqueforti di Federica Galli è accompagnata da un catalogo a cura di Francesca Ogliari ed 
Elisa Taloni, realizzato da Edizioni Museo Civico Crema, incentrato sulla vita dell’artista, le donazioni al 
Museo Civico di Crema e del Cremasco e la sua tecnica e poetica caratterizzate dalla cura per il dettaglio 
e l’amore per la Natura. Sarà inoltre possibile partecipare a visite guidate, accompagnati dalle curatrici, 
previste nelle giornate di sabato 9 aprile, domenica 8 maggio, sabato 21 maggio e domenica 5 giugno alle 
ore 16. La prenotazione è obbligatoria scrivendo una mail a museo@comune.crema.cr.it entro la mattina-
ta del venerdì che precede la visita.

È stata aperta mercoledì mattina presso gli spazi 
espositivi della Pro Loco di piazza Duomo a 

Crema, l’esposizione dei plastici storici dell’orceano 
Giuseppe Torchiani, geometra ora in pensione ap-
passionato, fin dalla tenera età, di modellismo, storia 
e pittura. Da questo interesse, intriso nella persona-
lità dell’espositore, sono nati i diorami didattici che 
illustrano, con particolari e precise schede, come si 
sono svolte alcune celebri battaglie. 

Si possono vedere schierati sui 26 plastici esposti 
gli eserciti napoleonici, italiani, austriaci, ma anche 
la Falange macedone, le legioni del primo periodo 
romano, gli assedi del periodo dell’impero e dei Co-
muni, la Prima e la Seconda guerra Mondiale con le 
più note battaglie e scontri vissuti in prima linea dai 
soldati di tutto il mondo.

Colpiscono i particolari curatissimi: dagli sfondi 
dipinti con attenzione e veridicità, ai modellini dei 
soldati, dei cavalli, dell’artiglieria e delle navi. 

Torchiani è particolarmente vicino ad alcune bat-
taglie della Prima Guerra mondiale, come la strage 
di Ortigara, un combattimento del tutto inutile che 
costò la vita a migliaia di giovani soldati italiani e 
alla quale partecipò anche suo nonno...

Scopriamo così, scorrendo i diorami, come agi-
vano e come erano strutturate macchine da guerra 
come baliste, catapulte, torri mobili. Proprio una 
torre mobile fu sperimentata durante l’assedio di 
Crema del 1160, al quale Torchiani dedica un dio-
rama molto curato. Nel dettaglio si osserva la nostra 

città assediata e, se abbiamo la fortuna di scambia-
re due parole con l’espositore, ascoltiamo come fu 
presa, chi la tradì e come si comportarono lodigiani 
e cremonesi in quella circostanza. Un allestimento 
originale, raramente godibile;  rimanda il pensiero 
alla stretta attualità e fa emergere, ancora una volta, 
la disumanità di tutte le guerre... La mostra rimarrà 
aperta fino a martedì 29 marzo con i seguenti orari: 
tutti i giorni dalle 9.30 alle 12 e dalle 15 alle 18.

Mara Zanotti

Pro Loco: i plastici storici ‘bellici’ MUSEO: DAL 2 APRILE LE ACQUEFORTI DI FEDERICA GALLI

Giuseppe Torchiani accanto a un suo grande 
plastico esposto alla Pro Loco
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Sabato 19 marzo alle ore 21 
la chiesa di San Bernardino-

auditorium “B. Manenti” ha 
accolto il concerto organizzato 
nell’ambito del progetto Master-
class, promosso dalla Camera di 
Commercio, con il patrocinio e 
la collaborazione del Comune 
di Cremona e del Comune di 
Crema, con il contributo della 
Regione Lombardia in collabo-
razione con il Consorzio Liutai 
A. Stradivari, la Scuola Interna-
zionale di Liuteria, il Teatro A. 
Ponchielli e l’associazione Strada 
del gusto cremonese. L’evento 
musicale è stato un’anteprima 
della prima edizione del Cremo-
na International Spring Music 
Festival, organizzato dal liceo 
musicale Stradivari di Cremona. 
Dopo il saluto del presidente del 
Centro Culturale “G. Lucchi, 
don Natale Grassi Scalvini che 
ha espresso la propria gioia 
nell’accogliere tre formazioni 
musicali in gemellaggio fraterno 
in nome della musica, lo spazio 
è stato lasciato a quest’ultima. 
La serata ha previsto l’esibizio-
ne di due Orchestre americane 
provenienti dal Montana, le 
Bozeman and Gallatin Higt 
School, rispettivamente di 28 e 
40 elementi che in tour europeo 
hanno toccato Salisburgo, Vien-
na, Cremona e Crema, insieme 
alla formazione locale Orchestra 
Cremaggiore. Proprio a questa il 
compito di aprire la serata con, 
fuori programma, l’Inno alla gioia 

dalla Nona Sinfonia di Beetho-
ven, emblema di unione e di 
fratellanza fra i popoli. Il gruppo, 
diretto dal maestro Nicola Dolci, 
è poi passato al celebre Waltz n.2 
di Shostakovich, legato all’ultimo 
film di Kubrick. Momento assai 
scandito ritmicamente e allo stes-
so tempo ben reso dall’orchestra 
nel dosare i timbri e le voci delle 
diverse sezioni strumentali, con 
un pizzico d’inquietudine latente 
che pervade il pezzo. Affiatati ed 
entusiasti di far musica insieme 
i membri di Cremaggiore hanno 
avvolto il numeroso pubblico 
intervenuto con le poetiche note 
dell’Intermezzo da Cavalleria 
rusticana di Mascagni, una pausa 
sognante all’interno del conciso 
dramma verista. Qui i musicisti 
hanno suscitato la magia dei bal-
letti di Tchaikovskij nell’imme-
diatezza scenica della Danza della 
fata confetto dallo Schiaccianoci 
op.71 e poi nel Valse n.6 da La bel-
la addormentata op.66, punteggiato 
da momenti percussivi che han-
no creato movimento all’interno 
dell’affascinante melodia. Dopo i 
doverosi applausi, è stata quindi 
la volta del primo complesso 
americano, alla cui direzione si 
sono alternati il maestro Michael 
Certalic e una direttrice non indi-
cata nel programma. La scaletta 
ha previsto accattivanti brani di 
autori americani, interpretati 
con slancio e partecipazione, a 
cominciare dalle atmosfere de-
scrittive tratteggiate da Alan Lee 

Silva, alla scrittura frizzante di 
Richard Meyer, folk singer come 
il successivo Jay Ungar, per con-
cludere con la rivisitazione del 
brano dal sound orientaleggiante 
dei Led Zeppelin Kashmir di 
Plant-Page, al quale gli strumenti 
orchestrali hanno conferito un 
particolare gusto. 

La seconda formazione ha 
alternato composizioni di autori 
americani a pagine di musica 
classica, sempre con i due diret-
tori che si sono passati a vicenda 
la bacchetta. Nel primo genere il 
gruppo si è mosso con convin-
cente sicurezza, ad esempio 
nell’originale trattamento degli 
strumenti nella danza firmata 
da Janet Haarvig, per un’onda 
sonora fluente e suggestiva, come 

nel canto stile musical che ha 
visto la presenza di una voce 
femminile dal vivo o, in chiusura, 
nella composizione stile rodeo in 
perfetto spirito country ameri-
cano di Aaron Copland, dove i 
giovani musicisti si sono mostrati 
a proprio agio. Diversamente i 
momenti di musica classica che 
hanno previsto brani di Men-
delssohn, Vivaldi, Telemann e 
l’aria da Così fan tutte di Mozart 
richiedono ulteriore studio e 
approfondimento della partitura, 
specialmente per i solisti. Le tre 
formazioni unite hanno quindi 
salutato gli spettatori con una 
gradevole versione della pagina 
medievale inglese Greensleeves 
rielaborata da Vaughan Williams.  

Luisa Guerini Rocco

Due gruppi in musica
La proposta del progetto Master Class ha coinvolto l’orchestra 
Cremaggiore della nostra città e due realtà del Montana (Usa)

CONCERTO AL MANENTI

Davvero suggestivo il concerto-lezione di 
sabato 20 marzo, presso le Scuderie di 

Palazzo Terni De Gregory. A partire dalle ore 
21.15, con il classico quarto d’ora accademi-
co di ritardo, Matteo Facchi, della Libreria 
Cremasca e della Società storica Cremasca, 
organizzatrice delle serata ha introdotto il pre-
sidente della Società, Niccolò Premi che ha 
ricordato come la serata era finalizzata non 
solo al momento didattico-musicale, ma an-
che al tesseramento per il nuovo anno e alla 
raccolta fondi. Si sarebbe anche potuto ritira-
re l’ultima pubblicazione monografica (già 9 
sono quelle all’attivo) e prenotare la prossima. 
Il prof. Ruggero Pilla ha quindi sintetizzato il 
programma della serata: si sarebbero ascoltati 
brani di Bach, Händel, Scarlatti, spesso para-
gonati a paralleli spartiti di J.P. Rameau, ma, 
mentre i primi tre nomi sono celebri e noti a 
tutti, o quasi, quello del compositore france-
se Rameau era, come è stato verificato anche 
sabato scorso, ignoto ai più. E sì che a lui si 
devono le note di Fra’ Martino campanaro! E 

ben altro, ovviamente. Pilla ha richiamato 
come fino alla seconda metà del XVIII secolo 
la musica si rifacesse moltissimo al Seicento. 
La musica era sempre ‘Barocca’, cambiò solo 
con l’arrivo dell’Illuminismo. Ma cosa signi-
ficava esattamente il termine ‘barocco’? “So-
prattutto esotico, stupefacente, meraviglioso, 
insolito e spesso grottesco, quasi parodistico 
e umoristico. Gli esecutori di quella musica 
hanno poi adottato soluzioni canoniche, quasi 
paradigmatiche, sempre uguali. Io mi sono al-
lontanato da quella soluzione, che per altro ac-

celerava i tempi di esecuzione, una scelta fatta 
senza giustificazioni, e mi rifaccio alle scritture 
originali, e alla relativa tempistica” ha dichia-
rato Pilla che poi, avvalendosi di un suggestivo 
clavicembalo posizionato nella bella sala, (che 
ha accolto un eccellente numero di intervenuti, 
in una serata che proponeva in Crema ben tre 
concerti!), ha eseguito diversi brani, alcuni noti 
(come quello che richiamava la colonna sono-
ra del film di Stanley Kubrick del 1975 Barry 
Lyndon) altri meno, sempre però chiaramente 
illustrati e commentati. In particolare Pilla si 
è soffermato sulla musica da danza scritta sì 
con tale finalità, ma in realtà non danzabile, 
nemmeno quella esotica, una caratteristica 
della musica così scritta da diversi autori. Spes-
so il movimento musicale che ispirava le com-
posizioni era spagnoleggiante, sebbene pochi 
di questi musicisti, se non proprio nessuno, 
avessero mai visitato la Spagna. Sarabande e 
passacaglie si sono avvicendate in una serata 
di alto livello musicale e dai contenuti raffinati.

Mara Zanotti

SCUDERIE PALAZZO TERNI DE GREGORY: MOLTO BENE IL CONCERTO-LEZIONE

Sold out al teatro San Domenico in occasione della prima della 
compagnia teatrale I Viavai la sera di sabato 19 marzo, con 

il musical Le assassine di Chicago. Dopo tre anni di continui osta-
coli e rinvii dovuti alla situazione pandemica, questo gruppo di 
talentuosi ragazzi è finalmente riuscito a portare in scena il loro 
spettacolo, con notevoli risultati.

Siamo a Chicago, fine anni Venti. Il musical narra la storia 
di Roxie Hart, giovane ragazza detenuta nel carcere femminile 
della Contea Cook in seguito a un omicidio d’amore. Il sogno nel 
cassetto di Roxie è sempre stato entrare a far parte di quel me-
raviglioso mondo dello spettacolo caratterizzante della Chicago 
notturna, e sarà disposta a tutto pur di farsi valere e raggiungere 
il suo scopo.

Durante il musical il pubblico ha avuto un assaggio del talento 
della regia di Marco Benzoni, che ha saputo sapientemente co-
niugare momenti divertenti ed esilaranti con altrettanti episodi 
riflessivi, portando lo spettatore a prendere in considerazione 
molti dei temi che la società di oggi offre. Pur mantenendo una 
sceneggiatura e dei costumi adatti all’epoca in cui la storia è am-
bientata, i temi sono più che mai attuali. Intrighi, corruzioni e 
desideri accompagnano tutta la narrazione, mostrando al pub-
blico fino a che punto i personaggi siano disposti a spingersi pur 
di prevaricare sugli altri. È un trionfo del politicamente scorretto 
in una Chicago all’apparenza modesta, ma che nasconde più di 
quanto mostra. Un ringraziamento speciale va a Simone Martini 
ed Emanuele Monza, addetti rispettivamente ai costumi e alle 
scenografie del musical, senza i quali gli spettatori non sarebbero 
stati ugualmente catapultati e coinvolti nella storia.

Notevoli anche alcuni talenti recitativi, in particolar modo 
quello di Davide Benzoni che ha saputo portare sul palco una 
notevole interpretazione del proprio personaggio, l’avvocato Bil-
ly Flinn, specialmente durante la scena del processo in tribunale. 
Una menzione va però fatta anche ad altri artisti come Federico 
Tolsi, nel ruolo di Mama Morton, e alle due protagoniste Paola 
Tagliati, nel ruolo di Roxie Hart, e Serena Riccardi nel ruolo di 
Velma Kelly. Entrambe hanno saputo dimostrare una considere-
vole capacità di saper gestire il palco in modo eccellente, riem-
piendo a pieno la scena pur durante momenti da soliste.

Un plauso va poi anche agli altri artisti che hanno permesso 
la realizzazione di questo musical: Emanuele Monza assistente 
alla regia, Franca Stilo alle coreografie, Davide Minisci assistente 
alle coreografie, la vocal coach Celeste Aurora Foroni e tutti gli 
altri attori e tecnici che nel loro piccolo hanno permesso di dare 
vita a qualcosa di grande. Questo succede solamente quando la 
passione e la costanza superano qualsiasi ostacolo, anche quan-
do si tratta di tre anni di pausa forzata dovuta a forze maggiori. 
Forse fin troppo lungo il musical, durato tre ore incluso il quarto 
d’ora canonico di pausa di fine primo tempo, ma gli artisti hanno 
ugualmente dimostrato un’ottima capacità di saper gestire il pal-
co e il pubblico per tutto il tempo.

Al termine dello spettacolo, in seguito ai numerosi inchini de-
gli artisti accompagnati da lunghi applausi più che meritati, il rin-
graziamento del regista verso il pubblico e verso tutto il team di 
ragazzi che ha creduto in lui e nel suo progetto, permettendogli di 
realizzare questo spettacolo. Un discorso toccante quello di Ben-
zoni, durante il quale, con la voce rotta dall’emozione, il ragazzo 
ha affermato “sono tre anni che questo spettacolo non riesce a 
decollare e finalmente è decollato, questo è il risultato, grazie!” 

Michela Dell’Olio

I VIAVAI AL S. DOMENICO:
SAPORE DI ANNI VENTI

Un momento del concerto di sabato 19 marzo al “Manenti”

Bravissima la compagnia I Viavai nella prima dello spettacolo 
“Le assassine di Chicago”: un momento della performance

Ricorre quest’anno il centenario della 
scomparsa di Giovanni Verga (1840-

1922), uno scrittore che ha innovato in 
modo rilevante la nostra narrativa nazio-
nale. Insieme a Luigi Capuana e a Federi-
co De Roberto, Verga è stato un esponen-
te di spicco, probabilmente il principale, 
della corrente del Verismo, un movimento 
letterario che nell’ultimo quarto dell’Otto-
cento e agli inizi del ventesimo secolo ha 
avuto un ruolo di primo piano nella storia 
della nostra letteratura. 

Per questo motivo, l’associazione ex 
Alunni del Liceo Ginnasio “Alessandro 
Racchetti” di Crema ha dedicato a questo 
scrittore siciliano, che ha però trascorso 
una parte della sua vita a Milano, un in-
contro culturale dal titolo Verga, il moderno 
e la Storia, svoltosi sabato 19 marzo, presso 
sala Cremonesi del Museo Civico di Cre-
ma e del Cremasco. 

Si è trattato di uno dei due incontri che 
l’associazione degli ex del Racchetti ha in-
serito in calendario per il ciclo del Sabato 
del Museo, la serie di conferenze che di-
verse realtà associative del territorio stan-
no organizzando presso il Centro Cultura-
le Sant’Agostino di Crema, sotto l’egida 
dell’assessorato alla Cultura del Comune 
di Crema e dello stesso Museo cittadino. 

Relatore è stato il dott. Pietro Martini, 
Presidente di questa associazione. La sua 
relazione ha riguardato, nella prima parte, 
il profilo biografico dello scrittore cata-
nese, con integrazioni relative alla critica 
letteraria riferibile ai vari periodi nei quali 
questo autore ha realizzato la propria pro-
duzione letteraria, consistente in diversi 
romanzi, numerose novelle e alcune opere 
per il teatro. 

Nella seconda parte, Martini si è invece 

soffermato sui principali elementi concet-
tuali espressi da Verga nel periodo ritenuto 
dalla critica come il più originale e signi-
ficativo della sua opera, quello compreso 
tra i primi anni Ottanta e i primi anni No-
vanta del diciannovesimo secolo. In que-
sto periodo, quello del suo vero e proprio 
Verismo letterario, le ambientazioni e i 
contesti narrativi sono quasi sempre sici-
liani e coinvolgono personaggi e situazioni 
appartenenti a quell’ambiente culturale. 

Il rapporto tra Verga e la cosiddetta 
modernità, la sua posizione nei confronti 
della tematica del progresso e dell’evolu-
zione sociale, il suo modo di intendere la 
Storia umana e i suoi sviluppi sono stati 
analizzati e illustrati alla luce delle opere 
principali. 

Particolare attenzione è stata riservata 
alle forze e alle dinamiche effettive che 
secondo Verga influenzano e guidano l’a-
zione degli esseri umani durante la loro 
esistenza. La successiva iniziativa degli ex 
Alunni del Racchetti si terrà il 29 aprile, 
sempre presso il Museo di Crema, e sarà 
dedicata ad Antonio Canova (1757-1822). 
Relatore sarà il prof. Marco Albertario, di-
rettore dell’Accademia Tadini di Lovere. 
Per maggiori informazioni, si veda il sito 
www.exalunniracchetti.it.

Associazione ex alunni Racchetti: l’incontro su Verga

Il pubblico che ha seguito l’incontro 
dedicato alla figura del Verga organizzato 
dagli ex alunni del liceo classico Racchetti

Venerdì 18 marzo, nella 
Sala della Cascina Giar-
dino a Crema, si è svolto 
un Concerto d’Organo per 
ricordare Pietro Pasquini, 
scomparso nel 2019. Amici, 
colleghi, eredi... tutti si sono 
resi disponibili per realiz-
zare un evento importante 
dove poter non solo ascolta-
re il suono magnifico di un 
organo che Pasquini stesso 
ha in gran parte costruito, 
ma anche per ammirare uno 
spazio appositamente pro-
gettato per la musica, e per 
quella d’organo in particola-
re, dove tutto è funzionale a 
un perfetto ascolto.

Paolo Bonomi, Riccardo 
Maria Seresini, Francesco 
Zuvadelli, Luca Tommaseo, 
Nicola Dolci, Giovanni Mandonico: questi i sei organisti che 
hanno eseguito un ricco programma che ha valorizzato le ca-
ratteristiche sonore di questo strumento notevole, che sicura-
mente continuerà a suonare anche e soprattutto nel nome di 
Pietro. Sul profilo Instagram de Il Nuovo Torrazzo è possibile 
vedere un breve filmato della serata, partecipata da un nume-
roso pubblico.

 UN CONCERTO D’ORGANO PER 
RICORDARE IL M° PASQUINI 

Un momento del concerto nella 
cascina Giardino, spazio ideale 

per l’ascolto (come si può notare 
dal particolare soffitto)
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di MARA ZANOTTI

Cinque club rotariani del territorio 
si sono uniti per dare una risposta, 

il più possibile concreta, all’emergenza 
ucraina. Sempre caratterizzato da una 
scelta di servizio e dall’attenzione nei 
confronti delle esigenze altrui, il Rotary 
club International non si è sottratto 
all’assunzione di iniziative per aiutare 
la popolazione di questo Paese sotto 
assedio e ha affiancato i club territoriali 
nelle loro scelte. Martedì pomeriggio 
presso il foyer del teatro San Domenico 
Laura Franceschini del Rotary Club 
San Marco di Crema, Fabio Patrini del 
Rotary club Crema (ha fatto le veci del 
presidente Antonio Agazzi, che non è 
potuto intervenire in prima persona), 
Fabiano Gerevini del Rotary club vi-
sconteo di Pandino e Riccardo Nichetti 
del Rotaract (i giovani rotariani) hanno 
presentato l’iniziativa Margherita Zanin 
canta Lucio Dalla, direzione artistica di 
Roberta Costa, per anni bassista, fonico, 
arrangiatore e produttore di Dalla.

Il concerto si terrà domani, domenica 
27 marzo, a partire dalle ore 21. Ingresso 
a biglietto da ritirare presso la Pro Loco 
Crema, ringraziata per la disponibilità 
che ha dato; l’offerta che sarà data per 
ogni biglietto (che si spera parta da un 
minimo di 25 euro) andrà a sostenere la 
raccolta fondi del gruppo Gerundo dei 
Rotary territoriali, comprendente anche 
il Rotary club di Rivolta D’Adda, il cui 
presidente Guido Corsini non ha potuto 
partecipare alla conferenza stampa.

L’incontro con i giornalisti è stato 
necessario per sottolineare diversi aspetti 
della proposta: grazie all’intervento del 
Rotary club International verrà messo a 
disposizione un conto corrente finaliz-
zato alla raccolta fondi pro Ucraina. 
Importante l’incontro e la condivisione 

di intenti di tutti i Rotary club del Cre-
masco così come dei giovani rotariani, 
il cui presidente ha ringraziato i Rotary 
padrini per il coinvolgimento. Non sono 
mancate riflessioni sulla condizione che 
il Paese invaso dalla Russia sta vivendo 
e la consapevolezza che i soli aiuti non 
basteranno a risolvere la situazione, ma, 
indubbiamente andranno ad alleviare 
necessità e urgenze che il popolo ucraino 
sta vivendo. Un ringraziamento è stato 
rivolto alla Fondazione San Domenico 
per l’immediata disponibilità della sala 
teatrale.

Zanin proporrà un repertorio dedi-
cato a Lucio Dalla a 10 anni dalla sua 
scomparsa. La cantante ha recentemente 
incantato il pubblico del Blue Note di 
Milano con la sua voce, l’eccellente 
accompagnamento musicale e l’inter-

pretazione delle 
canzoni. Sarà una 
serata bellissima e 
solidale!

Per ulteriori informazioni è possibile 
rivolgersi alla Pro Loco tel. 0373.81020.

MUSIC FOR UKRAINA
Quasi 300 persone – ottima risposta 

dunque – si sono susseguite presso la 
Fondazione San Domenico per assistere 
a un autentico evento: una ‘prima’ che ha 
visto occupare, da quel linguaggio univer-
sale capace di parlare al cuore e alla men-
te che è la musica, il foyer, il chiostro, le 
gallerie ArTeatro, la sala teatrale. Giovedì 
24, a partire dalle ore 20.30 la Fondazio-
ne che gestisce teatro e istituto Folcioni 

ha proposto alla città, che ha felicemente 
risposto, Music for Ukraina, il concerto 
volto alla raccolta fondi per sostenere 
l’associazione Soleterre onlus per i bam-
bini ucraini malati di cancro. Il concerto 
‘diffuso’ è stato presentato da Gianluca 
Savoldi, che ha introdotto subito, presso 
il chiostro della Fondazione, l’esibizione 
della Junior Band del Corpo Bandistico 
Giuseppe Verdi di Ombriano-Crema: 
ragazzi che hanno suonato per altri 
ragazzi, musiche a volte allegre come la 
celebre Marcia di topolino, altre più avvin-
centi come I pirati dei Caraibi... Spensie-
ratezza anche per i tanti bambini della 

comunità ucraina 
cremasca, invitata 
dalla Fondazione 
a intervenire e 
presente in gran 
numero. Chi si è 
soffermato nelle 
gallerie ArTea-
tro ha ascoltato 
l’esibizione degli 
allievi dei tanti 
Maestri della Fol-
cioni, introdotti 

da Debora Tundo. Brani di Beethoven, 
Chopin, Llobet, Evo, Morricone, Adele, 
Libretti, Pasek, Elisa, Dalla e Sia hanno 
intrattenuto piacevolmente un pubblico 
sempre in divenire.

Presso il teatro gli intervenuti, como-
damente seduti in poltrona per quasi 
l’intera serata, hanno applaudito nomi 
del calibro di Lucio Fabbri, Stefan Ku-
rasa, Cristiano Paluan, Enrico Tansini, 
Fausto Solci, Giovanna Caravaggio, 
Massimiliano Bullo, Benedetto Alchieri, 
Mario Piacentini e tanti altri... Tutti uniti 
contro la guerra, per la musica e per 
sostenere i bambini. Spettacolo riuscitis-
simo! La Fondazione sempre più attenta 
e solidale.

Due concerti, un solo obiettivo
I Rotary club del Cremasco propongono Margherita Zanin canta Lucio Dalla per 
raccogliere fondi per l’Ucraina, come fatto dalla Fondazione San Domenico

FONDAZIONE SAN DOMENICO

Sifasera, stagione teatrale che coinvolge i Comuni di Soresina, 
Castelleone e Orzinuovi, domani, domenica 27 marzo, pres-

so il teatro del Viale di Castelleone alle ore 21, propone Bloccati 
dalla neve, spettacolo con il celebre attore-comico castelleonese 
Enzo Iacchetti e con Vittoria Belvedere. Già sold out per lo spet-
tacolo che vede in scena l’attore comico castelleonese nei panni 
di Patrick, un uomo di mezza età che vive solitario in un cottage 
di campagna. Patrick ama stare da solo. Negli anni ha sviluppato 
una sorta di misantropia. Un giorno però, durante una violen-
tissima tempesta di neve, la sua pace viene turbata. Judith, una 
donna che vive nel villaggio vicino, bussa alla sua porta chieden-
do pane e uova. È interamente coperta di neve. Sui capelli si sono 
formati addirittura dei ghiaccioli! Patrick, indispettito, la accon-
tenta, sperando che Judith se ne vada presto. Purtroppo per lui le 
cose si complicano. La tempesta di neve diventa ancora più vio-
lenta e un comunicato della Polizia intima a tutti gli abitanti dei 
dintorni di non uscire all’aperto e di barricarsi in casa. Patrick 

e Judith sono 
costretti a dover 
convivere in quel-
la quarantena for-
zata... 

La stagione 
proseguirà  sa-
bato 2 aprile, 
quando verrà 
proposto, sempre 
al teatro castelle-
onese, Imitamor-
fosi, con Mister 
Voice,  al secolo 
Claudio Lauretta 

e l’accompagnamento musicale di Sandro Piccolo. Imitatore, 
attore e comico, Lauretta è per la prima volta nel cartellone di 

Sifasera. Ha partecipato a trasmissioni tv come Striscia la Notizia, 
Markette, Zelig, Chiambretti Night, Glob, Quelli che il calcio e Italia’s 
Got Talent. Dal 2016 è nel cast di Colorado con le sue formidabili 
imitazioni di Renzi, Sgarbi e Trump! Fa parte del cast fisso di 
Ciao Belli, in onda tutti i giorni dalle 13 alle 14 su Radio Deejay. 

Camaleontico e trasformista, Claudio nel rinnovato spettaco-
lo teatrale, con ritmi serrati, racconta ripercorrendo, anche at-
traverso il suo percorso artistico, i cambiamenti delle mode, la 
migrazione del pubblico dalla tv ai social, le manie, la passata e 
recente politica, avvalendosi di vecchie e nuove imitazioni, canta 
e si trasforma in modo camaleontico, con mezzi semplici, ma 
ben congeniati. Saranno Sgarbi, Renzi, Grillo, Trump, Floris e 
tantissimi altri personaggi ai quali ‘Mister Voice’ darà voce e cor-
po a raccontarci il nostro mondo.

Biglietti 16/14/12/10 euro. Per prenotazioni e ulteriori  infor-
mazioni tel. 0374/350944, 348/6566386 e biglietteria@teatro-
delviale.it.

SIFASERA: sold out per Iacchetti. E il 2 aprile arriva Claudio Lauretta!

Dopo il concerto di Rettore, 
tornano a raffica le ‘date zero’ 

proposte dal teatro San Domeni-
co: si inizia con Enrico Ruggeri 
che sabato 2 aprile, ore 21, farà 
partire il suo un nuovo tour elettri-
co per presentare il nuovo album 
La Rivoluzione e per riassaporare 
il piacere di rileggere i suoi grandi 
classici. Biglietti: posto unico 35 
euro. 

Sabato 23 aprile sarà la volta di 
Bianca Atzei: sempre alle 21 ini-
zierà il concerto in data zero. Si 
tratta di un nuovo progetto disco-
grafico in uscita venerdì 29 aprile. 
Un innovati-
vo punto di 
partenza per 
la cantante 
milanese di 
origini sarde. 
Nel disco, 
Bianca rac-
chiude pie-
namente il suo rinnovato desiderio 
di scoprire una nuova direzione, 
rappresentato in modo emblema-
tico dal titolo stesso. Veronica, il 
nome di battesimo della cantante. 
Biglietti di ingresso: 30 e 25 euro. 
Ultimo colpo grosso per la terza 
data zero che il teatro cittadino 
proporrà è con Maurizio Vandelli 
che canta Lucio Battisti: 5 maggio, 
ore 21. Vandelli torna in tour con 
Emozioni Garantite, lo spettacolo 
dedicato a Battisti. Da Un’avventu-
ra a Io vivrò, da Il Tempo di Morire a 
Emozioni, Vandelli con un gruppo 
di cinque musicisti propone le più 
belle canzoni mai scritte prima (e 
anche dopo) in Italia dalla coppia 
Giulio Rapetti (Mogol), il “gran-
de poeta” della musica Italiana e 
Battisti. Più di due ore di grande 
musica dal vivo riarrangiata per es-
sere assolutamente in linea con il 
momento attuale, ma che mantie-
ne e rispetta le caratteristiche della 
memoria popolare nel riproporre 
straordinarie e indimenticabili 
canzoni senza stravolgerle e man-
tenendole rispettosamente intatte. 
Biglietti poltronissima 30 euro, 
poltrona 30 euro, laterale euro 25, 
terzo settore euro 25. Per informa-
zioni 0373.85418.

M.Z

SAN DOMENICO, 
LE DATE ZERO

Da sinistra Fabiano Gerevini, Laura Franceschini, Fabio 
Patrini e Riccardo Nichetti alla conferenza di martedì. 

A destra un momento del concerto diffuso di giovedì 24 Music 
for Ukraina: l’esecuzione degli allievi del Folcioni in galleria

Oggi, sabato 26 marzo alle 
ore 21 a Crema, pres-

so il teatro San Domenico, il 
Corpo Bandistico G. Verdi di 
Ombriano-Crema (foto di reper-
torio) offrirà alla cittadinanza 
cremasca e a tutti coloro che 
vorranno intervenire il tradi-
zionale Concerto di Primavera, 
organizzato in collaborazione 
e a favore dell’associazione La 
tartaruga Crema – Odv, che si 
occupa di offrire aiuto e sostegno in relazione al Parkinson e ai 
disturbi del movimento. Il ricavato della serata sarà infatti inte-
ramente devoluto a quest’associazione che opera già da diversi 
anni nel nostro territorio. L’evento è stato organizzato nel pieno 
rispetto delle normative antiCovid; ricordiamo che si potrà en-
trare in teatro muniti di mascherina FFp2 e Super Green pass. La 
serata vedrà sul podio la direttore Roberta Patrini, che guiderà il 
Corpo Bandistico in un programma nel quale potremo gustare 
alcune tra le più belle colonne sonore di film famosi come Il fanta-
sma dell’opera, La bella e la bestia, Out of  Africa e ascolteremo anche 
Jitterbug: uno swing tradizionale dell’America anni Quaranta in-
sieme al meraviglioso West side story di Bernstein. In particolare il 
programma prevede: Pima poarte, Mame Medley J. Herman - arr. 
N. Iwai, Beauty and the Beast H. Ashman & A. Menken - arr. T. 
Mashima, Paris Montmartre H. Giraud. G. Auric & L. Abel - arr. 
T. Mashima, Jitterbug! R. Buckley, West side story L. Bernstein - 
arr. N. Iwai; seconda parte Great moment in cinema J. Williams - 
arr. J. Bocook, Out of  Africa J. Barry - arr. J. de Meij, The Phantom 
of  the Opera A. Lloyd Webber - arr. J. de Meii e The great race H. 
Mancini - arr. S. Bulla.

 BANDA DI OMBRIANO: PRO PARKINSON

L’associazione Argo per te torna con una proposta musicale 
di grande qualità. Oggi, sabato 26 marzo alle ore 20.45, 

presso la sala Pietro da Cemmo del Centro Culturale Sant’A-
gostino, concerto lirico con la bella voce di Eleonora Filippo-
ni, l’accompagnamento pianistico del M° Massimiliano Bullo 
e l’intervento del coro Melos di Montodine in un programma 
non ancora svelato ma annunciato come “veramente bellissi-
mo”. Come di consueto l’iniziativa, il cui scopo è raccogliere 
fondi in favore dei nostri amici a 4 zampe, non mancheranno gli 
omaggi de l’Erbolario di piazza Duomo a Crema e 3 bellissime 
borse create appositamente da l’Antica Merceria aggiudicate a 
tre fortunatissime. Un ringraziamento a Simone Pagliari per lo 
strumento che metterà a disposizione. Un appuntamento im-
perdibile per chi ha a cuore il destino di molti cani abbandonati 
o malati e per chi ama l’ottima musica! Dietro all’organizzazio-
ne dell’evento sempre l’intraprendenza e la sensibilità del Mez-
zosoprano scaligero Giovanna Caravaggio, che si auspica non 
faccia mancare al concerto la sua voce!

Segnaliamo anche un’altra iniziativa. Si tratta del primo Ape-
ritivo Letterario organizzato presso il Centro Residenziale San 
Lorenzo di via suora Maria Crocifissa di Rosa, 20 a Crema. 

Venerdì 1° aprile dalle ore 18 alle ore 19.30 gli artistici Vera 
Recanati e Gianluca Bissolati intretteranno i presenti con poe-
sie e racconti. L’ingresso è libero, ma è gradita la prenotazione 
nel rispetto delle normative antiCovid (Green pass obbligatorio) 
allo 0373.381759 e 3479434570.

Due proposte diverse, ma che si annunciano entrambe coin-
volgenti e molto godibili. 

M. Zanotti 

DUE SEGNALAZIONI SCOUT AGESCI CREMA 3: 
CREMA IERI E OGGI

Un tuffo nel passato, questo il significativo titolo della mostra foto-
grafica allestita nel cortile del palazzo vescovile domenica 20 mar-

zo, dove dalle 10 alle 18 si poteva ammirare l’allestimento – curato da 
Raffaele Maioli, presidente del Gfo Offanengo – delle fotografie che i 
ragazzi della Squadriglia meduse, scout Agesci Crema 3, hanno recupe-
rato. “Abbiamo voluto mettere a confronto alcuni scorci di Crema come 
era una volta e come è adesso; alcune foto le abbiamo appena scattate, 
con i nostri cellulari, proprio per mostrare come la città sia cambiata”. 
Al di la dell’indubbia qualità delle immagini, la mostra era apprezzabile 
soprattutto per l’idea del confronto attuata dai giovani scout: scopriamo 
così via Mercato come era, con il suo corso d’acqua che la percorreva, e 
che ora accoglie il mercato coperto, il vecchio linificio, ma soprattutto le 
porte della città, una volta chiuse anche ai lati, proprio perché separavano 
il territorio esterno dal centro cittadino (curioso vedere militari a cavallo 
che entravano in città passando dalle porte); ora Porta Serio e Porta Om-
briano sono ‘solo’ due begli archi che svettano in città con la loro bellezza 
monumentale e la loro storia. Una mostra semplice, ma pregna di ricordi 
in bianco e nero e di scorci di oggi… tutti a colori!

M. Zanotti 
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si STEFANO BOARI

Il mondo dello sport nel territorio cremasco è molto 
composto da svariate e appassionate società. Non è però 

sempre facile per loro destreggiarsi nelle questioni più atti-
nenti alla burocrazia, all’organizzazione delle squadre e al 
rapporto con le federazioni delle discipline e le stesse socie-
tà. Parecchie, infatti, sono le realtà sportive che cercano un 
supporto concreto ed efficace volto ad adempiere alla parte 
magari meno divertente dell’attività sportiva, ma altrettan-
to fondamentale per il suo regolare svolgimento. Abbiamo 
sentito la testimonianza di Massimo Carini, presidente 
della sezione cremasca del Centro Sportivo Italiano, meglio 
conosciuto come CSI Crema, per capire come si cala una 
realtà come quella di cui è a capo nell’ambito dei sodalizi 
sportivi presenti sul territorio cremasco.

In cosa consiste il CSI?
“Il Centro Sportivo Italiano è nato nel 1944 a Roma, 

mentre a Crema ci siamo costituiti nel 1945. Io sono al ter-
zo mandato, lavoro nel CSI dal 1990 e già nel 2000 facevo 
parte dell’équipe logistica che gestiva il giubileo. Le nostre 
attività di punta sono assistenza e organizzazione sportiva. 
Organizziamo anche tornei. Per esempio prendendo in 
considerazione quelli estivi: c’è chi è in grado di farlo e 
chi non lo è. A chi non è in grado di farlo si dà una mano. 
Per quanto riguarda gli arbitri il discorso è il medesimo, li 
reclutiamo noi, si tratta soprattutto di direttori di gara di 
calcio a 5, ma anche di calcio a 11.

Ultimamente, inoltre, siamo diventati a tutti gli effetti 
anche un’associazione del Terzo settore, che nasce come 
assistenzialismo, per esempio degli anziani, cosa che, 
onestamente, a livello sportivo già facevamo. Infatti la 
ginnastica di mantenimento per gli anziani da noi conta 
già un numero consistente di tesserati e lo stesso vale per 
l’attività per disabili, con una decina di discipline diverse, 
solo che istituzionalmente, a livello legislativo, non ne face-
vamo parte. Adesso ne facciamo parte con tutti gli annessi 
e connessi del caso, che si traducono in avere più fondi per 
fare attività con categorie socialmente più fragili, come 
quelle citate in precedenza”.

A proposito, per quanto riguarda la parte sportiva?
“Qui al CSI Crema gestiamo decine di discipline 

sportive differenti, alcune in sinergia con le federazioni di 
riferimento, laddove hanno l’interesse a interagire con noi, 
altre in maniera totalmente autonoma. Per quanto riguarda 
gli sport principali – tipo calcio, pallavolo, pallacanestro, at-
letica e ginnastica – ci sono convenzioni più o meno aperte 
con le federazioni. Le discipline che seguiamo spaziano 
dagli sport di squadra tradizionali fino a quelli un po’ parti-
colari, come lo yoga, di cui vantiamo parecchi tesserati”.

Ma quindi organizzate tornei, campionati?
“Esatto, negli sport di squadra sono campionati, negli 

sport singoli la federazione li chiama concentramenti, ma 
alla fine sarebbero dei “meeting”, ossia delle giornate in 
cui si disputano delle gare. Noi aiutiamo anche la parte 
burocratica. Offriamo una pluralità di servizi alla società 
sportiva. Dovendo andare in ordine cronologico, da quan-
do una società si costituisce, prima c’è l’assistenza tecnico-
amministrativa, alle volte anche tecnico-legale, perché in al-
cuni casi serve anche indicare a chi è più in erba dove deve 
andare, a chi rivolgersi per aprire una società sportiva.

Poi si dà l’assistenza a livello sportivo, perché in alcuni 
casi può esserci già il tecnico, che sa come andare a piani-
ficare l’attività sotto forma di squadre e l’interazione tra di 
esse all’interno della società; ma c’è anche la casistica del 
gruppo dei volontari dell’oratorio, il classico caso che ge-
stiamo noi, un po’ meno frequente ultimamente, e ha biso-
gno di sapere tutto dalla A alla Z. Per esempio, ha bisogno 
di sapere che materiale sportivo serve per praticare quella 
disciplina. In tal senso abbiamo anche la nostra attività a 
livello nazionale addetta alla vendita di materiale sportivo, 
oppure delle convenzioni in zona che possiamo utilizzare 
per indirizzarli a prendere ciò di cui hanno più bisogno.

Passando all’assistenza, a livello amministrativo, inoltre, 
spieghiamo anche i ruoli della loro società sportiva, come 
sono, come vanno definiti, come vanno gestiti. Un esempio 
è assistenza nel caso di cambio del presidente: non tutti 
sanno di dover rivolgersi all’Agenzia delle Entrate. Poi 
le società nostre sono quasi tutte associazioni sportive 
dilettantistiche, o A.s.d., che beneficiano di sgravi fiscali, 
quindi sono soggette a una tassazione più agevolata perché 
non perseguono scopo di lucro ma il loro fine ultimo è la 
promozione dello sport sotto vari aspetti.

Con l’allentamento delle misure antiCovid, quello cor-
rente è il primo anno dove si ricomincia davvero a praticare 
attività sportiva: hanno tutti voglia di fare e si sono iscritte 
parecchie squadre. Ci sono giocatori che praticano con-
temporaneamente più sport perché, a differenza di ciò che 
accade nelle federazioni, i nostri tesserati possono coprire 
più cariche in contemporanea. Il nostro obiettivo non è fare 
cassa, ma consentire a chiunque di poter praticare serena-
mente qualsiasi attività sportiva”.

Abbiamo poi interpellato anche l’assistente don Lorenzo 
Roncali, il quale ha confermato che per il CSI è molto 
importante anche la dimensione formativa della persona, 
considerata nella sua globalità. “Forniamo spunti di rifles-
sione spirituale e momenti di preghiera rivolti soprattutto 
ai componenti del Consiglio delle società sportive che 
seguiamo. Spunti piacevolmente accolti e poi sviluppati dai 
don degli oratori cui fanno riferimento le società”.

CSI Crema:
nostra intervista 
al presidente
Massimo Carini

“QUELLO CORRENTE È 
IL PRIMO ANNO DOVE SI 
RICOMINCIA DAVVERO 
A PRATICARE ATTIVITÀ 

SPORTIVA: HANNO TUTTI 
VOGLIA DI FARE E SI SONO 

ISCRITTE PARECCHIE 
SQUADRE.”

ESORDIENTI – GIRONE A
Classifica: Asd Agnadellese 34; Pol. Monte Cre-
masco 28; Atalantina B 21; U.S. Excelsior 19; 
A.C. Vailate A.s.d. 13; Or. Chieve 7; Or. S. Gior-
gio 4; Cr 81 Duemila 3.

Risultati: A.C. Vailate Asd – Pol. Monte Crema-
sco N.p; Asd Agnadellese – Or. S. Giorgio 7-0; 
Atalantina B – Cr 81 Duemila 3-0; U.S. Excelsior 
– Or. Chieve rinviata.

ESORDIENTI – GIRONE B
Classifica: Crema Nuova 31; U.S. Libertas 23; 
Atalantina 16; A.s.d. Pol. Castelnuovo 13; S. Ma-
ria Camp. 10; Or. Gallignano 8; Salvirola Calcio 
7; Or. Castelleone 4.
Risultati: Or. Castelleo
ne – A.s.d. Pol. Castelnuovo rinviata; Crema 
Nuova – Atalantina 3-2; U.S. Libertas – S. Maria 
Camp. 4-3; Or. Gallignano – Salvirola Calcio 4-5.

PULCINI – GIRONE A
Classifica: A.C. Crema 1908 A.s.d. 36, Sif  Aca-
demy A 30; Iuvenes Verde 25; A.s.d. Palazzo 
Pignano 19, Pol. Amatori Monte Cremasco 17; 
Polisportiva Oratorio Castelleone ‘don Eugenio 
Mondini’ 13; Crema Nuova 11; Polisportiva Ora-
torio Pier Giorgio Frassati 11; A.s.d. Agnadellese 
9; A.s.d. Trescore 4.

Prossimo turno: Pol. Amatori Monte Cremasco 
– A.C. Crema 1908 A.s.d.; Polisportiva Orato-
rio Pier Giorgio Frassati – Iuvenes Verde; A.s.d. 
Agnadellese – A.s.d. Trescore; A.s.d. Palazzo 
Pignano – Crema Nuova, Polisportiva Oratorio 
Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ – Sif  Aca-
demy A.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Iuvenes Nera 27; Oratorio Sabbioni 
Crema 21; Sif  Academy B (2012) 11; U.s.d. Son-
cinese 8; U.S. Scannabuese A.s.d. 7, A.s.d. Ora-
torio Chieve 7; , U.s.d. Excelsior A.s.d. 5.

Prossimo turno: U.S. Scannabuese A.s.d. – A.s.d. 
Oratorio Chieve; Sif  Academy B (2012) – Iuve-
nes Nera; U.s.d. Soncinese – Oratorio Sabbioni 
Crema; U.s.d. Excelsior A.s.d. riposa.

VOLLEY CALCIO A 11
GIOVANISSIME

Classifica: New Volley Vizzolo Blu 41; 
Atalantina 31; New Volley Vizzolo Bian-
ca 25; Pol. Alpina 24; Junior S. Angelo 
18; Asd L’Isola 16; Fulgor Lodi Vecchio 
10; Or. S. luigi Landriano 3.
Prossimo turno: Fulgor Lodi Vecchio – 
Atalantina; Junior S. Angelo – Pol. Alpi-
na; Or. S. Luigi Landriano – New Volley 
Vizzolo Blu; ASD L’Isola – new Volley 
Vizzolo Bianca.

UNDER 13
Girone A

Classifica: New Volley Vizzolo 39; VBC 
Bagnolo 30; Pol. Vaianese 30; Madizano 
24; Capralbese 9; Nuova Sordiese Oidros 
9; New Volley Romanengo 9; Pol. San 
Giovanni Bosco 3.
Prossimo turno: New Volley Romanengo - 
Pol. San Giovanni Bosco (già disputata: 
3-0); Nuova Sordiese Oidros – Capralbe-
se; VBC Bagnolo – Pol. Vaianese; Madi-
zano – New Volley Vizzolo.

UNDER 13
Girone B

Classifica: GSO S. Fereolo 36; Pol. Juven-
tina 27; GSO Muzza 20; Vivivolley ‘95 
13; AP Spes 9; Dream Volley Corteolona 
8; LLA Volley 1.
Prossimo turno: GSO San Fereolo – Pol. 
Juventina (già disputata: 3-1); AP Spes – 
LLA Volley; Dream Volley Corteolona – 
GSO Muzza; Vivivolley ‘95 riposa.

UNDER 14
Classifica: Blu Volley 36; Junior S. Angelo 
27; Capergnanica Volley 26; Zelo Buon 
Persico 20; Or. Casaletto Ceredano 16; S. 
Bernardo Pallavolo 15; LLA Volley 13; 
Pandino Volley 12; Volley Rivolta 12; Vol-
ley Riozzo 9; Pallavolo Vailate 3.
Prossimo turno: Blu Volley – Junior S. 
Angelo; Volley Rivolta – S. Bernardo 
Pallavolo; Volley Riozzo – Or. Casaletto 
Ceredano; Zelo Buon Persico – Pallavolo 
Vailate; Pandino Volley – Capergnanica 
Volley; LLA Volley riposa.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: Atalantina 26; Pol. Vaianese 
21; Pandino Volley 17; Pg Frassati Ba-
sket & Volley 13; VBC Bagnolo 9; Segi 
Spino 1.
Prossimo turno:
Playoff: New Volley Vizzolo – Pol. Vaia-
nese; Pg Frassati Basket & Volley – Volley 
Riozzo; AP Spes – Atalantina; Pandino 
Volley – LLA Volley.
Playout: Segi Spino – Fulgor Lodi Vec-
chio; GSO Muzza riposa.
Finale 9-10 p.: VBC Bagnolo - Junior S. 
Angelo.

JUNIORES
Classifica: Pallavolo Vailate 32; LLA Vol-
ley 23; Montodine C.R.A. 23; Capergna-
nica Volley 21; Pol. Oratorio Izano 21; 
AP Spes 21; Aurora Fontanella 18; VBC 
Bagnolo 11; Pol. Juventina 11; Nuova 
Sordiese Oidros 2; GSO San Fereolo 0.
Prossimo turno: GSO San Fereolo – Pol. 
Juventina; AP Spes – Nuova Sordiese 
Oidros; Aurora Fontanella – Capergna-
nica Volley; VBC Bagnolo – Montodine 
C.R.A.; Pallavolo Vailate – LLA Volley; 
Pol. Oratorio Izano riposa.

OPEN FEMMINILE
Classifica: S. G. Bosco Agnadello 35; Pol. 
Vaianese 30; New Volley Romanengo 28; 
Fidelis San Carlo 26; GSO San Fereolo 
24; LLA Volley 18; CDL Express Pandi-
no 15; Volley Riozzo 12; New Volley Viz-
zolo 10; Blu Volley 3.
Prossimo turno: Fidelis San Carlo – S. 
G. Bosco Agnadello (già disputata: 0-3); 
New Volley Vizzolo – Volley Riozzo; Blu 
Volley – Pol. Vaianese, GSO San Fereo-
lo – CDL Express Pandino; New Volley 
Romanengo – LLA Volley.

OPEN MISTO
Classifica: GS Croce Verde Orzinuovi 32; 
Pol. Alpina 31; S. G. Bosco Agnadello 29; 
Segi Spino 28; Pandino Volley 20; Ata-
lantina 8; Zelo Buon Persico 8; Oratorio 
Sabbioni Crema 3.

Il presidente del CSI Crema Massimo Carini
e una veduta esterna 

della sede in via XXV Aprile



 di MARCO SERINA

Il Pergo sfida la Pro Vercelli per 
proseguire la striscia positiva. La gara 

si gioca oggi sul terreno in sintetico del 
Silvio Piola (fischio d’inizio alle ore 
14.30) contro un avversario in otti-
ma forma e reduce da 8 risultati utili 
consecutivi. I gialloblù si presentano 
comunque in buone condizioni e reduci 
da due successi consecutivi, la vittoria 
nello scontro diretto con la Giana per 2-0 
(Lucenti e Varas i marcatori) ha concluso 
la settimana del rilancio dei cremaschi, 
capaci di guadagnare 7 punti nelle 3 gare 
disputate.

La salvezza diretta è ormai a un solo 
punto di distacco e proprio la distanza 
dall’obiettivo stagionale sta per essere 
colmata dalla giustizia sportiva. Il Con-
siglio FIGC, infatti, la scorsa settimana 
ha riveduto le regole sulle partecipazioni 
societarie, depenalizzando le irregolarità 
meno gravi, come quella contestata ai 
cremaschi. Il processo al Pergo verrà rivi-
sto e l’attuale punto di penalità dovrebbe 
essere tramutato in sanzione pecuniaria, 
riportando la squadra del patron Fogliaz-
za in quota salvezza, visto il vantaggio 
negli scontri diretti con i rivali del Tren-
to. Intanto proprio l’ultimo andamento 
dei gialloblù avrà l’effetto di innalzare la 
quota salvezza oltre i 40 punti, di solito 
necessari per evitare i playout.

Tornando al campo, e alla gara di 
oggi, a 5 giornate dalla fine, è fondamen-
tale muovere la classifica per Villa e com-
pagni, fra l’altro quasi al completo, viste 
le assenze di Lambrughi (squalifica), gli 
infortunati Piccardo e Bortoluz, mentre 
Satariano è impegnato con la naziona-
le di Malta e quindi non disponibile. 
Mussa recupera per la sfida in Piemonte 
Ferrara e Girelli e dovrebbe nuovamente 
modificare l’undici di partenza passando 
al 3-5-2, visto il 3-4-3 degli avversari, con 

Zennaro probabilmente in panchina per 
un affaticamento muscolare. All’andata 
il Pergo riuscì a conquistare la vittoria 
più netta di tutta la stagione per 4-0, 
ma il precedente non fa testo, visto il 
momento positivo dei piemontesi.

La Pro Vercelli, infatti, alla sfida odier-
na si presenta in gran forma, ma dovrà 
scontare assenze importanti. Fuori causa 
il bomber Comi (10 gol) per squalifica, 
manca anche il suo sostituto Bunino 
(3 reti) per infortunio, mentre il regista 
Emmanuello ha finito in anticipo il cam-
pionato per un problema al ginocchio e 
sarà assente anche il baby portiere Rizzo 
(17 anni), rivelazione del campionato, 
convocato dalla nazionale Under 18. 
Lerda recupera però gli esterni Iezzi e 
Gatto, mentre in porta si contendono 
il posto Gelmi e il croato Rendic, vista 
l’indisponibilità anche dell’esperto Valen-
tini. La Pro Vercelli si è rilanciata grazie 
all’ingaggio di Franco Lerda in panchi-
na, ex allenatore del Torino in Serie A. Il 
tecnico arriva dall’esperienza al Partizani 
nella Serie A albanese e sta viaggiando 
a quasi 2 punti di media partita (31 in 
16 gare), decisamente un bilancio più 
positivo rispetto al predecessore Scienza 
(20 punti in 17 partite).

Squalificato fino ai playoff  per una 
frase razzista, Lerda anche oggi non 
sarà in panchina e sostituito dal vice 
Nardecchia. La Pro Vercelli al mercato 
di gennaio ha inserito in rosa l’attaccante 
Panico (Juve Stabia), il difensore Minelli 
(Cosenza), il centrocampista serbo Jocic 
(Metalac, Serie A serba) e il portiere Gel-
mi (Feralpisalò), mentre sono stati ceduti 
il portiere Tintori (Piacenza), i centro-
campisti Awua (Crotone) ed Erradi (Juve 
Stabia), l’attaccante Silenzi (Vis Pesaro) 
e il difensore Carosso (Vibonese). In casa 
la Pro Vercelli ha fin qui ottenuto 7 vitto-
rie, 4 pareggi e subìto 5 sconfitte, finora 
ha ottenuto più punti nelle gare esterne.

Il Pergo torna a sorridere, 
ora c’è la Pro Vercelli

I giocatori del Pergo festeggiano la vittoria con la Giana con i tifosi sotto la Curva

SERIE C

classifica
Südtirol 82; Padova 75; Feralpi-
salò 58; Renate 55; Pro Vercelli 
51; Lecco 50; Triestina 47; Juve 
U23 46; Piacenza 43; Albino-
leffe 40; V. Verona 39; Mantova 
38; Pro Patria 38; Fiorenzuola 
37; Trento 36; Pergolettese 35; 
P. Sesto 30; Seregno 30; G. Er-
minio 29; Legnago 27

risultati
Legnago-Pro Vercelli                  0-1
Südtirol-Seregno                         1-0
Trento-Triestina                          2-1
Albinoleffe-Lecco                       2-1
Juventus U23-Padova                 1-2
Pergolettese-Giana Erminio     2-0
Piacenza-Fiorenzuola                0-1
Pro Patria-Renate                        1-0
Pro Sesto-Mantova                     1-2
Virtus Verona-Feralpisalò          1-0

prossimo turno
Albinoleffe-Pro Sesto
Pro Vercelli-Pergolettese
Triestina-Legnago
Feralpisalò-Südtirol
Lecco-Trento
Mantova-Virtus Verona
Padova-Piacenza
Renate-Giana Erminio
Seregno-Pro Patria
Fiorenzuola-Juventus U23

risultati
Arconatese-Caravaggio             1-1
Brusaporto-Br. Olginatese        3-2
Desenzano-Crema                    0-1
Casatese-Breno                           2-1
Ponte San Pietro-Legnano        0-0
Sangiuliano C.-Castellanzese   0-0
Sona-Leon                                  1-0
V. Ciserano Bg-Franciacorta     1-1
Giussano-Villa Valle                  0-2
F. Caratese-Real Calepina          1-0

classifica
Sangiuliano C. 57; Brusaporto 53; 
Caratese 52; Legnano 48; Desen-
zano 47; Casatese 46; Arconatese 
43; V. Ciserano 41; Breno 41; Cre-
ma 40; S. Franciacorta 38; Ponte 
San Pietro 34; Sona 32; Castellan-
zese 32; R. Calepina 30; Giussano 
27; Caravaggio 26; Villa Valle 25; 
Brianza O. 24; Leon 22

prossimo turno
Breno-Desenzano
Brianza Olginatese-Casatese
Caravaggio-Folgore Caratese
Castellanzese-Brusaporto
Crema-Ponte San Pietro
Legnano-Sangiuliano City
Leon-Virtus Ciserano BG
Real Calepina-Giussano
S. Franciacorta-Arconatese
Villa Valle-Sona

Dopo la sosta vedremo il solito Crema 
del girone di ritorno? “Dobbiamo cer-

care sempre di migliorare”. I nerobianchi 
domani al Voltini dovranno vedersela col 
Ponte San Pietro, piegato di misura all’an-
data e mercoledì pomeriggio sono attesi 
dalla prima della classe, il City Nova di San 
Giuliano Milanese.

Previsioni? “Intanto vogliamo fare il 
massimo col San Pietro, al Sangiuliano 
cominceremo a pensare da lunedì – ribatte 
mister Simone Bellinzaghi –. Un passo alla 
volta, ogni partita nasconde serie insidie e 
quella che ci attende tra poco più di 24 ore 
arriva dopo la sosta, quindi potrebbe esse-
re più complicata anche se…”. Anche se? 
“In questi giorni ho visto un gruppo atten-
to, motivato, smanioso di rispondere alle 
nostre sollecitazioni egregiamente, quindi 
sono fiducioso. Sì, la squadra s’è preparata 
molto bene”.

Eccezion fatta per il centrale difensivo 
Ruffini, appena operato al setto nasale, ci 
dobbiamo aspettare al fischio d’inizio l’un-
dici che negli ultimi due mesi ha sempre o 
quasi, imposto il proprio gioco, cogliendo 
risultati forse al di là delle più rosee aspet-
tative? “Nel girone di ritorno il Crema è la 
squadra che ha fatto meglio di tutte: 7 vit-
torie, un pari, una sconfitta, ma ci sono, e 

vanno registrati, margini di miglioramento. 
E noi siamo ambiziosi. Non ho ancora de-
ciso lo schieramento di partenza, devo va-
lutare un paio di situazioni (Baggi e Forni, 
naturali sostituti di Ruffini, hanno qualche 
acciacco). Comunque ho la possibilità di 
scegliere. Il terzino destro Bia, infortunatosi 
alla spalla qualche settimana fa, ha lavorato 
in gruppo (andrà in panchina?) e il centro-
campista Mapelli è quasi pronto dopo l’in-
fortunio che l’ha tenuto lontano dal campo 
di gioco diversi mesi”.

Classifica alla mano, l’impegno di doma-
ni è senz’altro meno ostico rispetto a quello 
infrasettimanale. “I ragazzi vogliono attri-
buire molta importanza all’imminente im-
pegno del Voltini. Il complesso bergamasco 
là davanti ha grandissime qualità ed espe-
rienza. Il trio Capelli, Ferreira Pinto e Ber-
tazzoli ci costringe a un’attenzione partico-
lare. Sono tre punte efficaci, che possono 
far male seriamente, ma noi abbiamo le no-
stre armi”. Anche per contrastare efficace-
mente il Sangiuliano? “Il Crema ha offerto 
ottime prestazioni con diverse squadre bla-
sonate, non ci spaventa nulla, ma le difficol-
tà si incontrano anche con le compagini che 
vogliono evitare i playout o la retrocessione. 
Dobbiamo affrontare le varie situazioni nel 
modo corretto, con grande voglia, intensità, 

disponibilità e indubbia partecipazione; tut-
to ciò in aggiunta alla qualità che abbiamo 
sempre avuto. Ovviamente il rispetto per gli 
avversari non deve mai venire meno”.

Bellinzaghi rimarca che “40 punti con-

quistati sin qui non bastano per la salvezza, 
quindi bisogna continuare a vincere”. Pro-
prio vero che l’appetito… Domani il fischio 
d’inizio è alle 15.

Angelo Lorenzetti
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Serie D: Crema, in settimana Ponte San Pietro e Sangiuliano City

Aggiornamenti
in diretta:
oggi pomeriggio
a partire dalle ore 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
domani
e mercoledì
dalle ore 15

La gioia dei nerobianchi al gol di Cerasani

di TOMMASO GIPPONI

Ennesima prova del 9 supera-
ta per la Parking Graf  Cre-

ma, che mantiene il suo ruolino 
di marcia da unica imbattuta 
della Serie A2 superando anche 
lo scoglio rappresentato dalla 
gara di ritorno con la Delser 
Udine, scesa sabato scorso alla 
Cremonesi come seconda in 
classifica sull’onda di sei vitto-
rie consecutive, e con tutte le 
intenzioni di regalare il primo 
dispiacere stagionale alle bian-
coblù. E ci hanno provato dav-
vero le friulane, giocando a viso 
aperto e accettando il ritmo alto 
imposto subito da Crema, met-
tendo anche in mostra delle bel-
le giocate complessivamente, in 
un buonissimo primo quarto dal 
punto di vista della qualità per 
un gruppo guidato da un grande 
allenatore come Massimo Riga.

Il problema quest’anno di tut-
te le avversarie delle cremasche 
sembra però essere lo stesso: 
giochi una buonissima frazione 

iniziale, ti riescono anche cose 
difficili che avevi preparato in 
settimana, poi alzi gli occhi a 
fine quarto e leggi sul tabellone 
che sei già sotto 28-16. Dev’es-
sere stato grosso modo questo 
il pensiero di tutte le udinesi al 
termine di un primo periodo 
davvero ben giocato, ma dove 
Crema in attacco è stata davve-
ro incontenibile, con una capa-
cità di correre in transizione e 
andare al tiro semplice in pochi 
secondi, che davvero nessuno in 
questo campionato ha.

Un leitmotiv che è proseguito 
anche nella seconda frazione di 
gioco, dove le nostre non hanno 
mai staccato il piede dall’accele-
ratore in un primo tempo dove 
complessivamente hanno tirato 
il 61% dal campo segnando 54 
punti e subendone 26. Contro 
la seconda in classifica. Per in-
tenderci, ben altre 5 squadre di 
questo campionato 54 punti non 
li hanno segnati in una partita 
intera nell’ultimo turno. Sem-
plicemente, Crema in questo 

momento è inarrestabile. Ma 
non solo, è anche molto intelli-
gente nel saper gestire lo sforzo. 
E allora è arrivata una ripresa di 

vera amministrazione controlla-
ta, dove non si è forzato ma non 
si è nemmeno rischiato nulla. 
Udine, che è e rimane una gran-

de squadra, ha avuto il grande 
merito di giocare con intensità 
fino alla sirena e il suo passivo 
finale è stato un “onorevolissi-
mo” meno 18, tanta manna se 
pensiamo che nelle ultime sfide 
Crema aveva praticamente sem-
pre chiuso avanti oltre i trenta 
punti di margine.

Onore alle friulane quindi, 
avversarie degnissime, ma non 
si può non elogiare ancora una 
volta la prestazione delle crema-
sche di coach Diamanti. Sem-
pre sul pezzo, sempre intense al 
punto giusto quando la partita si 
deve decidere. È l’atteggiamen-
to giusto, nonché l’unico pos-
sibile se vogliamo, per arrivare 
fino in fondo a questa spettaco-
lare cavalcata. Ultimamente poi 
il Basket Team sta beneficiando 
di un grandissimo momento di 
forma di Rae D’Alie, e non solo 
per i punti che riesce a mettere 
a segno (18 anche sabato) quan-
to più per il ritmo che dà a tutta 
la squadra, alla velocità con cui 
spinge il pallone e genera situa-

zioni pericolose, di continuo, 
coinvolgendo tutte le compagne.

Nell’ultima occasione a be-
neficiarne in particolare è stata 
Liga Vente, top scorer con 20 
punti. Bene così, ma non biso-
gna rilassarsi ora. Stasera alle 
20.30 Caccialanza e compagne 
faranno visita al Castelnuovo 
Scrivia, quinto in classifica, e se 
vogliamo la sorpresa in negativo 
finora del campionato. Roster 
alla mano le piemontesi avreb-
bero dovuto essere l’avversaria 
designata di Crema per la vetta, 
ma hanno avuto diversi proble-
mi, cambiando anche l’allena-
tore. Si tratta comunque di un 
gruppo di giocatrici di qualità e 
soprattutto di enorme esperien-
za, da non prendere in nessun 
modo sottogamba.

Tre settimane fa le due squa-
dre si sono sfidate nella semi-
finale di Coppa Italia e Crema 
ha dominato in lungo e in largo. 
Sul proprio campo le scrivien-
si faranno di tutto perché non 
vada nello stesso modo.

Basket A2: Parking Graf rullo compressore, al tappeto anche la Delser Udine

Rae D’Alie, autrice di una splendida prestazione contro Udine
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La Chromavis Abo nello scorso fine 
settimana ha fatto “tredici”. Nel 21o 

turno del girone B di Serie B1 Porzio e 
compagne, infatti, hanno centrato il 13o 

successo consecutivo compiendo un ul-
teriore importante passo verso i playoff  
promozione. Nessuna avversaria in que-
sto periodo sembra poter contrastare il 
passo delle neroverdi di coach Bolzoni 
e sabato è toccato alla Warmor Gorle, 
quarta forza del torneo, inchinarsi di 
fronte alla capolista. Contro le orobiche 
la Chromavis Abo si è imposta per 3-0 e 
solo nel primo set il risultato è rimasto 
incerto fino alla fine a causa più che altro 
della scarsa precisione delle locali.

Dopo essersi aggiudicate il parziale 
inaugurale 26-24, le offanenghesi pren-
devano con decisione il comando delle 
operazioni chiudendo le successive due 
frazioni con i netti punteggi di 25-13 e 
25-18. Miglior realizzatrice dell’incontro 
la schiacciatrice Greta Pinali con 16 pun-
ti. In doppia cifra anche l’opposta Mar-
tina Martinelli (13) e la centrale Marina 
Cattaneo (13). “Abbiamo disputato una 
gara quasi perfetta, a parte il primo set 
dove abbiamo commesso ancora troppi 

errori – ha commentato il tecnico della 
Chromavis Abo Giorgio Bolzoni –. Dal 
secondo parziale in avanti siamo riusciti 
a sviluppare il nostro gioco e Gorle ha 
potuto fare poco. È importante giocare 
queste partite in un determinato modo e 
le ragazze sono state brave a farlo. An-
cora una volta la squadra ha affrontato 
un impegno importante nel giusto modo 
e la vittoria è decisamente meritata”. 
I risultati della 21a giornata non hanno 
modificato le posizioni di testa della gra-
duatoria, con la Chromavis Abo sempre 
prima a quota 44, seguita da Acciaitubi 
Picco Lecco (43) e Cbl Costa Volpino 
(41), mentre con la sconfitta di sabato 
scorso la Warmor Gorle potrebbe aver 
detto addio ai sogni playoff  visto che 
ora, pur avendo conservato la 4a posizio-
ne in classifica, è staccata di ben 7 lun-
ghezze dalla seconda piazza, ultima utile 
per accedere agli spareggi promozione.

Questa sera Porzio e compagne sa-
ranno attese da un match che sulla carta 
sembrerebbe agevole ma che in effetti po-
trebbe riservare molte insidie. La compa-
gine neroverde, infatti, viaggerà alla volta 
di Busnago dove alle 20.30 affronterà le 

giovani della Volleyball Team. La forma-
zione brianzola, dopo la sconfitta patita 
nel turno precedente in casa del Volley 
2.0, è stata risucchiata nelle zone perico-
lose della graduatoria e combatterà con 
tutte le energie possibili per mettere “fie-
no in cascina” anche contro ogni pro-
nostico. Ne sa qualcosa il Don Colleoni 
Trescore Balneario, che in terra brianzo-
la venne sconfitto poco più di un mese 
fa per 3-1. Ma per la corazzata offanen-
ghese l’impegno odierno non può certo 
rappresentare un ostacolo insormonta-
bile nella rincorsa ai due posti utili per i 
playoff, anche perché nella gara d’andata 
disputata al PalaCoim le atlete di coach 
Bolzoni domarono l’esuberanza delle 
giovani avversarie imponendosi per 3-0 
e lasciando loro soli 46 punti in tre set.

“Tutte le squadre possono essere peri-
colose e metterci in difficoltà – ha sottoli-
neato la giovane opposta neroverde Ma-
tilde Maggioni –. Bisognerà essere bravi 
a imporre il nostro gioco e prestare la 
massima attenzione. Passando alla clas-
sifica, al momento non dobbiamo guar-
darla ma pensare un impegno alla volta”.

Giuba

Volley B1: Chromavis Abo, continua la corsa verso l’A2
Quattro sconfitte e 0 punti conquista-

ti rappresentano il bilancio della 21’ 
giornata delle formazioni cremasche iscrit-
te ai campionati di serie C e D. Nel girone 
D di Serie C la Zoogreen Capergnanica 
nulla ha potuto contro le bresciane della 
Afa De Giorgi Villanuova che anche in 
terra Cremasca hanno bissato il successo 
dell’andata per 3-1. Dopo aver perso i pri-
mi due parziali 15-25 e 20-25, le nerover-
di locali dimezzavano il passivo grazie al 
25-19 del terzo set, ma le ospiti tornavano 
prontamente in cattedra nella frazione suc-
cessiva chiudendo con un ultimo 16-25. 
Sedicesimo 0-3 della stagione, invece, per 
la Bccignogeba Agnadello tornata con 
l’ennesimo “cappotto” dalla trasferta in 
casa della Lube Brescia Volley Millenium. 
I parziali a favore delle bresciane sono stati 
di 25-8, 25-9 e 25-3.

Oggi il calendario prevede alle 20.30 
in quel di San Bassano il derby di ritorno 
tra la Teorema Soresina e la Zoogreen 
Capergnanica. Il match d’andata verrà re-
cuperato invece sabato prossimo 2 aprile 
alle ore 20.30 a Capergnanica. Il sestetto 
soresinese rappresenta un avversario molto 
ostico per le cremasche visto che occupa la 
terza posizione in classifica a quota 40. La 
Bccignogeba si esibirà invece di fronte al 
pubblico amico ospitando la Dulcos Volley 

Busnago, penultima della classe.
Un doppio passivo casalingo per 1-3 

hanno collezionato nel girone F di Serie D 
la Branchi & Benedetti Cr81 Credera e la 
Banca Cremasca e Mantovana Volley 2.0. 
Le ragazze di coach Cremonesi hanno fal-
lito l’aggancio alla Leonessa Iseo, sopra di 
due punti, venendo superate per 3-1 dalle 
sebine con i parziali di 25-18, 25-19, 19-25 
e 25-13. In quattro set anche le biancorosse 
di coach Bergamaschi hanno alzato ban-
diera bianca nel match spareggio per la 
salvezza contro la Promoball Volley Aca-
demy, l’altra formazione “progetto giova-
ni” del girone insieme alle cremasche.

Le bresciane hanno così vendicato il 
“cappotto” rimediato all’andata espugnan-
do il PalaBertoni con i parziali di 28-26, 
23-25, 18-25 e 25-22. In classifica la Bran-
chi & Benedetti continua a stazionare al 
quinto posto solitario con 33 punti, mentre 
si è fatta molto pesante la situazione del 
Volley 2.0, penultimo a quota 8 e con 7 
punti di ritardo dalla zona salvezza. Per il 
22o turno questa sera alle 20.30 la Branchi 
& Benedetti sarà di scena a Villongo, men-
tre a pochi chilometri di distanza, sempre 
alla stessa ora, la Banca Cremasca e Man-
tovana Volley 2.0 sarà ospite della Leones-
sa Iseo, attualmente terza forza del torneo.

Julius

VOLLEY C/D: giornata da dimenticare per i team cremaschi

Pronto riscatto per la Cr Transport Ripalta Cremasca 
nel girone G della Serie B2 femminile. Dopo lo stop 

sul difficile campo della Pallavolo San Giorgio Piacen-
tino, che aveva interrotto la striscia positiva delle crema-
sche di 8 successi consecutivi, Alpiani e compagne sono 
tornate alla vittoria sfruttando un favorevole turno casa-
lingo. Sabato scorso le ripaltesi hanno infatti colto l’inte-
ra posta liquidando in tre soli set, la Vap Uyba Piacenza, 
giovane compagine penultima in graduatoria con soli 4 
punti all’attivo. Con il giovane libero Silvia Bianchi, alla 
sua seconda apparizione in terza serie nazionale, al po-
sto dell’indisponibile Marika Coti Zelati, la formazione 
di coach Verderio ha tenuto saldamente in mano le re-
dini della contesa senza dover forzare i ritmi del gioco.

La differenza dei valori in campo appariva eviden-
te sin dalle prime battute, con la Cr Transport che in 
scioltezza si aggiudicava il primo set 25-14. La frazione 
successiva risultava essere quella più equilibrata, soprat-
tutto per via dei numerosi errori commessi da entrambe 
le squadre. Il punteggio rimaneva in sospeso sino alle 
battute finali quando le padrone di casa chiudevano 25-
23. Senza storia, poi, il terzo e ultimo gioco, che vedeva 
Alpiani e compagne prevalere agevolmente 25-17.

Tra le padrone di casa da sottolineare la prova positiva 
di India Mandelli, devastante in modo particolare dalla 
linea dei nove metri. Le portacolori della New Volley in 
classifica continuano a stazionare in piena zona playoff  
avendo all’attivo 31 punti e occupando la terza posizio-
ne alle spalle di San Damaso (33) e Rubierese (34) ma 
con una gara in meno rispetto alle due avversarie emi-

liane. Oggi alle 18, per il 22o turno, le ragazze di coach 
Verderio saranno impegnate nella difficile trasferta di 
Modena, ospiti della vicecapolista San Damaso, reduce 
dalla sconfitta per 3-1 a Rubiera che è costata alle mode-
nesi la leadership. Si rinnoverà così il big match che il 9 
marzo scorso nel recupero dell’11o turno vide prevalere 
la formazione di Ripalta al tie break. Il recupero della 
gara in casa della “cenerentola” Vam Linea Saldatura è 
stato fissato per venerdì 15 aprile.

I ragazzi della BCO Imecon Crema, reduci dal suc-
cesso casalingo contro la Radici TvCazzago, sabato 
scorso in casa della Valtrompia Volley sono stati scon-
fitti nettamente per 3-0. Sin dalle prime battute i locali 
schiacciavano sull’acceleratore chiudendo vittoriosa-
mente il set inaugurale 25-19. I bianconeroverdi ospiti 
nel secondo gioco provavano a riequilibrare l’andamen-
to del match obbligando i bresciani ai vantaggi sino al 
punteggio finale di 29-27. Forte del doppio vantaggio, 
la Valtrompia Volley metteva in cassaforte il successo e 
i 3 punti con un ultimo 25-21. Con 19 punti all’attivo la 
Imecon Crema continua a occupare la 9a posizione della 
classifica, al limite della zona retrocessione distanziata 
di un solo punto dalla coppia Cavaion e Ks Rent Trento, 
ma incalzata da Cazzago e Acv Miner Trento che inse-
guono con un ritardo rispettivamente di uno e due punti. 
Questa sera alle 20.30 Verdelli e compagni torneranno 
a esibirsi al PalaBertoni ospitando la Mgr Grassobbio, 
6a in graduatoria con 25 punti e che all’andata impiegò 
cinque set per avere ragione dei cremaschi.

Julius

Volley B2: Ripalta torna a vincere

OTTIMA GARA 
DI CATTANEO E 
COMPAGNE, CHE 
IN CLASSIFICA 
ESCONO DALLA 
ZONA ROSSA

di GIULIO BARONI

Ha risposto “presente” la Ener-
com Fimi nella gara che poteva 

valere l’intera stagione disputata sabato 
scorso al PalaBertoni contro il Busnago 
Volleyball Team. Cattaneo e compagne 
contro le brianzole, avanti a loro di 4 
punti in classifica, non avevano altro 
risultato che la vittoria piena per conti-
nuare a lottare per la salvezza e le bian-
corosse non hanno tradito le aspettative 
imponendosi per 3-1 e disputando una 
delle migliori partite della stagione.

Le cremasche sabato sera hanno 
offerto una grande prestazione confer-
mando la loro superiorità rispetto alle 
ospiti, già battute anche a domicilio 
per 3-0. All’inizio della sfida, decisiva 
in chiave salvezza, il tecnico cremasco 
ha schierato il sestetto collaudato, con 
Moretti in palleggio, Giroletti opposto, 
Cattaneo e Marengo in banda, Frassi 
e Fioretti al centro e Labadini libero. Il 
primo break di 5-1 del Volley 2.0 è stato 
prontamente ribaltato dalle brianzole, 
che hanno allungato 5-8 e 8-12. Le bian-
corosse si sono riportate nuovamente in 
vantaggio 13-12 e, dopo il momentaneo 
pareggio sul 16-16, hanno preso il largo 
20-16 chiudendo il primo set 25-21.

Enercom Fimi in controllo anche 
nella prima parte della seconda frazione 
(8-3, 16-12), ma il Busnago, sfruttando 
i troppi errori delle padrone di casa, 
ha ridotto progressivamente il passivo 
portandosi a condurre 19-20. Nel finale 
di set altri due errori cremaschi hanno 
consegnato la vittoria alle ospiti per 
23-25. Cattaneo e compagne sono però 
riuscite a trovare immediatamente le 
energie fisiche e mentali per reagire, e 
così, nelle successive due partite, hanno 
tenuto saldamente in mano le redini 
del gioco chiudendo autorevolmente il 
conto con i parziali di 25-15 e 25-19.

Tutte le biancorosse hanno meritato 
il massimo dei voti, con una lode par-
ticolare per Marengo e Giroletti autrici 
rispettivamente di 22 e 19 punti. In 
doppia cifra anche la coppia di centrali 
Frassi-Fioretti, con un bottino di 12 
punti ciascuno. “Abbiamo disputato una 
grande partita, siamo contenti per quel-
lo che abbiamo fatto – ha commentato 
al termine il tecnico cremasco Matteo 
Moschetti, pienamente soddisfatto del 
risultato conseguito ma ancor più dalla 
prestazione dalla squadra –. Non era 
facile restare calmi sapendo che questa 
era una gara decisiva per il nostro 
futuro. Voglio fare i complimenti a tutte 
le giocatrici, è stata una vittoria di squa-
dra. In seconda linea abbiamo difeso 
tanto, fatto grandi giocate e in attacco 
Giroletti ha disputato una gran partita”.

L’intera posta conquistata contro le 
brianzole ha consentito all’Enercom 
Fimi di salire a quota 20, uscendo dalla 
zona rossa della classifica, anche se 
le trentine della Rothoblaas Volano, 
quart’ultime con 17 punti, hanno due 
partite in meno rispetto alle cremasche. 
Nel mirino di Cattaneo e compagne 
rimane sempre il Busnago, che precede 
ancora le biancorosse di un punto ma 
che questa sera avrà un compito diffi-
cilissimo nel match casalingo contro la 
lanciatissima capolista Offanengo.

Neppure le portacolori del Volley 2.0 
avranno comunque un impegno agevole 
visto che si esibiranno in casa della 
storica avversaria Warmor Gorle, attual-
mente quarta in classifica con 36 punti 
e già vittoriosa in tre set al PalaBertoni 
nel match d’andata. “Questa sera ci 
aspetta una gara difficile a Gorle così 
come saranno in salita anche le altre 
partite – ha evidenziato coach Mo-
schetti – ma dobbiamo raccogliere altri 
punti contro il pronostico se vogliamo 
raggiungere la salvezza”.

Enercom Fimi: successo cruciale 
in chiave salvezza, Busnago ko

SERIE B1

Le portacolori dell’Enercom Fimi Crema a fine partita, felici della vittoria ottenuta su Busnago

Due i derby cremaschi in programma nel 18o 
turno del girone A della Prima Divisione. La 

Segi Spino venerdì 18 si è imposta per 3-1 (17-25, 
25-19, 23-25 e 19-25) in casa della Crema Ricambi 
Capergnanica, mentre la sera precedente il Volley 
Izano ha superato l’Airoldi Bagnolo in tre set (25-
16, 25-21 e 25-20). Agevole successo anche per la 
Farck Volley 2.0 che ha espugnato il campo del San 
Fereolo per 3-0 (25-14, 25-18 e 25-12). Sabato scor-
so poi Volley Offanengo 2011 ko in casa 0-3 (17-25, 
22-25 e 9-25) col Sant’Alberto Lodi. La Guerzoni 
Vailati ha osservato un turno di riposo, mentre Vol-
ley Riozzo-San Bernardo è stata rinviata.

La scorsa settimana si sono disputati anche i 
recuperi dell’11a giornata. Sabato 19 il derby tra 
Farck Volley 2.0 e Segi Spino ha premiato le ospiti 
(0-3: 14-25, 15-25 e 20-25), mentre Volley Izano-
Accademia Volley Lodi si è chiusa 3-1 (23-25, 25-
21, 25-22 e 25-20). Nei giorni precedenti si erano 
disputate anche San Bernardo-Airoldi Gomme 1-3 
(26-28, 15-25, 26-24 e 18-25), Volley Riozzo-Crema 
Ricambi 0-3 (16-25, 19-25 e 13-25) e San Fereolo-
Sant’Alberto 2-3. Il tabellone dell’11o turno è stato 
poi completato l’altro giorno da Guerzoni-Volley 
Offanengo 2011, così come si è recuperata Farck 
Volley 2.0-Crema Ricambi, valevole per la 13a gior-
nata. In vetta alla graduatoria, considerando le gare 
disputate fino allo scorso fine settimana, la Segi 
Spino comanda con 34 punti (12 gare) seguita da 
Accademia Volley Lodi a 25 (13) e da Guerzoni a 

23 (11). Ben 5 delle 6 gare in programma per la 19a 
giornata si sono disputate ieri sera e precisamen-
te: Segi Spino-Airoldi Gomme, Volley Offanengo 
2011-Volley Riozzo, San Fereolo-Volley Izano, San 
Bernardo-Vizzolo e Sant’Alberto-Accademia Vol-
ley Lodi. Unico match in calendario oggi alle 20.30 
a Vailate è il derby tra Guerzoni e Crema Ricambi 
Capergnanica con la Farck Volley 2.0, ferma per il 
turno di riposo che però scenderà in campo il 29 
marzo in quel di Vizzolo per l’anticipo del 20o turno.

Passando al girone A di Seconda Divisione questi 
i risultati delle gare disputate nei giorni scorsi: Ac-
cademia Volley Lodi-Giunta Trasporti 0-3 (13-25, 
12-25 e 14-25), Vogelsang Pandino-Volley Riozzo 
3-1 (25-15, 19-25, 25-18 e 25-15), Volley Offanengo 
2011-Pianenghese 3-1 (22-25, 25-19, 25-19 e 25-18) 
e Avis Volley 2.0-Smile Paullo 3-1 (25-22, 23-25, 
31-29 e 25-21) valevoli per l’11a giornata, mentre 
per il 18o turno Asd Volley 2000-Volley Offanengo 
2011 ha visto il successo delle cremasche al tie bre-
ak (11-25, 26-24, 25-23, 15-25 e 9-25). Vogelsang-
Giunta Trasporti si disputerà il 10 maggio, Smile 
Paullo-Pianenghese il 13 aprile, mentre Avis Volley 
2.0-Accademia Volley Lodi si è giocata l’altro ieri 
sera. Questa sera per la 19a giornata si giocheran-
no Pianenghese-Giunta Trasporti e Asd Volley 
2000-Vogelsang. Polisportiva Zelo-Avis Volley 2.0 
si disputerà domani con Volley Offanengo 2.0 fer-
ma per un turno di riposo.

Junior

Provinciali: i derby sorridono a Spino e Izano



Sport SABATO
26 MARZO 202258

PROMOZIONE
Soncinese, duplice e ambizioso obiettivo

Il Salvirola ha espugnato Castelleone (1-3) e il distacco con le imme-
diate inseguitrici è rimasto tale: il Vailate, vittorioso all’inglese sul 

campo dell’Aurora Ombriano, è a -7; la Pianenghese, che ha prevalso 
di misura (2-1) sul Casale Cremasco, è a -9 quando mancano 7 partite 
al termine della regular season. È tornato al successo il Casaletto Ce-
redano dopo il pari a suon di gol con la Ripaltese: la squadra di Pero-
lini ha fatto shopping a Vaiano Cremasco (2-5), restando al 4o posto.

E domani va a Pianengo, per uno scontro che si preannuncia av-
vincente: a confronto due compagini, oltre che molto bene assortite, 
separate d’una sola lunghezza. Il Vailate ospita il Pieranica, che nella 
gara di andata lo rimandò a casa a mani vuote. Il Salvirola ospita 
la Ripaltese, che domenica ha calato il poker (4-2) sulla Doverese, 
avanzando verso l’obiettivo salvezza. Subito in vantaggio con Petrò, 
la compagine di Merisio ha raddoppiato con Lazzarini al 17’, portan-
dosi poi sul 3-0 al 25’ grazie a Guerini. In chiusura di prima frazione 
F. Robesti ha accorciato le distanze gonfiando il sacco del fratello 
Andrea, capitolato ancora al 72’ su conclusione di Donati. Al 90’ il 
quarto gol della Ripaltese, ancora opera di Lazzarini.

La Pianenghese ha piegato il Casale, che ora s’è allontanato dal-
la zona nobile, con la doppietta di Vorrari, maturata tra il 12’ e la 
mezz’ora. Nella ripresa la squadra ospite allenata da Sacchi (Bonizzi 
in panchina nella circostanza) ha accorciato con Biccari al 70’ e nel 
finale gli orange sono andati vicini alla terza segnatura con una botta 
di Ghirotto, che s’è infranta contro la traversa. Con le doppiette di 
Mussi e Giavaldi e il gol di Brugna, il Casaletto è tornato alla vitto-
ria in casa dell’Excelsior, a segno con Aiolfi e Pelizzari. Il Pierani-
ca ha liquidato il Calcio Crema (5-0), sempre relegato in fondo alla 
graduatoria, a -8 dall’Ombriano. Sempre più sottili per la squadra di 
Gagliardo le speranze di acciuffare i playout. L’undici di Siviero ha 
archiviato la pratica in 20’, tempo necessario per lasciare il segno tre 
volte, con Colombo, Patroni e Ogliari.

Domani, quindi, il Pieranica va a trovare il Vailate, che domenica 
ha vinto coi gol di Platania dal dischetto al 20’ e Laudisio al 50’. La 
Montodinese non si ferma più: espugnato in rimonta il Crespiatica. 
Costretta a inseguire dopo 2’ (rigore di Achab), la squadra guidata da 
Silvio Riluci ha ribaltato il risultato tra il 70’ e 75’, lasciando il segno 
con Polenghi e Maggi.

AL

Domenica: Offanenghese-Spe-
ranza Agrate 2-1; Vertovese-Lui-
siana 1-1; Scanzorosciate-Castel-
leone 2-0

Mercoledì: R.C. Codogno-Offa-
nenghese 1-3; Luisiana-Sant’An-
gelo 0-3; Castelleone-Sancolom-
bano 0-4

Domani: Castelleone-Cisanese; 
Mariano-Offanenghese; Scanzo-
rosciate-Luisiana

L’Offanenghese non sbaglia 
un colpo e resta lassù in 

solitudine: vanta un punto di 
vantaggio sul Sant’Angelo, im-
mediata inseguitrice. Domenica 
tra le mura di casa ha ribaltato 
il risultato (da 0-1 a 2-1) con lo 
Speranza Agrate. Mercoledì a 
Codogno voleva prendersi la 
rivincita con la compagine lodi-
giana e c’è riuscita: in vantaggio 
con Doria, è stata agguantata al 
20’, ma prima del riposo Doria 
è andato ancora a segno e nella 
ripresa Pagano (68’) di testa 
su corner ha gonfiato il sacco 
dei locali e così la capolista ha 
portato a casa l’intera posta.

Domenica la compagine 
allenata da Marco Lucchi Tuelli 
è andata sotto dopo appena 13’. 
Ha avuto subito una buona rea-
zione, ma i tentativi di rimettere 
le cose a posto prima dell’in-
tervallo sono andati a vuoto.  
Dopo il tè però i giallorossi han-
no voluto confermare di avere 
le carte in regola per compiere 
il salto di categoria e nell’arco 
di una manciata di minuti, tra il 
53’ e 57’, sono riusciti a ribalta-

re il risultato, lasciando il segno 
con un colpo di testa di Doria, 
imbeccato da Solati, e Riboli 
su calcio d’angolo calciato da 
Piras. Vittoria meritata, legitti-
mata nel prosieguo dove non s’è 
limitata a difendere il vantaggio, 
ma cercato il gol del 3-1.

La Luisiana ha colto un sol 
punto in 180’ domenica a Verto-
va, dove ha dovuto rincorrere 
l’avversario, agganciandolo 
solo allo scadere. “L’1-1 non 
ha rispecchiato i valori emersi 
nell’arco dei 90’; meritavamo 
qualcosa in più”, la riflessione 
dei dirigenti pandinesi. Fatto 
sta che al 19’ i bergamaschi 
hanno sbloccato il risultato con 
un bel colpo di testa del proprio 
centravanti, costringendo così 
i nerazzurri a moltiplicare 
gli sforzi. Nel finale di primo 
tempo la truppa di Cavagna è 
andata un paio di volte vicina 
al gol, arrivato solo all’86’ su 
azione d’angolo; Siciliano, 
appostato sul secondo palo, 
l’autore dell’1-1.

Mercoledì ha beccato tre 
pappine  (22’, 45’ e 70’) dal 
grintoso, mai domo, Sant’An-
gelo, che crede sempre nel salto 
di categoria, il Castelleone, ri-
masto a secco sia domenica che 
mercoledì. A Scanzorosciate ha 
rimediato un gol all’alba e uno 
al tramonto di contesa, ma la 
truppa di Marco Bettinelli non 
meritava di far ritorno a casa 
a mani vuote. Mercoledì tra le 
mura amiche ha rimediato il 
poker dal Sancolombano. Scon-
fitta pesante, che va dimenticata 
domani.

Offanenghese: lotta 
serrata per il primato

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
VITTORIA PER LE PRIME QUATTRO

Straordinari anche per la Promozione. È scesa in campo domenica 
e mercoledì (recupero della 2a giornata del girone di ritorno). La 

Soncinese domenica ha calato il poker (4-1) sul Bresso e mercoledì, di 
nuovo in casa, ha perso di misura (0-1) con la capolista Club Milanese. 
Sullo 0-0 è andata vicina al gol su corner con una botta di Dognini (ha 
dovuto lasciare il campo nel finale di prima frazione) su cui s’è esaltato 
il portiere. Al 20’ la rete degli ospiti ha deciso la partita.

“Tutto facile domenica, l’avversario di turno è andato subito in dif-
ficoltà e in meno di mezz’ora i nostri ragazzi avevano già mandato in 
archivio la pratica, essendo andati a bersaglio tre volte disinvoltamen-
te”, riflette il presidente Gigi Zuccotti. Le marcature le ha aperte Ghi-
dinelli al 7’, imitato da Mazzini al 20’, quindi da Pepa al 25’. In avvio 
di seconda frazione (48’) Marchiondelli ha incartato il poker. Domani 
la compagine cara a patron Nanni Grossi va a fare visita alla Barona 
Sporting e mercoledì prossimo sarà di nuovo in azione nel Mantovano 
con la Castellana per il passaggio alla semifinale di Coppa Italia, obiet-
tivo “cui teniamo molto”, puntualizza Zuccotti. Soncinese che vuol 
dire la sua sia in campionato, dove però il distacco dalle prime due (9 
punti) ora è significativo, sia in Coppa.

Il Romanengo, ora terzo in graduatoria, domenica a Paullo non 
ha brillato e così dal suolo milanese ha fatto ritorno con due reti sul 
groppone (2-0). La Paullese, buona formazione di centroclassifica, più 
grintosa, ha messo in difficoltà soprattutto il centrocampo di mister 
Tessadori, che non ha offerto il solito importante contributo né in fase 
di costruzione, né di interdizione. Al 10’ i locali han messo fuori la 
freccia con un tiro cross, che ha sorpreso il portiere Vino, e sino al 
riposo hanno controllato il vantaggio senza correre rischi. Nella ripre-
sa, con gli innesti di Sperolini e Magnoni, il Romanengo è riuscito a 
portare avanti il baricentro, andando vicino al gol con Gallarini. Al 78’ 
però a bersaglio c’è andata ancora la Paullese, che poi ha amministrato 
il doppio vantaggio. Romanengo, che mercoledì a Bresso ha conqui-
stato i tre punti col gol di Cavallanti al 35’ e sfiorato il raddoppio a più 
riprese. Domani a Romanengo c’è il Senna Gloria, allenato dall’ex 
Roberto Scarpellini.                                                                              AL

Bel tempo e numerose gare al Golf  Crema 
Resort. Nella Finale Dubai Golf  Player 

Tour, competizione a 18 buche Stableford 
valida per due categorie, nel Netto c’è sta-
ta la vittoria di Vincenzo Mora del Golf  del 
Ducato, che ha preceduto il cremasco Ugo 
Migliavacca e Dario Soldio del Franciacor-
ta golf  club. Nella Seconda categoria Diego 
Bognolo del Musella Golf  ha avuto la me-
glio su Francesco Raugei del Montelupo 
Golf  e Giulio Barbieri del Golf  club Crema.

Nella categoria Amici il podio del Netto è 
stato occupato da Gino Faralli del Casenti-
no Golf  Club, da Elvino Mazzoleni del Vil-
la Paradiso e da Claudio Bernabè del Golf  
club Faenza. Nel Lordo primo classificato 
lo stesso Faralli davanti ad Antonio Cavallo 
del Golf  club Faenza e allo stesso Bernabè.

Nella Silver Cup to Marrakech, gara a 18 

buche Stableford per due categorie, Eugenio 
Marchesi del Garden golf  Il Torrazzo ha 
messo in fila Andrea Farina del Golf  club 
Crema e Andrea Ceruti del Croara Country 
Club. Farina ha poi avuto modo di rifarsi nel 
Lordo, precedendo la compagna di circolo 
Cristina Oneda. Tripletta degli atleti di casa 
nella Seconda categoria con Roberto Pere-
go, Riccardo Calegari e Cristiana Boienti sul 
podio.

Infine nella Green pass card trophy, com-
petizione a 18 buche Stableford per tre cate-
gorie, Rodolfo Mauri del Golf  club Crema si 
è imposto nel Netto mettendo in riga Dona-
to Carrozzo del Golf  Il Laghetto. Nel Lordo 
il successo ha sorriso a Marco Barbieri del 
Golf  club Crema davanti allo stesso Mauri e 
a Carrozzo. A Italo Mazzoleni del Golf  club 
Crema è andata la vittoria nella Seconda ca-

tegoria, nella quale ha preceduto i compagni 
di circolo Giuseppe De Lorenzo e Romano 
Fontanini. Tripletta cremasca anche nella 
Terza categoria con Claudia Amoroso, Fa-
bio Gazzola e Massimiliano Mones.

L’attività agonistica sul green del Golf  
Crema Resort prosegue oggi con la disputa 
della Acaya Luxury Cup, gara a 18 buche 
Stableford per due categorie. Domani sarà 
invece la volta della Absolute Travel, altra 
gara a 18 buche Stableford ma per tre cate-
gorie.

Per le iscrizioni e per ricevere informa-
zioni, contattare la segreteria del Golf  club 
Crema al circolo di via Ombrianello 21 (te-
lefono 0373.84500 oppure 347.4462883) o 
inviare una mail all’indirizzo info@golfcre-
maresort.com.
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Golf: bel tempo e tante gare al Crema Resort

di ANGELO LORENZETTI

Sempre più vicino alla vittoria del campionato del 
girone A di Terza categoria, il Castelnuovo ha 

rifilato un poker a domicilio al Bagnolo, facendo 
un’ulteriore passo verso la promozione in Seconda 
categoria. Gara sbloccata da uno splendido gol in se-
mirovesciata di Tosi, al 39’. A seguire, nella ripresa, 
le reti di Donnarumma, di testa, A. Dendena e Bion-
di, su rigore, hanno impreziosito una gara in genera-
le condotta dagli ospiti; nulla da fare per Bagnolo.

Festival del gol ai Sabbioni, in una partita che ha 
fatto passare un pomeriggio divertente al pubblico 
sugli spalti, specialmente ai tifosi di casa. Ben 9 le 
reti complessive nei 90 minuti di gioco in un match 
che ha visto uscire trionfanti i giallorossi per 5-4 
sugli ospiti della Iuvenes Capergnanica. A inaugu-
rare le marcature ci ha pensato Pescatori, seguito 
da Bombelli e Mandelli, che hanno chiuso la prima 
frazione sul 3-0 per l’Oratorio Sabbioni. Nella ripre-
sa la Iuvenes ha accorciato subito al 50’ con una 
rete di Galuppi; immediata la reazione dei padro-
ni di casa, ancora in gol con Bombelli e Mandelli. 
Sul 5-1 i giallorossi hanno poi abbassato la guardia, 
consentendo agli ospiti di tentare la rimonta che, 
nonostante i gol di Bellini e Camisasca (doppietta), 
è rimasta incompiuta.

Colpaccio esterno per il Paderno a Cremona, op-
posto all’Atletico Manfro: sufficiente il gol di Saron-
ni. Protagoniste le recriminazioni arbitrali dei locali, 
a loro avviso danneggiati dalla condotta del direttore 
di gara. Al 10’ è stato espulso Dorati, reo di aver re-

agito dopo aver subìto fallo da un avversario. Altro 
episodio controverso la rete dell’1-1 di Gastaldi ver-
so la fine del match, annullata per fuorigioco.

Pareggi con il risultato di 1-1 per San Carlo e 
Sporting Chieve: il primo in trasferta contro l’Ac-
quanegra Cremonese, gara decisa tutta nella prima 
frazione, e il secondo in casa con lo Spinadesco, con 
la formazione chievese che ha recuperato lo svantag-
gio a 15’ dal fischio finale. Domani sarà a riposo la 
capolista Castelnuovo, mentre scenderanno in cam-
po alle ore 15.30: Iuvenes Capergnanica-Bagnolo, 
Paderno-Sporting Chieve, San Carlo-Sabbioni, Spi-
nadesco-Acquanegra e Trescore-Atletico Manfro.
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Terza categoria: Sabbioni, valanga di gol
Altro passo falso dell’Oriese, ko a Borghetto (3-2), 

nel girone I di Prima categoria e ne ha approfittato 
la Scannabuese, allungando in prima posizione. Impe-
gnata a Mulazzano, è partita forte la truppa di mister 
Sangiovanni, che nei primi minuti ha messo alle corde 
l’Atletico Qmc, ma subito dopo si è adagiata sugli allori, 
forte anche del vantaggio acquisito dopo soli 30’’ grazie 
a una rete di Baratella. Il calo degli ospiti ha favorito la 
reazione dei padroni di casa, abili a pareggiare i conti al 
40’ con una zuccata di Bruschi e a trovare il raddoppio 
al 50’ con un rigore di Licata, che poco dopo ha sfiorato 
il 3-1. Il rischio corso ha risvegliato i biancoverdi, a se-
gno con Porcu al 60’ e con una splendida punizione di 
Baratella al 70’. Brivido nel finale per la Scannabuese: 
il portiere Bastianoni all’85’ è riuscito a salvare il 2-3 
neutralizzando un calcio di rigore di Locatelli. 4 ora i 
punti di distacco tra Scannabuese e Oriese.

Si è invece aggiudicato il derby cremasco di giornata 
il Palazzo Pignano, che ha ospitato il Chieve e vinto 1-0. 
Più ispirati gli ospiti in fase offensiva ma meno concreti 
dei locali, che hanno avuto il sopravvento nella mano-
vra del gioco. Una sgroppata di Colturani sulla fascia, 
culminata al 63’ con un tiro che ha infilato il portiere del 
Chieve, è valsa 3 punti per Palazzo, tornato in zona pla-
yoff  a quota 31. Non se la passa bene invece l’Oratorio 
Spinese. Con le vittorie di Chignolese e Lodi Vecchio 
la speranza di salvezza è ormai al lumicino per gli spi-
nesi, sconfitti in casa dalla Lodigiana (0-2), in gol con 
Cannizzo al 30’ e Peletti al 56’. Inutile il rigore parato 
dal portiere dei locali Carbonari al 21’, sullo 0-0. La 

compagine di Chignolo ha battuto il Cso Offanengo per 
2-1. La marcatura di Bortos allo scadere ha permesso ai 
locali di acquisire tutti e 3 i punti in una gara che sem-
brava destinata a finire in parità.

Passando al girone L, la Sergnanese, opposta alla 
Ghisalbese, ha buttato via 2 punti pareggiando per 1-1 
un incontro in cui ha avuto varie occasioni per vince-
re, una su tutte il rigore fallito da Vaccari, che, decisivo 
nelle sfide precedenti, si è fatto ipnotizzare da Foresti. 
Male anche la Rivoltana, poco propositiva nel gioco. Al 
Calvenzano è bastata una rete di Virgilio al 22’ per espu-
gnare Rivolta d’Adda. Si torna in campo domani alle 
15.30, tra le gare spicca il derby Rivoltana-Sergnanese.
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Prima categoria: sprint della Scannabuese

Un’altra grande 
vittoria per il Cre-

ma Rugby, capace di 
dominare in trasfer-
ta il Rugby Milano 
Classic XV per ben 
65-0. Gara dominata 
in lungo e in largo da 
parte dei neroverdi, in 
meta per ben 10 volte 
con sei trasformazio-
ni di Quagliotti, che 
ha mandato in mezzo ai pali anche un calcio di punizione. Alongi è 
andato in meta due volte al pari di Misseroni, mentre una marcatura 
ciascuno l’hanno segnata Del Bosco, Cavallari, El Khoury, Giubelli e 
Grossi, più una meta tecnica.

“Partita caratterizzata dal nostro dominio, ma che alla vigilia non ci 
dava tutte queste sicurezze – è il commento di mister Silvano Forlani 
– viste le 4 assenze pesanti con cui dovevamo fare i conti. Nonostante 
questo i ragazzi sono stati molto bravi, hanno tenuto l’ordine e sono 
riusciti a dare buona velocità e cambi di gioco improvvisi che hanno 
disorientato gli avversari. Ci sono stati ancora alcuni errori, siamo an-
cora in una fase di crescita, qualche ragazzo rientrava da assenze abba-
stanza lunghe dallo scorso anno, ma tutto sommato se la sono cavata. 
Anche la difesa ha retto bene nonostante qualche sfuriata iniziale degli 
avversari, che siamo comunque riusciti sempre a contenere. Stiamo 
crescendo e le mete portano le firma di alcuni dei ragazzi più giovani, 
penso a Del Bosco, che ha segnato la sua prima marcatura in prima 
squadra. Una buonissima prestazione l’ha offerta anche il nostro pilo-
ne Giancarlo Grana, che nelle ultime gare sta tenendo la prima linea 
da solo. Ora speriamo che con le prossime partite possano rientrare gli 
altri ragazzi della mischia. Ora avremo la prima domenica di stop del 
campionato, due settimane di soli allenamenti per crescere ancora”.

Crema quindi tornerà in campo domenica prossima, 2 aprile, facen-
do visita al Rugby Mantova, l’unica squadra che è stata in grado di 
battere i neroverdi nella prima fase. Servirà davvero una prestazione 
maiuscola, per confermare i progressi delle ultime settimane. Intanto 
i neroverdi hanno avuto la scorsa settimana una spiacevole sorpresa 
qualche giorno dopo la bella vittoria del turno precedente contro Val-
cuvia. Il giudice sportivo ha infatti assegnato la vittoria a tavolino per 
20-0 agli avversari. Il motivo è che Crema avrebbe schierato un gioca-
tore di formazione estera senza altri 21 elementi a referto, come dice la 
norma. Un regolamento però di difficile interpretazione e per questo 
il club cremasco ha immediatamente fatto ricorso. Spiacerebbe aver 
vanificato una così bella vittoria per questo motivo, ma è anche vero 
che a oggi per il Crema Rugby contano molto più le prestazioni e la 
crescita dei suoi ragazzi, e di questo la società può essere soddisfatta.
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Crema: gara dominata, 
ma c’è una brutta notizia

  RUGBY

La compagine dello Sporting ChieveLa formazione della Scannabuese
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ENDURO: Sissi, ottima prima prova europea

Impegnato nella lon-
tana trasferta sarda 

di Serramanna, nel Ca-
gliaritano, il Videoton 
Crema, decimato dalle 
assenze, è uscito scon-
fitto dal Palazzetto Bia 
Nuraminis. Opposti alla 
compagine del C’è Chi 
Ciak, i rossoblù  sono sta-
ti piegati di misura, col ri-
sultato di 4-3, nel match 
di sabato scorso, valido per il 22o turno del campionato di Serie B.

La partita è stata sbloccata da un gol dei cremaschi dopo solo un 
minuto e mezzo dal fischio d’inizio. Un ottimo recupero palla di Pa-
gano su una respinta del portiere dei sardi ha consentito allo stesso 
Pagano di trafiggere la saracinesca locale. Il C’è Chi Ciak ha poi pro-
vato a reagire, ma l’organizzazione del reparto difensivo rossoblù si 
è rivelata efficace nel vanificare i tentativi di pareggio degli avversari; 
anzi, è stato il Videoton a trovare il raddoppio con un pallone recupe-
rato da Maietti a centrocampo e poi depositato in fondo al sacco per 
lo 0-2 dei cremaschi. A pochi secondi dal termine del primo tempo 
i padroni di casa sono comunque riusciti ad accorciare le distanze 
da punizione, dunque si è tornati negli spogliatoi sul risultato di 1-2.

Al rientro in campo il Videoton è sembrato non riuscire a sfruttare 
le occasioni concesse dalla retroguardia locale, fino alla rete dell’1-3 
di Maietti. Verso l’epilogo della gara la stanchezza nelle gambe dei 
rossoblù, dovuta ai pochi cambi, si è fatta sentire. Ne ha quindi ap-
profittato il C’è Chi Ciak per ribaltare con successo il punteggio, con 
il gol del 4-3 arrivato a soli 24 secondi dal fischio finale. 

Il Videoton rimane quindi fermo a 30 punti in classifica, a -1 dal 
Sardinia e dalla zona playoff. Il campionato di Serie B rimarrà fermo 
nelle prossime due settimane, perciò il prossimo impegno del Vide-
oton, alla Toffetti, sarà sabato 9 aprile alle 16. Ospite l’MGM 2000, 
terza forza del torneo e miglior attacco con ben 105 reti a segno.

CALCIO A 5
VIDEOTON, SCONFITTA CHE BRUCIA

Ottimi risultati dei giovani tennisti del Tc Cre-
ma nel circuito cremonese giovanile “Indian 

Wells”. Ottanta gli iscritti tra giocatori Under 10, 
Under 12, Under 14 e Under 16, che sono stati 
impegnati nel singolare maschile o nel singolare 
femminile.

Tra i vincitori di categoria ben tre sono allievi 
del Tc Crema: Giulia Tamirsi (Under 12), Bianca 
Bissolotti (Under 16), davanti ad Alessandra Ta-
mirsi, altra allieva del circolo cittadino di via Del 
Fante, e Samuele Poli (Under 16).

Direttore del torneo è stato il cremasco Fabio 
Delfini, maestro del Tc Crema. Passando ai cam-
pionati a squadre, il circolo cittadino ha deciso di 
rinunciare alla Serie B2 maschile per iscriversi alla 
Serie C. Per questa categoria il termine di svolgi-
mento della fase regionale sarà il 12 giugno, con 
la disputa dei playoff  e dei playout il 26 giugno e 
il 10 luglio.

La fase a gironi della Serie A1 si disputerà inve-

ce il 9-16-23-30 ottobre e il 13-20 novembre. Play-
off  e playout sono in programma il 27 novembre e 
4 dicembre. Le finali dal 9 all’11 dicembre.

La squadra di punta del Tc Crema, che 
quest’anno festeggerà il prestigioso traguardo del-
le dieci partecipazioni consecutive, si è rafforzata 
con due nuovi innesti di alta qualità.

Si tratta di Andrea Arnaboldi, 34enne di Cantù 
numero 242 del ranking mondiale Atp, e dell’o-
landese Robin Haase, oggi numero 263 della 
classifica, ma con un passato illustre. Il 34enne 
dell’Aia, infatti, è stato anche numero 33 al 
mondo.

In doppio l’olandese attualmente occupa la po-
sizione 47 del ranking. A completare la squadra, 
cara al presidente Stefano Agostino, ci saranno 
ancora Paolo Lorenzi, Adrian Ungur e Andrey 
Golubev e i giovani Samuel Vincent Ruggeri e 
Lorenzo Bresciani.
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Tennis: Tc Crema, tre i cremaschi vincenti

BASKET: Ombriano, grandiosa vittoria in volata

Altro finale in volata e altra grandiosa affermazione per la 
Crema Assicurazioni Ombriano Basket, che supera 68-67 il 

Montichiari al termine di una prova tutta cuore. Una vittoria, la 7a 
nelle ultime 8 gare, che dà grande linfa alla classifica dei rossoneri. 
Hanno iniziato male i rossoneri, con un primo quarto da 3-15 dal 
campo ma dove non hanno mollato in difesa, riuscendo a limitare 
i quotati avversari. Nel secondo periodo la Crema Assicurazioni 
continua a non trovare conclusioni ad alta percentuale all’interno 
dell’area ma una difesa ben congeniata gli permette di restare a 
contatto, coi bresciani che solo nel finale allungano sul 23-29.

Nella ripresa i canestri di De Guzman e Cerini spingono i mon-
teclarensi al massimo vantaggio sul 33-45. All’improvviso, però, 
si scatena l’attacco ombrianese, con capitan Bonacina a suonare la 
carica e Ghislandi a rispondere presente (ben 17 punti in coppia). 
I ragazzi di coach Bergamaschi tornano quindi a contatto grazie 
alla tripla dello stesso Ghislandi in chiusura di periodo (48-51). 
Nel quarto decisivo la partita si fa serrata e godibile e lo spetta-
colo si alza di livello. Basso Ricci avvicina Crema Assicurazioni 
(52-53) sfruttando un assist di Fall, che domina sotto le plance 
(6 rimbalzi in rapida successione) mentre Dedè inizia a macinare 
punti. I rimbalzi di Pietro Lecchi fanno la differenza con Donati a 
“bruciare” Cerini in uno contro uno.

L’equilibrio non si spezza, ma gli ospiti entrano negli ultimi 180 
secondi con 3 lunghezze di vantaggio, grazie a Tedoldi. Ombriano 
sembra sprecare alcune buone occasioni per mettere la testa avanti, 
ma Dedè dall’arco impatta a quota 62. Le emozioni si susseguono 
con i canestri di De Guzman e l’esperienza dei “Pitoni” bresciani 
sembra prevalere. Sul 64 pari Dedè inventa un fade away pazze-
sco, ma dall’altra parte ancora De Guzman incendia la retina da 
lontano per il 66-67 a 5,3 secondi dal termine. Dopo il time out 
OB4, Turco serve Dedè, che si butta dentro di prepotenza; il tiro 
risulta corto ma sul rimbalzo offensivo si avventa Pietro Lecchi, 
che batte la sirena di pochi decimi e regala a Crema Assicurazioni 
un lusinghiero 4o posto in classifica dopo 20 turni, tra il tripudio 
del proprio pubblico. Ora c’è solo da continuare così. Ieri sera per 
i rossoneri insidiosa trasferta a Manerbio, ma sabato prossimo big 
match alla Cremonesi: arriverà la capolista San Pio Mantova.

Nuovo stop per le Bees di Offanengo, superate in casa 60-76 
dalla Padernese. Primo tempo molto equilibrato peraltro, con gli 
ospiti che hanno allungato nella ripresa. Per Offanengo in doppia 
cifra Perotti e Terpstra, ieri sera una difficile gara interna con la 
capolista Gussola e venerdì prossimo trasferta invece più alla por-
tata a Trenzano.

tm

La Puglia ha ospitato la prima prova del Campionato Europeo di 
Enduro, massima espressione continentale della specialità delle 

ruote artigliate. A Pietramontecorvino, a pochi chilometri da Lucera, 
nel Foggiano, si sono sfidati i piloti di ben 20 nazioni europee con 
l’obiettivo di conquistare l’ambìto titolo, su un percorso reso impe-
gnativo dal fango. La sfida dell’Europeo di Enduro è stata raccolta 
quest’anno per la prima volta anche dal Team Sissi Racing, che ha 
schierato a Pietramontecorvino ben nove piloti, risultando così di 
gran lunga il team più numeroso. Ma a far sorridere lo staff  tecnico 
del team cremasco sono stati i magnifici risultati ottenuti. A comin-
ciare dalla fantastica doppia vittoria, in giornata uno e due, dell’en-
fant prodige del team, Manuel Verzeroli. La sua GasGas 125 è stata 
inarrivabile per tutti gli avversari. Manuel, solo 16 anni, ha stupito 
ancora una volta tutti i presenti per la precisione e la fluidità della sua 
guida, e alla fine è inutile negare che il pilota più ammirato è stato 
proprio lui. Se si pensa che è al suo primo anno di gare (lo scorso 
anno ha corso e vinto il titolo Italiano nel Minienduro) la sua capacità 
di gestire in modo impeccabile gare così impegnative è incredibile.

Notevoli anche i due ottimi secondi posti di Federico Aresi, con 
la sua GasGas nella classe 250 4t Senior. Chicco ha perso un po’ di 
tempo per la caduta della catena nella prova in mulattiera della prima 
giornata, riuscendo comunque a conquistare la piazza d’onore. Men-
tre nella seconda giornata di gara si è giocato la vittoria fino all’ulti-
mo Cross Test, cedendo per soli 4’’ al campione in carica, Micheluz. 
Comunque se c’era bisogno di una conferma della sua possibilità di 
lottare per il titolo, questa c’è stata. A un passo dal podio è arrivato 
anche uno dei nuovi acquisti del team, Riccardo Fabris, anche lui su 
GasGas 250 4t, ma schierato nella categoria under 23. 5o il primo 
giorno e 4o il secondo sono risultati eccellenti per il giovane pilota di 
Bassano del Grappa, ancora convalescente per la ricostruzione del 
legamento crociato del ginocchio. Riccardo (campione in carica della 
125 Under 23 e Yout) ha ottenuto ottimi riscontri cronometrici e la 
seconda giornata di gara ha terminato a pochi secondi dal podio.

Sempre fra gli under 23 bravissimi anche Edgardo Paganini, 9o 
nella 250 4 tempi (la stessa di Fabris), mentre nella 125 molto bravo 
anche Andrea Gheza, 7o nonostante qualche errore di troppo. Andrea 
può in realtà fare molto meglio, perché ha potenzialità enormi. An-
che gli altri piloti del team cremasco hanno concluso la difficile com-
petizione con ottimi risultati, con Alessandro Guerra, Gregorio Con-
te e il figlio d’arte Davide Nicoli, tutti nei primi 20 classificati della 
125. Una menzione a parte va a Raffaella Cabini, che nella categoria 
Ladies ha dato fondo a ogni sua energia, portando la sua GasGas 125 
al 5o posto finale. L’occasione per confermare e possibilmente miglio-
rare i già fantastici risultati ottenuti il team GasGas Sissi Racing l’avrà 
fra 15 giorni a Timasi, in Ungheria, dove si terrà la seconda prova di 
questo avvincente Enduro European Championship.                      tm
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Ritmica: Anima, risultati da incorniciare
Le ginnaste dell’associazione Anima Ritmica 

di Sergnano hanno partecipato alla seconda 
prova regionale di Sport Europa, che si è svol-
ta al PalaSport di Chiari e successivamente alla 
prova regionale Silver LD, ospitata al PalaDesio 
e organizzata dalla Federazione.

Federica Rinaldi, classe 2008, si è laureata 
campionessa regionale Sport Europa nella ca-
tegoria Silver terza fascia, nella specialità del 
cerchio. La stessa Rinaldi ha poi debuttato nel 
Silver LD piazzandosi a metà classifica nella ca-
tegoria Junior seconda fascia, dove ha presentato 
esercizi con le clavette e palla ottenendo in en-
trambe le specialità punteggi alti.

Nella competizione a squadre di Ritmica Eu-
ropa, categoria Easy Jolly Allieve, sono salite sul 
terzo gradino del podio Camilla Cividini, Greta 
Donida, Francesca Margheritti e Isabella Lom-
bardi. Una grande soddisfazione per le atlete 
nate nel 2012 che soltanto da un anno fanno par-

te di Anima Ritmica. Nella categoria Easy indi-
viduale prima fascia (9/10 anni) hanno gareggia-
to anche Evelyn Castellazzi e Valentina Olivero, 
mentre nella seconda fascia (11/12 anni) erano 
in lizza Sofia Andriolo e Beatrice Troanca.

Tutte le ginnaste sono riuscite a migliorare le 
loro performance rispetto alla prima prova regio-
nale, ma per il momento ancora nessuna di loro 
è stata in grado di accaparrarsi un piazzamen-
to da podio. Nella categoria Joy (8/9/10 anni) 
sono scese in pedana Rebecca Ferri, Sofia Man-
zoni, Elisabetta Pavesi e Giulia Venturelli.

Quest’ultima ha conquistato di nuovo la me-
daglia d’argento, come già aveva fatto nella 
prima prova regionale, con un esercizio con la 
palla. A seguire si è svolta la competizione a 
squadre Joy Jolly Collettivo, nella quale Pavesi, 
Ferri e Venturelli hanno vinto la coppa d’argento 
di Sport Europa.

dr

di TOMMASO GIPPONI

È davvero sfortunata la Pallacanestro Crema, che 
quando sembrava aver trovato un minimo di con-

tinuità di rendimento e di risultati deve fare ora i conti 
con una situazione assenze piuttosto pesante. Dome-
nica scorsa i rosanero hanno ceduto in casa per 70-87 
al forte Mestre, terzo in graduatoria.

Una sconfitta che in sé ci può anche stare, ma che 
ha lasciato uno strascico purtroppo pesante. Verso la 
metà del primo quarto, infatti, si è 
fermato Luca Montanari (nella foto) 
per un problema muscolare che è 
parso da subito abbastanza serio. 
Non si parla di stagione finita, ovvio, 
ma questo stop non poteva capitare 
in un momento peggiore. Crema, in-
fatti, ha davanti tre settimane in cui 
giocherà 4 gare con le 4 squadre che 
la precedono in classifica, subito fuo-
ri dalla zona playout, e i punti in pa-
lio sono fondamentali per costruirsi 
una salvezza evitando la post season.

Si inizia questa sera alle 20.30 con 
la trasferta di Monfalcone, per poi 
proseguire mercoledì alla Cremone-
si alle 21 contro Desio, nel recupero 
della sesta di ritorno, ospitare Vicen-
za domenica prossima e fare visita 
a Padova in quella successiva. Tutte 
gare che in teoria sono alla portata, 
ma che i cremaschi dovranno affrontare senza il pro-
prio leader tecnico. A questo punto il gruppo deve 
solo ricompattarsi e provare a superare il momento 
difficile. Nello scorso match con Mestre oltretutto i 
cremaschi hanno dovuto fare a meno anche di Totò 
Genovese, bloccato purtroppo dal Covid. Si spera di 
avere a disposizione almeno lui per questa striscia 
importantissima di gare. Crema è riuscita a tenersi 
comunque in partita per tutto il primo tempo con 
grande abnegazione difensiva, e in attacco appog-

giandosi principalmente a Nic Venturoli, precisissi-
mo dalla distanza e autore di 27 punti. Solo nel finale 
di secondo quarto i veneziani sono riusciti a prendersi 
un margine di vantaggio un minimo consistente sul 
35-42. Nella ripresa però, da un lato Mestre è sali-
ta parecchio di colpi coi suoi elementi di categoria 
superiore, come Drigo e Bortolin, e dall’altro Crema 
in attacco ha fatto davvero fatica. Limitato Venturoli, 
infatti, gli altri rosanero non sono stati minacce cre-
dibili per la difesa mestrina. Tutti a parte forse pro-

prio l’ultimo arrivato, Emmanuel 
Adeola, autore di 15 punti con 
delle belle iniziative, ma ancora 
lontano dal proprio top fisico e 
soprattutto dall’essere inserito a 
pieno nei meccanismi di squadra.

Nell’ultimo periodo la partita 
è poi scivolata via sino alla sirena 
finale senza mai dare l’impressio-
ne di poter essere riaperta. “Me-
stre era già superiore anche senza 
le assenze di Genovese e Mon-
tanari – è il commento di coach 
Ghizzinardi –. Abbiamo cercato 
di giocare con Mestre a chi è più 
bravo, avremmo dovuto usare un 
po’ la clava, chiaro che tecnica-
mente loro siano superiori. Ora 
ci attende un match importantis-
simo a Monfalcone”.

Sfida cruciale stasera, come 
tutte le prossime, che i cremaschi possono vincere 
anche senza Montanari, fin qui il migliore per ren-
dimento in stagione. Bisogna però che tutti gli altri 
giochino d’insieme e dimostrino di poter essere deci-
sivi. La classifica rimane corta in coda e non bisogna 
lasciare per strada troppi punti. Ci si può ancora sal-
vare senza l’incognita playout anche se sarà davvero 
difficile. Intanto arrivano buone notizie dalle giova-
nili. Il 2008 Manuel Tavernese è stato convocato in 
una selezione dei 60 migliori prospetti della regione.

Pallacanestro Crema: ko e
sfortuna, seguono 4 gare cruciali

BASKET B1

La società Oratorio Pianen-
go ha organizzato una gara 

regionale con finali al boccio-
dromo comunale di Crema. 
Ad aggiudicarsela è stata la 
coppia della Mcl Offanen-
ghese composta da Ermanno 
Carniti e da Cesare Geroldi. 
I due bocciofili di categoria 
C si sono fatti largo nei quar-
ti superando i madignanesi 
Agosti-Vailati Canta e succes-
sivamente hanno avuto acces-
so in finale regolando i cremo-
sanesi Raimondi-Paloschi. Nel 
frattempo, nella parte alta del 
tabellone, erano i categoria B 
cremonesi Visconti-Vailati a 
farsi a loro volta strada estro-
mettendo dalla competizione 
prima i capergnanichesi Lec-
cese-Bonfichi e poi i quotati 
Guerrini-Gaudenzi.

Nell’ultima sfida Carniti-
Geroldi si imponevano per  
12-2. La classifica finale, sti-
lata dall’arbitro Francesco 
Lanzi, è risultata: 1) Carniti-
Geroldi (Mcl Offanenghese), 
2) Visconti-Vailati (Bissolati), 
3) Raimondi-Paloschi (Cremo-
sanese), 4) Guerrini-Gaudenzi 
(Arcos Brescia), 5) Agosti-Vai-
lati Canta (Pol. Madignanese), 
6) Leccese-Bonfichi (Mcl Ca-
pergnanica), 7) E. Lamera-A. 
Lamera (Ghisalbese), 8) Co-
mizzoli-Cantarini (Bissolati). 

La coppia formata dal va-
ianese Mattia Visconti e dal 
soresinese Pietro Zovadelli 
si è piazzata quarta nel 17° 
Gran Premio Vini Zenato, 
gara Nazionale disputatasi nel 
Comitato di Verona. 4o anche 
Roberto Visconti nel Trofeo 
Cor-Edil, gara regionale orga-
nizzata dalla Borghettese del 
Comitato di Monza.             dr
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